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DISARMO USA-URSS La Nato accetta la proposta di una riduzione parallela 
tra il 15 e il 20%. Risolto il problema dei minimissili? 

Il rilancio dì Bush 
«Via annie 
È anche 
una mossa politica 
M M I O P O A 

F a sempre piacere tentlre delle serie proposte 
di disarma. Soprattutto se riguardano l'Europa, 
la zona rMpianela dove e schierata sul campo 
la piO forte concentrazione di uomini e mezzi. 

_ * _ _ In questo caso, nel quarantesimo anniversario 
• della Nato, ascoltando il piano che Bush ha 

presentato Ieri agli (lleatl e ha lanciato al Cremlino, credo 
che nessuno possa nascondere la soddisfazione per il fatto 
che II successore di Reagan abbia finalmente rotto gli in­
dugi, decidendo. un'Iniziativa sicuramente destinata ad 
agevolare il negozialo Est-Ovest è a stringere su quella trat­
tativa per la riminone degli armamenti in Europa, che e il 
grande appuntamento di quest'anno. Il presidente, amen-
cano, a quattro mesi dal suo Insediamento, pressato non 
soltanto In casa dalli crescita dell'immagine di Gorbaciov, 
nel pieno della contesa con Bonn sui missili a corto raggio, 
è'riuscito a tirare fuori dal cilindro un pacchetto mollo 
concreto. Che qua e la al Incontra con le precedenti prò-
posi» « v i e t i c i * e altrove se ne distanti*, ma che ha so-
p n p t o (I aenso di; un Impegnativo gesto politico, tanto 
aù impagnativo In quanto è italo preceduto dalle dichla-
rfclonl di, fiducia verso le intenzioni e la credibilità del 
gruppo dirigente dj Mosca, 

' Dunque un passo avanti imperlante che restituisce al­
l'Alleanza atlantica un .dinamismo, in larga misura perso, 
versq la novità rappresentata sulla scena mondiale dalla 
•perestrojiu» • che^sclpilie. a vantaggio di chi vuole anda­
re avanti nel dialogo, le Incertezze e ie titubanze degli ulti­
mi tèmpi. In Questo senso e vero, per ricordare le paróle di 
Bush, che • * ) ! * prova-,» o r i l a diplomazia sovietica, a cui 
tocca dare delle risposte convincenti, accettare la scom­
messa, e quindi i p a H M ' l » ricerca d| rilievi e più bassi 
equilibri ne^settore delle armi convenzionali, 

lòppsta l'Alleanza atlantica, per le tensioni interne alimen­
tato proprio dalla diversità di giudizio sulla capacita rifor-
matrice del paesi dell'Est e sugli strumenti politici e diplo­
matici per rafforzarla Di queste tensioni, il problema dei 
missili a corto raggio è il caso principale. Un caso sdram­
matizzato, si £ tubilo detto, dopo l'annuncio del piano di 
Bush. 

Ma in realta ancora II, sul tappeto, a rilanciare il 
nesso esistente. In Europa, tra armamento 
convenzionale e detenente nucleare, nodi evi-
denlerhente separati nel processo negoziale, 

_ _ _ _ _ ma in ogni modo vicini, soprattutto se il so-
^ - ™ - ^ - " spetto è quello - per usare il concetto espres­
so dal presidente della Spd Hans Jochen Vogel - di voler 
non tanto modemlHare I vettori esistenti, quanto installar­
ne di nuovi, rinunciando, in partenza ad esplorare le possi­
bilità di un'altra «pi lone zero.. Il che equivale a conside­
rare la questione non In una dimensione tecnica, bensì 
strettamente politica, riportandola cioè alla sua ongine, in 
altre parole alla sostanza del rapporto che gli alleati occi­
dentali nel loro InsljSmé ai propongono di sviluppare con 
l'Urss della >r>ereMrojl(«., Un'rapporto che affretti con il ne-
gotiotO quel definitiva abbattimento della cortina di ferro 
che'da una parte dell'Occidente europeo è visto come 
un'indispensabile garanzia di sicurezza nel momento del­
la progressiva riduzione della sicurezza militare. 
, , Ieri a Bruxelles, Bush ha colto questi elementi di urgen­
za, che dovrebbero Investire anche l'Italia, per l'affare de­
gli KI6 da trasferire in'Calabria. Ha proposto tempi stretti 
Ma già circolano riserve e dubbi, soprattutto per la com­
plessila della trattativa, Certo è che mai come ora la partita 
sull'Europa appare una vera corsa contro il tempo che de­
ve far collimare sbocchi politici e accordi per equilibri mili­
tari più bassi, in modo da rendere concreta la fine della dì-
visione di quarantanni fa, 

Emergenza 740 
All'assalto di 
poste e banche 
É B ROMA, È «emergenza 
740*. Per far fronte alla «due 
giorni* di fuoco che si conclu­
derà domani si stanno predi­
sponendo misure straordina­
rie, mentre continuano a fioc­
care denunce ed esposti per 
omissione d'atti d'ufficio con­
tro il ministro delle Finanze 
Colombo da parte degli ordini 
dei commercialisti di tutta Ita­
lia. Oggi e domani code ed 
•assalti» nei centri redditi dei 
comuni, nelle banche e negli 
uffici postali. La decisione del 
governo di non prorogare I 
tcrrnnl per la presentazione 
del redditi trasforma la sca­
denza del 31 maggio In un In­
cubo, Eppure propria ieri II 
senatore socialista Francesco 
Form ha dichiarato: «Il termine 

si poteva prorogare senza 
causare perdite al fisco». 

Per. far fronte al prevedibile 
•assalto* le banche hanno de­
ciso di mettere in funzione 
corsie preferenziali», sportelli 
utilizzabili solo per il versa­
mento di Irpef ed llor. Mentre 
le poste domani saranno a 
parte ininterrottamente dalle 
8 30 alle 17.30.1 commerciali­
sti non si arrendono e promet­
tono iniziative di protesta. 
•Non possiamo organizzare 
una guerra civile - afferma il 
presidente dell'ordine Fulvio 
Rosina - anche se sarebbe il 
caso». E suggensce l'ipotesi di 
una'«mini*proroga» di tre gior­
ni. depenalizzando gli interes­
si di mora per chi paga tra il 
31 maggio ed 113 giugno 

La Nato rilancia sul disarmo. Il vertice che si è 
aperto ien a Bruxelles, nel quarantesimo anniversa­
rio dell'alleanza, ha fatto proprio un «pacchetto» di 
proposte volte ad accelerare il negoziato sulle armi 
convenzionali presentato dal presidente Usa. A tar­
da notte è stato sanato il contrasto intemo sul ruo­
lo delle forze nucleari e sui missili a corto raggio. 
Su quest'ultimo si è trovato un compromesso. 

PAOLO SOLDINI M I Q M U N O G I N Z R I R O 

_ • BRUXELLES. Gli Stati Uniti 
puntano a una conclusione 
rapida (entro sei mesi, un an­
no l'accordo e nel 92*93 la 
sua concreta applicazione) 
del negoziato sulle forze con­
venzionali di Vienna e pro­
pongono un •pacchetto* di 
misure che dovrebbero favori­
re una soluzione E questa la 
novità che è venuta dalla pri­
ma giornata del vertice della 
Nato, che si è aperto ieri a 
Bruxelles. Le proposte amen-
cane. che gli europei sosten­
gono e dovrebbero dunque 
divenire la piattaforma ufficia­
le dell'alleanza a Vienna, pre­
vedono una sene di «tetti» per 
I due schieramentii 275mìla 
soldati, che rappresenterebbe­
ro una nduzione di 30mila uo­
mini degli effettivi Usa e di 

325mila di quelli dell'Urss in 
Europa, 20mila carri armati. 
28mila mezzi corazzati, 24 mi­
la pezzi di artiglieria. Gli ame­
ricani inoltre, correggendo le 
loro precedenti posizioni, ac­
cetterebbero di negoziare una 
riduzioe (del 15 per cento) 
degli elicotlen e degli aerei da 
combattimento. 

Il «pacchetto* di Bush è sta­
to accollo con notevole soddi­
sfazione dagli europei, pur se 
il calendario indicato dal pre­
sidente Usa viene giudicato 
un po' troppo ottimìstico. 
Qualche perplessità, per 
quanto se ne è saputo ieri, sa­
rebbe stata espressa soltanto 

dalla signora Thalcher, soste­
nitrice della linea della fer­
mezza militare e della pru­
denza politica nei c^oftìpn|] 
dell'Urss di Gorbaciov^" & . 

L'impressione generale i 
che la mossa di Bush, che 
mette oltretutto fine a un lun­
go periodo di incertezze e di 
inerzia della nuova ammini­
strazione Usa, apra la prospet­
tiva di effettivi e rapidi pro­
gressi a Vienna. Quanto inve­
ce al difficile confronto in atto 
tra gli alleati sui missili al di­
sotto del 500 km di gittata 
•Siri» ien a tarda notte è stato 
raggiunto un accordo dai mi­
nistri degli Esteri dèi paesi del-, 
l'Alleanza, t'accordo dovrà 
essere ratificato dai capi di 
Stato o di governo della Nato. 
Ma secondo le fonti diploma­
tiche che ieri hanno diramato 
l'annuncio, sarebbe solo que­
stione di ore. Il vertice dunque 
dovrebbe concludersi con la 
pubblicazione di due docu­
mento il concetto globale di 
disarmo* e una dichiarazione 
politica, che ha l'ambizione di 
essere una mappa delle rela­
zioni Est-Ovest negli anni '90. 

A PAGINA e 

Colpo di scena in Urss 
Un deputato gli cede il posto 

isEltsin 
entra 
nel Soviet 
Boris Eltsin, l'uomo che i moscoviti hanno eletto 
ai Congresso con cinque milioni di voti per pre­
miarne l'orientamento riformatore, entra nel So­
viet supremo nonostante la manovra di apparato 
che aveva voluto escluderlo, grazie alle dimissioni 
di un deputato di Omsk che gli cede il posto. 
Gorbaciov è il primo ad alzare la mano in suo fa­
vore. Lukjanov eletto vicepresidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. aiuunrocHiiM 
B H MOSCA. Il colpo di scena 
che ha portalo Eltsin nel So­
viet supremo non ha rappre­
sentato solò una clamorosa 
rivincita del popolare deputa­
to di Mosca, ma ha segnato 
la ripresa dell'offensiva, que­
sta volta vittoriosa, dell'ala ri-
formatrice che ha nel gruppo 
moscovita la sud punta di 
lancia. È stato un professore 
siberiano, Aleksei Kazannik, 
ad alzarsi dopo le prime tem­
pestose battute del dibattito, 
e a dichiarare solennemente-
•Voglio poter guardare negli 
occhi I miei elettori senza 
vergognarmi. Per questo sono 

pronto a dimettermi, ma a 
condizione che nel posto va­
cante subentri il deputato Bo­
ris Ellsin>. Mormoni, applausi, 
sconcerto, obiezioni proce­
durali. Ma Eltsin è il primo 
dei non eletti di Mosca, e 
Gorbaciov interviene a- suo 
favore1 sarà il primo ad alzare 
la mano quando si procederà 
alla votazione. Il clima del­
l'assemblea era già mutato 
quando Gorbaciov, nella 
mattinata, aveva riproposto la 
candidatura di Anatolij Lukia-
nov a vicepresidente del So­
viet supremo: la candidatura 
è passata, ma con !79 voti 
contrari e 139 astenuti. 

A M O I N A 7 

Alfonsfii: 
ultima sfida 
sull'i 

In un nuovo, drammatico appello televisivo, il presidente '-
uscente, Raul Alfonsfn (nella foto) ha illustrato i contenuti ' 
della •economia di guerra, attraverso la quale spera diavi-
tare la bancarotta del paese. Per la prima volta vengono 
toccati anche gli Interessi della poderosissima oligarchia 
agraria assenteista. Nei giorni scorsi era tallito il tentativo di 
concordare con il presidente eletto, il peroni»!» Carlos Me-
nem,i contenuti d'una politica d'emergenza. ApA O i rw • 

PaxChrlsti 
solidale con 
i 63 teologi 

•Piena comprensione e • D H -
daneta. per i 63 teologi da 
parte del consiglio naziona­
le di Pax Christi presieduto 
dal vescovo, monsignor To­
nino Bello. Sulla vicenda m-
temerle anche il cardinale 

~ - ~ - ~ - ^ - — Carlo Mana Martini affer­
mando che occorre guardare ai problemi in una visione 
planetaria e non provinciale. Il Concilio, ribadisce, è stato 
pastorale ma arene dottrinale. Intanto, don Giuseppe Ma­
siero, della congregazione di Don Orione, mira le accuse 

contro le Edizione Paoline. 

Ciampi: 
«L'inflazione 
è fuori 
controllo» 

«PAOIH» a 

«Solo con coerenti scelte di 
contenimento dei prezzi si 
pud sbagliare di fermare la 
crescita dell'inflazione al 6jK 
per il 1989.. Altrimenti «I ar­
riverà ancora pia in alto. So­
no le previsioni Inviate dalla 
Banca d'Italia alia Camera, 

prima della relazione annuale che il governatole Ciampi 
terrà domani: confermano le previsioni sbagliate di un go­
verno che non c'è più e tutti gli allarmi per la prossima en­
trata in Europa. APaaina 1 » 

Fiat-Auto 
utile record 
La Cee: niente 
limiti a Tokio 

Il consiglio d'ammtnlstnir» 
ne delia Fiat, oltre a taufica-
re l'ennesimo bilancio, 1%, 
cord (dovuto in gran 'parai',, 
ai successi della Fiat-Aulo). 
dovrebbe deliberare oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'acquisto di azioni proprie. 
- ™ - ™ - , - - ™ - " - " - « " A che scopo? Rafforzare 
l'immagine dell'azienda servirebbe alta ricerca di partner. E, 
la strada degli accordi con altre case diventa Inevitabile per 
la Fiat, perche la Comunità europea pare Intenzionata • 
non porre limili all'importazione delle auto giapponesi. 

APASINA 1 1 

Grave sconfitta comunista a Matera, tiene la lista per l'alternativa a Reggio Calabria 

Vince la De e guadagnano i socialisti 
Il Pei cala ma recupera nei comuni del Nord 
Sensibile aumento De, anche a scapito del Movi­
mento sociale. Calo del Pei con perdite anche gravi, 
soprattutto nel Mezzogiorno accompagnate però da 
un recupero al Nord. Incrememento dei Psi. Reggo­
no bene, da soli, Prì e Pli. «Il risultato differenziato 
del Pei - dice Walter Veltroni - è un segno di novità 
rispetto ai più recenti risultati». «Errore» del Viminate 
nel conteggio dei voti Pei per Reggio Calabria. 

GIORGIO FRASCA P O I A N A 

__• ROMA I dati pressoché 
definitivi n 906 su 2 182 se­
zioni) della tornata ammini­
strativa di domenica e ien se­
gnano un progresso notevole 
della De che passa al 40,1% ri­
spetto al 36,9 delle precedenti 
comunali, e al 38,6 delle poli­
tiche di due anni fa. Sale an­
che il Psi al 18,7 nspetto al 17 
(delle amministrative) e al 14 
(delle politiche). E cosi an­
nulla lo svantaggio di 5 punti 
che aveva nei confronti del 
Pei, in questi Comuni nell'84 
il Pei, Infatti, è al 18.5 contro il 
22.1 (amministrative) e il 22,6 
(politiche) I repubblicani 
confermano le precedenti am­

ministrative (5,4) avanzando 
di mezzo punto rispetto alle 
politiche l liberali toc ano 
quota 2%, aumentando di 
qualche frazione di punto tan­
to nspetto alte politiche quan­
to nspetto alle amministrative. 
I missini cedono di un punto 
nspetto alle amministrative, e 
di oltre tre rispetto alle politi­
che dell*87 Tranne qualche 
caso (il più significativo È pe­
rò a Reggio Calabna dove 
scende al 29.6%) la crescita 
della De è omogenea 

La differenziazione del voto 
comunisti e invece notevole: 
ad un dato sostanzialmente 
negativo nel Mezzogiorno 

(con la punta particolarmente 
grave di Matera -9 punti ri­
spetto alle amministrative, -12 
rispetto alle politiche), fa n-
scontro un nsultato largamen­
te positivo nel Centro-Nord, 
dove addirittura ci sono im­
portanti comuni dove si au­
menta anche nspetto alle po­
litiche di due anni fa (San Do­
nato Milanese, Trino, Amelia 
dove un forte successo perso­
nale ha conseguito Luciano 
Lama) e, nello stesso Sud, l'e­
sito di Reggio Calabna dove la 
lista unitana di sinistra, sotto il 
simbolo del bergamotto, ha 
sostanzialmente confermato i 
consensi ottenuti separata­
mente da comunisti, demo-
proletan e radicali. 

Per il capoluogo calabrese, 
un «errore» del ministero del­
l'Interno ha accreditato per 
molte ore l'ipotesi di un più 
accentuato calo del Pei E ac­
caduto infatti che, proprio per 
il suo carattere, la lista di sini­
stra 6 stata conteggiata tra gli 
altri, con il nsultato di abbas­

sare di un punto e mezzo la 
ftftdia nazionale del Pei La 
manipolazione è stata denun­
ciata da una nota dell'ufficio 
Elettorale di Botteghe Oscure, 
e solo a tarda sera si è avuta 
Uria parziale correzione del 
Viminale: i voti della lista uni­
taria sono stati conteggiati al­
meno tra quelli delle -liste mi­
ste di sinistra*. Comunque, il 
tentativo di disonentamento è 
nmasto. 

La differenziazione del voto 
comunista è sottolineata co­
me «un segno di novità* da 
Walter Veltroni che, a nome 
della segretena del Pei, ha f a ­
sciato un pnmo commento 
sull'esito della tornata eletto­
rale- •( più recenti risultati del 
nostro partito nelle ammini­
strative segnavano, con mar­
cata uniformila, un arretra­
mento Le luci e le ombre di 
questo voto testimoniano del­
le difficoltà ma anche delle 
possibilità del nnnov.imento e 
della npresa politica ed eletto­
rale del Pei». 
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IL VOTO NE1165 COMUNI * 
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1flag.flfc.fjl 

suNicolazad 
• f ROMA Proscioglimento 
per il de Clelio Oarida e au­
torizzazione a procedere nei 
confronti del socialdemocra­
tico Franco Nicolai?!. Sono 
le conclusioni del collegio 
istruttorio, «erede» dell'Inqui­
rente, per lo scandalo delle 
carceri d'oro. Nicolazzi, mi­
nistro dei Lavori pubblici al­
l'epoca della vicenda, po­
trebbe essere giudicalo per 
concussione e corruzione e 
per interesse privato in ani 
d'ufficio I magistrati La Gre­
ca, Bucarelli e Zucchlni nan­
ne ritenuto che gli indisi giu­
stificano il proseguimento 
dell'istruttoria a suo carica 
Entro 60 giorni gli organi 
competenti della Camera 
dovranno esprimersi in via 
definitiva. Nel caso venga ac­
cordata l'autorizzazione, gli 
atti saranno restituiti al colle­
gio istruttorio. 

BRANDO A 

A P A G I N A I O 

Gli studenti 
cinesi 
lasciano 
TianAnMen 

• _ • PECHINO Oggi gli studenti cinesi abbandoneranno la Tian 
An Men con un'ultima manifestazione e dopo aver innalzato 
simbolicamente una statua delld libertà di cartapesta (nella fo­
to). Intanto i giovani hanno fallo circolare documenti nscrvati -
altre indiscrezioni arrivano da Hong Kong - sulle fasj finali dello 
scontro al vertice del gruppo dingente cinese Zhao aveva mi­
naccialo già nel) aprile scorso le dimissioni nel tentativo di non 
rimanere isolato sulle valutazioni della prolesta. A PAQ1Nx 7 

Bombe a Rho, Cengio, Milano e negli uffici di Foro Bonaparte 

Attentati a Montedison e Shell 
Distrutto un traliccio dell'Acna 

LUCA F A Z I O 

• I MILANO Notte di dinami­
te, quella tra domenica e lu­
nedi. Obiettivo la Montedi­
son Attentati sono stati com­
piuti a Milano contro gli uffici 
di Foro Bonaparte, contro la 
centralina che alimenta la Ve-
dnl di Rho, che dovrà rimane­
re chiusa per un mese. Poi la 
dinamite ha preso di mira la 
sede della Shell Italia, la filiale 
della multinazionale Usa che 
ha solo un accordo di parteri* 
pa2ione con la società dì Gar-
dini Infine dinamite contro un 
traliccio della linea di riserva 
ch<> alimenta l'Acna di Cen­
gio, in Llguna 

I danni matenali ammonta­
no ad un miliardo e mezzo I 
più gravi sono quelli registrati 
a Rho e che hanno, come 

P U R GIORGIO R I T T I 

conseguenza immediata, la 
cassa integrazione per 600 la-
voraton. 

Immediata la reazione degli 
ambientalisti e dei sindacati. 
«La Lega per l'ambiente e l'in­
tero movimento ecologista -
ha detto Renata Ingrao, segre-
tana nazionale dell'associa­
zione - hanno in corso con la 
Montedison un confronto ser­
rato che ha per oggetto le pro­
spettive possibili di una chimi­
ca «pulita» che nspettì l'am­
biente e la salute dei cittadini, 
E un confronto spesso aspro, 
ma che ha avuto sempre un 
carattere ngorosamente de* 
mocratico e nonvtolento co­
me è nei pnncipi e nella tradi­
zione dell'ambientalismo ita­
liano 
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oggi con rUhità 
Programma 
del Pei 
per l'elezione 
del Parlamento 
europeo 

Venerdì 

Dentro il lavoro 
inchiesta del Pei 
nelle fabbriche 
e negli uffici 
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COMMENTI 

s , 

rUhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

sindacato dei giornalisti 
?•*•#•»» 

n n O M l K M H U T T I 

aplsco bene la sensazione di di­
sagio - per usare un eufemismo 
- jpte possono provare molti 
giornalisti italiani dopo le con­
clusioni del congresso nazionale 
dStta'fiisi Non e piacevole sa-

~—"SIIda un sindacato che ha 

l i r salvare FMiatico 

P ^ darsi che noi giornalisti non siamo dei 
grandi inlellettuali, né sempre degli esempi 
Inattaccabili di probità morale e di coerenza 

^«pimenta cosi. Majnon è una buona 
«K per scegliersi come capo un porta' 
», In giro, nelle redazioni dei giornali, ci 
j persone più degne, 
.tuttavia, paradossalmente io non credo 

che là sinistra sia uscita seccamente sconfitta 
dal congreno di Bormio, l numeri le hanno 
data torlo, e i numeri indubbiamente sono la 
còla che conta di più Cosila maggioranza 
di centro-destra h» potuto imporre tutti i suoi 
" Viil tuoi jlochl Ma r- a differenza d 

"- iavojfa la maggioranza non si 
ionie ad una opposizione divi-

. , , nbaltùta tri il desiderio di «pu-
• m a i e la tentazione di cogestire», Dovrà 
Invece lare I con» con una forza unita, con-
"""••'"-"«.«ua linea politico-sindacale, ben 

portare fino in fondo le propne 
andò lermo jl più semplice degli 

li quello di rovesciare gli attuali rap-
loixe e di diventare maggioranza 
— i POI tanto irrealisUco, se è vero 
..„. nelle tre giornate congressuali, 
che era entrata Con meno del 35% 

|it|, ha alimentato i propri consensi 
cogliere II 42 per cento del voti al-

_,..,. , suo candidato alla presidenza E 

_ ~ I L C I I . I . , - I TJUJH, ,)| b u o n , 

Gilberto Evange-
...... i II dibattito con­
ila visto le idee e le proposte della 

. mtrapposte i l nulla della maggio. 
™ Danna parie salivano al palco giqma-
che chiedevano al sindacato di assume­

nti ruoto, di ditesa della professione, mi-
idillAtnuova aggressività di Una oli. 
imprenditoriale che controlia ormai 
totalità dei mezzi di informazione e 
sta da un potere politico sfempre pio 
- e voglioso di spartizioni, dall'altra 

-r»Interventi dichiaratamente dl-
, agualtlasi discussione e ad ogni 
eùn|Ìptoiohe pubblici, che te»* 
— Ùnica (unzione del sindacato 

teggiamento sui denari E stata 

,,, ...esposi? la seguente teoria II 
lista che pia guadagna e pio libero e 

indipendente È una vecchia leona 'laurina» 
Qualcuno ha risposto quel giornalista e Giu­
liano Fenara 

Ma non è solo I abisso culturale tra queste 
due concezioni a dire che la sinistra pub n-
montare C e un altro fatto La stessa relazio­
ne di Giuliana Del Bufalo (segretario uscen­
te, e quasi certamente confermato, della Ri­
si) ha dimostrato quanto sia incerto l'equili­
brio sul quale si tiene la coalizione che ha 
vinto il congresso Giuliana Del Bufalo è stata 
l'unica, Ira T dirigenti della maggioranza, che 
ha tentato di affrontare i problemi più urgenti 
del giornalismo Italiano Da quelli legati ai 
rapporti col potere politico ed economico, a 
quelli relativi ai mutamenti e a un certo im­
barbarimento del mercato, a quelli che ri-
Stlardano i comportamenti, i codici, letica 

el giornalista nel suo lavoro e nelle sue rela­
zioni con I opinione pubblica e con i diritti 
del cittadino, al problemi dell'Organizzazio­
ne del lavoro e del poteri nelle redazioni Le 
sue parole sono state raccolte dai delegau 
dell'opposizione e ignorate da quelli della 
maggioranza. I vincitori del congresso hanno 
mostrato a Bormio solo la toro faccia più du­
ra e rozza, nfiutando persino il dialogo col 
segretario che essi stessi hanno designalo lo 
credo che questo sia avvenuto proprio per­
ché 15lnciton sapevano benissimo che se si 
fossero aperti, se avessero accettato 11 con­
fronto che da sinistra veniva loro offerto, si 
sarebbe sciolta la colla che li teneva insieme 
Non è facile amalgamare una coalizione che 
comprende socialisti, democristiani di destra 
e fascisti Lo si può fare solo a due condizio­
ni nnunciare a un confronto sulle idee e 
avere alle propne spalle un robusto patto po­
litico La maggioranza di Bormio ha realizza­
to queste due condizioni La prima in sede 
congressuale, col silenzio, la seconda prima 
ancora di armare a Bormio quando ha pre­
so corpo un asse Psi Andreolti, deciso a gio­
care tra le sue catte anche quella del control­
lo sul sindacato dei giornalisti Carta spendi­
bile su moto tavoli Compreso quello al quale 
si tratta con gli editori, da Berlusconi in giù 

Il limite di quell'alleanza sta proprio nella 
precarietà di queste due condizioni La pri­
ma regge lincile a qualcuno non viene voglia 
di panare, la seconda finche resiste un'ipote­
si politica costruita con gli occhi a Palazzo 
Chigi. Se quest analisi è giusta, allora e vero 
che da Bormio può nascere qualcosa di nuo­
vo Soprattutto se le forze che in questi giorni 
si sono trovate unite al congresso riusciranno 
a non disperdere se stesse Incassando il pri­
mo successo parziale che io credo abbiano 
ottenuto, e il grado forte di intesa che si * 
realizzato, e rilanciandosi anche dal punto di 
vista organizzativo, a Insilo nazionale 

r qu é̂ito appello la motonave •Ma­
la) Vittoria», noleggiala dalla Fe­

derazione comunista di Rimini, 
h i offerto I occasione per una se-
ne di incontri fra parlamentan, 

dirigenti • popolazione per dodici ore cónse-
culrw, domenica scorsa, fra Rimlni, Pesaro e 

tjMVsaro, Cabicce, Cattolica, Mi-
é,Be||arta si sono svolte eltret-
opolari con bande musicali e 
I pescatori, i villeggianti I turisti 

, . . « A.SahtajMngelo di Romagna 
.«alcuno di noi avrebbe voluta pariate so­

speso nel cielo, da una mongolfiera pronta a 
partire/ma c'era vento e ci hanno «consiglia. 

t Oli Inttajispf compagni^ della comrms-
atonl Ambiente della Camera Massimo Sera-

candidato alle elezioni europee, e del 
_._ „, - -•„ i».orni|ii e Giuseppe Gavioli, 

imbtellte della Regione Emilia 
hanno Illustrilo come la lotta per 

I dell'Adriatico sia un'applicazione 
della linea del Pei che propone un 
di trasformazione ecologica dell e-

E possibile allevare il bestiame 
le zoopoll, come le chiama Serafl 

nl,_con|irillionl di tonnellate annue di escre-
nwntt. ihjadlno nl l fiumi e nel mare un ec-
caato di nàrlmento per le alghe, t possibile 
•vere una iMcoltura moderna limitando I u-
«0 <MI ccncM aiolà" e fosfatici anch essi 

«r*»pon»aWII ««eutrofizzazione che fa fug­
ai I tutta!! e dktmgge le risorse della pesca 
poasiblle lavar» ugualmente bene con de­

tersivi meno Inquinanti, * possibile avere un 
turismo avanzato ej europeo sul mare ntro-
vando un rapporto naturale con la natura 

Propno II contrario di quelli che, credendo di 
parlare nel nome del progresso e della mo­
dernità. propongono una natura artificiale 
ratta dj cemento e di piscine, di discoteche e 
di autostrade Intasate di automobili e fuori­
strada e gas inquinanti e rumore 

Durante gli incontn con la popolazione 
delle Marche e della Romagna varie persone 
hanno espresso perplessità sulla opportunità 
che il Pei sia In prima fila nella raccolta delle 
firme per I referendum sulla limitazione dei 
pesticidi e sulla regolamentazione delia cac­
cia È stato cosi possibile spiegare che 1 refe­
rendum vogliono abolire soltanto le nonne 
che violano II diritto alla salute dei lavoratori, 
dei consumatori, il diritto a vivere in un mon­
do in cui In pnmavera gli uccelli cantino an­
cora, sugli alberi, la difesa di tali diritti è uno 
dei punti alti della linea del Pei 

I comunisti e gli indipendenti eletti dal po­
polo comunista nel Parlamento europeo vo­
gliono realizzare al posto dell Europa degli 
affarucci, dei mercanti, delle protezioni cor­
porative, una Europa rispettosa dei diritti dei 
ceti più deboli, una Europa capace di contri­
buire ad un nuovo ordine economico Inter­
nazionale, basato sulla solidarietà con i pae­
si più poveri 

La navigazione della motonave amica del 
mare ha dimostrato che la gente vuole cono­
scere e fare domande ed è attratta da torme 
nuove di rapporti con gli eletti e I candidati 
Anche alle tre del pomenggio di una afosa 
domenica di maggio c'era chi voleva parlare 
e ascoltare e non erano tutu comunisti, la 
banda musicale imperternta, nonostante il 
caldo diffondeva le note della •Intemaziona­
le* e di «Bandiera rossa» Si ntrovava 1 atmo­
sfera e il calore umano di tempi lontani o e 
forse un ntomo al futuro' 

Il marxismo, b diaspora, U sionismo 
Ih una raccolta di saggi curata da Janiki Cingoli 
la storia del rapporto con la questione ebraica 
H «Sinistra e questione 
ebraica» un nodo decisivo -
non da oggi - nella stona del 
movimento operalo e della si­
nistra in Europa, toma ad es­
sere occasione di ricerca e di 
nllessione In una felice raccol­
ta di saggi curata da Janiki 
Cingoli e pubblicata in queste 
settimane dagli Editori Riuniti 
E il sottotitolo - -Marxismo, 
diaspora, sionismo Confronto 
con le ragioni di Israele» - si 
incarica di chiame fin dall Ini­
zio che non si tratta di un te­
sto riservato àgli addetti ai la-
von al contrarla la ricerca che 
ispira I diversi saggi punta al 
cuore di alcuni dei nodi più 
brucianti che animano il di­
battito nella sinistra, non solo 
italiana 

«Questione ebraica» - va 
chiamo subito - non vuole di­
re solo questione medionen-
tale Certo le tormentate vi­
cende mediorientali sono oggi 
Il «punto caldo» del manife­
starsi della questione ebraica 
Ma vi è una specificità più 
complessa dell'identità ebrai­
ca - antropologica, culturale, 
religiosa, nazionale. - che la 
sinistra ha tradizionalmente 
stentato a comprendere 

Janiki Cingoli e Amos Luz-
zatto bene individuano la ma 
trice di questa difficolta nella 
erediti dell illuminismo I an 
sia egualitaria dei teorici dalla 
rivoluzione francese mal potè 
va concepire l'esigenza degli 
ebrei di tenere viva non solo 
la loro religione, ma la loro 
•dentiti culturale e storica 
•Tutto agli ebrei come indivi­
dui, nulla agli ebrei in quanto 
nazione» I aforisma dei nvolu 
zionan francesi doveva forte­
mente Improntare di sé l'ela­
borazione dei teorici della II e 
della 111 Intemazionale con la 
convinzione variamente 
espressa che il conflitto di 
classe dovesse riassumere in 
se, esaurendoli, i conflitti se­
condari, come quelli naziona­
li entro cui in qualche modo 
la questione ebraica si pone­
va , 

Nonostante tale deficit cul­
turale di onglne - di cui si tro­
vano evidenti manifestazioni 
nel modo con cui Marx ed al­
tri pensatori socialisti di fine 
secolo affrontarono la que­
stione ebraica - dall'inizio de­
gli anni 20 alla meli degli an­
ni 30 il rapporto Ira cultura 
ebraica e pensiero ejaganiz-
zazkme della sinistra in Euro­
pa fu particolarmente intenso, 
Furono quelli gli anni in cui la 
rialfermazione di una identità 
ebraica e la rivendicazione di 
una «terra» In cui darvi tornii 
statuale uscirono dai confini 
religiosi e nazionalistici per 
approdare ad una dimensióne 
sociale e politica, furono gli 
anni in cui nell'ebraismo si af­
fermo un «sionismo di sinistra» 
fondato su forti e reciproche 
influenze rra,pensiero sociali­
sta e cultura ebraica, furono 
Eli anni in cui - mentre in 

'mone Sovietica trionfava II 
dogmatismo dello stalinismo 
e della statalizzazione forzosa 
di ogni mezzo di produzione 
- nell Europa centrale la cul­
tura ebraica progressista svi­
luppava I idea del Kibbulz co­
me rappresentazione emble­
matica di un socialismo de­
mocratico, liberale, autoge­
stivano; e furono gli anni in 
cui una giovane generazione 
ebraica scelse la sinistra e i 
suoi partiti come luogo del 
proprio impegno politico, as­
sumendo in essi funzioni diri­
genti essenziali. Un rapporto 
tra sinistra e ebrei che diven­
tò ancora più forte negli anni 
tremendi della persecuzione 
nazista e fascista e deilOlo 
causto Non può stupire dun­
que che ali indomani della fi­
ne della seconda guerra mon­
diale la sinistra - e in pnmo 
luogo il movimento comunista 
e in Italia il Pei - siano stati 
in poma fila nel sostenere la 
rivendicazione della nascita 
dello Stato di Israele Ben pre-

La terra 
promessa 

della 
sinistra 

PURO FASSINO 

sto vennero 1 giorni «più diffi­
cili» la guerra fredda, le perse­
cuzioni antisemite in Unione 
Sovietica, i processi staliniani 
in Europa orientale - ove I ac­
cusa di «sionismo» servi a col­
pire l'autonomia dei groppi 
dirigenti dei principali paitiu 

•comunisti - favorirono dal 
'52-'53ln poi, una coltocazlo-

' ne dello Stalo'dl Israele sem­
pre più marcatamente filoa­
mericana E ciò - pur senza 
dar luogo a manifestazioni di 
antisemitismo - allentò via via 
I rapporti di simpatia e solida­
rietà delle sinistre non solo 
verso lo Stato di Israele, ma 
più in generale verno gli ebrei 
Se ne ebbe conferma nel '67 
allo scoppio della guerra del 
•sei giorni», negii anni succes­
sivi e ancora di più nel 73, 
quando tantissimi ebrei di si­
nistra furono posti di fronte ad 
un dilemma lacerante riaffer­
mare fa propria identità ebrai­
ca e rompere con I apparte­
nenza politica di sinistra op­
pure restare fedeli alla propria 
scelta politica mettendo in di­
scussione il propno essere 
ebrei Una scissione gravissi­
ma per la stessa sinistra che 
veniva cosi recidendo trauma­
ticamente una delle sue radici 
storiche e culturali 

Penso, anzi, che più in ge­
nerale sarebbe di grande im­
portanza e interesse I appro­
fondimento di quanto e in 
quali modi il pensiero ebrai­
co nelle sue diveise espres­
sioni abbia influenzato ed ab­
bia contnbulto allo sviluppo 
del pensiero moderno, in par 
bcolare del moderno pensiero 
socialista Un pieno recupero 
di questa tradizione può case 
le importante oggi, che I inte­
ra sinistra si trova a dover af­
frontare questioni di identità e 
di articolazione cosi profonde 

Fu il 1983 a segnare una 
svolta I invasione israeliana 
nel Libano - che vide manife­
starsi in Israele e nelle comu­
nità ebraiche della diaspora 
una dialettica nuova - e il 
contestuale avvio neil'Olp di 
una nuova strategia politica 
(quella che. attraverso un per­
corsa certo non facile, ha por­
talo Aralat al discorsi di Tunisi 
e di Ginevra degli scorsi mesi) 
determinarono il maturare di 
una situazione nuova. Con 
tempestività 11 Pei si pose da 
quel momento il problema di 
ricostruire un rapporto positi 
vo e fecondò con I ebraismo 
Lo ha fatto in primo luogo 
chiarendo in modo univoco la 
propria posizione sullo Stato 
di Israele E ciò non già per 
che lutto (ebraismo - e in 
particolare quello della dia­
spora - possa essere identifi­
cato con Israele ma perché la 
questione dell'esistenza di 
Israele - e della sua sicurezza 
garantita - ha assunto per tut­
to I ebraismo mondiale il sim­
bolo del pieno e irreversibile 
riconoscimento della identità 
nazionale e culturale ebraica 
DI qui dunque la scelta del Pei 
di battersi per una soluzione 
della cnsi mediorientale fon­
data sull affermazione conte­
stuale di «due dintti» il dintto 
irrinunciabile a una patna per 
il popolo palestinese, il diritto 
alla sicurezza per lo Stato di 
Israele Questa posizione del 
Pei è stata accompagnata, 
dall inizio degli anni 80 in poi, 
con atti politici concreti in più 
direzioni unendo alla giusta e 
doverosa solidaneti verso il 
popolo palestinese una azio­
ne che favorisse il maturare 
nell Olp di quella nuova stra­
tegia che propno in questi 
mesi ha raccolto cosi signifi­
cativi consensi Intemazionali, 
stabilendo rapporti costanti 

con quanti nello Stato di 
Israele sono impegnati nel far 

h prevalere le ragioni della pace 
e del negoziato, intessendo 

|f ii^portrsmienM con l'ebrai­
smo Italiano per il ruolo signi­
ficativo che esso poteva e può 

• esercitile sulla società israe­
liana, sollecitando dall'Una 
quegli itti (ristabilimento del-

„ le relazioni diplomatiche con 
Israele e liberalizzazione degli 
espatri) utili a creare le condì-. 
zionl necessarie alla convoca-

. ciane della Conferenza inter­
nazionale di pace Ci pare di 
poter dire che questa nostra li­
nea - ampiamente confortata 

JdiUp sviluppo degli eventi -
sia.stata capace di rendere 
corrvtncenu le ragioni fondan­
ti e costitutive dello Stato di 
Israele e, al tempo stesso, di 
aprire una prospettiva credibi­
le per il popolo palestinese, 
anch'esso da troppo tempo In 
attesa del nconoscimemo del­
la propria Menti» nazionale 

Di tutto ciò vi è ampia do­
cumentazione nel saggi di «Si­
nistra e questione ebraica., 

- che affronta naturalmente un 
nodo altrettanto complesso il 
giudizio sul sionismo, in 
quanto movimento nazionale 
a cui male si adattano artifi­
ciose quanto banali etichette 
di movimento reazionario, 
quando non addirittura razzi­
sta (come affermava la infeli­
ce mozione votata dall'Onu 
nel novembre 75) 

Il sionismo, in realtà - co­
me chiarisce bene nel suo 
saggio Shlomo Avinen - trova 
le sue origini nei processi di li­
berta e di emancipazione af­
fermatisi con la Rivoluzione 
francese, ha una storia paral­
lela agli altri movimenti di af­
fermazione nazionale che fu­
rono alla base dei nsorgimen-
to europeo manifestando 
analoghi limiti politici e cultu­
rali Ma, come tutti I movi­
menti nazionali, il sionismo è 
caratterizzato da una grande 
varietà di posizioni al suo in­
temo, da quelle di estrazione 
marxista e quelle di estrema 
destra. Negare legittimità ston-
ca al sionismo significa in 
realta negarla alla creazione 
dello Stato di Israele, o accet­
tarlo scio come dato di fatto 
ormai immodificabile 

Ed è nella riflessione pro­
fonda sulla condizione degli 
ebrei, ed in particolare degli 
ebrei di sinistra, cosi lacerata 
ma anche cosi ncca di poten­
zialità e di stimoli, che si nuo­
va un altro del passagsisigni-
ticauvi di questa raccolta di 
saggi valga per tutti il saggio 
cosi lucido e ricco di Stefano 
Levi Della Torre Al di Ut del­
l'impegno, sempre attuale, 
contro ogni forma di nsorgen-
te antisemitismo, vi è qui una 
tematica che ha trovato largo 
spazio anche nel 18* Congres­
so nazionale del Pei un ap­
proccio, verso le minoranze -
e dunque, anche verso la mi 
noranza ebraica - basato non 
sulla tolleranza ma sul nspet-
to e la valorizzazione della lo­
ro specificità e delia loro iden­
tità nella prospettiva della co­
struzione di quella società 
multietnica e multiculturale 
che sentiamo più che mai 
obiettivo certo difficile, ma 
non per questo meno attuale 
ed esaltante Una raccolta di 
saggi, insomma che costituì 
•ce un contnbuto significativo 
ilio sforzo di costruzione di 
una sinistra moderna e libera 
dai vecchi schemi e dalle ar­
caiche logiche di campo, e 
sempre più in grado di con­
frontarsi con la complessiti e 
I articolazione della società 
moderna La conferma che la 
solidanetà, giusta e necessa­
ria, con la lotta del popolo pa­
lestinese, non contrasta con 
un rapporto positivo sia con 
lo Stato di Israele, sia con I e-
braismo diasponco. impegna­
to - come ricorda bene Guido 
Rubini - nella ricostruzione di 
una identità non unicamente 
segnata dal conflitto medio­
rientale 
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paesi avanzati e indilo po­
co più di un decimo del no-

a otte dieci an­
ni l'economia 
cecoslovacca ri- suo export. Si è aggravato lo 
sagra. È vero, f e l ibro nel marcato inter-

- - — i ^ J » J S ™ * 1 » Jt#«l'iMmenlo rinn«P> 

lionate prodotto, nel *fc\ sposto una cresciti di oliti-
cernilo. « del 2 per cento, a d i b e n t e ^ servìzlrefinè, 
J ì f V ! ^ * * ^ ' 0 * * ; baconbrouifcaltosqullìbrlo 
talari»! ritel perIprestib l'accresciuta numeroaiftriv 
' 2 1 ^ * 2 ? ^ taM • * W™*.*» dall'Onìén* 
che i ^ a n d a a a riempirei <&wle5ca*(b altri paesi*! 

c h e > rljulachiaroche non questi stessi turisti dLesp* 
aumentano le riserve da de­
stinare all'ammodernamen­
to del sistema economico e 
al miglioramento del tenore 
di vita della popolazione 
Inoltre per ottenere eguali 
aumenti precentuali di cre­
scita del redoliti nazionale 
si devr»w consumare una 
sempre/maggiore quantità 
di energia, di acciaio, di ce­
mento, di materie plastiche, 
ecc Poiché I prodotti ceco­
slovacchi risultano tecnolo­
gicamente arretrati e la loro 
queliti spesso non com-
sponde agli standard inter­
nazionali, gli stessi risultino 
scarsamente richiesti sui 
mercati esteri. Il rallenta­
mento del|a dinamici del-
leconomli cecoslovacca « 
la causa della stagnazione 
nel tenore i vita che è fermo 
agli anni Settanta. • 

In Cecoslovacchia non si 
t al collasso nel mercato 
dei consumi Come in Polo­
nia o nell Unione Sovietica. 
ma al fa sempre più eviden­
te il distacco che ci separa 
dai paesi avanzau per quan­
to riguarda l'approvvigiona­
mento del mercato. La sia-
inazione economica mette 
in pericola la stabiliti del 
mercato interno e il rischio 
e che nel prossimi anni po­
trebbe crollare II mercato 
cecoslovacco, con tutte le 
conseguenze note sulla sta­
biliti sociale del paese 

Queste sfavorevoli ten­
denze nel» sviluppo eco­
nomico non sono cambiate 

tare un gran nuhjera di pn# 
dotti II provvedimento hji 
provocato reazioni a catena 
negli altri paesi, cresciute fi­
no ad assumere le dimen­
sioni di una guerra dogana­
le all'Interno del Comecon 

•i- Il 1988* stato 11 primo an­
no di applicazione della ri­
forma economici, ma le 
statistiche dimostrar» *% 
la situazione del paese non 
ne ha positivamente risenti­
to E gli economisti dubita­
no che la situazione possi 
mutare a breve termine. 

Il fatto * che la •riforma» 
non ha come obiettivo il 
passaggio a un'ecqnomia di 
mercato (come in Ungheria 
o in Polonia) si vuole con­
servare invece il sistema di 
dilezione centralizzala del­
l'economia da perseguire 
con lomie sofisticate e indi» 
rette Le imprese sono rima­
ste proprietà dello Stata ut 
nascita di aziende privale e 
stata limitata a quelle di tipo 
familiare, che però sono di­
scriminate dal punto di vista 
fiscale eincontrano notevoli 
difficolti per approvvtolos 
narsl delle materie prime e 
dei materiali necessari al lo­
ro funzionamento 

e aziende di Sta­
to, m armonia 
con i principi 
della riforma 
approvata, di­
spongono di 

uno spazio limitato per la 
• .„..,*---'—•.—,[ . i k w ' •"**• devono reali* 

i«Umfcvetache , lWro- ! 'ziW'Wompìtl loro artdafl 
mento del redditoi natone- dal plano elaborato al een-
le3Ra-«ggkinto quasi II 3 tiro, «gl'esterno deflettesse 
per cento, mi come * stato che" viene fissato l'ammon-
rilevato dallo stesto segreta­
rio del Re, Mitos Jakes, in 
una riunione del Comitato 
centrale, I aumento è dovu 
lo in gran parte alla crescita 
dell indebitamento verso 
I estero Nello stesso tempo, 
la maggior parte dei nuovi 
crediti e stati utilizzata in 
maniera non redditizia per 
l'acqUIsto d{ prodotti neces­
sari al funzionamento del-
l'induslna pesante e per 
l'acquisto di beni di consu­
mo, invece che per la mo­
dernizzazione del sistema 
economico 

Il risultato' L'aggrava­
mento dello squilibro da 
un lato crescono le giacen­
ze di prodotti invenduti, cre­
sce la quantità dei mezzi 
dedicati alla produzione 
non finita e agli impianti 
non portati a (armine, dal­
l'altro mancano molli pro­
dotti , 

À causi dell'insudiciente 
livello tecnica e della cattiva 
qualità delle esportazioni, e 
peggiorata la bilancia valu­
taria della repubblica Osta­
coli si hanno perfino nell'e­
sportazione verso I paesi 
de| Comecon, ai quali è de­
stinato 180 per cento arca 
del nostro export QuesU 
paesi dimostrano meno in­
teresse per i prodotti ceco­
slovacchi, che non sono a 
livello mondiale Verso I 

tare degli Investimene, dei 
prezzi, del salari e la gran­
dezza d| uni serie di altri in­
dici Come ci si attendeva, i 
nuovi organi di autogestio­
ne hanno ben poca Influen­
za sull'attività delle imprese 
I dipendenti delle stesse Jm-
prese, pero, hanno utiliza­
to l'unico dintto d| cui han­
no potuto disporre la scelta 
dei dlretton In molti ijasi 
non sono stati eletti i candi. 
dati imposti dall apparato 
del partito comunista e dal 
ministeri e hanno preterito 
propri candidati Analoga­
mente a quanto accaduto di 
recente nell'Unione Sovkm. 
ce, anche I cecoslovacchi 
hanno fatto intendere al po­
tere che sono capaci di sce­
gliere appunto coloro che 
potranno difendere i loro 
interessi 

Le esperienze di Unghc-
nae Polonia, se ve n'era an­
corai bisogno, hanno ricon­
fermalo che non può avere 
successo una nlorma eco. 
nomica la quale non .ntro-
duce, in modo coerente, 
rapporti di mercato, che 
non separa le imprese dallo 
Stato, che invece di liquida­
re le aziende in perdita con­
tinua a sovvenzionarle con 
mezzi provienìenu da m> 
prese in attivo E questo « 
quanto sta ajvendo In Ce­
coslovacchia 
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H Paura di amare sembra 
il sentimento più diffuso tra 
le donne oggi E non solo 
l'uomo, ma anche I figli Cosi 
di bambini se ne fanno sem­
pre meno II «Population re-
search bureau», un ente di n 
cerca americano, colloca 11 
lalia all'ultimo gradino della 
fecondità un balzo indietro 
da capogiro se si'pensa al 
I enfasi materna che ha sem 
pre sostenuto I identità fem­
minile delle donne italiane 

Ci si chiede se tanta dena­
talità sia meglio, peggio, una 
fortuna o una catastrofe Ma 
I giudizi, I dibattiti, le valuta­
zioni non possono certo In­
vertire una tendenza che si 
dimostra cosi generalizzata 
se la paura è più forte del 
desiderio le donne conti­
nueranno a fare pochi po­
chissimi figli E allora, piutto­
sto che chiedersi se pochi fi­
gli sono meglio che tanti, sa­
rebbe piuttosto il caso di in­
dagare su quale sia la paura 
che tiene le donne alle so­
glie della maternità, e non 

oltre 
La paura di amare, oggi, 

ha tante motivazioni ma la 
più visibile è certamente da 
ta dal trionfo dell arroganza 
Come progettare se stesse 
sulla devozione il sacnficio 
necessan per allevare un fi 
glio quando tutt Intorno si 
praticano le virtù del potere' 
E come macerarsi nei sensi 
di colpa che la maternità in 
duce (nel conflitto della 
doppia presenza tra tempo 
di cura e tempo per sé e per 
il lavoro), quando la disin­
voltura sembra il modello 
per eccellenza dei vincenti? 
Chi coltiva una qualsiasi sen­
sibilità ai propri sentimenti e 
a quelli altrui, finisce per 
sentirsi straniero, fuori corso, 
un reperto d antiquariato E 
tutto questo t scoppiato da 
morosamente negli ullimlssi 
mi anni, da quando non si ri­
chiede nemmeno più il pu­
dore di mascherare I propri 
comportamenti aggressivi 
sopraffattori!. «Anni di bron-

PERSONALE 

«UHM DCL M N m i O 

zo. li ha battezzati Antonella 
Boratevi, in un suo pamphlet 
appena uscito da Mondado­
ri Viva la fama è l i titolo del 
libro, che snocciola gli 
esempi più clamorosi, e del 
resto sotto gli occhi di tutti, 
di strafottenza politica finan­
ziane culturale, giornalisti­
ca televisiva E a trovare 
concentrati In centocinquan­
ta pagine tanti (atti e misfatti, 
si tocca con mano che, ahi­
mé le anime candide posso­
no propno mirarsi in esilio o 
considerarsi per sempre servi 
di chi il potere ce I ha, senza 
alcuna speranza o sussulto 
di ribellione 
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La paura 
di amare 

Cosi anche per la materni­
tà non rimangono aperte 
che due strade la maternità 
come potere, dove la sim­
biosi con II figlio ne fa ciò 
che mamma vuole, e vuole 
molto o la maternità come 
servizio oscuro e rassegnato, 
nella cancellazione di sé 
Che provoca, poi, profondi 
rancon nei confronti della vi­
ta, ma soprattutto di quel fi­
glio che é stato causa invo­
lontaria di tanto annulla­
mento Naturalmente le don­
ne, oggi, si battono tra sé e 
sé e con gli albi per sottrar­
si al modelli di maternità 
perdente o vincente I amore 

è un'altra cosa, e se lo stan­
no inventando daccapo, er­
rore dopo errore, ferita dopo 
lenta, e qualche raro, prezio­
so appagamento Ma è fati­
coso remare controcorrente 

Intanto giova la riflessione 
é quanto si faceva, chiac­
chierando, venerdì sera, tra 
amiche, sulla scia di Duello 
la trasmissione televisiva che 
mette In campo due opposte 
opinioni e dove si parlava 
appunto di figli troppo po­
chi o quantq basta? E nel di 
scorso era emerso il tema 
del figlio unico, un perso­
naggio raro in un passato 
ancora assai recente, e oggi 

quanto mai diffuso li neuro-
psichiatra Bollea diceva che, 
comunque, i figli unici, nu­
merosi o no hanno i loro 
problemi, e si prendono 
moltissima attenzione dai 
genitori, poiché non hanno 
quella compagnia genera­
zionale che un fratello o una 
sorella costituiscono di per 
s< 

Eravamo in due, figlie uni­
che a verificare le ipotesi in 
campo forse né lei né io sia­
mo riuscite troppo proble­
matiche, e alla solitudine ge­
nerazionale in famiglia ab­
biamo ovviato con molte e 
vivaci amicizie Ma, certo, 
possiamo dire di essere sta­
te entrambe, vulnerabili da­
gli affetti Come se le nostre 
amiche cresciute tra sorelle 
e fratelli, sperimentando fin 
dall'infanzia invidia e gelo­
sia, lottando per mantenére 
o conquistare un posto affet­
tivo in famiglia, si fossero ad­
destrate a vivere meglio I ag­
gressività altrui, sperimentan­

dola su di s* tinto ehVcol-
plte da invidie taglienti o da 
infedeltà crudeli, hanno sa­
puto arginarne la distruttivi-
ti, e patire la gelosia senza 
farsene possedere Mentre 
per noi l invidia inaspettata o 
la gelosia che ci nasceva 
dentro sono state in età 
adulta, mali devastanti per i 
quali non ci eravamo fabbn-
catelli anticorpi 

«Eppure», diceva ladra li 
glia ubica, «noi abbiamo co­
nosciuto il dono della fidu­
cia Senza fiducia quale rap­
porto umano si può Imbastì 
re> E vero Ma ci si può li-
dare delle facce di bronzo' 
Chi si fida non è più nemme­
no un'anima nobile o candi­
da e semplicemente un 
boccalone E cosi 1 genitori 
dei figli unici farebbero bene 
a pensarci in tempo un po' 
di invidia e un pò di gelosia 
ingoiate in tempo utile sano 
una vaccinazione indtspen. 
sabile per diventare grandi e 
forti 



POLITICA INTERNA 

Alle urne 
165 comuni 

Esiti negativi del Pei 
soprattutto in Puglia 
e in parte della Sicilia 
Avanzata a Taormina 

La De in crescita anche 
a scapito dei missini 
Incremento dei socialisti, 
del Pri e dei liberali 

I commenti dei partiti 
Veltroni: «Luci e ombre» 
Psi e laici esultano 
D e «Vìnce la stabilità» 

Perdite secche dei comunisti al Sud 
Ma nel Nord dopo molti anni c e un aumento di voti 
Sensibile aumento della De, anche a scapito del 
Msi, Calo del Pei con perdite anche gravi (Matera, 
Avola, Gravina) soprattutto nei Mezzogiorno, ac­
compagnate pero da un recupero di voti al Nord. 
Incremento del Psi, reggono,bene, da soli, Pri e Pli. 
Nota polemica di Botteghe Oscure sul conteggio ef­
fettuato dal ministero .dell'Interno dei voti a Reggio 
Calabria dove il Pei era alleato con Dp, Pr e altri. 

OfOMIO P I U K t K U I I U 

••ROMA. I dati sallenti del­
la tomaia amministrativa di 
domenica e di ieri sono 
emersi con grande lentezza 
e qualche equivoco. Con il 
successo pressoché unifor­
me della De e l'aumento so­
cialista, l'altro elemento è 
rappresentato dalla differen­
ziazione del voto comunista. 
Un segno di novità, ha sotto­
lineato Walter Veltroni della 
segreteria del Pei, rispettò ai 
più recenti risultati che se­
gnavano, con marcata Uni-
-formit». un arretramento co­
munista. Il Pei perde al Sud, 
In alcuni casi anche pesan-

Fetore 

Comunisti 
5% sulle 

temente, ma migliora le po­
sizioni (spesso anche rispet­
to alle politiche di due anni 
addietro) nel Centro e so­
prattutto al Nord, ma con 
l'eccezione dei tre comuni 
della Liguria. Qualche esem­
pio: a S. Donato Milanese i 
comunisti salgono al 31,2 ri­
spetto al 30,5 delle prece­
denti amministrative e al 
23,9 delle poliliche '87; a 
Grado aumenta di due seg­
gi; a Trino Vercellese sale di 
un punto rispetto alle politi­
che; ad Amelia (dove forte è 
slato il successo personale 
di Luciano Lama) il balzo ri­

spetto alle politiche e di 
quasi cinque punU. 

Ma l'incidenza del Centro-
Nord sul totale dei comuni 
dove si e votato con la pro­
porzionale è bassa: 18 centri 
su 91. E nel Mezzogiorno il 
Pei conferma in larga misura 
le sue difficoltà II dato più 
grave - anche perché si trat­
ta di uno dei due soli capo­
luoghi dove sì é ora votato -
é Matera. dove la flessione 
comunista è dell'ordine di 9 
punti rispetto alle precedenti 
amministrative, e di ben 12 
rispetto alle politiche. Un ri­
sultato che andrà esaminato 
con la massima attenzione, 
tanto pia che nello stesso 
Materano, a Montescaglioso, 
proprio il Pei registra invece 
una fortissima avanzata 
Non si tratta più del vecchio 
e povero centro agricolo di 
una volta* ora Montescaglio­
so è in pieno sviluppo, e già 
da tre anni era amministralo 
da una giunta Pc|-Psi. Ebbe­

ne, i comunisU vanno avanti 
di nove punti rispetto alle 
politiche, e di sei rispetto al­
le amministrative, 

Ai dati negativi (in Puglia, 
in una parte della Sicilia. 
Avola, dove i seggi si dimez­
zano, e poi S. Cataldo, Roso-
lini...) si è sommato un •er­
rore» del ministero dell'Inter­
no che ha accreditato per 
molte ore l'ipotesi di un più 
accentuato calo del Pei can­
cellando i risultati di Reggio. 
E accaduto che la lista del 
•bergamotto», che a Reggio 
Calabria vedeva riuniti co­
munisti, demoproletari, radi­
cali, ambientalisti e indipen­
denti, è stata conteggiata tra 
gli altri, con il risultato di ab­
bassare di un punto e mez­
zo la media nazionale dei 
voti del PCI. 

La manipolazione è stata 
denunciata da una nota del­
l'ufficio elettorale del Pei. 
ma il Viminate ha insistito: 
ufhcialmente quei voti (in 
larghissima misura comuni­

sti) sono stati conteggiati a 
parte, in un primo tempo 
sotto la voce -altri», e solo a 
tarda sera attribuiti alle «liste 
miste di sinistra». 

Alcuni dati meriteranno 
un'analisi più attenta. Per 
esempio il peso che hanno 
avuto le liste di cacciatori» 
in Toscana. A Camaiore 
(Lucca) rastrellano oltre il 
9% dei voti, a Quarrata (Pi­
stoia) oltre il 6. Evidente che 
hanno pescato anche a sini­
stra, anche nell'elettorato 
comunista. A differenza di 
Trino, risultato negativo nel­
l'altro Comune di grandi lot­
te sul nucleare: Montalto di 
Castro, nell'alto Lazio dove, 
se il Pei mantiene i suoi sette 
seggi, flette di un punto ri­
spetto alle amministrative e 
di più di quattro nspetto alle 
poliliche. Molto diversificato 
anche il risultato siciliano: a 
fronte di una flessione molto 
contenuta a Bagheria, Cor-
leone e Noto, il Pei avanza a 

Taormina, Alia, Caltavuturo 
e nei Comuni dove si vota 
con la maggioritaria: dove si 
conferma il fatto -sottolinea 
una nota della segreteria re­
gionale del Pel - che dove i 
cittadini possono scegliere 
maggioranze e minoranze, 
la sinistra ha maggiori possi­
bilità di successo. 

Ancora un dato significati­
vo, che riguarda Pagani, 
centro dove domina la ca­
morra. Il trasferimento di 
due consiglieri de, uno al Pri 
e uno al Psi, ha provocato 
una redistribuzione abba­
stanza impressionante dei 
voti: la De é crollata da oltre 
il 50% al 31, il Pri è balzato 
dall'I al 14% mentre il Psi è 
salito al 26% Da segnalare, 
nel Foggiano, la riconquista 
ad una lista Pci-Psi di Celen-
za Valfortore e la conquista 
del centro più a nord della 
Puglia dove si è registrato un 
ribaltamento della maggio­
ranza dalla De ad una lista 

unitaria tra comunisti e so­
cialisti. 

La percentuale dei volan­
ti. Alla chiusura dei seggi, ie­
ri alle 14, é risultata 
dell'83,9%. Appena uno 0,2 
in meno rispetto alle prece­
denti amministrative. In so­
stanza, nella seconda gior­
nata di voto c'è stata una ri­
monta sensibile rispetto a 
domenica. Le percentuali 
più alte di votanti in Umbria 
(93,2), quelle più basse nel 
Molise (72,2). 

E infine l'unico incidente 
segnalato nella due giorni 
elettorale. È accaduto in 
Abruzzo, a S. Giovanni Tea­
tino (Chietl), dove un elet­
tore è stalo arrestato nel seg­
gio dove pretendeva di ac 
compagnare a volare la mo­
glie dentro la cabina. Il pre­
sidente del seggio ha chia­
mato i carabinieri, l'uomo 
(Luigi Ciavallo, 46 anni) si è 
nbellato ferendo un sottuffi­
ciale. È stato arrestato. 

• i ROMA. Un voto segnato 
da «luci e ombre»: cosi Walter 
Veltroni, della segreteria co­
munista, commenta i nsultati 
ancora parziali -de! volo am­
ministrativo di ien, «particolar­
mente insidioso perché il'pre­
cedente multalo coincideva 
con le punte alte del 1984». 
Un «segno di novità» è per 
Veltroni il (alto che il dato di 
ien appare «differenziato», 
mentre in passato si era regi­
stralo per A Pei un arretramen­
to uniforme Punto debole è il 
Mezzogiorno, dove tuttavia al­
cuni risultati segnano un'«in-
versione di tendenza». Al Cen­
tro-nord, invece, «si conferma­
no e si rafforzano i segnali di 
npresa manifestati nel voto di 
Bolzano». Le luci e le ombre 
del voto, conclude Veltroni. 
•testimoniano delle difficoltà 
ma anche delle possibilità del 
rinnovamento e della ripresa 
politica ed elettorale del Pei», 

I commenti della De invece 
valorizzano il risultalo con un 
occhio puntato sulla crisi di 
governo: per Enzo Scotti il vo­
to avrebbe premiato «la chia­
rezza della linea politica della 
De tesa a garantire la governa­
bilità e a determinare una sta­
bile allea iza politica per gui­
dare il paese» Il vicesegretario 
della De aggiunge che *il 
complessivo successo dell'u­
nica maggioranza oggi possi­
bile (quella di pentapartito, 
ndr) dew> indurre tutti ad ab­
bandonare comportamenti 
che aggravano soltanto l'insta­

bilità». Sullo stesso tono il 
commento di Bartolo Ciccar» 
dinr la De. «forza tranquilla e 
serena», sarebbe il partilo che 
«ha tentato di acongiurare ,la 
crisi e tenta di ricucire la mag­
gioranza». E il Popolo di oggi 
saluta «la conferma, si» pure 
con qualche forzatura, delta 
maggioranza di governo» Di 
conseguenza, scrive il giornale 
de, i «sedimenti polemici e i 
metabolismi difficili» tra i cin­
que potrebbero *riprendere 
una linea meno difficile», Il /b-
pok> considera infine «positi­
va» la «tenuta e l'avanzata del 
Psi», anche se al giornale i>*. 
appare «smorzata l'onda-lun­
ga». Di parere diverso \'Avanti!, 
la cui edizione di oggi si apre 
con il titolo «Fioriscono i garo­
fani». Per Giuseppe La Ganga 
il volo "conferma e rafforza la 
tendenza dello scorso anno». 

Ottimismo tra i parliti mino­
ri- Il Psdi, dopo la scissione di 
Romita e Longo, tira un sospi­
ro di sollievo. E il vicesegreta­
rio Carlo Vizzini, dopo «ver 
parlato di «conferma dell'at­
tuale quadro politico», pole­
mizza con «quanti hanno scel­
to soluzioni avventurose ab­
bandonando la tradizione di 
Saragat-, Soddisfalli anche li­
berali (»Un ottimo risultato») 
e repubblicani («Un successo 
lusinghiero»): la segreteria del 
Pn e Renato Altissimo concor­
dano nel definire il risultato di 
ieri «un grande e incoraggian­
te segnale- per la Federazione 
laica. 

P'ftì-TIB!, Il Pel che riguada-
«Wll5%rtf-Jettoal,198:,IIP»i 
che,-, semM,rispetto alte pò-

no le principali sorprese del 
vojp di .FeJiri)̂ il,maggior cen-
•WsaWBillunesedopo il-za- < 
ri-aiuogcOI comunisti hanno 
M|0'^rlll2l,6»;3%lnme-
rrtJ-Ilefcbmun«il del' 1984 
(quando tu raggiorno il massi­
mo storico), 5,1* In più'sulle 
politiche, di due anni la. Allo­
ra; va ricordaio, c'erano an­
che vérdi, radicali e Dp",.oggi 
rròn.tSresentstlsi; «liti "assieme 
ivevilìpj 9%, Il Psi ha Otlehu-
td |1 lì>.«fc .5,8* Ih (ilù Mie 
comunali, 0.7* ih mene sulle 
pol|t|cfìe, Parallela .la ripresa 
del hdl.'che nel Bellunese ha 
consl««ttl rateatoti! 8,8%, 
contro il 5,2% 'del 1987 e il 
9,5% dell'84. U Oc ottiene il 
35.2%! perde tre punti e mez­
zo stille comunali, guadagna 
lo 0,9» sulle politiche. Degli 
altri partiti dell'area «laica», Il 
Pri (4,-<%)' si riprende legger­
mente. Il ni (5,8%) resta sta­
bile. Il Msi (3,5%) perde sulle 
poliliche, tornando ai livelli 
del 1984. A Fellre c'era - per 

Stiantò ultimamente piuttosto 
folcalo dal Psi - l'unico pen­

tapartito organico della pro­
vincia. I cinque partili (Si sono 
già espressi per ricomporlo. 

La lista di Alternativa mantiene i consensi delle elezioni '83 

Alleggio Calabria i risultati 
non intaccano i vecchi equilibri 
«Alternativa per Reggio» mantiene i voti di tutto il 
cartello elettorale (Pei, Pr, Dp) che l'aveva costi­
tuita. Entrano in consiglio i cattolici di «Insieme 
per la città», (vicini ai all'esperimento di Palermo) 
e la- lista' «Càccia e pesca» Avanza clamorosa­
mente i|.cent|pI1cor» nn .sufiqessp,di liberali ^te-
pubblicani. Restano ai livelli delle precedenti co­
munali Oc e Psi. Netta flessione di Msi e Psdi. 

ALDO VARANO 

••.HECCIO CALABRIA, Lo 
schieramento che ha dato vita 
alla lista «Alternativa per Reg­
gio» ha interamente tenuto le 
sue forze. I voti del «Bergamot­
to*, come qui tutti chiamano 
la lista civica, superano la per­
centuale di voti ottenuti dal 
Pel nel 1983 flettendo imper­
cettibile rispetto allo schiera­
mento Fci-Pr-Dp. A scrutinio 
ultimalo di 249 sezioni su 282 
il Bergamotto ottiene il 12.5 
contro il 10.89 del Pei, l'I.49 
del panilo radicale e lo 0,70 di 
Dp che, però, solo In parte e 
confluito nel Bergamotto (una 
pane di Dp ha presentalo la li­
sta Comunismo per Reggio 
che ha ottenuto lo 0,84). «Sul­
la base dei risultali fin qui no­
li, Il fatto che In una città co­
me Reggio si sia riusciti a 
mantenere tutto intero lo 
schieramento che ha dato vita 
al Bergamotto - ha detto Mar­

co Mlnniti, segretario dei co­
munisti reggini - significa che 
la città ci ha capilo ed ha 
mandato un preciso segnale 
di incoraggiamento a quanti si 
sono impegnati per il cambia­
mento. Cercheremo di com­
prendere meglio nel prossimi 
giorni tutte le sfumature e tutti 
I segnali del voto. Di ceno la­
voreremo per rafforzare que­
sto schieramento fino a tarlo 
diventare il vessillo della nuo­
va Reggio» 

Anche la lista «Insieme per 
la città», formata da cattolici 
dissidenti che si sentono mol­
to vicini all'esperimento paler­
mitano dei padn Sorge, Pinta-
cuda e del sindaca Orlando, 
registra una buona afferma­
zione, aitestandosi attorno al 
2.7 il che significa che «Insie­
me per la città* nuscirà ad en­
trare in consiglio comunale. 

L'altro dato signilicativo è 

l'avanzala del centro con un 
clamoroso esploit di liberali e 
repubblicani. Ma la sorpresa 
vera è quella del partito di Al­
tissimo che sale al 5,4 >per 
cento, triplicando i consensi 
Mentre il Fri va aira.9 per cen­
to; un palo di punti oltre le 
precedenti comunali e tre n-
spetto alle poliliche. Resta fer­
mo il Psi che si dovrebbe atte­
stare poco sotto il 23%: un leg­
gero aumento sulle comunali 
precedenti, il doppio o poco 
meno delle politiche dell'87. 
La De, Infine, non riesce ad 
assorbire i voti della lista civi­
ca «Alleanza per Reggio» che 
era confluita per la metà nella 
sua lista. Quando mancano 
allo spoglio una trentina di se­
zioni, ha il 29,6 (31 alle co­
munali dell'83; 32,5 alle politi­
che). 

Ma é poco significativo il 
confronto con i risultati eletto­
rali delle politiche dei 1987. Il 
divario tra voto politico ed 
amministrativo é fortissimo e 
consolidato a partire dall'im­
mediato dopoguerra, 's. prat-
tutto per quello che si rilerisce 
al Pei, al Psi ed alla De. Il Pei 
che nel 1987 era amvalo a) 
17,8%, arriva con tulio lo 
schieramento del Bergamotto 
al 13% circa tenendo tutti i voti 
che aveva già nel 1983. 

Perde il Msi passa al 5.9 

Aveva l'8,9 alle precedenti 
elezioni ammimstrauve, 1*11,1 
alle poliliche. il Psdi si melte a 
metà strada tra quei due nsul­
tati; prende 18,1 per cento. 
Conquistano un consigliere la 
lista «Caccia pesca ambiente» 
e i cattolici 'Insieme per la cit­
tà» Le previsioni danno 16 
seggi alla De, 12 al Psi, 4 al PM 
e al Psdi, 6 alla lista Bergamot­
to. 
Il cinquantesimo seggio è in 
ballo tra II Bergamotto e il Pli. 

Dai primi commenti il pen­
tapartito esce frantumato. Il 
commissano della De, Renato 
Grassi, dettosi «soddisfatto» ha 
aggiunto: «Non guardiamo al 
pentapartito ma ad una politi­
ca di nnnovamento. Vogliamo 
tate una giunta con forze sane 
ed orientate al rinnovamento». 
Nucara, capolista del Pri. in­
calza: *E vero, il Pri in passato 
non ha voluto fare una giunta 
di sinistra. Ci siamo sbagliati. 
Non proporremo il pentaparti­
to. A Reggio non siamo d'ac­
cordo con La Malfa che giu­
stamente vuole a Roma il pen­
tapartito. Qui punteremo a fa­
re una giunta con le persone 
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Lama sul voto di Amelia 
«Io sindaco? Vedremo» 
Al Pei la metà dei seggi 
il Psi ne perde due 

Giovanni Geresia, .segretario 
del Psi, si è dichiarato soddi­
sfatto della tenuta del suo par­
tito e non ha fatto alcuna va-
lutazione rispetto alle prospet­
tive. 

Candidato del Psdi minaccia 
giornalista e operatore del Tg3 

M REGGIO CALABRIA. Minacce di un candidato del Psdi a una 
troupe del Tg3. Il giornalista Franco Poggianti e l'operatore era­
no andati nella villa comunale dove sarebbe stato eretto un mu­
ro abusivo II candidato Giuseppe Cangemi e il suocero non 
hanno gradito la visita e hanno intimato dì consegnare la cas­
setta del filmato, affermando che m caso contrario si sarebbe 
passati alle vie di fatto. Il candidato e il parente hanno anche 
affermato di essere armati. Cosa che poi, quando la polizia, av­
vertita dalla troupe, è intervenuta, non è nsultata vera Gli autori 
delle minacce saranno comunque denunciali dalia polizia alla 
magistratura 

M AMELIA. «Fard il sinda­
co .. se sarò eletto. Per ora so­
no soltanto un consigliere. Se 
!o farò, desidero far entrare 
Amelia nel circuito turistico 
umbro». Certo attribuiranno in 
molti a Luciano Lama, candi­
dato per il Pei, il partito che 
ha vinto le elezioni comunali 
di Amelia, questo risultato. 
•Credo invece - dice Lama -
che siamo riusciti, noi comu­
nisti, a raccogliere il diffuso 
malcontento che c'era nei 
confronti della giunta prece­
dente», formala da De, Psi e 
Pn. Del successo comunista, 
comunqje, fa le spese soprat­
tutto il Partito socialista, che 
perde a favore del Pei due 
seggi. Il Psi perde quasi cin­
que punti in percentuale, ri­
spetto alle precedenti ammi­
nistrative, la De quasi un pun­
to ma mantiene i suoi seggi, il 
Pn (terzo partito della coalt 
zione) perde lo 0,49% Com­
pare per la prima volta nelle 
amministrative la percentuale 
dei verdi, quasi due punti ma, 
stando alle pnme previsioni, 
non riescono a prendere il 
seggio, che va invece al Msi 

Cosi i seggi nel nuovo Con­
siglio* 15 al Pei (2 in più) sui 
30 totali, 5 ai socialisti (erano 
7), 8 alla De, che li mantiene; 
1 al Movimento sociale Ed ec­
co le percentuali. Pei 46,24% 

(contro il 42,8 del 1984). Pn 
16,92 (scende dal 21.79), De 
26,28 per cento (dal 27,21). «I 
nsultati - commenta Lama -
sono altamente significativi; 
noi guadagniamo sia nel cen­
tro che nelle frazioni di cam­
pagna: quanto a numera del 
seggi in Consiglio, é'il miglior 
multato del dopoguerra. Cre­
do che abbiamo vinto proprio 
perché non abbiamo fatto 
una campagna settaria, abbia­
mo raccolto in modo ragione­
vole il malcontento suscitato 
dalla giunta precedente. Non 
voglio fare il finto modesto: un 
peso, la mia candidatura, l'a­
vrà avuto, ma tutto il partito st 
è mosso bene. La volontà di 
cambiare della gente di Ame­
lia era molto netta e noi sia­
mo riusciti a raccoglierla», Un 
programma di governo? «Se 
sarò eletto sindaco, non Uro 
come i precedenti ammini­
stratori, che hanno azzerato 
tutto il lavoro fatto In prece­
denza, se c'è qualcosa di buo­
no, lo conserveremo. Ma van­
no npristinate alcune cose e 
pnma di tutto, con i consigli di 
quartiere e di frazione, la par­
tecipazione della gente». Nel 
carnet del «sindaco» Lama, la 
zona artigianale, la piscina 
(che era già costruita ed è 
stata disattivata) e «far entrare 
Amelia nel circuito turistico 
umbro». 

Successo in altri centri. A Vittuone Vz punto 

S. Donato Milanese 
al Pei 7% più dell'87 
• a MILANO. In via Volturno, 
nella Federazione del Pei, per 
la pnma volta dopo anni I vol­
li sono sorrìdenti. SI cerca di 
capire le ragioni non di un ar­
retramento, ma di un succes­
so. Il dafo di fondo nei 6 co­
muni dove si £ votalo: tranne 
che a Pregnana Milanese, è 
un avanzamento dei comuni­
sti sulle elezioni del 1987 e In 
alcun) casi anche su quelli 
delle precedenti comunali. 

li comune nettamente pio 
•rande dove si volava era San 
Donato Milanese, 32mlla abi­
tanti ni confine sud di Milano 
dove da 5 anni il sindaco co­
munista Oreste Lupi guidava 
una maggioranza formata da 
ftl-PsI-Psdi e Pri. Ieri il Pei « 
salito al 31,16% ed ha guada­
gnato più del 1% nspetto alle 
politiche dell'87 e l' I* con un 
seggio In più sulle comunali 
di 5 anni la. 

I comunisti chiedevano la 
conferma della maggioranza 
precedente e, come dice Lupi, 
«per la pnma volta dopo de­

cenni Pei e Psi da soli hanno 
la maggioranza assoluta dei 
seggi». Intatti li Psi ha mante­
nuto i suoi 7 consiglieri, an­
che se ha peno più del 2* sul 
1987 e T I * sul 1984. 

De e Pri perdono nettamen­
te, addirittura 2 seggi ciascu­
no, mentre scompare il Psdi, 
spaccato dall'Uds. Per la pn­
ma ralla in Consiglio i Verdi 
con 3 seggi, anche se con una 
percentuale infenore a quella 
raccolta alle politiche. 

•Molto importante anche il 
risultato di Vittuone - dice 
Guido Galardi, della segreteria 
provinciale - dove il Pei gua­
dagna il 12* sul 1987 ed 
Il 2* sulle precedenti comu­
nali, mantenendo 10 seggi su 
20» Qui I socialisti erano usciti 
dalla maggioranza di sinistra 
«perché il Pei è troppo forte* 
Ora confermano i loro 2 con­
siglieri, perdendo il 4% MII 
1987 e guadagnando lo 0,6% 
sul 1985 La De perde I seggio 
e scende a 7, Compare per la 
prima volta un consigliere 

eletto da una lista Pn-indipen-
denti di sinistra che potrebbe 
entrare nella nuova giunta. 

A Canegrate, dove per un 
accordo stabilito all'inizio del­
la precedente legislatura tra 
De e Pei per due anni e mez­
zo aveva governato una giun­
ta monocolore comunista ap­
poggiata dai democristiani, e 
per i successivi due anni e 
mezzo un monocolore demo-
cnstiano sostenuto dai comu­
nisti, il panno dello scudo cro­
ciato mantiene i suoi 11 con­
siglieri ed il Pei guadagna 2 
punti sul 19B7 e ne perde al­
trettanto sul 1985. Il Psi perde 
di poco su entrambe le con­
sultazioni 

Risultati simili negli altn co­
muni, col Pei che avanza sul 
1987 ed arretra sulle prece­
denti comunali. Tranne che 
nei piccolo comune di Pre-

ftnana Milanese dove avanza 
a De, perdono Pei e Psi ed 
avanzano di molto la Lista ci­
vica (8,66% e 2 seggi) e Dp 
che prima non si presentava 
(6.03* e un seggio) 

Pei: in provincia calo contenuto, avanzata a Montescaglioso 

Matera, comunisti 8 punti sotto 
La De fa il pieno, sale il Psi 
Vince la De, lieve incremento del Psi. grave sconfitta 
del Pei a Matera. Meno negativo, per i comunisti, il 
voto dei centri della provincia. A Montescaglioso il 
Pei ottiene un significativo successo. Il voto mette a 
nudo una difficoltà complessiva per la sinistra. «L'af­
fermazione della Oc - dice il segretario della federa­
zione pei - premia la politica dello scambio in una 
città che vive dei trasferimenti pubblici". 

MAURIZIO VINCI 

LM MATERA- È un test signifi­
cativo quello che ha interes­
sato in provincia di Matera, 
oltre al capoluogo, anche i 
comuni di Montescaglioso. 
Ferrane! ina. Stigliano, Grassa-
no e S. Mauro Forte È evi­
dente il risultato negativo del 
Pei, che falla eccezione per il 
grande successo di Monte-
scaglioso, registra una secca 
sconfitta nella citta di Matera, 
dove perde il %% dei consen­
si, ed a Grassano. dove la 
flessione si aggira intorno al 
\d%. A S. Mauro Forte, dove 

si è votato con la maggiorita­
ria, la lista di sinistra perde 
nei confronti del raggruppa­
mento democristiano, mentre 
a Ferrandtna si registra una 
sostanziale tenuta del Pei 

«Il nsultato - commenta Fi­
lippo Bubbico, segreta no del­
la federazione comunista - è 
articolato, contraddicono e 
segnato da fatton locati II Pei 
subisce a Matera una sconfit­
ta grave che va oltre le diffi­
coltà nostre e della sinistra 
degli ultimi anni, La grande 

affermazione della De premia 
la politica dello scambio in 
una città che vive una grave 
cnsi degli apparati produttivi 
ed una sempre maggiore di­
pendenza dai trasfenmenti 
pubblici. Dal risultato di Ma­
tera, inoltre, che mette in di­
scussione il modo di essere 
del Pei, emerge la necessità 
di accelerare ed estendere il 
processo di rinnovamento 
appena avviato con i) diciot­
tesimo congresso» 

In realtà, oltre al successo 
democristiano ed al calo co­
munista, il voto mette a nudo 
una situazione di chiara diffi­
coltà per l'intera sinistra, e 
del resto il Psi quasi ovunque 
non si discosta dalle posizio­
ni precedentemente acquisi­
te Ma veniamo, nel dettaglio, 
ali .".ame del voto A Matera 
la De passa dal 35,20% del 
1984 al 42.90, avvicinandosi 
al 43,68 delle politiche 
dell'87 II Pei passa invece dal 

21.65 dell'84 al 13,44. ed il 
Psi dal 14,32 dell'84 al 15,64 
Significativi pure l'incremento 
repubblicano (t-3%), libera­
le (. + 5), mentre socialde­
mocratici e missini subiscono 
una notevole flessione. 

In sostanza escono pre­
miati i partiti che insieme alla 
De hanno governato Matera 
negli ultimi anni, Magnandosi 
comodi spazi «assessorili» da 
cui gestire la valanga di finan­
ziamenti pubblici piovuti in 
quest'area A Grassano, circa 
8000 abitanti, la De guadagna 
il 7%, il Pei perde il 10% ed il 
Psi perde ì'\%, mentre si regi­
stra, fatto unico nella provin­
cia. un notevole incremento 
del Psdi, che passa dall'8 al 
13% A Ferrandina, invece. 
come a Montescaglioso la De 
subisce una notevole flessio­
ne (—3.4%), a cui fa riscon­
tro un quasi uguale incre­
mento del Psi ( + 3,5%), 

Il Pel perde r n . Su Ferran-
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Ligi Veneta-Pu 

dina ha pesato nell'ultimo 
periodo in modo significativo 
la cnsi del polo chimico della 
Valbasenlo, l'unico vero ten­
tativo di indubtrialuzazione 
della EìasilicaUi, che a luti og­
gi è al centro di un non facile 
tentativo di npresa produtti-

0,8 

A Stigliano, infine, to De 
passa dal 47 ad oltre il 9K 
dei sultragi. mentre il Fri ed il 
Psi subiscono entrambi una 
secca flessione del 6%. aite-
standosi rispettivamente al 
16,5 il Pei ed al 19,3 il Psi, 

l'Unità 
Martedì 

30 maggio 1989 3 i i i i i i i i afflissi 



POLITICA INTERNA 

Reazioni polemiche nella De 
sull'incarico a Spadolini 
che replica: «Rispondo a Cossiga 
e non a partiti e a correnti» 

incrociato 

Duro attacco di Forlani al Pri 
Martinazzoli: reincarico a De Mita 
La Direzione comunista denuncia 
le lungaggini strumentali 

oratore 
Pei: «Crisi aperta male e condotta peggio» 
Il Pel denuncia una crisi «aperta male e condotta 
peggio» che rischia di imboccare un «vicolo cieco». 
E; la conferma arriva dalie stesse polemiche che 
scuotono la maggioranza. Forlani attacca La Malfa. 
Una parte della Oc se la prende con il proprio se­
gretario e contesta l'incarico a Spadolini. E questi si 
arrabbia: «Rispondo solo al presidente della Repub­
blica e non ai partiti e alle correnti di partito». 

• i ROMA. L'esplorazione di 
Giovanni Spadolini anziché 
rendere pia semplice al pen-

' lapnrtllo la soluzione della cri­
si rischia di uasformarsi in un 
nuovo elemento di tensione. 
Non si (Ida quella parte della 
Oc decisa a difendere l'incari­
co di Ciriaco De Mita, e anche 
la nuova maggioranza dello 
acudocrociato (che conta di 
far togliere dal fuoco ad altri 
la castagna del eambio alla 
guida del governo) ora co­
mincia a temere che il presi­
dente del Senato Unisca per 
giocare solo per te stessa Co­
si Ù Incrociano dichiarazioni 
infuocale, messaggi in codice, 
polemiche di opposto segno, 
Al punto che lo stesso Spado­
lini (che Ieri ha Incontrato il 
r i m a t o r e dell» Banca d'Ila-

Cario Azeglio Ciampi) ha 
dovuto precisare di dover -ri­
spóndere solo al presidente 

della Repubblica e non ai par­
titi o alle correnti di partito, 
del caratteri e dei limiti del 
proprio mandato*. 

Queste polemiche sono 
l'ulteriore conferma del carat­
tere strumentale della crisi. 
Eppure il Pei aveva per tempo 
sviluppato una iniziativa poli­
tica netta e trasparente, con la 
mozione di sfiducia presenta­
ta alla Camera. E Ieri la Dire­
zione comunista, che ha 
ascoltato una relazione di 
Achille Occhelto, ha rilevato 
che «la sanzione dell'esauri­
mento dell'esperienza del go­
verno De Mita si sarebbe do­
vuta realizzare nel Parlamen­
to, laddove i governi dovreb­
bero costituirsi e dimettersi». 
Ma «cosi non è stato e la crisi 
ha imboccalo un vicolo cieco, 
aperta male e condotta peg­
gio». Non si può, -pur nel ri­
spettò personale del presiden­

te del Senato», non esprimere 
•un giudizio negativo sui ritmi 
che i paniti di maggioranza 
impongono alla crisi». Per il 
Pei, ciò «e tanto pid grave in 
quanto si contrasta l'unica 
proposta positiva di soluzione, 
quella avanzala dal Pei, giè in 
occasione della mozione di 
sfiducia e, al tempo stesso, 
sembra affermarsi una lìnea di 
stabilizzazione del pentaparti­
to fortemente egemonizzata 
dalla De». Di qui la necessita, 
ribadita dalla Direzione comu­
nista (che ha ascoltato anche 
una relazione di Walter Vel­
troni sulla campagna elettora­
le europea), di una «forte mo­
bilitazione» perché il voto del 
18 giugno «costituisca un chia­
ro segnale di cambiamento*. 

Tanto più che le opposte 
ragioni de.Ua De, che non può 
dividersi alla vigilia del voto, e 
del Psi, che non vuole vinco­
larsi nella campagna elettora­
le, convergono nel trascinare 
la crisi stancamente fino all'a­
pertura delle urne europee. Su 
questo reciproco interesse dei 
due maggiori parliti della coa­
lizione, probabilmente, si fon­
dano I tempi lunghi prospetta­
ti da Spadolini. Ma «lo scout -
osserva il comunista Fabio 
Mussi, con un pizzico di ironia 
che non guasta mai - non de­
ve esplorare la foresta dell'A-
mazzonia: quello che cerca 
può trovarlo nel boschetto 

sotto casa». Solo che nel bo­
schetto del pentapartito si agi­
tano quei «molivi di litigiosità, 
di egoismo e di concorrenza 
sfrenata» invocati da Arnaldo 
Forlani a giustificazione di 
una esplorazione che ha ar­
chivialo la designazione secca 
di De Mita. Un prezzo pagato 
per «superare la vicenda elet­
torale», «rasserenare il clima» e 
poter «arrivare ad una soluzio­

ne». Una visione tanto mer­
cantile conprende ovviamente 
anche il sospetto. A far scatta­
re l'allarme al piano nobile di 
piazza del Gesù e stato il no 
del repubblicano Giorgio La 
Malfa a una eventuale soluzio­
ne affidata a Giulio Andreotti 
considerato, a torlo o a ragio­
ne, l'eminenza grigia della 
nuova maggioranza de e can­
didato in pectore alla sostitu­

zione di De Mita a palazzo 
Chigi. Se il Psi pone II veto su 
De Mita e il Pri si oppone ad 
Andreotti - deve aver ragiona­
to Forlani - potrebbe spuntare 
una candidatura laica, per 
giunta accreditata dalla lunga 
esplorazione. Il repubblicano 
Spadolini, Insomma. Solo che, 
in questa fase almeno, la se­
greteria de non può esponi In 
un attacco al presidente del 
Senato. Cosi il tiro è spostato 
contro 11 Pri. Ed ecco Forlani 
assegnare al congresso dell'e­
dera la usporisabllita prima­
ria della crisi emettere sotto 
accusa l'alleanza tra La Malfa, 
Altissimo e Pannella per le 
sue «vecchie venature Laicisti­
che e anticattoliche». Ma il do­
vere diplomatico salta con un 
corsivo del Popolo, firmato da 
•Bertoldo», che è lo pseudoni­
mo del direttore Sandro Fon­
tana: «Non pensiamo - ha 
scritto - proprio che l'incarico 
di "esploratore" debba signifi­
care una sorta di promozione 
sul campo per il nascente e 
ancora gelatinoso "polo lai­
co"». Ed esplicito diventa il ri­
chiamo a Spadolini, quando il 
quotidiano de •confida» nelle 
sue «doti di saggezza, di equi­
librio e di lungimiranza». 

Ma se Forlani deve gioco­
forza far buon viso ai tempi 
lunghi di Spadolini, la sinistra 
de proprio sulla dilatazione 
dell'esplorazione concentra i 
propn dubbi. Alla Voce repub-

oliami, che si mostra «sorpre­
sa» per la caduta di gusto» 
della battuta sull'«esploratore 
che deve andare a vedere e 
non (ani vedere», Mino Marti­
nazzoli replica: «Non conside­
riamo l'incarico a Spadolini 
un espediente dilatorio, ma 
certo II mandato esplorativo 
non dovrà comportare tempi 
eccessivamente lunghi». E il 
capogruppo dei deputati de, 
che pure potrebbe entrare nel­
la corsa a palazzo Chigi, insi­
ste per un «reincarico a De Mi­
ta: chi ha veti da porre lo di­
mostri palesamente». Marcata 
e anche un'altra differenza 
con Forlani: se questi tende a 
smussare il contenzioso con il 
fri. la sinistra de allarga la po­
lemica. «li nodo da sciogliere 
e quello della sempre pia ras­
segnata acquiescenza verso 
un crescendo di pretese, fino 
alia inquietante prosperava di 
un'altra Repubblica avvolta 
nella nebbia», dice il senatore 
Domenico Rosali. E per Luigi 
Granelli «non sono infondate 
le preoccupaziohi che l'ap­
profondimento si trasformi, di 
latto, in rischiose coperture 
degli interessi elettorali di par­
liti o di un Ingiustificato allun­
gamento dei tempi con evi­
dente alterazione delle stesse 
procedure costituzionali». 

Quale titolo dare a questo 
spettacolo? Il repubblicano 
Oscar Mamml suggerisce que­
sto. «La crisi e in crisi». 

Rùtolo replica a Scotti 
«Attacca il mio ministero? 
Per l'ambiente preferisce 
il modello dell'Irpinia...» 
m ROMA -fané Scotti, etiti- ' 
«« i to la trasparente e rigoro­
s i ;'<rièe«azloftV<iella prò-* 
iirrunrhazione ambientale, ha 
Ih mente II modello, a lui ca­
ro, della legge 219 per il terre­
moto a Napoli e nell'lrplnla». 
Cosi il ministro dell'Ambiente, 
il socialista Giorgio Ruffolo, 
replica alle etiliche del vicese­
gretario de. Sabato Enzo Scol­
ti, a Modena per un convegno 
sul risanamento del Po, aveva 
definito quello di Ruffolo «un 
rnrnlstero nato malissimo e 
gestito malissimo», denun­
ciandone «gli scarsi risultati ot-
tehutle la mancanza di un In­
dirizzo programmali!» e di 
una.capacita di guida». Per 
Scott) Il < ministero. dell'Am­
bienta «vuole tare aliar! e si 
sovrappone ad apparati am­
ministrativi tradizionali.. 
.rUitaporta polemica di Ruf-
foto non •»! e latta aspettare: 
Ieri II ministro ha rilevalo che 
la De «ha ulilcialmente e pun­
tualmente approvato tutte le 
Keire» della politica ambien­
tale del governo, che oltrettut-
M.«prima non c'era e oggi 
c'è». Ma. sostiene Ruffolo, «la 
PC è come Penelope: disia la 
notte quel che tesse il giorno». 
Il ministro accusa «i democri­
stiani meno valorosi e meno 

leali» di giocare «Il gioco del­
l'Insabbiamento, del ritardi. 
dalle evasioni e delle elusioni 
nel quale tanta parte della De 
eccelle». 

E proprio alla De Ruffolo 
imputa le difficolta che il suo 
ministero ha incontrato e in­
contra: ad esemplo II fatto che 
«leggi fondamentali e pro­
grammi essenziali» come la 
legge sui parchi e II Piano 
triennale «segnano il passo*. 
Quanto a Scolti, Ruttalo so­
stiene, polemicamente e Ironi­
camente, che il vicesegretario 
della De alia «trasparente e ri­
gorosa* programmazione am­
bientale preferirebbe forse il 
•modello, della legge sulla ri­
costruzione post-terremoto a 
Napoli e in Irplnia. «DI questa 
sua comprensibile preferenza 
e nostalgia -conclude II mini-
stro dell Ambiente - lasciamo 
volentieri a Scotti lutto l'onore 
e l'onere: noi ci guarderemo 
bene dal seguire quell'esem­
pio». 

Imbarazzata la replica di 
Scolti: il dissenso, fa sapere il 
vicesegretario de, si rilensce 
alle «impostazioni passate». 
•Non ho mai parlato di Ruffo-
Io - dice Scolti - del quale ho 
personale antica amicizia e 
stima» 

Dopo tutti i consiglieri di sinistra si dimettono anche i missini 

i H l » 1 A Roma si va alle elezioni 
ma Giubilo resiste al commissario 
A Roma la maggioranza del Consiglio comunale 
ha rassegnato le dimissioni, contestando dura* 
mente il sindaco, l'andreottiano Pietro Giubilo. 
Dopo le 39 firme raccolte dagli eletti del Pei, del 
Psi, dei Verdi, di Dp e della Sinistra indipendente, 
ieri hanno consegnato al sindaco le loro dimissio­
ni anche i consiglieri missini. Tentativi di Giubilo 
di rinviare le dimissioni. Elezioni in autunno. 

•TIFANO DI MICHILI 

• 1 ROMA. Ora è definitivo: la 
capitale andrà atte urne. La 
maggioranza dei consiglieri 
comunali, quarantasei su ot­
tanta, ha ieri consegnato le 
proprie dimissioni alla segre­
terìa del Campidoglio. Nei 
giorni scorsi avevano firmato 
per l'autoscioglimento i 39 
consiglieri del Pei, del Psi, dei 
Verdi, della Sinistra indipen­
dente e di Op. Ieri manina, al­
le 12,50. hanno consegnato 
nelle mani del sindaco Giubi­
lo le dimissioni i sette rappre­
sentanti del Msi. L'atto defini­
tivo per l'autoscioglimento è 
slato compiuto poi nel pome­
riggio. alle 19, anche dai capi­
gruppo dei parliti di sinistra, 
che hanno portato le loro fir­

me al segretario generale e al 
sindaco. Questa mattina ì 39 
consiglieri si recheranno dal 
prefetto, per inviare subito le 
loro dimissioni al comitato re­
gionale di controllo. £ l'ulti­
mo. estremo atto di sfiducia 
dell'assemblea capitolina ver­
so Giubilo, sindaco andreot-
tiano, amico di CI e p Xetto di 
Vittorio Sbardeila, dimessosi 
due mesi fa dopo essere slato 
incrimanato per l'appalto del­
le mense scolastiche e che da 
settimane, con vari espedienti, 
impedisce al Consiglio comu­
nale di discutere e ratificare le 
sue dimissioni. La Oc, ora, è' 
sola con i cinque consiglieri 
de! Psdi. del Pn e del Pli, men­
tre al suo interno la polemica 

cresce, con la sinistra che ac­
cusa Giubilo-(il .«indaco è an­
che segretario della De roma­
na) di aver isolalo U partito. 
Tensione anche nel Psdi. l'as­
sessore regionale Lamberto 
Mancini si scaglia contro il se­
gretario romano Diego Gullo e 
chiede l'aiuto di Cariglìa con­
tro il tentativo «di tenere a tutti 
i costi in piedi la giunta capi­
tolina*. 

Da ieri, dunque, la capitate 
non ha più Consiglio comuna­
le. Tutti gli eletti dimissionari 
se ne sono andati accusando 
duramente il sindaco. Per col­
pa di Giubilo, hanno scritto 1 
39 consiglieri di sinistra, -sono 
venute meno le condizioni di 
garanzia per un conetto e de­
mocratico funzionamento del­
l'assemblea consiliare e della 
giunta capitolina*. Lo stesso 
Michele Marchio, capogruppo 
missino (l'estrema destra ha 
raccolto le sue firme su un al­
tro documento a parte), parla 
di «porre fine alla commedia 
che si recita da quattro anni*. 

L'ultima polemica tra gli ex 
alleati del pentapartito è avve­
nuta propno ieri, mentre si 
presentavano le firme per 

l'autoscioglimenlo. Giubilo da 
- settimane, pur di evitandi di­

scutere delle dimissioni, chie­
de l'approvazione di delibere 
fondamentali sui Mondiali e, 
addirittura, vuole anche il via 
lìbera al bilancio preventivo 
dell'89, minacciando in caso 
contrario il caos nella vita am­
ministrativa della citta. La re­
plica del prosindaco socialista 
Pierluigi Severi, che è anche 
assessore al Bilancio, è arriva­
ta ien al primo cittadino. In 
una lettera di due cartelle ri­
corda a Giubilo che «non ci 
sono più né una maggioranza 
né un Consiglio comunale di­
sposti a far finta di niente di 
fronte ad una crisi differita dal 
tuoi comportamenti dilatori». 
E invita il sindaco e l'intero 
pentapartito a «dare prova, al­
meno in extremis, se possibi­
le, di un residuo, dignitoso 
comportamento*. Per il bilan­
cio le ipotesi formulate sono 
due: o il governo sposta la da­
ta di scadenza del IO giugno 
o, soluzione molto più proba­
bile, si nomina un commissa-
no ad acta per la sua appro­
vazione. 

Ora il problema è il prossi-

Il vicesindaco della città siciliana Rizzo e il segretario del Pei Figurelli 
in Emilia rispondono alle numerose domande sul Comune 

Ecco cosa fa la giunta a Palermo 
Bilancio in pubblico, sotto forma di intervista, in 
una domenica di primavera, a mille chilometri di 
distanza, dell'esperienza politico-amministrativa di 
cui più si paria: la giunta di Palermo. Hanno par­
tecipato ad una serie di incontri con la popolazio­
ne di Bagnolo e Reggio Emilia, Aldo Rizzo, vice-
«indaco, e Michele Figurelli, segretario del Pei pa­
lermitano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAfILI 

MB REGGIO EMIUA. Intervista 
f-ubblica con due esponenti 
della «primavera di Palermo»; 
Il vfcotlndaco Aldo Rlz*o e Mi­
chele Figurelli, segretario co­
munista. ComfidÉgt» con 
Rizzo, dall'ultima mquietanle 
attualità; le strane traversie 
giudiziarie,di alcuni protago­
nisti della nuova stagione di 
Palermo, ,: 

•Un giorno dovrà pur (ani 
un esame di quel che è acca­
duto a Palazzo di Giustizia. 

L'intervento del Csm non ha 
diradato gli Interrogativi, Regi* 
striamo quanto meno una se­
rie di stranezze; a Palazzo di 
Giustizia non esiste pio il pool 
antimafia di Falcone. Però ar­
riva In Italia il presidente Usa 
e chiede di incontrare proprio 
questo magistrato, conosce 
bene quanto grandi energie 
egli ha profusa., ed è accadu­
to-che uomini in prima fila 
nella lotta alla mafia siano fi­
niti intanto sotto inchiesta. Per 

padre Ennio Pintacuda. addi­
rittura un blitz nella scuola 
dove insegna II «coordina­
mento antimafia* sotto pro­
cesso. La Giunta Incriminata 
perché, in applicazione di un 
decreto legge, ha deciso di 
procedere ad assunzioni per 
chiamata diretta, eseguendo 
una delibera unanime del 
Consiglio. La cosa é grave, in 
quello scenano: i palermitani 
toccano con mano che intan­
to i mafiosi tornano a sparare 
indisturbati*. 

Un'altra stranezza del caso 
Palermo: Salvo Lima nella li­
sta europea della De, Orlando 
fuori. Figurelli, che cosa è suc­
cesso? 
La candidatura di Lima è pre­
ceduta da un fatto alt-elianto 
grave, dopo il Congresso na­
zionale è stato confermato 
nella direzione, non hanno 
trovato posto per Orlando. È 
una vicenda esemplare. E le 
tappe sono queste; nell'autun­

no scorso Orlando improvvi­
samente comunica la sua in­
tenzione di candidarsi al Par­
lamento europeo. Noi comu­
nisti gli rivolgiamo due do­
mande in una lettera aperta-
se, andando al Parlamento di 
Strasburgo, intendeva privile­
giare quel seggio rispetto alla 
sedia molto dura di sindaco di 
Palermo, Non nteneva che la 
trincea pnncipale dovesse 
continuare ad essere quella di 
sindaco? E come avrebbe fat­
to ad andare a Strasburgo nel­
la stessa lista con Salvo Urna? 
I giornali titolarono la risposta 
di Orlando, molto netta «0 io, 
o Lima*. E il sindaco ha ripe­
tuto questo concetto fino a 
poche settimane fa, quando si 
sono formate le liste, Lima 
c'era, ed Orlando ha ncevuto 
prensioni fortissime a candi­
danti. a fare il capolista... ma 
ha rifiutato di affidare la sua 
battaglia di nnnovamento alla 
classica «guerra delle prefe­

renze* delle campagne eletto­
rali de. Ci sembra che sia una 
scelta coerente, un contributo 
al rinnovamento della politi­
ca. 
Rizzo, è vero, come scrive 
('•Avanti'» un giorno si e uno 
no, che contro la mafia fate al 
massimo solo chiacchiere? 
Intanto, parlare di mafia è 
molto importante. Significa 
parlare alla coscienza dei gio­
vani, organizzate la rivolta 
morale. E poi l'accusa di scar­
sa concretezza è falsa. Abbia­
mo già ottenuto una legge per 
Palermo che consentirà il 
completamento della rete fo­
gnaria, il risanamento del 
quartiere più degradato d'Ita­
lia, lo Zen. E abbiamo sbloc­
cato t concorsi comunali. Ed i 
progetti per 1 ragazzi vittime 
della violenza, e gli ex detenu­
ti, i tossicodipeidentt. Tante 
cose insieme, in una città do­
ve l'immobilismo era la rego­
la. La venta è che diamo molti 

Aldo Rizzo 

fastidi, spezzando le regote 
vecchie e perverse. E ci piov­
ilo addosso minacce di morte. 
Ci sta capitando di tutto, ma 
andiamo avanti. È anche pos­
sibile che ci caccino, perù è 
cerio che questo anno e mez­
zo fa parte ormai della stona 
di questa citta. E chi verrà do­
po di noi dovrà fare i conti 
con l'esperienza di questa 
amministrazione, che ha 
aperto la strada alla speranza 
ed di diritti dei cittadini. 

Contro i ticket 
ripartono 
nuovi scioperi 
• ROMA. Domani dalle IO 
in poi si svolgerà una manife­
stazione di protesta organiz­
zati dal Iti tonda U decreto-
Ucket, ;con sit-in davanti a 
Mdnttdtonb e con l'Interven­
to di un esponente della Dire­
zione. Ma già ieri in nulle fab­
briche del nord, soprattutto in 
Lombardia e in Emilia Roma-
pi*, s| tono registrati scioperi 
di protèsta e assemblea, men­
tre ai telegiornali il segretario 
generale della Cgil, Bruno 
Trentin, ha ribadito che i sin­
dacati confederali chiederan­
no a lutti I gruppi parlamenta­
ri l'impegno a non approvare 
il decreto reiteralo». Quanto 
alla campatine .di De Mita, 
Trentin ha osservato che «il 
governo dimissionario tenta di 
Ipotecare in modo grave la 
stessa compagine, che gli suc­
cederà. 

A Bologna ieri numerosi 
scioperi da 15 a 30 minuti si 
sono svolti alla Lamborghini 
trattori. Acma, Technofrtgo, 
Corazza, Maialini, llalfarad, 

Giuliani, distillerie Fabbri. A 
De Mita ordini del glorilo di 

-,.'protesta sono stati spediti «dal 
"«;lavoratori Atnmnlcs, .Mec 
„ Tnclr, Ravaglioll, Porte presa 

di posizione delle segreterie 
bolognesi Cgil-Cist-Uil. 

Fermate e scioperi di prote­
sta anche in decine di azien­
de della Lombardia, soprattut­
to metalmeccaniche. Un'aia e 
mezzo.alle Elertrocondulfure. 
un'ora i 2.700 lavoratori An­
saldo e della Breda Fucine. Le 
assemblee chiedono la revoca 
del ticket ed invitano la segre­
teria nazionale Cgil-Cisl-Uil 
•ad attuare iniziative di lotta, 
anche andando ancora allo 
sciopero generale». Gli sciope­
ri di ieri, benché Improvvisa:;, 
hanno ottenuto vasti consensi, 
lino' al 100 per cento all'Ànl-
sco (un'ora) e al 95 per cento 
alla Simi ed alla Aros (con 
lina manifestazione Inori dal 
cancelli). Fim-Rom-Uilm mi­
lanesi chiedono un incontro 
alle segreterie confederali per 
valutare iniziative comuni. 

Decreto ministeriale 

Sulla «Gazzetta ufficiale» 
le esenzioni previste 
per malattie e invalidità 

mo Consiglio comunale. I «39* 
hanno, già da venOdltcoMo, 
raccolto le Arnie necessarie 
per la sua convocazione, e 
chiedono che venga subito 
preso atto che la maggioranza 
dei consiglieri ha firmato le di­
missioni. Ma un ultimo colpo 
di coda di Giubilo, come nei 
giorni acorsi, è sempre possi­
bile, anche se ormai inutile. 
La De ha riunito ieri sera, per 
molte ore, la sua segreteria 
politica nella sede di piazza 
Nicosia. Nessun commento da 
parte del sindaco, «È sereno e 
tranquillo», si affannano a far 
sapere 1 suoi collaboratori. Le 
urne, probabilmente, si apri­
ranno in autunno, precedute 
quasi sicuramente da un pe­
riodo di gestione commissa­
riale. «Il nostro intendimento, 
di fronte allo sfascio al quale 
hanno portato la città Giubilo 
e la De, è quello di ridare al 
più presto dignità alle Istitu­
zioni restituendo la parola agli 
elettori - è il commento di 
Franca Prisco, capogruppo 

.del Pei in Campidoglio -. Si 
deve votare in autunno e il 
sindaco non tenti ancora fur­
bizie o tergiversazioni ormai 
inutilmente patetiche». 

Sindacati 
«Votate sì al 
referendum 
europeo» 
m ROMA. Cgil, CUI e Uil invi­
tano a votare «sl> in occasione 
del prossimo referendum per 
l'attnbuzione di poteri costi-
luenti al Parlamento europeo 
(gli elettori italiani riceveran­
no la relativa scheda il prossi­
mo 18 giugno in concomitan­
za con la consultazione euro* 
r a ) . L'appello del sindacato 

contenuto in documento 
unitario sottoscntto con il Mo­
vimento federalista. Rappre­
sentanti delle due organizza-
zioni si erano incontrati II 25 
maggio scorso per discutere i 
problemi legati all'apertura 
del mercato unico dei 1993. 
Nel comunicato congiunto 
Cgil, Cgil, Uil e Mie chiedono 
a tutti i membri del prossimo 
Parlamento di Strasburgo elet­
ti in Italia di .ballerai con tena­
cia per nvendicare l'altnbuzio-
ne del mandato costituente al 
Parlamento europeo da parto 
di tutti i paesi della Comunità 
e portare cosi a compimento 
l'opera avviata da Altiero Spi­
nelli.. 

• I ROMA II decreto del mi­
nistro della Sanità che elenca 
le torme morbose che danno 
diritto alta esenzione dalla 
partecipazione alla spesa sa­
nitaria è stato pubblicato sulla 
Coltella ufficiale del 24 mag­
gio scorso. L'articolo 1 preve­
de le esenzioni parziali. Ecco­
le. 

Affezioni dell'apparato car­
diovascolare nel corso di trat­
tamenti che richiedano un 
permanente monitoraggio dei 
fattoli della coagulazione; an-
gioedema ereditario limitata­
mente, per le prestazioni far­
maceutiche, agli emoderivaii; 
artrite reumatoide: cirrosi epa­
tica limitatamente, per le pre­
stazioni farmaceutiche, alle 
proteine plasrnatiche; derma-
tomiosite: diabete Insipido II-
irrjtatainente, per le preauono-
hi lartHaceuBcharenll ormoni 
ipofisari; emofilia; emoglobi-
nopatie ed ahre anemie con­
genite; epidermolisi bollosa; 
epilessia; fenilchetonuria ed 
altri errori congeniti del meta­
bolismo; glaucoma; immuno­
deficienze congenite; insuffi­
cienza renale cronica in tratta­
mento conservativo e /o diali­
tico; Insufficienza respiratoria 
cronica in osslgenoterapia a 
lungi> termine; Ipertensione 
grave limitatamente ai gradi 111 
e IV; lupus eritematoso siste­
mico; miastgenii grava e mio­
patia congenita; morbo di 
Hansen; morbo di Parkinson; 
nanismo ipofisario ed altre en-
docnnopatie congenite; neo­
plasie; pemllgo; poheiemia ve­
ra o morbo di Vaquez; psicosi 
gravi;; psoriasi pustolosa gra­
ve; retinite pigmentosa; retto-
colite ulcerosa; sclerosi siste­
matica progressiva; spastici!» 
da cerebropatia. 

Le disposizioni si applicano 
anche ai soggetti affetti da Hiv, 
I sospetti di esserlo ai soli fini 
dei relativi accertamenti dia­
gnostici; i soggetti tossicodi­
pendenti in relazione a tratta­

menti di dlsassucfazione non­
ché alle patologie da esse de­
rivanti; i nati prematuri e im­
maturi, i nati a termine in tera­
pia intensiva neonatale e 
patologie conciate, i nati con 
gravi déficit psichici, fisici e 
sensoriali fino al compimento 
dei tre anni di età; i soggetti da 
sottopone a profilassi dell'e­
patite da virus B (limitatamen­
te al vaccino specifico e, per i 
neonati, anche alle gamma­
globuline specifiche) ai sensi 
del decreto ministeriale 2 ! di­
cembre 1988; Invalidi di guer­
ra appartenenti alle categorie 
dalla 6" all'S*: invalidi per lavo­
ro con una riduzione della ca­
paciti lavorativa inferiore ai 
due leni; infortunali sul lavoro 
o affetti da malattie professio­
nali, invalidi per servizio ap­
partenenti alle categorie dalla 
6' Sll'8'; donatori di aarigue'ìn 
connessione con gli atti di do­
nazione; malati di mente per 
le [inalila di cui alla lefige-13 
maggio 1978, n. 180. 

E passiamo alle esenzioni 
generali, previste dall'articolo 
2. Sono esonerati dalia corre­
sponsione dei ticket 1 malati di 
diabete mellito: fibrosi cistica 
del pancreas; sclerosi multi­
pla. Le disposizioni si applica­
no inoltre a cittadini sottoposti 
a trapianto di organo, anche 
successivamente al trapianto; 
tossicodipendenti residenti in 
comunità di recupero; Invalidi 
di guerra appartenenti alle ca­
tegorie dalla 1* alla 5*; Invalidi 
per lavoro con una riduzione 
della capaciti lavorativa supe­
riore ai due terzi; invalidi per 
servizio appartenenti alle cate­
gorie dalla I* alla Sa; invalidi 
civili con una riduzione della 
capacita lavorativa superiore 
ai due terzi; invalidi civili con 
assegno di accompagnamen­
to; ciechi e sordomuti indicati, 
rispettivamente, dagli articoli 6 
e 7 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. L'articolo 3 interessa le 
donne in stato di gravidanza. 
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NEL MONDO 

Il vertice 
della Nato 

li presidente Usa propone il 1992 
come data ultima per le riduzioni 
«Le armi verranno distrutte» 
Saranno ritirati anche gli F16? 

i: «Entro sèi mesi 
l'accordo con Gorbaciov» 
«Con Gorbaciov possiamo concludere un accordo 
entro sei mesi sulle forze convenzionali. Dopo di 
che potremo discutere anche ì missili corti». Dopo 
tanto surplace scatta Un Bush in vesti •rivoluziona­
rle». Cori spettacolari proposte di riduzione di uomi­
ni e mezzi (compresi gli F16). E un audace calen­
dario: accordo a Vienna entro l'anno, attuazione 
per il 1992, in tempo per le presidenziali Usa. 

DAI NOSTRO INVIATO 

W BRUXEU.ES. U proposta è 
in quattro punti 

Primo1 prendiamo quanto 1 
«vietici ci danno in termini di 
nduziom di carri armati, tra­
sporti truppe corazzate e arti­
glieria e In termini di percen­
tuale massima di presenza 
delle torce rimanenti In cia­
scun singolo paese del Patto 
di Varsavia. C e qualche detta­
glio ancora da definire. L'im­
portante e che tytto questo 
materiale bellico venga di-
strutto e non semplicemente 
spostato altrove. 

fecondo' rilanciamo, su 
questo primo punto ed esten­
diamo una volta per tutte il 
concetto di ndùzlone delle ar­
mi convenzionali anche a tutti 
gli aerei da combattimento e 
agli.elicotteri basati a terra. 
dall'Atlantico agli Urali. Con 
l'obiettivo che entrambe le 

parti riducano i loro aerei 
- distruggendo l'eccedenza -
del 15% rispetto agli attuali li­
velli Nato. Questo significa tra 
l'altro che ci liberiamo da fa­
stidi quale quello di trovare 
nuove sedi per gli FI 6 che la 
Spagna non vuole. 

Terzo: rilanciamo ancora e 
proponiamo che le truppe 
americane in Europa e quelle 
sovietiche fuori dai confini na­
zionali siano ridotte a 275mila 
uomini per parte. Noi siamo 
pronti a smobilitare trentamila 
soldati, il venti per cento, cioè 
un quinto delle forze america­
ne combattenti in Europa oc­
cidentale 

In cambio chiediamo la smo­
bilitazione di circa metà degli 
effettivi sovietici stazionati nel­
l'Europa dell'Est. Su un totale 
attuale di 305mila militari Usa 
in Europa (ma non tutti sono 

forze combattenti), questo 
dovrebbe significare da parte 
americana il rimpatrio e la 
smobilitazione di circa 30mila 
uomini, da parte sovietica una 
nduzione di 325mila uomini. 

Quarto accelenamo il ruo­
lino di marcia per un accordo 
sulle forze convenzionali Gor­
baciov ha fissato come obietti­
vo il 1997. Bene, noi rilancia­
mo e diciamo che, se vuole, 
un accordo si può raggiunge­
re anche in soli sei mesi, al 
massimo un anno, e si può 
averne la realizzazione entro 
il 1992. massimo 1993 

George Bush sa benissimo 
di av agli alleati europei seduti 
al tavolo a ferro di cavallo nel­
la spartana sala del quartier 
generale Nato, ci tiene ad illu­
strarle di persona alla stampa 
in una conferenza fuon pro­
gramma. Nell'intervento in se­
duta plenaria aveva parlato di 
quello che la Nato sta vivendo 
come di «uno dei rem momen­
ti di transizione da un'era al­
l'altra» Ai giornalisti dice che 
la sua iniziativa in quattro 
punti «se accolla, può rappre­
sentare un accordo nvoluzio-
nano sulla strada del disar­
mo». E la colloca nel quadro 
dì una nuova visione, della 
definizione di una nuova 
mappa geopolitica per l'Euro­
pa della fine di questo secolo. 

Quando gli chiedono come 
sia possibile formulare propo­
ste cosi audaci, anzi «rivolu­
zionane», come dice lui, sulla 
nduzione delle forze conven­
zionali e non smuoversi di un 
centimetro sulla questione del 
nucleare tattico, Bush nspon-
de «Perche l'attuale squilibno 
sul piano delle forze conven­
zionali è cosi grande che si 
tratta del problema più urgen­
te e destabilizzante* 

Scusi, signor presidente, in­
tende dire che una volta rag­
giunto a Vienna un accordo 
sulla, riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa, lei è 
pronto a trattare anche sulla 
nduzione, o magan addinttura 
l'eliminazione, dei missili nu­
cleari «rotti»? 

•Dopo che sia stato rag­
giunto un accordo e dopo che 
si sia cominciato ad attuarlo, 
si Noi non diciamo che non 
vogliamo negoziare sulle forze 
nucleari a corto raggio*. 

Bush e visibilmente soddi­
sfatti. Si è scrollato di dosso la 
fama dh-tartaniga della corsa 
della pace che non riesce mai 
a raggiungere la lepre Gorba­
ciov E ci bene a (arto notare, 
caso mal qualcuno ci passas­
se sopra' «Sapete che qualcu­
no sosteneva che mi muovo 
con eccessiva lentezza, ora 

vedete che sapevamo il fatto 
nostro, abbiamo detto che 
avremmo preso tutto il tempo 
necessano per studiare e pen­
sare, ed eccoci ora qui con 
questa proposta sul tavolo* 

Al tempo stesso, Bush sem­
bra nuscilo a relegare in se­
condo piano, a nascondere 
sotto il tappeto, se non pro-
pno a rimuovere, la questione 
che minacciava di far fallire il 
vertice del quarantennale Na­
to, lo scontro con la Germania 
sul nucleare (attico I riflettori 
sono tutti su queste proposte, 
non sul grande strappo che 
sembrava pesare su questo 
summit, per il quale si era par­
lalo addirittura di più grave 
crisi mai affrontata dalla Nato 

nella sua storia quarantenna­
le. Un Bush che poche setti­
mane fa appariva scambiarsi 
inutili dispetti con Kohl, si può 
npresentare ora con la statura 
di leader dell'intero schiera­
mento occidentale 

Ultimo motivo di soddisfa­
zione, che può maturare, è 
quello della nelezìone di Bush 
nel 1992- le prossime presi­
denziali Usa coincidono con 
le date indicate da Bush per 
l'attuazione del grande accor­
do 

Delle trentasette persone in­
tomo al tavolo a ferro di ca­
vallo - solo due donne la pre­
mier bntannica signora That* 
cher e quella norvegese signo­
ra Brundtland - nessuna è in 

grado di dire di no Anche se 
qualcuno può storcere il naso 
e altri possono non essere del 
tutto convinti, e per ragioni di­
verse come può essere il caso 
di Mitterrand, della Thatcher e 
di Kohl Ma nessuno può fia­
tare di fronte all'argomento. 
«Se mi sostenete uniti ora pos­
so andare da Gorbaciov, e 
concludere, se no è colpa vo­
stra e non mia se le cose pro­
cedono a nlento*. 

E Gorbaciov7 Bush sembra 
sicuro che verrà a vedere 
Quando pensa che ci sarà 
una reazione da Mosca7, gli e 
stato chiesto ieri mattina «Pn-
ma è, meglio è*, ha risposto e 
qualche ora dopo è stato an­
cora più preciso «Presto, spe-

Meno dirompente ma non risolto 
il contrasto sui minimissili La saia conferenze del quartier Generale della Nato. In alta Bush, a 

Thatcher e il ministro degli esten britannico Slr Geogory Howe 
segretario di Stato Baker, Margaret 

L a N a t o fa p ropr io i l «pacchetto» negoz ia te per, le 
trattative c o n v e n z i o n a l i presentate a) .vert ice) d i 
Bruxelles da George Bush. L'ipostesi di una intesa 
che potrebbe essere raggiunta a Vienna in tempi 
brevi' sdrammatizza il contrasto tra gli alleati sui 
missili a corto raggio, ma non lo risolve. Fino a ie­
ri sera si cercava ancora una formula di compro­
messo suU'«arnmodemamento>t e sul negoziato. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOUMMÌ 

f f f BRUXELLES La Nato ha 
Imparato l'arte raffinata del 
contropiede? Parrebbe di si 
stavolta nlancia, l'iniziativa e 
sua, per una volta è Gorbaciov 
il debitore, davanti agli occhi 
del mondo, di una replica a 
una proposta di disarmo, anzi 
un «pacchetto* di proposte La 
novità è tale, anche - e (orse 
soprattutto - sul piano psico­
logico, che la soddisfazione. 
ieri, nella prima giornata del 
vertice di Bruxelles, la si ta­
gliava a fette. La svolta notifi­
cata dal presidente Usa (e a 
quanto pare anticipata nelle 
ore precedenti a un certo nu­
mero di governi alleati) ha 
dissipato II clima bufo dei 
giorni scorsi, quello che aveva 
fatto presagire una nunione 

contrastata, un vertice «diffici­
le*, la penosa messa in scena 
di una unita che non c'è, e 
anzi si allontana, 

In realta il giudizio sulla 
svolta negoziale occidentale è 
più articolato di quanto possa 
apparire a prima vista. Il «pac­
chetto* di proposte avvicina 
indubbiamente la prospettiva 
di un accordo sul tavolo delle 
trattative sulle forze conven­
zionali di Vienna. Pur se è le­
gittimo più di un dubbio sul 
calendano delineato da Bush 
(un'intesa tra sei mesi o un 
anno, la sua concreta esecu­
zione nel '92 e nel '93), e 
Francois Mitterrand, per esem­
pio, di dubbi ne ha espressi, 
basta un rapido raffronto con 
le proposte avanzate solo 

qualche giorno fa da Mosca, 
durante la visita del segretario 
di Stato Usa Baker, per accor­
gersi di quanto le posizioni 
siano vicine Anzi, sono addi-
nttura uguali, per quanto ri­
guarda i «tetti*, proprio su 
quelle armi - i carri armati, i 
mezzi blindati, le artiglierie -
che la Nato ha sempre consi­
derato come il capitolo più ur­
gente da affrontare. Qualche 
difficoltà in più potrebbe sor­
gere sugli altri punu, i tagli su­
gli effettivi militan e sugli eli­
cotteri e gli aerei da combatti­
mento Usa (è comunque una 
novità che ora la Nato accetti 
di negoziarli, cosa che fino a 
ieri rifiutava, almeno nella 
«prima fase» dei colloqui), ma 
la sensazione è che ieri da 
Bruxelles sia partito per Vien­
na un impulso notevole, forse 
decisivo. 

Quanto, invece, le nuove 
proposte sono destinate a in­
cidere, ali interno stesso del­
l'alleanza, sul contrasto, o sui 
contrasti, che esistono da 
tempo e sono venuti alla luce 
clamorosamente negli ultimi 
mesi7 Qui la risposta 6 molto 
meno facile II Grande proble­
ma della vigilia, quello del de­

stino dei minili d (.orto rdggio 
(Snf).- si) * '.indubbiamente 
sdrammatizzato Ma non è n-
solto Tant'è che la discussio­
ne continua una commissio­
ne speciale, creata ten sotto la 
direzione del vicesegretano 
politico dell'alleanza, l'italia­
no Marcello Guidi, ha lavorato 
fino a sera sul compromesso 
che finora era sfuggito alle di­
plomazie. A metà del pome­
riggio si è saputo che sarebbe­
ro scesi m campo direttamen­
te i miniata degli Esten Se­
gnale evidente che le difficoltà 
erano ancora molto grosse. 

Una formula potrebbe esse­
re trovata entro oggi, ma, pur 
nel clima certo meno teso che 
ha caratterizzato il confronto 
ufficiale len, le frecciate pole­
miche e le differenze di giudi­
zio hanno dimostrato che, co­
munque, la questione è anco­
ra sul tavolo, e ci resti à qua­
lunque eventuale «soluzione* 
esca oggi dal cilindro magico 
della commissione speciale. 

La prospettiva di sviluppi a 
Vienna a breve termine, infat­
ti, si creda o no al calendano 
da formula-uno indicato da 
Bush, avvicina le posizioni dei 
due grandi protagonisti della 

vertenza il '92-'93 potrebbe 
«ssew^una. data accettabile 
tanto per i tedeschi che vo­
gliono negoziati «rapidi» sugli 
Snf quanto per gli americani 
che ne ammettono la possibi­
lità soltanto dopo la conclu­
sione di un accordo sul con­
venzionale e, anzi, dopo il 
concreto avvio delle nduzioni 
in quell'accordo previsto. Ma 
il contrasto rimane del tutto 
aperto su un altro piano Wa­
shington, e ancor di più Lon­
dra, vogliono che la Nato si 
impegni fin d'ora a escludere 
che le future trattative (che il 
governo britannico, oltretutto, 
ritiene ment'affatto automati­
che anche dopo l'accordo 
convenzionale) portino alla 
«terza opzione zero*, cioè alla 
eliminazione totale di queste 
armi. «La terza opzione zero 
sarebbe catastrofica*, ha riba­
dito ancora ieri la signora 
Thatcher, e gli americani - in 
termini meno apocalittici - ri­
petono Jo stesso concetto. 
Dall'altra parte, se l'atteggia­
mento del cancelliere Kohl è 
come al solito sfuggente - ien 
il portavoce britannico nfenva 
di un chiaro impegno «anti 
opzione zero» assicurato da 

Kohl alla Thatcher. il portavo­
ce tedesco smentiva - -tutu 
sanno che esistono precisi li­
miti entro i quali il capo del 
governo federale può muover­
si senza provocare una crisi a 
Bonn. Prova ne sia che il por­
tavoce ha nbadito che la posi­
zione tedesca resta «fonda­
mentalmente» quella espressa 
nella dichiarazione governati­
va del 26 aprile, che la «terza 
opzione zero* non la esclude 
propno per niente Si dovreb­
be vedere oggi come la que­
stione verrà risolta, sempre se 
un compromesso ci sarà, e 
con quali schieramenti. Dal­
l'intervento pronunciato da 
De Mita par di capire che la 
posizione italiana, favorevole 
ai negoziati, prevede tuttavia 
«un livello minimo* di Snf, che 
•dovrà essere mantenuto effi­
ciente e aggiornato» 

Il clima nuovo in cui il verti­
ce si è aperto insomma, non 
nasconde per niente l'esisten­
za di un problema vecchio e 
irrisolto, una radicale diver­
genza di giudizi intomo al 
ruolo, presente ma soprattutto 
futuro (in una situazione di 
equilibrai delle (orzo conven­
zionali che a questo punto co­

mincia a divenire una pro­
spettiva a portata di mano). 
della componente nucleare 
nella strategia della Nato. Co­
me molti hanno osservato (in 
dall'inizio, è questa la vera 
posta in gioco della «battaglia 
dei missili a corto raggio* che 
la Nato ha combattuto con se 
stessa per mesi e mesi, e con 
la sorte di 88 sistemi «Lance* 
da «ammodernare» o no, da 
considerare o no negoziabili 
Per risolvere davvero il contra­
sto, l'Alleanza dovrebbe af­
frontare coraggiosamente la 
discussione sulla strategia del­
la «risposta flessibile» e sce­
gliere tra due linee quella di 
chi crede a una «insostituibili­
tà» delle armi nucleari fissata 
in etemo, e quella di chi ntie-
ne che il processo negoziale 
possa anche, alla fine, portare 
a un'Europa liberata dall'ino]-
bo dell'olocausto. Finché que­
sto chianmento non ci sarà, 
ogni mossa, anche positiva 
com'è indubbiamente il «pac­
chetto» per Vienna, presentato 
ieri da Bush, dovrà essere va­
lutata con lo stesso metro di 
giudizio che gli occidentali ri­
servano in genere alle propo­
ste che vengono dall'Est «Un 
passo avanti, ma non basta» 

ll.tg sovietico 
«E un primo , 

ma mancano 
\ missili cotti» 
•Si tratta di uq pr|mo passo dell'amministrazione america­
na in risposta alle proposte avanzate dell'Unione Sovietica*. 
Cosi il telegiornale dell'Una (Vriemja* ha commentato ieri 
sera le proposte presentate da Bush al summit dell'Allean­
za. -Per la prima volta vengono previste riduzioni d i aerei 
ed elicotteri, sempre rigettate in passato dagli Stati Uniti e 
chieste da Mikhail Gorbaciov (nella loto).. IT commentato­
re sovietico ha però aggiunto che «tuttavia non si ut cenno 
alla riduzione delle armi nucleari tattiche, e evo malgrado le 
posizioni assunte da una serie di paesi della Nato, in primo 
luogo la Germania letterale.. 

La Francia 
non ridurrà 
i suoi aerei 

Pur appoggiando la linea 
adottata da Washington, il 
portavoce del piesidetMe 
francese, Francois Mitrar; 
rand, Hubert Vedrtne, h i 
espresso le riserve del fO-
vemo di Parigi sull'opportu-

> ^ _ _ — > — _ a n a * a _ nlta di inserire le forze aeree 
nei negoziau sugli arma­

menti convenzionali. •L'aviazione multare della Francia! 
che non fa parte della struttura integrata della Nato, non 
potrà essere inclusa nelle trattative in quanto contribuisce1 

in modo rilevante alla strategia nucleare Indipendente fran­
cese*, Iva aggiunto il portavoce. 

Woemer: 
«La nostra 
difesa deve 
restare forte» 

Dialogo con l'Est, ma I I di­
fesa occidentale deve resta­
re forte. Sono i punti centrali 
del discorso di apertura del 
vertice pronunciato dal se­
gretario generale della Nato, 
Manfred Woemer. .Siamo 

. . . _ _ _ — > _ _ _ _ minili in tempi allucinanti 
di cambiamento - ha ag­

giunto Woemer - , affrontiamo sfide che derivano dal no­
stro successo. Abbiamo l'occasione di tendere il mondo 
più vicino alle nostre aspirazioni, con confini pia aperti, pia 
libertà, meno armi e un europa non più divisa*. Il segretario 
ha però aggiunto che ritiene indispensabile «una ferma e 
credibile posizione sulla deterrenza. Anche nel più ottimi­
stico risultato avremo di fronte per molti anni una potenza 
militare formidabile e imprevedibile*. 

Controvertici 
per contestare 
I capi 
dell'Alleanza 

Accanto al summit ufficiale. 
a Bruxelles si stanno svol­
gendo tanti controvertici or­
ganizzati dalle associazioni 
ecologiste e pacifiste. 1 verdi 
del Parlamento europeo 
hanno protestato ieri davan-

_ _ a > a _ ^ _ > . ti alla sede della Nato. Ut 
gendarmeria ha fermato 

una derma di persone poi rilasciate. Procedono Invece iti 
un albergo del centro i lavori del controvertice organizza» 
da .Nato alerà network., un gruppo pacifista intemaziona­
le. Oggi sarà presentato un documento sui risultati del suo». 
mii Tra gli animatori del gruppo c'è Margarita Papandreu. 

Prosegue 
il disgelo 
tra Grecia 
e Turchia 

Senza progressi spettacola­
ri, il dialogo Ira Grecia e 
Turchia, i due paesi del 
fianco sud dell'Alleanza at­
lantica divisi da tradizionali 
rivalità, è proseguito in margine al vertice della Nato In cor­
so da stamane a Bruxelles. A quanto si e appreso da fonti 
diplomatiche grecite, l'incontrò di ieri sera tra il premier 
greca Andrea Papandreu (nella foto) e quello turco Turgul 
OzakUouartodor» il-solloquiodi Davos ln-Svuawe,3>e il-Koiloquio di Davos in-Svuawa, che 
aveva segnato u disgelo greco-turco, sarà presto seguilo ria 
un incontro del ministri degli Esteri, con l'obiettivo specifico 
di preparare la concordata visita di Papandreu in Turchia 
(Ozal e stato In Grecia l'anno scorso). Papandreu e a Bru­
xelles con Dimitra Liani, sua nuova compagna, mentre la 
moglie Margarita t impegnata nella capitale belga nei -con­
trovertici* pacifisti. Ozal sta compiendo in queste ore un 
forcing diplomatico: ha visto, oltre a Papandreu, il presi­
dente degli Usa George Bush e il premier spagnolo Felip» 
Gonzalez 

Il governo turco, malgrado 1 
suoi legami con l'Occidente 
come membro dell'Allean­
za Nato, ha respinto una ri-
schiesta diretta degli Stati 
Uniti di ispezionare un Mlg 
29 sovietico di concezione 

> - _ ~ « n a a i . B a _ _ avanzata che era stato por­
tato in Turchia una settima­

na fa da un disertore La notizia e stata data da fonti ameri­
cane. 1) fatto che la richiesta sia stata respinta «ha causato 
molto nsentimento* negli ambienti ufficiali del Dipartimen­
to della difesa e del Dipartimento di Stato americani perché 
il caccia è stato restituito ai societici senza che sia stata per­
messa una ispezione accurata come si fa normalmente in 
questi casi Si trattava di un Mig 29 adibito dai sovietici sulla 
linea del fronte e non di una versione da esportazione dello 
stesso aereo - ha spiegato una fonte dell'amministrazione. 
I turchi avrebbero voluto evitare tensioni co» i vicini sovieti­
ci per quanto la Turchia sia un membro della Nato 

Turchi 
e americani 
litigano 
per un Mig 

Una svolta preparata 
nel week-end al mare 

DAL NOSTRO INVIATO 

« I BRUXELLES Se il nome 
non fosse cosi ostico, la storia 
potrebbe parlare della «svolta 
di Kennebunkport» Kenne-
bunkport è una località di vil­
leggiatura sulle coste dell'At­
lantico, nel Maine, divenuta 
famosa perché vi si trova la 
caia di famiglia dei Bush, 
quella che George ha eredita­
to dal padre E II che è nata 
l'iniziativa, esattamente dodici 
giorni fa. Era il week end dal 
18 al 21 maggio, Bush era an­
dato a Kennebunkport con 
Mitterrand, E II erano arrivati 
anche il segretario dì Stato, 
Baker, il capo dì Stato mag­
giore della dilesa, ammiraglio 
Crowe. il capo del Pentagono, 
Cheney, il consigliere per la 
Sicurezza nazionale, generale 
Scowcroft, e il suo vice Bob 
Gates, Il capo di gabinetto Su-
nunu. 

Bush era di pessimo umore, 
Il discorso di polìtica estera 
pronunciato qualche giorno 

pnma alta Texas A&M Univer­
sity. che era atteso come stim­
ma della lunga revisione della 
politica estera reagamana. 
aveva suscitato una pessima 
reazione sulla stampa. Dalla 
Casa Bianca era venuto un gri­
do. «Il mio regno per un'idea 
che mi levi dai pasticci». 

E l'idea era venuta, tn forma 
di memorandum preparato 
dal Pentagono. A sollecitarlo 
era stato Jim Baker, appena 
tornato dagli incontri a Mosca. 
Con Gorbaciov aveva discusso 
la proposta Nato del 9 marzo 
e ne aveva tratto la convinzio­
ne che da parte dei sovietici si 
intendeva rispondervi seria­
mente. Bisogna che gli con­
trapponiamo una nostra ini­
ziativa altrettanto credibile, 
aveva spiegato. Il documento 
del Pentagono che Bush aveva 
discusso durante quel week­
end a Kennebunkport, conte­
neva in nuce quasi tutte le 

idee che sono state rivelate ie­
ri ufficialmente al vertice Nato 
E ic ultime esitazioni, compre­
sa quella su come avrebbero 
reagito le diverse «anime» del 
palazzo, dei centri studi e del­
l'industria militare che fino ad 
ora sembravano aver paraliz­
zato l'amministrazione Bush, 
erano cadute quando il 23 
maggio Gorbaciov aveva fatto 
presentare al tavolo del nego­
ziato di Vienna la sua propo­
sta particolareggiata, concre­
ta, piena di cifre, che pratica­
mente andava incontro, al di 
là dì ogni possibile aspettativa, 
a quella Nato di tre settimane 
prima. 

È a questo punto, quando 
per l'apertura del summit di 
Bruxelles è ormai questione di 
ore più che di giorni, che Bush 
ha mandato in Europa due 
suoi emissàri, il vice di Scow-
croft, Gates, e il vice dì Batter, 
Eagleburger, con una leilera 
in cui preannunciava, senza 
pero dare tutti i dettagli anco­
ra, quel che avrebbe detto ieri, 
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Armi e soldati 
Tutti i «tagli» di Vienna 
• g ROMA Nel grande scac­
chiere dell'Europa si fronteg­
giano due eserciti formati da 
sei milioni di uomini, armati 
con più di 70mila cam armati. 
migliaia e migliaia di pezzi 
d'artigliena, aerei da combat­
timento, elicotten d'attacco. 
Le tabelle qui accanto illustra­
no tutu i numeri su cui si sta 
trattando nel negoziato sul di­
sarmo convenzionale in Euro­
pa, in corso a Vienna Ma pro­
pno questi numen costituisco­
no uno dei nodi pia difficili da 
scioglierercome si vede i con­
ti della Nato e del Patto di 
Varsavia sono per molli tipi di 
arma notévolmentì diversi. E 
le proposte di riduzione diffe­
riscono notevolmente a se­
conda di quale contéggio si 
usi. 

Prima dell'offerta di ieri di 
Bush, l'unica proposta definita 
sul tàvolo di Vienna era quella 
dell'Urss, presentata da Gor­
baciov insieme al taglio unila­
terale di 500 testale nucleari. 
L'Unione Sovietica è disposta 
ad abbassare le proprie forze 

a questi livelli. 1 350.000 uo­
mini. 20 000 cam armati, 
24 000 pezzi d amgliena, 
28000 mezzi corazzati, 1,500 
aerei e 1700 elicotteri da 
combattimento Lo stesso tet­
to dovrebbe valere per l'Al­
leanza atlantica Gorbaciov ha 
fissato anche un limite per le 
propne forze che si trovano 
luon dal paese. 350 000 uomi­
ni, 4.500 cam armati, 4 000 
pezzi d'artiglieria e 7 500 vei­
coli blindati. 

Nel suo discorso al vertice 
Nato il presidente americano, 
George Bush, ha definito i det­
tagli della controproposta del­
l'Alleanza. Tetto di 20.000 uni­
tà per i carri armali, di 28.000 
per i mezzi corazzati e di 
16.500 per i pezzi d'artiglieria 
(ma Bush ha detto che po­
trebbe salire a 24.000 quando 
verranno definiti bene I con­
leggi). Secondò la Casa Bian­
ca una mila ritirati gli arma­
menti dovranno essere distrut­
ti. 

Nei primi giorni di negoziati 
viennesi la Nato aveva rifiutato 

seccamente la richiesta sovie­
tica di mettere sul tavolo delle 
trattative anche gli acni da 
combattimento, settori in cui 
l'Occidente ha una superiorità 
indiscussa Gli Stati Uniti ave­
vano nfiutato sdegnosamente. 
Ora Bush fa marcia indietro e 
propone alle due putì logli 
del 15% agli elicotteri e agli 
aerei, rispetto agli attuali livelli 
della Nato. Anche sulle truppe 
il, presidente americano apre 

• ai sovietici: propone una ridu­
zione del 20% dei soldati Usa 
in Europa: ora sono 340.000 
(quasi tutti in servizio nella 
Germania federale), dovreb­
bero scendere a 275.000 uni­
tà. Questa cifra dovrebbe vale­
re anche per le truppe Urss 
presentì nei paesi del Patto di 
Varsavia. 

Il presidente Usa ha anche 
proposto una clausola c i » 
spinge ad accelerare i nego­
ziati di Vienna. L'accordo de­
ve arrivare entro sel-dodicì 
mesi, le riduzioni possono di­
ventare effettive entro il 1ÌB2. 

l'Unità 
Martedì 
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Khomeini colto da infarto? 
Notizie Gbntraddittbrie 
sul suo stato, ad agosto 
elezioni presidenziali 
•TEHERAN, il regime ira­
niano comincia a fare i conti 
eon.1 problemi del dopo-Kho-
meinL all'indomani dell'inter­
vènto chirurgico cui l'ayatol­
lah,* «tato sottoposto e al 
quale ha fatto seguito nella 
giornata di sabato una •com-
pllcuione cardiaca», che. sa-
rebbestata invece-secondoi 
•mutahedin del popolai - un 
Véraie proprtb. infarto. Come 
«ti dopa fintetVento.della.set-. 
«maria.'tcorsMe (ontl ufficiali 
rn!nlmli»no-dlfrond«nda bol­
lettini.. tranquillizzanti sulle 
condizioni dell'Imam; tua pro­
prio ieri • e' la coincidenza 
itoti sembra casuale - è stata 
annunciala perii 16 agosto la 
date «Ielle elezioni preslden-
•alali e di un referendum su 
una serie di emendamenti co-
•tlttlzlonaii. Le presidenziali 
ér«l)o.|ia in progredirne, ma 
tWnfieera stata ancora c o 
munlcaie la data; adesso ci si 
preoccupa evidentemente di 
stringere i tempi degli adem­
pimenti costituzionali per 
consolidare la struttura del re­
gina-ili vista di ogni eventuali­
tà, < ' 

Oefie complicazione car-
di«Ca 41 cui ha sofferto Kho-
melitl aveva dato laconica no­
tizia'.domenica la televisione 
Irànìaiia, secondo la quale il 
fenomeno era stato superalo 
•senza difficoltai e le condi­
zioni del paziente erano «sod-
disfacenti-. Ma Ieri l'ufficio di 
BagVjdad dei «mulahedin del 
popolo" (principale forza di 

opposizione al regime) ha 
diffuso un comunicalo in cui 
ai legge testualmente: -Sabato 
27 maggio Khomeini è stato 
colpito da un infarto e, diver­
samente dai giorni precedenti, 
da mezzogiorno di sabato fi­
no alla sera di domenica non 
è stato emesso nessun bollet­
tino medico circa il suo stalo 
dì salute-, .solo domenica in 
tarda serata-la radio e la tele­
visione del regime trasmette­
vano un'ambigua notizia su 
complicazioni al cuore di 
Khomeini sdpraggiunte il sa­
bato* Il comunicato dei «mu-
ìahedlna afferma ancora che 
Khomeini è stato operato 
martedì al duodeno (per fer­
riate una emorragia gastroin­
testinale, ndf) .dopo aver su­
bito un altro intervento alla 
prostatai; ma non si specifica 
quando quest'altro intervento 
sarebbe avvenuto. Va anche 
ricordato che Khomeini, Seen­
ne, ha già avuto un infarto nel 
1986. Ieri pomeriggio radio 
Teheran ha diffuso un nuovo 
comunicato in cui si afferma 
che Khomeini «mangia nor­
malmente» e che «tutte le fun­
zioni fisiche sono normali.. 
Successivamente e stato diffu­
so l'annuncio delle elezioni 
presidenziali (candidato è il 
presidente del parlamento 
Ratsanjanl) e dei referendum 
costituzionale; fra gli emenda­
menti previsti c'è la fusione 
delle cariche di presidente e 
primo ministro, che trasforme­
rebbe l'Iran in una repubblica 
presidenziale. 
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sognando 

Miitln a di auto camion e car 
n dmiati sovietici aspettano 
ammassati nella piccola citte 
di frontiera di Hayratan, di in­
traprendere il loro viaggio ver­
so Kabul. Un destino di incer-

^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta attesa al quale non sfuggo-
••*•«***B•*^••*•,•*»*f**»*•*••«" n o neppure le tonnellate di 
grano, e di dettate alimentari Che, da settimane, attendono un 

' ordini (li partenza nei magazzini della dogana. Dopo la ritirata 
det\e. (ruppe sovietiche, la guerriglia afghana ha concentralo i 
propri storci proprio sul corarollo delle strade che, dal confine 
con l'Uro, portano verso (a capitale. Una tattica che è sembrata 
accentuarsi dopo la delusione dell'attacco contro la dita di Ja-
laUbad. Evidentemente linsucesso ha suggerito alla guemglia 
di puntare, più elle sull'attaco militare diretto, sul lento soffoca­
mene per faìne della capitale afghana. 

Lo dice Richard Ullman 
noto studioso americano 
in un suo libro 
Molti accordi segreti 

Ombre sull'indipendenza 
della «force de frappe» 
Parigi nega, il Pentagono 
tuttavia non smentisce 

L'arsenale nucleare francese 
iridato» dagli Usa? 

Gli americani, per quasi trentanni, avrebbero con­
sigliato e indirizzato i francesi nella costruzione del 
loro arsenale nucleare. L'avrebbero fatto soprattut­
to dopo l'uscita di Parigi dalla Nato, in violazione 
delle norme nazionale e internazionali. I francesi 
negano che dagli Usa siano venuti contributi deci­
sivi, gli americani tuttavia non smentiscono. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI. Se De Gaulle se 
ne andò sbattendo la porta, 
pare proprio che Pompidou 
fosse rientrato da una fine­
stra sul retro. L'autonomia 
del nucleare militare france­
se, decollata nel '66 quando 
il generale ripudiò la Nato, 
sarebbe stato nulla più che 
uno specchietto per le allo­
dole. Lo sostiene un autore­
vole studioso americano, Ri­
chard Ullman, per lunghi an­
ni funzionario al ministero 
della Difesa e poi al Consi­
glio di sicurezza di Washing­
ton. Alla vicenda ha dedica­

to un libro che uscirà prossi­
mamente. del quale ha con­
cesso alcune anticipazioni 
alla rivista Foreign Policy e al 
New York rimesti Ullman, 
che attualmente Insegna re­
lazioni intemazionali a Prin­
ceton, sostiene che nel corso 
degli anni 70 e 80 gli Usa 
hanno 'teleguidato» l'arma­
mento nucleare francese, 
prodighi di consigli e prezio­
se informazioni. 

Un simile flusso dì notizie 
viola la legge americana e 
getta un'ombra sulla concla­
mata indipendenza della /far­

ce de frappe francesi». Non 
per caso, dice Ullman, la 
cooperazione tra i due paesi 
è slata uno dei segreti meglio 
protetti dai due governi, 
L'ombra di sospetto non in­
veste soltanto l'orgoglio na­
zionale transalpino, ma an­
che quell'autonomia che 
consente oggi a Francois Mit­
terrand di tenere i suoi obici 
nucleari fuori dal negoziato 
Est-Ovest. Sui Pluton e sugli 
Asmp non sì tratta sono 
francesi dee, quindi se ne di­
scuterà solo quando gli arse­
nali strategici delle superpo­
tenze saranno almeno di-

-mezzatì. 

Ullman sostiene invece - e 
il Pentagono e il ministero 
della Difesa francese non 
smentiscono del tutto - che 
il nucleare francese non è af­
fatto dee.. In base ad un ac­
cordo siglato nel '61, rinno­
vato poi segretamente da 
Pompidou e Nison nel 73 e 
aggiornato sotto la presiden­

za Mitterrand nell'85, gli 
americani avrebbero fornito 
indicazioni sui «buchi» della 
difesa sovietica, sulla com­
posizione delle testate multi­
ple a traiettoria indipenden­
te, sui sistemi di guida e pro­
pulsione dei missili, avrebbe­
ro indirizzato le ricerche 
francesi negli anni 60 verso 
le giuste piste, impedendo 
sprechi enormi dì tempo e 
denaro (ad esempio sugli ef­
fetti elettromagnetici delle 
esplosioni nucleari), avreb­
bero anche concordato gli 
eventuali bersagli sovietici, 
affinché una traiettoria non 
si sovrapponesse all'altra. Il 
ministero della Difesa france­
se obietta che l'accordo del 
'61 (siglato cinque anni pri­
ma dell'uscita dalla Nato) 
non è segreto, e che la coo­
ptazione successiva «non 
ha comportato alcun trasferi­
mento di concetti o formule 
È con i suoi propri mezzi che 
la Francia ha costruito una 

dissuasione nucleare indi­
pendente. Gli scambi di in­
formazioni con gli Usa non si 
traducono in alcuna,dipen-
denza delle forze nucleari 
francesi e non hanno, a for­
tori, alcuna conseguenza 
suli'indipendenza delie deci­
sioni sul loro impiego», Mn 
Ullman sostiene, ad esem­
pio, che il prossimo gioiello 
della force de frappe, il sotto­
marino «Le Triomphant», sa­
rà pronto nel '94 e perfetta­
mente attrezzato con le più 
moderne tecniche di pene­
trazione grazie ai Consigli 
Usa Da parte sua il Pentago­
no si è limitato a precisare 
che la collaborazione ha 
sempre escluso il trasferi­
mento di armi, di fonti o di 
materiali nucleari. Tra gli al­
tri, resta un dubbio; Ullman, 
foreign fb/i'cy e New York Ti­
mes se volevano dar fastidio 
a Mitterrand, non potevano 
trovare giorni migliori che 
quelli del vertice di Bruxelles. 

Spedizioni punitive in serie contro villaggi in Cisgiordania 

Palestinese sedicenne uccisa dai coloni 
Umori di un attacco in sud libano 
Una ragazza palestinese di 16 anni è stata uccisa ie­
ri da coloni israeliani, in una giornata caratterizzata 
da una serie di «spedizioni punitive' contro villaggi 
della Cisgiordania. I coloni minacciano una ulteriore 
escalation e lo stesso Shamir è dovuto intervenire 
per cercare di frenarli. Cresce anche la tensione sul 
confine con il Libano, dopo un fallito raid di guerri­
glieri; Israele rivolge un «monito» alla Siria. 

(MANCARLO LANNUTTI 
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M I coloni dunque hanno 
ucciso. Non è la prima volta 
che questo accade (sotto pro­
cesso per omicidio, ma a pie* 
de libero, e anche II rabbino 
Levinger, leader degli ultra 
israeliani della zona di He-
bron); ma quel che e grave e 
preoccupante è che il sangui­
noso episodio avvenuto ieri 
nella zona di Kalkiliya si inse­
risce in up crescendo di «spe­
dizioni punitive* del coloni 
contro 1 villaggi palestinesi. Il 
pretesto per le rappresaglie è 
sempre lo stesso, i lanci di 
sassi da parte dei ragazzi pa­
lestinesi contro le auto israe­
liane, ma come fa da diciotto 
mesi l'esercito, ora i coloni 
reagiscono alte sassate con le 
armi da fuoco. Cosi 6 accadu­
to icn a Kifl Harith, villaggio 
della zona di Kalkiliya, dove 6 
stala uccisa la giovane Ibtoan 
Bonzieh. di 16 anni (14. se­
condo altre fonti) L'episodio 
è avvenuto dopo che una «gita 
in Samaria» organizzata dal 
collegio rabbinico di Nablus 
(in realtà una manifestazione 
volta ad affermare la sovranità 
israeliana sulla zona) aveva 

dato luogo a limitati incidcnU 
con i palestinesi. I coloni han­
no assalito i, villaggi di Sinjil 
(presso Ramallah) e di Kifl 
Hanth; dal primo sono stati 
respinti con tre feriti, nel se­
condo hanno sfasciato vetri, 
distrutto automobili» appicca­
to Il fuoco a case e campi: e 
quando un gruppo di giovani 
ha cercato di reagire, hanno 
aperto il fuoco uccidendo la 
giovane IbUsan e ferendo aitn 
due ragazzi, uno dei quali in 
modo grave. 

Altre spedizioni punitive 
erano stale compiute len mat­
tina a Beit Sahur presso Bet­
lemme, dove sono stati Incen-
diati campi di frumento, e la 
scorsa notte nella città di Tul-
karem, dove sano state dan­
neggiate numerose automobi­
li, compresa quella del > inda­
co. E le intenzioni dei coloni 
non si fermano qui. il toro or­
ganismo più rappresentativo, 
il «Consiglio degli Insediamen­
ti di Gaza e di Giudea e Sama­
ria* (come la destra chiama la 
Cisgiordania), ha accusato 
l'esercito di •inefficienza», ha 
minacciato «una sollevazione 
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Il cadavere di uno dei guerriglie» palestinesi uccisi l'altro ieri presso Khiam, nel sud Libano, mentre 
tentavano di infiltrarsi In Israele 

della popolazione ebraica*, 
ha respinto «il progetto di Sha­
mir e Rabin per elezioni nei 
lemlori* ed ha affermalo che 
l'unica soluzione consiste nel­
la «espulsione di migliaia di 
arabi* e nella «annessione di 
Giudea, Samaria e Gaza a 
Israele». 

Shamir ieri mattina era sce­
so in campo esortando i colo­
ni a «non perdere la testa* e ri­
cordando loro che «non è 
consentito giungere a uno 
scontro fra ebrei» (cioè con 
I esercito che dovrebbe impe­
dire le spedizioni punitive), 
ma il suo appello i1 nmasto 

inascoltato. E intanto i suoi 
critici «da destra* nello stesso 
Likud (il suo partito), vale a 
dire i ministri Levy, Sharon e 
Modai, hanno formato una 
coalizione per far bocciare 
dal comitato centrale del Li­
kud, il mese prossimo,* il pia­
no de! premier per le elezioni, 
allineandosi cosi con i coloni 

Alla tensione nei icmton si 
aggiunge l'aumento della ten­
sione sul confine libanese per 
il timore di rappresaglie dopo 
il lancio di razzi sull'Alta Gali­
lea (dove un bimbo di 8 mesi 
è nmasto tento) e l'intercetta­
mento subito al di la della 

frontiera di una pattuglia di 
guerriglieri, due dei quali sono 
stati uccisi e due catturati. 
mentre altn due sarebbero 
riusciti a fuggire, len aerei 
israeliani hanno sorvolato ri­
petutamente a bassa quota il 
Sud Libano e il ministro della 
Difesa Rabin ha minacciato 
che «se non ci sarà pace dalla 
nostra parte del confine non 
potrà essercene dall'altra*. In 
precedenza Tel Aviv aveva in­
viato un «avvertimento* alla Si­
na per i suoi movimenti mili-
tan in Libano, informando del 
fatto anche Washington e Mo­
sca 

Amnistia in Polonia 
Una legge cancella 
tutti i reati politici 
degli ultimi nove anni 
• i VARSAVIA. La Dieta pò* 
lacca (Sejm) ha approvato 
ieri una legge che perdona e 
cancella tuffi gli effetti dei rea­
ti per attività politica commes­
si dopo il 3) agosto del 1980. 
114 maggio scorso, nel presen­
tare il progetto dì legge, il ge­
nerale Jaruzelski aveva sottoli­
neato come esso avesse lo 
scopo di' consolidare «l'intesa 
tra polacchi" sanciia.ll 5 aprile 
scorso con l'accordo della ta­
vola rotonda. La Dieta ha an­
che approvato una legge che 
trasmette alcuni poteri del 
Consiglio di Stato - oggi il più 
alto organo del potere - al 
nuovo presidente della Re­
pubblica che .tara eletto dopo 
l'insediamento del nuovo Par­
lamento. 

La legge del perdono ora 
entrata in vigore viene incon­
tro ad una precisa richiesta di 
Solidamosc. Già tre anni fa 
era stata approvata una am­
pia legge di amnistìa che, di 
fatto, per la prima volta in un 
paese a socialismo naie, abo* 
Uva la figura del «prigioniero 
politica*. La nuova normativa 
compie ora un ulteriore passo 
innanzi, cancellando anche la 
registrazione nel casellario 
giudiziario dei reati commessi 
da esponenti dell'opposizione 
democratica. 

E tuttavia non mancano, 
mentre si approssima la data 
del 4 maggio - giorno delle 
prime elezioni pluraliste in un 
paese dell'Est europeo - i mo­

menti di acuta frizione tra go­
verno ed opposizione.» Il fron­
te più caldo resta .quello détte 
università(

J|dove la decisione 
del tribunale di respìngerla 
legalizzazione di NAz - la Soli­
damosc studentesca - ha pro­
vocato proleste ed occupazio­
ni. Il nfiuto del tribunale «fa 
stalo determinato^ come si n-
corderà, dalla presenza, nello 
statuto della Nsz, di un artico­
lo che sancisce il diritto di 
sciopero. 

La campagna elettorale, in 
ogni caso, sembra proseguire 
lungo binari tranquilli, co* • 
trassegnati dalla scettica al. 
tenztone di una popolazione 
che i sondaggi indicano co­
munque pronta a votare [ti 
massa. Si prevede Infatti 
un'affluenza alle urne supe­
riore all'80 per cento contro lo 
scarso 50 che aveva contras­
segnato te precedenti consul­
tazioni elettorali. Le previsioni 
assegnano forti vantaggi ai 
candidali che si presentano 
corhe rappresentanti delle op­
posizioni, ina indicano anche 
una maicabssima tendenza a 
scegliere assai più le persone 
che 1 partiti o i movimenti. 
Non sorprende dunque che, 
in questo quadro, Lech Wale­
sa abbia invitato gli elettori dì 
Danztca a dare il proprio voto 
a Tadeusz Pizsbàch che $1 
presenta nelle liste del Poup 
per la Sejm. Fiszbach era se­
gretario del Poup a Danzica ai 
tempi degli accordi dell'80. 

Libanesi arrestati a Cipro 
Con due missili «Sam 7» 
volevano uccidere 
un esponente arabo 
HNICOSIA. Sventato, forse 
in extremis, un attentato terro­
ristico a Cipio: due missili ter­
ra-aria «Sam-7» sono stati* tro­
vati domenica pomeriggio nei 
pressi dell'aeroporto intema­
zionale di Larnaca; ì missili 
erano «pronti all'uso* ed era­
no stati predisposti - secondo 
la polizia - da «terroristi che 
apparentemente -intendevano 
colpire un ;»PK>O». La notizia 
del ritrovamento - compiuto 
•casualmente' da pescatori* -
è stata ritardata evidentemen­
te per non compromettere le 
indagini tese ad identificare i 
terroristi; in proposito le auto­
rità dì polizìa si mantengono 
abbastanza abbottonate, ma 
un portavoce ha comunque ri­
ferito che fono stati fermati 
«sei arabi» e che nelle residen­
ze di alcuni di loro sono state 
trovate «bombe a mano e ar­
mi». 

1 sei libanesi arrestati han­
no, dal canto loro, sostenuto 
che i due missili sarebbero 
serviti per un attentato contro 
il capo del governo cristiano 
del loro Paese, gen. Michel 
Aoun. 

Secondo quanto reso noto, 
un libanese sospetto e senza 
passaporto era stato arrestato 
dalla polizia sabato scorso. E' 
stato lui a portare • dopo il 
rinvenimento casuale dei due 
mìssili - all'arresto di altri cin­
que suoi connazionalj: l'intero 
gruppo avrebbe poi ammes­
so, secondo fonti non ufficiali, 
che con i due «Sam 7» doveva 
essere abbattuto l'elicottero 
con a bordo appunto il gen. 

Aoun. 
Il ministro cipriota degli In­

terni Veniamin ha ieri sera 
comfermato, parlando alla te­
levisione, che, secondo i sei 
arrestati, i mìssili dovevano 
servire a uccidere un «espo­
nente arabo». Il ministro h<* 
detto di non voler rivelar.* Il 
nome dell'esponente stesso, e 
ha aggiunto che egli non era 
informato dell'arrivo di tale 
personalità a Larnaca. 

A quanto sembra, i due 
«Sam 7* sono giunti al largo-dì 
Larnaca con un battello e por­
tati, a bordo di piccole barche 
di plastica, fina a un centinaio 
di metri dall'aeroporto. Quindi 
sono stati lasciati, Imballati, 
sott'acqua, da dove sarebbero 
stati ripresi al momento del­
l'attentato, tuttora oscuro 

Dall'inizio deila guerra civi­
le libanese nel 1975 e ancor 
più dopo l'invasione israelia­
na del Libano nel 1982. Cipro 
è diventala un punto di ap­
poggio nevralgico sia per le 
diverse milizie e force polìti­
che libanesi sia per i gruppi 
della guerriglia palestinese, 
sia quelli deli'Olp che i dissi­
denti filo-siriani; e già più vol­
le Larnaca è slata teatro di 
azioni tenoristiche (ullimo 
l'anno scorso il dirottamento 
di un «Jumbo» kuwatiano). 
Venerdì prossimo è atteso'a 
Cipro il ministro degli Esten 
sovietico Shevardnadze, oggi 
dovrebbe fare scalo a Urna-
ita. diretto da Beirut a Roma, 
l'arcivescovo di New York 
mons. O'Connor che ha 
espresso solidarietà ai cristiani 
libanesi. 

Nuovo governo, drastiche misure economiche, tassata la rendita fondiaria 
Il presidente uscente cerca di arrivare al 10 dicembre evitando la bancarotta 

Alfonsin sull'ultima spiaggia 
M I L O GIUMANI 

••BUENOS AIRES IIpresiden­
te Raul Alfonsin ha messo in 
fluito: domenica sera, cori pro­
spettive, di successo che an-
qm fonti governative conside­
rano- molto deboli, urta linea 
d! azione puntata a permetter­
gli di completate il suo man* 
dato ii 10 dicembre prossimo 
senza veWrsi travolto dalla 
più grave dello crisi economi­
che subite dall'Argentina in 

N @ J « B c o n d o discorso 
per radfee^V in meno di una 
settimana, ha annunciato se­
vere' misure economiche che 
comprendono il completo 
controllo ufficiale del merito 
cambiano, la penalizzazione 
di qualsiasi operazione mone-
lana che avvenga al di fuori 
delle quotazioni fissate dal go­
verno, e la repressione delie 
attività speculative, 

Ci sono anche in questo 
pacchetto di misure provvedi­

menti che richiedono l'appro­
vazione del Parlamento e che 
includono la creazione di una 
tas$a sulla rendita potenziale 
della terra, ossia una specie di 
castigo tributano alla proprie­
tà rurale oziosa. 

Quest'ultima iniziativa, 6 
stata sempre uno dei fantasmi 
più temuti dai grandi tcrrate-
netlti argentini, e già faceva 
parte del programma econo­
mico con il quale il partito ra­
dicale attualmente al governo 
vinse le elezioni presidenziali 
del 1983, Finora tuttavia è n-
masta tempre bloccata in Par­
lamento In seguito alle pres­
sioni esercitate dalla fortissi­
ma oligarchia agncola di que­
sto paese. 

Molti osservatori hanno ac­
colto con perplessità la nuova 
politica abbozzata da Alfon­
sin, carctltenziala da un dram­
matico contrasto fra la durez­
za delle misure adottate e l'e­

strema debolezza del governo 
che deve applicarle, la cui au­
toma si è vista praticamente 
svuotata per la schiacciante 
vittoria di Carlos Menem, can­
didato presidenziale dell'op­
posizione peromsta, nelle eie­
zioni del 14 maggio. 

Alfonsin è emerso da que­
ste elezioni convinto che il 
suo governo non aveva ormai 
la Forza necessaria per affron­
tare da solo un uragano eco­
nomico che porta con sé il 
quasi completo esaurimento 
delle nserve monetane nazio­
nali, la prospettiva di un tasso 
d'inflazione mensile avviato a 
superare il 100% verso la metà 
dell'anno e una scalata del 
dollaro che è balzato da 17 a 
circa 200 australes in un se­
mestre. 

Questo quadro economico 
aveva spinto Alfonsin a mo­
strarsi diponibile ad anticipare 
la consegna del governo a 
Menem ed a concordare con i 
peronìstl la politica economi­
ca da seguire fino alla data 

che venisse fissata per il tra­
sferimento del potere Le trat­
tative intraprese in cerca di 
un'intesa in tale senso pareva­
no bene indirizzate, ma falli­
rono all'ultimo momento, una 
settimana dopo le elezioni, 
come risultato di un inatteso 
Indurimento di Menem Alfon­
sin annunciò allora, in un pn-
mo messaggio post elettorale 
alla nazione, la sua decisione 
di affrontare da solo la difficile 
e lunga strada ancora da per­
correre fino alla consegna del 
potere prevista per il 10 di­
cembre 

Qualche giorno prima Al­
fonsin .iveva completato il suo 
gabinetto di crisi, conferman­
do nelle loro cariche soltanto 
due dei suoi ministri Horacio 
Juanarena al dicastero di Dife­
sa e Ideler Tonelli a quello del 
Lavoro Ma la novità più visto­
sa à slata la decisione di affi­
dare il bollente ministero di 
Economia al giovanissimo Je­
sus Rodriguez, di 34 anni, fi­
nora presidente della com­

missione di Finanza alla Ca­
mera Rodriguez, un fedelissi­
mo di Alfonsin, appartiene al­
la cosiddetta Coorciinadora, 
un nome scelto durante la più 
recente dittatura militare ar­
gentina per la direzione del-
l'allora clandestina gioventù 
radicale ;e che poi divenne la 
denominazione di una cor­
rente intema generalmente 
percepita come la sinistra del 
partito. 

La scelta di Rodriguez e l'i­
niziativa di riportare a galla ta 
progettata tassa sulla rendita 
potenziale della terra rifletto­
no un'apparente svòlta nell'at­
teggiaménto di Alfonsin dopo 
il suo fallito tentativo di nego­
ziare con ì peronisti una ge­
stione congiunta dell'econo­
mia fino a dicembre. Si direr> 
be che il presidente, cos'Irena 
a combattere questa battaglia 
finale da solo, ha deciso di 
combatterla nei propri termi­
ni, con la propria linea di 
azione, e con la propria gen-

Partito comunista italiano 
Dipartimento per le istituzioni culturali e 
Sezione per il patrimonio storico-artistico 

e per l'arte contemporanea 

A 50 anni dalla legge 1089: 
Quale avvenire 

per ì tieni culturali 
Presentazione alla stampa, agli studiosi, ai tecnici, ai 
rappresentanti di partiti e associazioni delle proposte 
del Pei per una nuova legge di tutela. 

Parleranno i senatori 

Giulio Carlo Argan 
Giuseppe Chiarente 

gli onorevoli 

Marisa Bonfetti ' 
Renato Nlcollnl 

Presiederà 

Dorlana Valente 
responsabìledella Sezione della Direzione del Pei per 

il patrimonio storico-artistico e per l'arte contemporanea 

Roma,3) maggio 1989-Ore 11 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

Giovedì 1 giugno con ffHJJlita 

"Sempre la terra" 
rotocalco di cento pagine 

L'agricoltura italiana si prepara all'appuntamento europeo. In­
terviste dai mondo della politica e dell'economia; con un ìnter-
vento di Lord Henry Plumb. Presidente del Parlamento europeo 
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NEL MONDO 

Un deputato di Omsk si è dimesso Lulganov eletto vicepresidente 
per lasciare il suo posto dopo una dura contestazione 
all'esponente riformatore contro le sue responsabilità 
#phewbar iovI la votato per lui elelsueposiziQnipolitiche i* 

ìisìn Forai della rivincita 
IHfe^et ape le porte al ribelle di Mosca i ! 

Boris Ellsin eleltoclamorosamenle net Soviet supre- critica al pubblici funzionari, 
mo a conclusione di gna giornata che ha registrato «lev essere modificato, per 
un offensiva potente dei nfortnaton. AnatOlij Uikja- evitare «*"** Un autocritica 
IWv eletto primo vic|presìden)e del Soviet supremo ••'*?» <*» g * ."»•» *»"»• 
a jrnqtfe maggioranza, ma dopo una feroce conte- " " ^ ""W""4 <toll° "tesso 

stazione? Passa riproposta &kharov di abrogare il 
decreto sui crimini contro lo Stato» La svolta effetto 
della crescènte insOddislazIone nel paese 

* * ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > 

« U U I T T O C M Ì n A 

della rtvlncri» 11 giorno in cui 
la «maggioranza bellicosa, ha 
Dovuto incassare la più bru­
c a t e Selle •confine. Boris 
Elisine staio eletto nel Soviet 
supremo dell'Um_due giorni 

Mrt4&War»y41«ri-
parato Entra a vele spiegate. 

# r jBrtmt» I* sua delega. Per 

trattare - non solo agli oltre 
200 deputaU, ma a tutto il 

paese - da che pine •lava 11 
presidente, La svolta - clamo­
re»», una «era sconfessione 
del iconiervatori -H avvenuta 
al èrmine della seduta pome­
ridiana, dopo una serie di du-
ri«iml inwrventi critici di dè-

f
putaU tjhe„l»n diversa inten-
• 1 , ma con; straordinaria 
Ì r t b . M n V « f r » . | c I a -

ndamento dei primi tre 
I del Congresso.- non di w« 

8MWWA 
W*l^hjJ^^p«r9l» 
per^p^dlrleMrninarela 
siliiazlone del deputalo Boris 
Elisili alla luce di una nuova 

§Ircostanza. «So che il deputa-
tórJ<«iannlk intende dimetter-

docente dell'Università sibe-
ilànt di Omsk, gran barba gri­
gia tioriostantel>ta relativa­
mente giovane, è salito alla 
tribuna .Avevo chiesto di es­
sere meno in lista perché ho 
voglia'di lavorare Sono un 
giurista e #0*» di poter dare 
Wl WlrtWO «Mlllticato pr> 
Pilo In questo primo anno in 
cui si dovranno approvare ol-

mocratlzwiione del paese Se 
rossi un primo segretario di 
partito potrei tornare alla mia 
citta e lar circondare dalla mi-
lilla la tede del partito Ma 
non ft «orto «.alla line del 
Congresso, voglio poter guar­
dare negli occhi i miei elettori 
aejui v e l a t a pfMtié. 
«IO sono pronio « dimettermi. 
ma a una condizione, Che nel 

apparso nbtpreso. ma non ha 
perduto la calma. E soprattut­
to ha avvertito I occasione fa­
vorevole che si stava presen­
tando per Imprimere una col­
po 41 barn ali andamento del 
Congresso Ma un* difficolta 
si è subito presentata non esi­
ste nell attuale Costituzione 
Un meccanismo di dimissioni 
e di subentro del deputati Bi­
sognava trovano sui due piedi 
e non è stato troppo difficile 
Eltsin aveva il requisito per su­
bentrare, avendo ottenuto ol­
tre il SO per cento dei voti. La 
Repubblica russa aveva pre­
sentato 12 candidati per undi­
ci posti e Eltsin si trovava al 
dodicesimo II Congresso, do­
po animata discussione ha 
deciso di ' stabilire, seduta 
stanje, che l'ultimo (unico in 
quella lista) dei non eletti po­
teva subentrare nel posto va­
cante Ma la discussione era 
avvenuta con I conservatori si 
lenzloti e gli battuti, perche 
Gorbaciov aveva detto subito 
«Softo favorevole alla propo­
li*, purché si invi un mecca 
nismo adeguato». Al momen­
to del yoto quasi nessuno ha 
avuto il coraggio d| esprimersi 
contro 

Crescente 
insofferenza 

Il clima era già multilo nella 
mattinata, quando Gorbaciov 
aveva riportato In discussione 
la candidature di Anatolij luk-
lane* al posto di primo vice­
presidente del Soviet supre­
mo |n base alla Costituzione 
spetta al presidente proporre il 
suo primo vice Ma una larga 
minoranza dei deputati aveva 
gì» dato prova di crescente In­
sofferenza per le candidature 
uniche e I» seduta di sabato si 
era aperta sono il segno di 
Ulti dura contestazione, sia 
del metodo che del candidato 
di Ootbaclov Luklanov aveva 
preso comunque la parola per 
replicale alle critiche dirette 
contro di lui, esporre il suo 
programma E aveva subito 
latto una concessione impor 
tante alle istanze dei gruppi 

posto vacante subentri il de- fondatori, riconoscendo che .1 
putito Boits Eltsin. Un lungo decreto dell 8 aprile scorso 
moonorio ha accolto la di- (di cui egli ha ammesso di es-
chlarazlone, subito seguito sere stato uno degli auton) 
dall'applauso di una pano che In pratica dava mano libe-
dell'aasemblea. Oorbadov e re per la repressione contro la 

Documento Pei sulla Cina 
«Senza democrazia 
nessun ammodernamento» 
•«ROMA «La solidarietà e 
l'appoggio del comunisti Ila-

avopte; 
Cina, chiedono democrazia e 
•i battono per ottenerla, è 
espressa In un comunicalo 
dell* Direzione del Pel «E 
convinzione profonda « cori 
«lltUtadelcomunisti italiani 
- prosegue il documento -
Ohe nessun ammodernamen­
to può essere duraturo, se non 
e sostenuto dalla pio empia 
partecipazione del popolo 
dalla spinta e dalla capacita 
regolatrice della democrazia». 
Nel comunicato si sottolinea 
che «ogni atto che trasferisca 
la lotta politica, per empia 
che sia, sul plano della repres­
sione, delle accuse di com­
plotto, delle misure coercitive 
e giudiziarie é un passo indie­
tro mollo serio nello sforzo di 
rinnovamento che ha caratte­
rizzato la vita cinese dell'ulti­
mo decennio, reca danno agli 
Interessi del popolo e detto 
Staio cinese e offese al valore 

universale della democrazia. 
Il Pel auspica «con spirito di 
profonda amicizia verso il po­
polo cinese che gli studenti i 
lavoratori il partilo tutto il po­
polo cinese superino gli osta­
coli che il processo di demo­
cratizzazione Incontra oggi 
per avanzare sulla via delle ri­
forme e per assicurare il pia 
alto contributo alla pace e alla 
collaborazione Intemazionale 
che si è tradotta nella ripresa 
di rapporti e di dialogo di va­
lore storico ira Cina e Urss. 

Anche la Faci si schiera 
nuovamente dalla patta degli 
studenti della Tian Ah Men II 
segretario nazionale Gianni 
Coperto ha dichiarato •Rinno­
viamo la nostra più decisa ri­
chiesta affinchè in Cina si avil 
un processo di democratizza­
zione, che non si attui la re­
pressione nei confronti degli 
studenti, che a Zhao - e con 
lui a tutti coloro che credono 
in un nuovo socialismo - ven­
ga restituita la liberti e D suo 
onore politico. 

Gorbaciov beila pausa dome­
nicale Non e stata tunica 
concessione Seppure eluden­
do con alterna fortuna e abili­
ti numerose questioni, Lukja-
nov aveva fatto una dichiara­
zione di fede nella perearo)-
ka Non era bastato Per quasi 
tre ore I offensiva bel riforma­
tori aveva martellato GII adde­
biti diretti contro il candidato 
si erano latta a tratti pesantissi­
mi Specie quando aveva pre­
so la paiola Telman Cdlian. 
I inquirente destituito per aver 
toppo .scavato, contro la ma­
fia Uzbeka In otto secche do­
mande Gdllan aveva chiesto 
conto a Luklanov dei suoi 
comportamenti in qualità di 
segretario del Comitato cen­
trale e poi di primo vicepresi­
dente del preadium del Soviet 
supremo uscente 

Decine di milioni di cittadini 
davanti alla tv assistevano ad 
un contraddittorio lancinante, 
drammatico in cui un mem­
bro del Politburo che stava per 
diventare la seconda persona-
liti dello Stato, veniva messo 
sul banco degli accusai Do­
po Gdlian prendeva la parola 
anche I altro inquirente Niko-
lai tvanov Tanto Gdlian era 
apparso gelido, quanto tvanov 
ha tradito I emozione e una 
tensione spasmodica. Interrot­
to da una parte della platea, 
ha pero trovalo il modo di ibi 
carare la dose e di chiedere a 
Luklanov quale pane di re­
sponsabilità egli si assumeva 
nelle decisioni giuridiche pia 

EGortória 
la Vanoea sovietica 

Btsta stjttgs (>»«••• mrinj«issa iiwnf.su tnianisaiw niuaillim w 

suo posto «t Soviet supremo, in Afe tfcttjjlov 
Ssputslo Kasnnlk che con le list dAtoSnA gì ha consentilo a prender» il 

La diretta televisiva sta trasformando il Congresso 
del popolo dell'Unione Sovietica Di un'assemblea 
con decine e decine di milioni di partecipanti. In 
queste ore si registra un'eccezionale pressione di 
migliaia di elettori sui loro deputati I messaggi dal 
basso hanno dominato la giornata di ieri Deputati 
«brezneviani» e «perestrojkisti». Mikhail Gorbaciov 
ha preso, comunque, le distanze dalla Vandea. 

documenti, senza Informazio­
ni Usala non e attrezzata le 
procedure non erano state 
previste le elezioni sono avve­
nute sotto il marchio degli ap­
parati. 

Tutta colpa di Lukjanov? 
Anche su questo il candidato 
si è difeso come ha potuto, tir 
velando comunque una di 
screta dose di sangue freddo 
e, per il resto, restando nel ge­
nerico Come * avvenuto 

controverse degli ultimi mesi, quando un deputato lituano politico della discussione sue-
InclutaquelladiaverscloltoJ gli ha craeto a'iwmé dèi Sce«tv* Solo a questo punto 
gruppo di inquirenti, «So,che greppo, repubblicano, cosa -, sono entratalo campo! porta-

_ i _ i » _ , — . . — a ^ t ^•pensasse de) patto Moto- voce del.conservatorismo A 
tovRibbentrop, «che por» al-, nome della Turkmenia. del 
' occupazione militare del Pre-

faccio nel partito e nel paese 
una politica del tutto avversa 
alla pereslrojka. Chi era ali o-
rigiqe di queste manovre? 
Medvedev ha lascialo aperto 
1 interrogativo, sospeso su 
questo congresso che non ha 
ancora sciolto tanti nodi 

Nessuno aveva ornili dubbi 
soli esito della votazione II 
martellamento critico contro 
Luklanov aveva un altro sco­
po di condizionare il clima 

non sarò pia eletta deputato -
ha detto tvanov - ma ho lavo­
rato con le mani pulite, E chie­
do a Luklanov di dire lino a 
che punto le sue idee collima­
no con quelle di Ugactov. E 
stato I unico riferimento ali ex 
numero due del partilo- Gd­
lian e tvanov hanno deciso 
non di scoprire lune le loro 
carte di fronte al Congresso e 
al paese Ma la battaglia sul 
•caso, è ancora aperta e rie­
sploderà nuovamente quando 
verri il momento di eleggere 
la commissione parlamentare 
che il Congresso ha gii accet­
tata in linea di principio Luk­
lanov non ha risposto diretta­
mente ma ha dichiarato so­
lennemente che I indagine 
sulla mafia uzbeka andrà «tino 
In tondo dovunque conduca­
no i fili delle responsabilità. 
C è voluto un terzo Intervento 
del candidato per rispondere 
a una sene di addebiti anche 
più concreti la preparazione 
del Congresso era nelle sue 
mani e I andamento è stato di­
sastroso dal punto dì vista tee 
nico. 12 250 deputati sono ar­
mati a Mosca al buio senza 

baltico da parte delle truppe 
sovietiche e alla fine della so­
vranità della Lituania Lettonia 
e Estonia* Ma di nuovo è ve­
nuto in suo soccorso lo storico 
Roy Medvedev proponendo 
I elezione di Luklanov in qua 
liti di Candidato del preslden 
le (.Gorbaciov ha diritto di 
scegliersi la squadra che gli 
sta intorno-) e come colui che 
garantisce la continuità della 
politica del presidente in sua 
assenza. Ma qui Medvedev è 
partito a sua volta ali offensi­
va, ncostruendo le troppe 
oscure circostanze del due an­
ni trascorsi in cui quando 
Gorbaciov lasciava Mosca per 
diverse ragioni, «qualcuno 
cambiava I indirizzo roWfco 
del paese, avvenne nell estate 
e nell autunno del 1987 quan-
do*Gorbaciov era in ferie siri 
peté nel dicembre, quando si 
reco a Washington lomd a ve­
rificarsi in forma ancora più 
grave nel marzo 1988 «quan 
do non solo apparve I articolo 
di Nina Andreevna ma si af 

Kazakhstan della Moldavia 
sono state mandate allo sco­
perto tre deputate che hanno 
offerto - specie la Kazaka -
uno degli spettacoli più peno­
si fin qui visti dai telespettatori 
sovietici 

Perestrojka « 
all'offensiva 

Interventi che si sarebbero 
potuti ben ascoltare net con­
gressi brezneviani, preparati in 
qualche ufficio di burocrate, 
panegirici tristi di deputati «a 
dignità limitata. Comunque £ 
stata questa I unica reale pre­
senza dei conservatori nel di­
battito di ieri- dichiarazioni di 
voto per segnalare che quelle 
Repubbliche (cui si è aggiun­
to il rappresentante azerbai-
giano) appoggiavano la can­
didatura di Luklanov La cui 
elezione è avvenuta a larghis­
sima maggioranza, con soli 

179 voti contrari e 139 astenu­
ti. Non moltissimi, ma neppu­
re pochi 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavon l'offensiva dei «pere-
strojkisti» è ricominciata con 
vigore crescente Gorbaciov 
aveva proposto di andare a 
fondo sulle questioni procedu­
rali per sciogliere finalmente I 
molti nodi che hanno finora 
impedito al dibattito congres­
suale di decollare. Ma questa 
volta I deputati moscoviti han­
no scello di lacere Sabato, 
dopo la durissima dichiarazio­
ne di Juni Afanaslev e gli inter­
venti di Popov e Adamovic, I 
conservatori avevano cercalo 
di isolare il gruppo accusan­
dolo di voler «monopolizzare. 
il Congresso e di «boicottare. I 
lavori Ieri si è visto che non è 
solo Mosca a volere un Con­
gresso democratico, beni) 
uno schieramento che investe 
tre quarti del paese dalla Si 
berla a Leningrado dalla 
Camclatka a Ksciniov, da Sa-
khalin a Orto!, da Donetsk al 
Prebaltico Decine di interventi 
sferzanti, che hanno rivelato 
una nuova classe dirigente 
emergente, di deputati In gran 
parie giovani, preparati, com­
battivi, senza timori reveren­
ziali Soprattutto sicuri di avere 
alle loro spalle un corpo elet­
torale non più manipolabile e 
al quale, debbono rendere 
conto, che li osserva davanti al 
televisori e che dimostra di 
percepire anche la pio piccola 
delle sfumature Stamani si ri­
prende con I Mesa relazione 
di Gorbaciov e con 1 inizio del 
dibattito politico di merito Ma 
il Congresso ha gii registrato 
una svolta cruciale 

svolta alla vecchia maniera 
staliniano-brezneviana - so­
no proprio In quelle repub­
bliche Lo si vede dalla dif­
ferenza di qualità», nettissi­
ma, tra I deputati «vecchio 
stile», sul quali gli apparati 
locali del partito esercitano 
un controllo ferreo anche 
dentro l'aula del congresso 
(sempre il deputato KiseUor 
ha denunciato lari, In «adula 
plenaria, che « | tono verirV 

._ consenso In molte zone del cad nurnerosl casi di vfc^fc 
percepito il clima del paese, paese Sta accadendo anco- Jfloot) detta segretezza oeJ 
Inésravadiventandoburr? ra^«Slta1lnpre1«S " * * » • # J * ^ * » * 

DAL NOSTRO CC*HISrK)NOeNTe 

• MOSCA. Il congresso ha 

^ . urra-
tca. E Gorbaciov ha dato un 
colpo di timone facendo pia 
duna concessione ai rifor­
matori e prendendo le di­
stanze da quella che Afana­
slev aveva definito la «mag­
gioranza bellicosa. La man­
cata elezione di Eltsin era 
stata uno schiaffo ali eletto­
rato, non solo a quello mo­
scovita Ieri praticamente 
non c'è stato un solo depu­
tato che non abbia portato 
con sé alla tribuna un pacco 
di telegrammi «Siamo venuti 
qui come deputati del popo­
lo, rischiamo di tornare a ca­
sa come deputata contro il 
popolo., ha detto ien pome­
riggio jl deputato moldavo 
Zaslavskii Un deputato del­
la Kamciatka ha detto di 
non aver potuto prendere 
sonno per tutta la notte a 
causa delle decine di telefo­
nate che continuavano ad 
arrivare (la differenza di fu­
so orario e di nove ore) 

Kiseliov di Donetsk è usci­
to Impressionato da un con­
fronto di tre ore, domenica 
sera, con I cittadini di Mo­
sca, altrettanto hanno fatto 
numerosi altn deputati dopo 
la drammatica seduta dr sa­
bato Kiseliov ha chiesto sec­
camente, rivolto ai membn 
del politburo che siedono 
sulla balconata laterale 
•Perché non andate a parla­
re con la gente?» 

I sondaggi d'opinione ef­
fettuati nei giorni scorsi, 
hanno registrato una un 

I prowisa e brusca caduta di 

La trasmissione In diretta di 
tutti i lavori ha trasformato il 
congresso in un evento epo­
cale che coinvolge damerò 
decine di milioni di persone 
E difficile valutare ora le 
conseguenze dt questo dato, 
ma non c e dubbio che la 
pressione popolare «boia 
ear jÉ | to j | e jea !^ 

a s s o l t a véra e propria, w«*tìe solo I effetto . 

rati.) e 1 dentari «nera! da 
una vera campagna «Morsi 
le Ma anche i gruppi di de­
putati pia conservilort deh. 

possibilità di ripetere gli ex­
ploit di intolleranza de) gior­
ni precedenti, visto che ieri 

I n ^ n T c - o II grand. 

matizzazione consapevole tensione e matuWfUWcaj 
del contrasto tra maggiorali- Sarà certo a causa della nt> 
za e minoranza nel congres­
so, operata dagl interventi di 
sabato mattina di alcuni de­
putati del «Club dì Mosca» 
(Juni Afanaslev, Gavriil Po­
pov Ales Adamovic e àltn) 
E chiaro che la minacciata 
rottura é stata meditata te­
nendo presente l'effetto 
•estemo» Anche se poi essa 
é rientrata nelle sue forme 
estreme («finché potremo 
lavorare insieme, lavorere­
mo insieme», aveva detto 
Popov), ha lanciato un se­
gnale di allarme che è stato 
percepito sia dal presldium 
che, seppure in mòdo diver­
so dalia maggioranza con­
servatrice 

È difficile dire quanta e 
quale pressione gli elettori, 
ad esempio deU'Akhstan. 
della Kirghisia, della Turk­
menia, dell'Azerbaigian, ab­
biano esercitato sul toro de­
putata Si sa bene che molti 
dei quasi 400 distretta a can 
didato unico - dove di fatto 
la campagna elettorale si é 

vita della situazione. Mi k> 
decine di messaggi che so­
no stati letti in aula dai d«> 
putatt stanno a dimostrare 
che un mutamento radicali 
e profondo è gii avvenuta 
nelle attese di grandi masi* 
di popolo E che molti-mi­
lioni di certo - sono consa­
pevoli della vastità della po­
sta in gioco, 

li congresso procede « 
scossoni, «spesso caotica­
mente» (scrive la Tasi), «ila 
ricerca di regole, di proce­
dure che non etano state 
previste e che, per la primi 
voita si rivelano necessarie 
al funzionamento minimo 
della democrazia. Ma (Vetro 
questa faticosa ricérca di 
meccanismi s'intrawede gta 
un paese civile e maturo E 
una nuova classe dirigente 
di cittadini e t» hanno per­
duto ogni timore reverenzi* 
le verso il potere e che esi­
gono di esercitare la sovranh 
t i ormai acquisita. 

O Q . C 

Gli studenti di Pechino hanno fatto circolare un documento con nuove rivelazioni sullo scontro al vertice 

«Zhao voleva dimettersi già ad aprile» 
Ien sera in Tian An Men gli studenti hanno mon­
tato una statua della liberta alta dieci metri, tra il 
Mausoleo degli Eroi e la Chang'an, di fronte alla 
porta principale della città proibita Resterà a sim­
boleggiare, hanno esplicitamente affermato, la 
nostra protesta e il nostro bisogno di democrazia 
In piazza sono rimaste ancora qualche decina di 
migliaia di persone 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO Continuano a 
scendere in campo a sostegno 
di Deng Xiaoplng i suoi vecchi 
nemici i vecchi dirigenti da 
lui messi da parte al XIII con­
gresso dell 87 In nome della 
svolta riformatrice E c h e a » 
vonanno In cambio? Feng 
Zhen ex presidente della as­
semblea popolare nazionale, 
e molti anni fa, sindaco di Pe­
chino e vittima delle .guardie 
rosse, attualmente in pensio­
ne e senza nessun Incarico 
ha incontrato ieri, a nome del 
Comitato centrale I rappre­
sentanti degli otto partili de­

mocratici che ha invitato a 
stringersi attorno al partito co­
munista e al governo per 
bloccare il caos e restaurare 
I ordine «Dobbiamo unificare 
il pensiero, ha detto Peng 
Zhen che é il classico modo 
di dire quando e e bisogno di 
fare quadrato Con 1 ex presi­
dente della assemblea popo­
lare la riapparitone di coloro 
che Deng Xiaoplng aveva 
messo da parte o aveva ridi­
mensionato si può dire com­
pletata Ma, appunto II para 
dosso é che Deng sta vincen 

do o sta consolidando la sua 
vittoria solo grazie al sostegno 
della parte più conservatrice e 
più vecchia del partito che lui 
stesso aveva eliminato dalla 
scena politica Della sua ongi 
natia linea nformatrice 

Comunque Chen Yun e poi 
Li Xiannian e Wan U anche 
se con una piccola sfumatura 
diversa e poi Peng Zhen han­
no usato tutti più o meno le 
stesse espressioni "bisogna 
combattere, «bisogna unifica 
re» Il che significa che ci si 
schiera, ma non si e ancora in 
grado di comunicare decisio­
ni Perché ancora non ci so­
no La televisione tornisce 
ogni giorno informazioni det­
tagliate sui consènsi che am 
vano alla linea LI Peng-Yang 
Shangkun (ieri sono arrivati 
anche quelli dei giovani co­
munisti e delle donne) Ma a 
dieci giorni dalla scomparsa 
di Zhao continua ad esserci 
un silenzio totale su quello 
che sta succedendo realmen­
te al vertice del partito nel 

I Ufficio politico e nel Comita­
to centrale 

Questo silenzio può essere 
interpretato in van modi può 
ad esemplo essere il legno 
che non tutto è stato ancora 
deciso, che sulle decisioni da 
prendere ci sono probabil 
mente, delle differenze che 
forse non é nemmeno ancora 
definito il capo di accusa nel 
confronti di Zhao Ztyang e dei 
suoi più stretti collaboratori, 
sulla cui sorte si sono diffuse 
in questi giorni le voti più 
contraddittorie Oppure que­
sto silenzio può voler dire che 
si ntiene impraticabile una re­
sa del conti totale che spazzi 
via completamente ne) patti­
lo e nel governo tutto il per­
sonale zhaolsta con contrac 
colpi pesantissimi 

C é stata e forse non a ca­
so una escalation di giudizi 
Ien gli ambienti studenteschi 
- che hanno eretto in piazza 
Tian An Men una statua della 
liberti - hanno fatto pervenire 
alla stampa occidentale, il te­

sto del discorso tenuto si di 
ce dal presidente della re­
pubblica Yang Shangkun ad 
una mintone della commissio­
ne militare centrale appena 
qualche giorno dopo la pro­
clamazione della legge mar­
ziale Davanti ai militari Yang 
accusa Zhao di non aver ac­
cettata I analisi fatta da Deng 
sul movimento studentesco di 
aver portato ali estemo il dis­
senso nel partito su questo 
punto, di esseisi nfiutato di 
cnticare le idee .liberali e bor 
ghesi* che si sono diffuse tra i 
giovani Dice poi che Deng 
ammette di aver commesso 
due errori KM Yaobang e 
Zhao Ziyang e annuncia che 
ci saranno cambiamenti al 
vertice del partito Ma ancora 
non siamo al «manipolo di 
congiurati» che verri invece ti 
rato fuori da Chen Yun qual 
che giorno dopo o al dito 
puntato da Li Xiannian contro 
•qualche personaggio nel ver 
tace dirigente. 

Comunque ai militan Yang 

Shangkun mela anche che in 
una nunione dell ufficio politi­
co svoltasi alla line del mese 
di apnle Zhao. che era appe­
na tornato dalla Corea del 
Nord minacciò di dimettersi 
dopo aver tentato senza suc­
cesso di mutare la linea deci 
sa da Deng nei confronti del 
movimento studentesco Nella 
stessa giornata di ieri si é sa 
puto che Yang Shangkun ha 
tatto nlenmento a questa mi 
naccia di Zhao anche in 
un altra occasione Secondo i 
quotidiani di Hong Kong che 
ne pubblicano gli appunti, ci 
sarebbe stata uno o due giorni 
dopo la legge marziale una 
mintone ristretta, presente Li 
Peng nel corso della quale 
appunto il presidente della 
repubblica avrebbe ricordato 
che Zhao in un pnmo mo­
mento d accordo con (edito­
riale del 26 aprile che critica 
va gli studenti aveva in segui­
to minacciato le dimissioni 
quando non era passata la 
sua proposta di smentire quel 

I editoriale Secondo questi 
appunti Yang avrebbe poi ac 
cusato Zhao di aver boicottato 
1 incontro di U Peng con gli 
studenti e di essere andato in 
piazza Tian An Men la matti­
na del 19 parlando loro In 
maniera tale da rendere espli­
cita la frattura che oramai e e 
ra nel gruppo dirigente Sem­
pre in quella riunione ristretta 
U Peng. avrebbe detto che II 
suo decorso del 19 era stato 
approvato nella riunione del-
I ufficio politico tenutasi quel. 
lo stesso giomo e alla quale 
Zhao non si era presentato M 
Peng avrebbe anche aggiunto 
che occorre verificare se dì». 
tao le manifestazioni studente-
sche non ci sia per caso la 
mano di qualche potenza 
straniera Oli Usa ad esempio 
Fonti americane parlano di 
una rivaliti tra Deng Xiaoplng 
e Yang Shangkun il quale, con 
la fedelt» delle truppe arrivato 
a Pechino perla legge marzia. 
le, mirerebbe alla presidenza 
della commissione militare, 
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Sfratti 
Difficoltà 
nel graduare 
le sentenze 
• • « M A . O tono difficolti 
nella graduatone degli sfratti 
Con la Une della proroga, da 
un m a tonp nUad gli tinnì 
the arano Mail scopeti nelle 
•area calde- UiHuailone co­
mincia a tarai posante aopnt-
tutto nate grandi elnl Se non 
al prendannno misure, fra 
Vivete mare, ci taranno 
ccattHl* di migliala di sen­
tala» pianto par l'esecuzione 
MdWkM, potremmo trovarci 
con migliala di sfratti con la 
dlaponloiinTdesa tona pub­
blica m quitta sitoaiknf, per 
•sunti, It commistioni provin­
ciali di graduatone non (un-
•tonano ancore dappertutto 
parche II mintami del lavori 
pubblici In una circolare ha 
dato Indleaxionl al prefetti 
perette le deslgnatlonl venga­
no latte centralmente, In con­
tratto con'la legge. Nonottan-
st gli i tal i dal ubdacato - tr­
ienni II segretario del Stima, 
Tirapiedi - la situazione resta 
bloccala Gravi tono le re­
sponsabilità del ministro Fan 
per la pretesa di ratificare cen­
tralmente le nomine effettuate 
a livello provinciale e dell li­
mai nailona» che prima « e 
oppiato ali ingresso nelle 
commissioni e poi si rifiuta di 
nooooteere gli accordi rag­
giunti dalle organizzazioni sin­
dacali Ecco le conseguenze 
di questo atteggiamento uno 
stato di tulio nella costituzio­
ne della commistioni prelati-
ito con II rischio che svolgano 
la toro attiviti lenza le rappre­
sentanze sindacali, l'assenza 
di un raccordo diretto e diffu­
so del sindacali tra ruolo nelle 
commiatidnl • battaglia nel 
pan» per impedire l'ettcu-
ttone di sfratto sena alloggio 

Auspicato 
il rientro 
di Lefebvre 
«•CITTA ora. VATICANO 
Moni Marcel Lefebvre, re­
sponsabile del pia clamoroso 
scisma del nostri tempi, con­
sumato nel giugno dello scor­
so snno, potrebbe •rientrare» 
nella comunione con Roma: 
batterebbe che ti pentisse e 
chiedesse perdono al Papa, 
dice il cardinale Silvio Oddi, 
gii prefetto della congregazio­
ne per il clero. In una tua In­
tervista rilasciata a «30 gfomk 
il porporato, che. ha seguito 
da vicino lo svolgerti dell'inte­
ro caso, dice; -Ritengo ti pos­
ta trovare il modo di ricucire 
questa lacerazione, questa 
donrota fratture nella vette 
Inconsunta di Cristo che « 
uno scisma. So che nella tua 
confraternita ci tono molti 
che desiderano che la scissio­
ne continui (ho raccolto In­
formazioni In questo senso) 
ma alcuni tuoi collaboratori 
tono dlSDlaciUlistlml di quan­
to e successo. Alcuni di foro 
mi hanno detto personalmen­
te ' Non condividiamo questa 
decisione di mons. Lefebvre, 
ma non vogliamo lasciarlo so­
lo Vogliamo al momento op­
portuno essere li per confor­
tarlo e dirgli: compiamo Insie­
me il gesto del ritomo"». 

Sempre secondo il porpora-
Io si può essere, nonostante 
tutto ottimisti su una possibile 
riconciliazione. -Si deve mo­
strare a Lefebvre che non lo si 
voleva ingannare quando gli 
venne proposto il protocollo 
d accordo Ma bisogna fare 
presto perchè la posta in gio­
co t importante. Sono certo 
che dopo la scomparsa di 
mons Lefebvre tutto sarebbe 
più difficile. Il sentiero dell'u­
niti sarebbe In ripidissima sa­
lita Nonostante tutto lui rap­
presenta ancora un punto di 
nlenrnento», 

«Sono stati oggetto 
di ingenerose valutazioni» 
Presa di distanza anche 
del cardinal Martini 

La congregazione 
di Don Orione ritira 
le accuse contro 
le Edizione Paoline 

« ione e 
Pax Christi con i 63 teologi 
«Piena comprensione e solidarietà» per i 63 teo­
logi da parte del consiglio nazionale di Pax eti­
listi presieduto dal vescovo, monsignor Tonino 
Bello. Padre Turtildo ai vescovi: «Quando muore 
il dialogo è un brutto segno». Don Masiero (a 
autocritica sui paolini. Il cardinale Martini affer­
ma che occorre guardare ai problemi in una vi­
sione planetaria e non provinciale. 

•UCISTII SANTINI 

fM CITTA Da VATICANO II di­
battito che ha, ormai, investito 
tutta la Chiesa, dopo la •lette­
ra ai cristiani» dei 63.teologi 
italiani, ha latto registrare ieri 
un'importante presa di posi­
zione a loro favore da patte 
del consiglio nazionale di Pax 
Christi di cui e presidente il 
vescovo di Molletta, monsi­
gnor Tonino Bello. 

Prendendo lo spunto dal­
l'incontro ecumenico di Basi­
lea che «ha innescato un irre­
versibile processo conciliare 
di pace fra tutti I credenti», il 
consiglio di Pax Chrlstl, nel 
riaffermare ala sua profonda 
adesione all'Insegnamento 
dei pastori, esprime compren­
sione e sondartela nei con­
fronti dei 63 teologi da pili 

parti divenuti oggetto di pe­
santi giudizi e di ingenerose 
valutazioni emozionali circa 
la loro ortodossia ed il toro 
amore alla Chiesa». Ebbene -
prosegue la dichiarazione -
ad essi va tanta gratitudine 
per la crescita che hanno pro­
vocato nelle comuniti cristia­
ne, con la loro riflessione, im­
pegno e passione per la causa 
del regno di Dk» perche •mol­
ti grappi ecclesslali ti tono ar­
ricchiti della loro parola, si so­
no nutriti dei frutti della loro 
ricerca scientifica». E, rispetto 
a quanti hanno gridato allo 
scandalo o all'eresia per il fat­
to che i 63 teologi hanno ri­
vendicato il diritto di ricerca e 
di proporre senza per nulla 
parlare di magistero alternati­
vo, Pax Christi nleva che -ad 

essi va riconosciuta la piena 
liberti di raccogliere i segni 
del tempi, anche quelli di cer­
te Inquietudini e di presentarli 
ai maestri autorizzati della fe­
de perché questi li interpreti­
no nel comune cammino del 
popolo di Dio». £ come dire 
che, nella distinzione dei ruo­
li, i teologi devono fare il loro 
mestiere In piena liberti, sen­
za censure e minacce ed I ve­
scovi devono fare il toro senza 
ricorrere a provvedimenti am­
ministrativi. Ma, mediante il 
dialogo che comporta anche 
l'ascolto degli altri. Ed è pro­
prio tu questo punto che pa­
dre Davide Maria Tumido, 
uno dei firmatari del docu­
mento, ha dichiarato ieri all'a­
genzia Atea che >f,i senso ve­
dere certi pastori impauriti, al­
tri dubbiosi ed altri sospettosi 
come te dovessimo risponde­
re prima ad altri che al Signo­
re». E con la franchezza che 
ha tempre avuto, anche 
quando predicava nel duomo 
di una Milano occupata dal 
nazisti, padre Tumido cosi 
prosegue rivolto ai vescovi: 
•Coraggio, non abbiate paura 
perché il signore e immensa­
mente più grande di noi». Ed 

aggiunge che •quando muore 
il dialogo davvero è un brutto 
segno» perché «non al pud 
pensare ad una circolazione 
di idee in una simile temperie 
di gelosie, di diffidenze, non si 
pud parlare tolto minaccia, In 
un clima di paure». 

Ed é stata la paura che ha 
spinto venerdì scorso il supe­
riore generale della congrega­
zione di Don Orione, don Giu­
seppe Masiero, a scrivere al 
Papa per informarlo di aver 

.deciso di sospendere fino a 
nuovo ordine l'acquisto e la 
vendita di Jesus e di Famigia 
Cristiana perché queste riviste 
•avevano osato criticare il ma­
gistero pontificio». Ieri, lo stes­
so don Masiero, smentendo 
clamorosamente te stesso, ha 
dichiarato -non vero» di aver 
ordinato ostracismo e bando 
alle Edizioni Paoline», Anzi 
•esprime piena stime e frater­
na riconoscenza alla famiglia 
religiosa del paolini». Dal can­
to suo il direttore di Famiglia 
Cristiana, don Leonardo Zega, 
tcrlve che II settimanale vuole 
essere «giudicato per quello 
che scrive e non per quello 
che gli viene attribuito» riven­
dicando di aver sempre cerca­

to •l'unita, la pace, il dialogo 
sereno nel rispetto della verità 
ma anche delia-liberti di opi­
nione». 

Ed a sostegno di questa li­
nea, il settimanale pubblica 
un'intervista di Beppe Del Col­
le con il cardinale Cario Maria 
Martini, il quale ricorda che, 
oggi, le Chiese tono chiamate 
a rispondere ad «una grande 
sfida planetaria» e, Invece, 
•slamo alle scaramucce tatti­
che, al plani pastorali riduttivi 
e provinciali che vanno, inve­
ce, Ispirati da una concezione 
strategica più ampia». Una 
presa di distanza, quindi, da 
polemiche rissose e provincia­
li alle quali abbiamo assistito 
ed urto stimolo a guardare più 
in grande. Una seconda consi­
derazione, latta gii dal teolo­
gi, riguarda il concilio che «è 
stato pastorale - afferma Mar-
lini - perché non intendeva 
lanciare anatemi collegandosi 
a definizioni dogmatiche di 
punti controversi, rispetto per 
esempio al concilio di Trento 
ed al Vaticano I ma (I fatto di 
dire che é stato pastorale non 
toglie II suo valore dottrinale». 
e quindi pienamente innovati­
vo. 

CONSULTA DEL LAVORO 

Per un'Europa sociale, 
del lavoro-

dei diritti di cittadinanza 

Ore 0,30 Introduzione di Antonio BuMlhw 
della Segreteria tallonate del Pei 

Ore 12,30 Intervento di Brano Trentln 
Segretario generile dell» Cgil 

Ore 16,30 Conclusioni di Achille Occhetto 
Segretario generale del Pei 
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Milano, la setta alla sbarra 

U maestra pagò 50 milioni 
e fu «angelo» di Scientology 
Dopo un palo di mesi impiegati nella presentazio­
ne v nell'esame1 delle eccezioni preliminari, il pro-
M*s0;mlUneM «Ila «Chiesa» di &t*ptology< e alla 
sua-filiazione del Narconon è analmente comin­
ciato. Con gli interrogatori degli imputati. Le accu­
se principali! associazione per delinquere, truffa, 
clicpiwaniioiw di incapace, evasione fiscale per 
irrotte decine di miliardi. 

aMUANO Scientology alla 
ri Ovvero; associazione 

ptir dellNjuere, truffa, cttcon-
VenatoM di Incapace, evasio­
ne fiscali, i tralasciamo | det­
tagli Settantacirtoue Imputili 
• una tola parola d'ordine, 
non espressa rna rlconoatibl-
(mima. Dio è grande e fan 
Hubbard è II tuo profila E I 
giudici tono I persecutori Su 
inetto sfondo buono a lutti 
Il usi, Ieri tono alate recitate 

. j prime vicende umane Irla 
Angela Li Vaccara Venler. 
Mario TW Cosentino Ctoclola. 
A New York, a Los Angeles, a 

1 HI H muovono t mi 
'e confluiscono I miliardi). 

jul - a Milano, • Brescia -
ruotano i pianetini di quella 
galassia multinazionale della 
fede, della cialtroneria, del 
business tenia scrupoli. 

Ma Angela La Vaccara Ve­
nler * una maestra in pensio­
ne, cinquantenne. Sul (mire 

qti 

i 

& 

degli anni Settanta, folgorata 
dal cambiamento della tua ir­
requieta figliola che aveva In­
contrato Scientology, si avvici­
na a tua volta alla chiesa», e 
ci trascina il marito, il figlio un 
po' djcolo, e poi II genero e 
la nuora Divieni •auditon, 
cioè consulente spirituale, 
c u t un ingranaggio della 
macchina manglapertone e 
mangiatoci. Racconta la tua 
funzione di •tramite». L'audi­
tor- tocca con l'indice il neon-
la gli chiede: »Mi Senti?.. »SI», 
risponde I litro. -Grazie', re­
plica 1 •Rlùiitore. E II contatto 
con - vogliamo chiamarlo spi­
rito tanto? - è avvenuto. La 
grazia è ormai in cammino. 

Negli anni, ciascuno del 
membri della famiglia La Vac­
cara Venler, per il privilegio di 
ottenere e offrire questi e al­
trettanti servizi, ha sborsato in 
media SO milioni a testa. Una 

bella diretta per la famiglia di 
una maestra In pensione. Ma 
Ina Angela i soddisfatta, a no­
me tuo e della sua famiglia. Il 
guaio è che Ira, i tuoi proseliti 
ci hi un giovane uqtfcista bre­
sciano che non fu soddisfatto 
per nulla, cercò di prendere le 
distanze, subì, pare, minacce, 
e fini suicida. E mamma Ve­
ntar fini sul banco degli impu­
tati. 

Mario Tisi è un altro dei 
quadri della «chiesa» brescia­
na. A suo carico c'è la storia 
di Una donna che versò cin­
que milioni, in un secondo 
tempo chiese di esseme rim­
borsata, In un terzo tempo, 
dopo essere itala Invitata a ri­
pensarci, rinunciò al rimbor­
so. Una libera, liberissima 
scelta, sostiene Tisi. Il quale ri­
vela anche un aspetto inedito 
del mondo di Scientology: lui, 
che era impiegato, lasciò il 
posto per dedicarsi a tempo 
pieno all'apostolato'delle sa­
cre scritture. Dall'81, assicura, 
vive con quel che la chiesa gli 
passa: 4-5O0mila al mese. 

Cosentino Cioclola è quel 
die si potrebbe definire un 
quadro dirigente di periferia, 
presidente della sezione mila­
nese della chiesa di Sciento­
logy tra il maggio e l'ottobre 
dell'85. Uno strano presiden­
te. *Ero collaboratore e facevo 
il contabile perché sapevo te­

nere la contablllt 
è». Ma come presidente che 
cosa faceva? •Rappresentavo 
la chiesa di Scientology a nor-

, ma di statuto». Ma aveva pote­
ri decisionali? No, nessun po­
tere decisionale. «Le direttive 
venivano automaticamente 
dal rispetto delle sacre scrittu­
re», e venivano applicate da 
•determinate categorie di per­
sone». Quali persone? «Non lo 
so, non le conosco». Nessuna 
responsabilità amministrativa, 
si limitava a registrare i fondi 
che gli venivano versati ma 
non li gestiva, non sapeva do­
ve andavano a finire. Le deci­
sioni venivano prese dal con­
siglio d'amministrazione. Un 
consuglio d'amministrazione 
all'osso, presidente, vicepresi­
dente e segretario. 'Crii l'ha 
mandata a Copenaghen?», 
chiede all'Improvviso il pm 
Pietro Pomo. Il nferimento e a 
un viaggio 'per studia», per II 
quale questo presldentr fanta­
sma si allontanò senza seni-
poli dalla sua sede, e dopo 
due mesi di assenza senti al­
l'improvviso la necessiti di di­
mettersi dall'incarico. L'avvo­
cato Pietro Nocita, docente al­
la Sapienza, interviene come 
un leone. -Questa è una do­
manda suggestiva, invito il 
mio assistito ad avvalersi della 
facoltà di non rispondere», 
L'assistito si avvale, e l'Interro-
gatono si ferma II. 

Associazioni laiche ai presidi 

«Scrutini non validi 
con i prof di retinone» 

COMUNI DI OUSMNI 
PROVINCIA DI CASUARI 

Ettratto unito 41 gan 
VlUSS&^J^SS «"LU2AZIONE VIALE MEDIANO 
CITTADINO - 1 * LOTTO • a mezzo licitazione privata f a n 1 > 
le i «d. e art 4 n o n i 2/2/1873, n. 14) con «Clinton* di od»-
la In *•——*" 

l m t » r t o a l M M a a m M - 4 J i m a » g 
Finanziamento: fondi i . a a w w t n, 45 - Capo V • • muli» 
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Domandi ammUt lMi ; 
In carta regale, corredala da ciri l l ici» di Iscrizione arl'elto, 
da praaantaro a: Comune di Gusplnl, rtrurtltlsm Menti i , via 
Don Minanti. OMM Qutptm, Cagliari entro 10 ritmi «alla da 
la di pubblicazione dall'avviso nel Buraa. 
La richiesta di Invito non vincola rAmminlttraalon*. 
Gusplnl, SO maggio tetti 

Il sindaco Battitori Aneto» 

Gli scrutini c h e i consigli di classe si accingono a fa­
re rischiano di essere invalidati. Lo affermano il Cri-
des e il comitato Scuola e costituzione ,che hanno 
inviato ai presidi una diffida a non far partecipare ai 
consigli gli insegnanti di religione, presenza illegitti­
ma dato che la loro materia non è oggetto di esa­
me. In caso contrario si farà ricorso alla magistratu­
ra per chiedere l'annullamento degli scrutini. 

ROSANNA LAMPUGHANI 

• i ROMA. Un collegio di av­
vocati ha confermato l'invali­
diti di quel cintigli di classe, 
chiamati a stendere gli scruti­
ni di fine anno o a decidere 
l'ammissione agli esami degli 
studenti, formati anche dagli 
insegnanti di religione. In que­
sto caso gli scrutini potrebbe­
ro essere annullati. Il proble­
ma è stato posto agli avvocati 
dal Crides, movimento per il 
rilancio della democrazia nel­
la scuola, e dui comitato 
Scuola e costituzione. Le due 
associazioni laiche ricordano 
che attualmente la normativa 
prevede l'esclusione degli in­
segnanti di quelle materie non 
oggetto di esame e in questa 
categona rientrano propno 
coloro che Insegnano religio­
ne. Questi, In base ad una 
norma del 1930, possono da­
re una valutazione autonoma, 
sulla propria matena, che £ 

aggiunta alla pagella o alla 
scheda, ma non possono 
esprimere un parere sulle altre 
materie, nemmeno per quegli 
studenti che si avvalgono del­
l'ora di religione. Questo argo­
mento, in particolare, e soste­
nuto da coloro che vorrebbe­
ro per gli insegnanti di religio­
ne le stesse funzioni che spet­
tano agli altri, e contro cui si 
battono i laici. 

Per evitare che alla fine si 
annullino gli scrutini o le am­
missioni agli esami derisi dal 
•collegio imperfetto» le due 
associazioni hanno inviato ai 
presidi delle diffide, dei richia­
mi a rispettare le nonne, per 
garantire l'imparzialità del 
giudizio. Infatti, nel elso del 
collegio imperfetto» si avreb­
be una palese discriminazio­
ne degli studenti che non 
scelgono l'ora di religione. Un 
solo esempio, per l'ammissio­

ne agli esami e necessario il 
giudizio a maggioranza sem­
plice espresso Individualmen­
te (tagli-Insegnanti. Vale a dire 

' che per un solo voto uno stu­
dente può estere ammesso o 
respinto. Di conseguenza il 
giudizio dell'Insegnante di re­
ligione diventerebbe discrimi­
nante. Da questa considera­
zione e da quella intomo al­
l'applicazione delle norme 
esistenti £ scaturita la diffida 
delle due associazioni, all'in-

, domani del voto della Camera 
sull'ora di religione. Come si 
ricorderà De, Psi. Psdi e Msi 
hanno sconfessato la senten­
za della Corte costituzionale 
sulla piena facoltatività dell'in­
segnamento religioso, ripro­
ponendo l'opzionaliti tra que­
sto e una materia alternativa, 

Ce da aggiungere, infine. 
che del ruolo degli insegnanti 
di religione dovevano occu­
parsi il ministro della Pubblica 
istruzione e la Col. impegnali 
nella revisione dell'Intesa'. Ma 
per motivi solo apparente­
mente oscuri la settimana 
scorsa monsignor Ruini ha an­
nunciato che non vi sari nes­
sun accordo In proposito tino 
a quando il Parlamento italia­
no non avrà approvato una 
legge sulle materie alternative. 
Ancora una volta, dunque, un 
diktat al governo italiano. 

tecomrtsmwelconBartdetCo- I 
mitilo RglaiMlekMnbardo som vt- P 
ani a Mutili Torchio rwUpndita Bno Caiaaope Nwa • dalla «glia 
della cara mamma 

Milano. 30 mastio 1889 

per la morte della moglie 

no» 
e aottùKlivono per /Uniti 
Milano, 30 maggio 1889 

I commuti di Vtmodrone sono a* 
tettuostmenle vicini alla compagna 
Mirella Torchio per la dolorosi 
acomparsa della cara mamma 

I compagni dalli retto»! Pel di Ca­
sale Ltaa e di Magi a ed I conownl 
della Menziona comunità à) Va> 

VTmodrone,30maggto1989 ' 

A Firenze «bip bip» per ciechi 
• i FIRENZE. L'elettronica 
aiuterà I ciechi ad attraversa­
re le cittì. Il vecchio bastone 
bianco ed il cane saranno so­
stituiti da un mini radar, poco 
piO grande di una radiolina, 
In grado di Individuare gli 
ostacoli e ricevere messaggi 
•onori, provenienti da piccoli 
trasmettitori collocati Ih pros-
slmlti degli Incroci, sugli au­
tobus, agli Ingressi di locali 
pubblici, nelle metropolitane 
e nelle cabine telefoniche, 

Firenze tari la prima eliti 
del mondo a sperimentare 
questo apparecchio, brevetta­
lo dal professor Gian Pietro 
Soardo, ordinarlo di fisica 
medica all'Università «.Tori-
no. -JL| 

•Credo che il superBrWfito 
dr qualsiasi UDO di barriera 
architettonica - afferma l'as-
testore al (attico del Comu­
ne di Firenze. Omtlano Cloni, 
"padre" della zona blu - tia 

<un (ano di grande civiltà ed 
a)MIUrnraj|c«nlto con Interes­
se la p l p o i U lattaci dall'U­
nion* rtaitonale Ciechi di 

Un p icco lo mini-radar portatile, p o c o più gran­
d e dì u n a radiolina, aiuterà i c iechi ad attraver­
sare le città, Firenze sarà la prima città del 
m o n d o a sperimentare ques to strumento in gra­
d o di captare a n c h e informazioni sonore prove­
nienti d a piccoli trasmettitori col locati ai s e m a ­
fori, sugli autobus , ne l le metropolitane, all'in­
gresso de i locali pubblici, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO B IHAMAI 

sperimentare questo mini-ra­
dar nel centro della città. Non 
solo metteremo a loro dispo­
sizione cinquanta di questi 
apparecchi, ma Installeremo 
anche alcuni mlnl-trasmetti-
tori al principali semafori del 
centro storico, che saranno in 
grado di fornire Indicazioni 
sonore sullo stato del sema­
foro: rosso, giallo, verde, e sul 
percorso che si sta attraver­
sando. Anche alcuni autobus 
taranno dotali di questi stru­
menti di segnalazione. Il cie­
co tari quindi in grado di co­
noscere il numero dell'auto­
bus e l'itinerario che percor­
re», 

Per coprire i costi dell'inte­
ra sperimentazione, che ini-
zlerà nei prossimi giorni, il 
Comune di Firenze ha trovato 
anche gli sponsor, Saranno la 
Cassa di Risparmio di Firen­
ze, alcune delle principali di­
scoteche della città ed un 
gruppo di commercianti. 
Ogni mini-radar ha un costo 
che si aggira attorno alle 
USOmila lire, mentre I tra­
smettitori installali al semafo­
ri costano circa 3 milioni di li­
re. 

•Il principio che sta alla ba­
se del funzionamento di que­
sto strumento - afferma il 
professor Gian Pietro Soardo 

- £ identico a quello utilizza­
to per guidare il volo •cieco» 
degli aerei, solo che in que­
sto caso dobbiamo guidare 
del pedoni Gli studi in labo-
ratono, iniziati circa due anni 
fa, hanno dato ottimi risultati, 
ma era necessario verificarlo 
sul campo ed ora Firenze ci 
dà questa opportunità». 

Altra area di sperimenta­
zione scelta dai tecnici è la 
stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella, dove verrà 
realizzato un percorso radio-
assistito per guidare I ciechi 
tra I binari ed aiutarli ad indi­
viduare il treno per la desti­
nazione prescelta. 

I primi cinquanta mini-ra­
dar saranno dati in gestione 
all'Unione Nazionale Ciechi 
di Firenze, che li fari ruotare 
tra i propri Iscritti, segnalan­
do eventuali Inconvenienti e 
suggerendo possibili modifi­
che per una migliore utilizza­
zione, Per favorire l'uso di 
questo strumento l'Unione 
Ciechi ha predisposto una 
guida della città leggibile con 
il metodo Braille, 

Tragico week-end nella regione 

I compagni e le compagne della zo­
na Est Milano del Pel sono vicini al­
la compagna Mimila Torchio nel 
dolore per la scomparsa della «la 

CMIA 

e partecipino al tuie che ha et* 
. 3 Adriano, to e tutti I loro raml-
lun per li icompanadel loro u n 

MITO Nomami 
Casale Urla (Vi). 10 magato INH 

Milano, 30 

La Federazioni milanese «aprirne 
le pio. sentite condoglianze alta 
compagna Mirella Torchio per la 
mone della 

Le compagne della Commlsrione 
femminile del Pei di Milano sono 
mollo vico» a Mirella Torchio e alla 
•uà famiglia per la scampana dalla 

Milano, 30 maggio I9B9 

La Segreteria provinciale milanese 
« vicina alla compagna Mirella Tor­
chio per la morte della ma cara 

Milano, 30 maggio 1: 

Daniele Bonecchi e Tiziana Ponti 
armo affettuosamente vicini a Mirel­
la nel dolore per la tramonta della 
madre 

CAMA AMMONÌ 
ve*. Torctta 

Milano, 30 maggio 1989 

Adriana e Angelo sono a 
mente vicini a Silvana • rramKlpa-
no al grave tutto del familiari per la 
acomparsa di 

OORGWCQUMM 
Milano, 30 maggio 1889 

I lavoratori e II Contiguo di ammini­
strazione della Clup f*pntaofto pro­
fondo cordoglio ad Ameno pct la 
acomparsa del padre 

GUMnCOUM 
Milano, 30 maggio 1969 

Le compagne e I compagni della 
Federano!» milanese ricontar» U 
compagno 

OOMMCttMM 
tari» a I Pei dal 1944. paitUai» 
deU'Onola, ha dato la tua attMia 
come giornalista, direttore del setti­
manale (tei M di Novara e poi co-
me redattore de IXMM. Nega iMM 
inni ha svolto la sua mattanti co­
me dingenle della seziona •TogliH-
ti> di Milana Con Giorgio acompart 
una tenace ed appassionata rimira 
di antllaicist», intellettuale arami» a 

Milano. 30 1588 

Sei suicidi in 48 ore 
da Trieste alla Gu-nia 
tm TRIESTE. Sei morti suicidi 
tra sabato e domenica sono 
molti anche per una regione 
che si trova ai primi posti per 
il numero di coloro che deci­
dono di farla finita con la vita. 
Questo fenomeno viene In 
parte giustificato con la forte 
presenza nella società di per­
sone anziane, che soffrono di 
malattie e di solitudine. Spes­
so possono passare anche 
molti mesi prima che la gente 
si accorga della bro scompar­
sa, Ma nell'ultimo week end 
nel Friuli-Venezia Giulia si so­
no tolti la vita anche giovani 

La più giovane dei suicidi, 
Eloisa Baron, aveva appena 
sedici anni. Nel 1987 era stata 
campionessa italiana di fondo 
ed era considerata una pro­
messa del nostro sci. Forse è 
stato difficile per lei conciliare 
lo sport e lo studio all'Istituto 
magistrale di Toìmezzo. E so­
lo una ipotesi. DI ceno e che è 

stata trovata dalla sorella 
maggiore Lorella, impiccata 
nella soffitta della loro casa a 
Forni Avoltri, in Gamia Con lo 
stesso sistema si è tolto la vita 
a Conoglano di Cass,tcco, in 
Friuli, anche il pensionalo Ni­
lo Castcnetto di 64 anni. 

Con un colpo di pistola l'ha 
invece fatta finita a Camporos-
so, nel Tarvisiano, Bruno Mar-
tignoni, un noto artigiano edi­
le di 41 anni Si è sparato alla 
tempia distrutto dal dolore per 
aver perso, dopo una penosa 
malattia, il pnmogenito. Ora 
lascia nel dolore la moglie, 
colpita da choc, e le due fi­
glie. Manna e Serena. 

IJII giovane militare sì è in­
vece sparato un colpo di luci­
le nella caserma Cavarzerani 
di Udine. È Domenica Franze-
se, 22 anni, di Pozzuoli, che 
ha fatto partire un colpo dal 
suo Garand di servizio. Su 

questo tragico tatto, avvenuto 
nella serata di domenica, è 
stata aperta una inchiesta e 
viene mantenuto 11 più rigoro­
so silenzio. Un'interrogazione 
è stata presentata dai deputati 
del Pei. 

Molto simile la dinamica 
dei latti per quanto riguarda 
infine ti suicidio di due anzia­
ni pensionati. Aveva 87 anni 
Sofia Suligoi, vedova Di Clau­
dio, abitante da sola al quarto 
piano di via Imbnani 12 a 
Tnesle, in pieno centro citta­
dino. La donna è salita sul da­
vanzale e si è lasciata andare 
nel vuoto. Dopo un volo di 
una ventina di metri e finita 
sul marciapiede deserto, mor­
ta nella sua vestagliela a fiori, 
Analogo gesto, quasi alla stes­
sa ora, ha compiuto ad Udine 
Amerigo Cudini, 75 anni, get­
tandosi dal settimo piano del­
l'ospedale errile Gervasutta. 

05.0. 

E' imprmvisamente deceduta la 
compagna 

CARUARMGOM 
«et Torcalo 

iscntta al Parlilo dal 1943, antifasci­
sta, ilalfelta nel periodo della Resi­
stenza Si e sempre battuta per gli 
ideali del suo pattilo Ne danno 
l'annuncio con grande dolore i fuj'i 
Mirella, Eda e Armando, igenen, le 
nuore e I nipoti La cara salma arri­
verà al deposito del cimitero Monu­
mentale in attesa di cremarlo!» og-
gl alle ore 10.30 circa. In sua me­
mora la famiglia aottoscnve per il 
suo giornale 
Milano, 30 maggio 1989 

Sergio Levali e Serena Martelli sono 
allettuosamente vicini a Mirella e 
Angelo per la acomparsa della cara 

Milano, 30 maggio 1989 

I collaboratori del magazzino start. 
nire della Federazione del RI di Mi­
lano sono vicini alla famiglia TOP 
chk>Gardinazzl per |a acomparsa 
della cara 

1 soci del Centro culturale Concetto 
Marchesi partecipano al grave lutto 
per la morie del compagno 

GIMGWCOUMM 
ed espnmono Intuite condoglian. 
xe alta wa compagna Silvana, 
Milano. 30 maggio I9B9 

La direzione e la redazione di Inter» 
stampa ncordano con commotio-
ne il compagno 

GKNECIOC0UWW 
militante e giornalista comunista 
sin dalla Resistenza, compagno di 
Iona politico-giornalistica di gritnde 
Intelligenza e umanità Voglfnma 
continuare a ricordarlo con tulio 0 
nostro affetto e gratitudine par l'ap­
passionato lavora ed 1 pretti») co» 
agli che hanno caratterizzalo In 
questi anta il suo Impegno co» ln-
terstampa. Ci mancherai CI strin­
giamo In questo doloroso momento 
alla sua compagna Silvana. 
Milano, 30 maggio 1989 

I compagni del settore «mmmutn» 
uro deirt/rafi sono vicini al oonv 
pagm Antonio La Gioia e Stefani* 
per la prematura scomparii delia 
mamma 

Milano, 30 mrigglQ 1989 

LcyTfW.dBl 3etìon commercia-
le dell Umtù si stringono a Stefania 
e Antonio, nostro collega di lavoro, 
in questo Hsìe momento per la per­
dita della cara 

MrWMMMUI 
Milano, 30 maggio 

Milano, 30 maggio 1989 

Lorella. Dario. Roberto anno atte). 
tuosamente vicini ad Antonio e Stt-
lama In questo triste momento par 
l Immatura scomparsa detjt mim-
ma 

MAMARAMUIH 
Milano, 30 maggio 1089 

l'Unità 
Martedì 
30 maggio 1989 



" Hit ITALIA 

Caso Martelli 
Ieri prima 
udienza 
della causa 
P I ROMA, il caso •Martelli a 
Malrndi. è giunto in tribunale 
con il suo carico di polemi­
che. (.'un contro l'altro armati 
si sono fronteggiati (In dalle 

' prime battute i legali del vice­
segretario socialista t quelli 
dei gruppi dell'Egresso e di 
Repubblica. Ieri si è svolta la 
prima udienza dell'azione ci­
vile per il risarcimento del 
danni intentata nei confronti 
del settimanale e del quotidia­
no. Il cau> ha tratto origine da 
un articolo dell'Espresso dello 
scorso febbraio. Vi si riferiva 
del (ermo del parlamentare da 
parte della polizia keniota al­
l'aeroporto di Mallndi. Secon­
do il settimanale, sarebbe sta­
to sorpreso con un vistoso ro-
toki'dl spinelli alla marijuana 
par poi essere rilasciato nel gi-
rqd) poche ora. CU articoli del 
sejlirnansle, e poi anche quel­
li .di Republkn, che riferirono 
delMncidentei furono dura­
mente smentiti dal vicesegre­
tario Psl: sostenne di essere in­
tervenuto solo a favore di una 
donna che stava discutendo 
con un agente. Martelli si rivol­
se al giudici civili per ottenere 
un risarcimento dei danni mo­
rali e materiali subiti: Ih lutto 
alcuni miliardi, len i legali del­
ie pari) - da un lato II direttore 
deU'&presso Okwannl Valen­
tin! e la rispettiva casa editrice 
assieme al direttore di Aepub-
eWa'Eugenb Scalfari con un 
redattore e l'editore, dall'altro 
Martelli - hanno eretto barri­
cale a difesa delle rispettive 
posizioni. Ecco le richieste. 
Quotidiano 'e settimanale: «Si 
rigetti l'azione di risarcimento 
e si faccia depone Martelli in 
tribunale-; ValentinI, appella­
tosi al diritto di cronaca, ha 
addirittura chiesto che li parla­
mentare sia chiamato a ri­
spondere di •responsabilità 
aggravata per mala fede e col­
pa grave» e di ingiuria e dilla-
mazlonc. Martelli: «Siano pub­
blicate sul settimanale, con 
provvedimento d'urgenza, due 
rettifiche» (a suo tempo non 
sarebbero, state riportate cor­
rottamente). Il 4 luglio (I giudi­
ce Istruttore errile Goldoni de­
ciderà «.proposito di queste ri­
chieste. QM.H 

Caso Cirillo 
Accusa 
di reticenza 
per teste 
• NAPOLI. La sedicesima 
udienza del processo Cirillo è 
stata dedicata agli interrogato­
ri. E stato ascoltalo anche 
Marco Medda, compagno di 
cella di Cutolo ad Ascoli Pice­
no all'epoca del sequestro. 
Medda in istruttoria aveva am­
messo di essere al corrente 
delle trattative per la liberazio­
ne di Cirillo e di aver assistito 
agli incontri di Cutolo con alti 
esponenti politici de. Ma ieri 
non ha voluto fare nomi e il 
presidente del tribunale ha 
chiesto che si preceda contro 
di lui per falsa testimonianza. 

I giudici hanno poi deciso 
che si pronunceranno durante 
il dibattimento in merito alla 
richiesta de «l'Unità» di ascol­
tare come testimoni Virginio 
Rognoni e Franco Mazzola, al­
l'epoca ministro degli Interni e 
sottosegretario al servizi di si­
curezza, GII avvocati de 'l'Uni­
ta- hanno sostenuto che l'in-
seirogatorio del due uomini 
politici si rende necessario per 
le Informazioni relative alla 
trattativa per liberare Cirillo 
fomite da Partii, all'epoca ca­
po della polizia, a Mazzola e 
Rognoni. 

Quattro attentati 
a Milano, Rho e Cengio 
contro uffici e impianti 
di Gardini e della Shell 

Indagini di Digos e Ce 
tra le frange di Autonomia 
Il precedente delle bombe 
alle cabine dell'Enel 

Ubaticelo 
chetarvi 
rAoit 
e. urtato 

Dinamite contro la Montedison 
Tre attentati nella notte di ieri, tra Milano e l'hinter­
land, tutti indirizzati contro la Montedison. Lievi I 
danni per i due uffici colpiti in cittì, paralizzata in­
vece per almeno un mese una fabbrica a Rho; Fino­
ra nessuna rivendicazione ma c'è un precedente: la 
raffica di bombe che l'anno scorso colpi l'Enel e al­
cune aziende nucleari e venne rivendicata con .un 
verso di una canzone anarchica dell'Ottocento. 

LUCA CAZZO -

• i MILANO. Due esplosioni, 
una a pochi minuti dall'altra, 
.nel cuore della citta. Appena 
il tempo per polizia e vigili del 
fuoco di arrivare sul pósto e 
coordinare i primi interventi 
poi, alle Ire e dieci di notte, il 
frastuono di un terzo attenta­
to: stavolta nella campagna a 
nord di Milano, alla periferia 
del piccolo comune di Rho. 
La notte di ieri ha visto colpi­
re, nel volgere di meno di 
un'ora, due sedi amministrati­
ve ed uno stabilimento Indu­
striale nel capoluogo lombar­
do: ed in tutti I tre casi salta al­
l'occhio il collegamento con II 
gruppo Montedison, cui ap­
partengono due degli obbietti­
vi colpiti, il ter» caso è, pro­
babilmente, frutto dì una spe­
cie di malinteso: l'attentato e 
stato indirizzato contro la se­
de della Shell Italia, filiale del­
la multinazionale Usa che con 
la Montedison ha solo un ac­
cordo di partecipazione nella 

società Monte Shell. 
Che gli sconosciuti attenta­

tori abbiano voluto colpire 
proprio la società di Raul Gar­
dini lo conferma apertamente, 
d'altronde, il quarto boato 
della nottata, quello che in 
Val Bormida ha fatto saltare 
un traliccio dell'Acna-Monte-
dison. E le prime indagini del­
la Procura milanese, che lavo­
ra d'intesa con i poliziotti del­
la Digos e i carabinieri del Nu­
cleo operativo, stanno pren­
dendo la strada che per il mo­
mento si presenta come 
Inevitabile: quella di un'orga-
nizzazioe terroristica, legata a 
frange residue dell'ultrasini­
stra e dell'autonomia, che stia 
cercando di fare sentire la 
propria voce nella lotta In di­
fesa dell'ambiente. Una pro­
vocazione in piena regola, in­
somma, le cui prime avvisa­
glie a Milano si erano avute 
già ira la primavera e l'estate 

dell'anno scono, quando una 
serie di bombe carta avevano 
causato lievi danni a cabine 
dell'Enel, alle sedi di aziende 
del settore nucleare o - eri 
posami - accusate di collabo­
rare con il regime sudafricano. 

Quegli attentati vennero ri­
vendicati con un verso di una 
canzone libertaria dell'Otto­
cento («Ed uria col suo 
schianto redentore la dinami­
te») e firmati con la A di anar­
chia. Il movimento anarchico 
pero sconfesso gli Ignoti dina­
mitardi e le perquisizioni, una 
decina, effettuate dalla Digos 
non sortirono alcun risultato 
se non l'arresto di un giovane 
autonomo estraneo alle bom­
be ma in possesso di qualche 
decina di grammi di esplosivo. 
L'indagine si fermo' IL anche 
perche la tecnica rudimentale 
degli attentati (che provocaro­
no danni poco più che simbo­
lici) non allarmò eccessiva­
mente gli inquirenti. 

Ma nella notte tra domenica 
e lunedi scorsi gli attentatori, 
se davvero delle stesse perso­
ne si tratta, hanno dimostrato 
di avere compiuto un preoc­
cupante passo in avanti. Sul 
piano organizzativo, colpendo 
quattro obbiettivi in meno di 
tre ore: sul plano tecnico, dan­
do.prova almeno in due casi 
(a Rho e in Liguria) di buona 
dimestichezza con gli esplosi­
vi; e su quello politico, sce­

gliendo di colpire la Montedi­
son proprio mentre si prepara 
la grande contestazione ijal-
l'interno» del prossimo 21 giu­
gno, quando la Lega ambiente 
e centinaia di azionisti ecolo­
gisti interverranno all'assem­
blea annuale della società per 
.un confronto sulle prospettive 
di una chimica «pulita». 

Le prime due esplosioni, le 
pia Innocue, sono avvenute 
pressoché contemporanea­
mente alle 2,30 di notte. Due 
etti di polvere da mina sono 
stati collocati sui davanzali 
delle finestre al pian terreno 
della sede centrale Montedi­
son, in Foro Bonaparte, e della 
Shell Italia in via Londonlo, vi­
cino all'Arco della Pace. In en­
trambi i casi i danni si calcola­
no in pochi milioni: qualche 
vetro in frantumi, scrivanie e 
infissi distrutti, ammaccature 
per alcune auto in sosta. 

Ben diversa la gravità del­
l'attentato che quaranta minu­
ti dopo è stato portato a segno 
contro la Vedril di Rho, la fab­
brica di proprietà Montedison 
che produce lastre e granulati 
isolanti per l'edilizia e l'indu­
stria automobilistica. Un'a­
zienda considerata «a grande 
rischio» dal rapporto regionale 
sull'inquinamento, che già nel 
luglio scorso aveva subito un 
incendio doloso del magazzi­
ni. 

A colpire la Vedril ieri notte 

è stato qualcuno che conosce­
va bene lo stabilimento. Dopo 
avere tagliato con cesoie la re­
cinzione esterna ed.una se­
conda recinzione che proteg­
ge la centralina elettrica, ha 
deposto l'ordigno (o gli ordi­
gni) accanto al trasformatore 
che porta l'energia da tredici-
mila a seimila voli Una pattu­
glia dei carabinieri ha sentito 
distintamente Ire esplosioni 

successive: si è sviluppato un 
Incendio e solo quando que­
sto è stato domalo dei vigili 
dH fuoco e stato possibile ac­
certare la gravità della situa­
zione. Un miliardo e mezzo I 
danni materiali: ma la Vedril • 
stata coipka in un punto vitale 
e per i suoi seicento operai si 
apre da questi mattina un pe­
riodo di casa integrazione, di 
almeno quattro settimane. 

Un atto che potrebbe turbare la tregua raggiunta in fabbrica 

È saltato «anche un traliccio 
della linea di riserva dell'Ama 
Una carica esplosiva ha abbattuto nella notte un 
traliccio della linea elettrica di «riserva» dell'Acna 
di Cengio, Lo stabilimento, che ha una sua centra­
le, ha continuato a produne. Ora che tra piemon­
tesi e liguri si è stabilita una tregua e si è decisa la 
fermata temporanea dei reparti, saltano fuori i 
bombaioli. La condanna dei sindacati e dell'Asso­
ciazione per la rinascita della Val Bormida. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

sai TORINO. Il boato ha sve­
gliato di soprassalto mezza 
vallata. In prèda al panico, la 
genie delia frazione Rossi del 
Comune di Cosseria si e preci-

Batata fuori delle case. Erano 
! 4.50. Poco dopo, alle prime 

luci, hanno potuto vedere di 
che si trattava: un ordigno 
esplosivo confezionato con 

dinamite, probabilmente col­
legato a un timer, aveva tatto 
saltare un traliccio della linea 
ad alta tensione della Selm -
la società Montedison che ge­
stisce le centrali elettriche del 
gruppo di Foro Bonaparte - in 
prossimità del confine col Co­
mune di Cengio. Il traliccio e 
caduto a pochi metri dalle li­

nee dell'Enel e per prudenza 
nella mattinala e stata sospe­
sa l'erogazione di corrente al­
la frazione. 

La linea Interrotta, la «Mon-
tecatinl-Farigllano>, serve sia 
l'Agrimont di San Giuseppe di 
Cairo sia l'Acna di Cengio, ma 
solo per le situazioni di emer­
genza. Spiega Antonio Viga­
no, direttore delle relazioni 
esteme dell'Acna' «Lo stabili­
mento ha continuato a lavora­
re perché disponiamo di una 
centrale termoelettrica intema 
che copre largamente il fabbi­
sogno di energia. Per quanto 
ci riguarda, nessun proble­
ma». 

Attorno ali'Acna, invitata 
dell'inquinamento e del de­
grado della Val Bormida, e in 
atto da anni un'aspra contesa 
che vede contrapporsi da un 
iato gli enti locali e le popola­

zioni del versante piemontese, 
favorevoli alia chiusura delio 
stabilimento, e dall'altro i la­
voratori e gli abitanti di Cen­
gio, preoccupati per il posto 
di lavoro e per il futuro delle 
famiglie. Un confronto duro 
che tuttavia, a parte qualche 
momento di maggior tensio­
ne, si è sempre mantenuto su 
livelli di civiltà e tolleranza. 
Perciò le reazioni all'attentato, 
da entrambe le pam, sono 
state immediate e severe, ma 
senza rinuncia alcuna alle ri- ' 
speluVe posizioni. 

Ricordando che e compito 
della magistratura accertare 
«ause e responsabilità., Cgil, 
Cisl e Uil di Savona dichiara­
no «di non poter purtroppo 
escludere un tentativo di inse­
rire in uno scontro di carattere 
ambientale, elementi di vio­
lenza e sabotaggio»; e nel 

condannare gli atti terroristici 
•riconfermano la validità degli 
accordi sottoscritti come uni­
ca linea di risanamento e di 
compatibilità Ira industria e 
territorio». 

Il documento dell'Associa­
zione per la rinascita della Val 
Bormida respinge con toni ter 
missiml ogni possibile acco­
stamento degli attentati alla 
lunga, pacifica lotta dei valli­
giani e «deplora questi atti che 
sono anche il frutto delle scel­
te pasticciate del governo e 
delle istituzioni che con la to­
ro assenza o con decisioni 
ambigue lasciano spazio a 
provocatori e avventuristi 
estranei peri) alla nostra lotta». 
In tempi recenti, si afferma 
ancora, fu fatto un uso stru­
mentale della violenza «per 
colpire movimenti dì popolo e 
di progresso», e ciò pub far 
sorgere •inquietanti dubbi e 

interrogativi sulla vera matri­
ce» degU attentati. Questa la 
conclusione: Continueremo 
la battaglia per la chiusura 
dell'Acna, la bonifica del sito, 
la salvaguardia del salano per 
i dipendenti». 

Recatosi sul luogo dell'at­
tentato, il deputato comunista 
Sergio Soave ha rilasciato 
questo breve commento: "So­
lo chi è in malafede potrebbe 
far credere che l'allentato ab­
bia radici in un movimento 
che ha sempre manifestato in 
torme non violente'. 

/ L'inchiesta è in corso. Dopo 
i primi rilievi, il capitano Bon-

guno della compagnia Ce di 
ito Montenotte si è limitato 

a osservare che «ci sono colle­
gamenti tra i diversi allentati». 
Qualche ipotesi sugli autori? 
•Per il momento e meglio non 
fame». 

^ " ™ ~ Il collegio istruttorio, «erede» dell'Inquirente, proscioglie Darida e chiede 
l'autorizzazione a procedere contro l'ex ministro socialdemocratico 

Carceri d'oro, resta «incastrato» Nicolazzi 
•Carceri d'oro» al giro di boa: proscioglimento per 
Clelio Darida, ex ministro de della Giustizia, e richie­
sta di autorizzazione a procedere per Franco Nico­
lazzi, ex ministro dei Lavori pubblici (Psdi). Si è 
pronunciato in tal senso a Roma il collegio istrutto­
rio che ha sostituito la commissione inquirente: Ni­
colazzi potrebbe essere giudicato per concussione o 
corruzione e per interesse privato in atti d'ufficio. 

MARCO MANDO 

z a ROMA Una spada di Da­
mocle per Ftanco Nicolazzi e 
un salvagente per Clelio Dari­
da. A due anni dall'avvio l'in­
chiesta sulle carceri d'oro» 
sta giungendo al giro di boa 
con questi «regali- per i due 
ex ministri: sono firmali dal 
collegio Istruttorio presso la 
Corte d'appello di Roma che ' 
deve valutare l'esistenza di 
condizioni per richiedere al 
Parlamento la messa in stato 
d'accusa del ministri. I tre ma-

Sistmi Sebastiano La Greca, 
«torio Bucarelli e Paolo Zuc-

chlnl hanno ritenuto che gli 
Indizi giustificano il prosegui­

mento dell'istruttoria nei con­
fronti di Nicolazzi, ex ministro 
socialdemocratico dei Lavori 
pubblici. Invece non occorre 
promuovere l'azione penale 
nel confronti dell'ex ministro 
de della Giustizia Darida, an-
ch'egli coinvolto nella vicenda 
degli appalti per la ricostruzio­
ne degli edifici carcerari. 

La richiesta di autorizzazio­
ne a procedere nei confronti 
di Nicolazzi e stata ora inoltra­
la alla Camera dei deputati 
dal procuratore della Repub­
blica di Roma Ugo Gludicean-
drea. Spelta entro 60 giorni 

agli organi competenti di que­
sto ramo del Parlamento il 
verdetto finale a proposito 
delle decisioni del collegio. A 
quest'ultimo dovranno essere 
restituiti gli atti dell'indagine 
nel caso venga accordala l'au­
torizzazione. In tale caso, si 
afferma a Palazzo di giustizia, 
sì dovrebbe nuscire in breve 
tempo a sottoscrivere l'ordi­
nanza di rinvio a giudizio. 
Quali sono le Ipotesi di reato 
che giustificano il prosegui­
mento dell'istruttoria nei con­
fronti di Nicolazzi? Concussio­
ne e corruzione, in alternativa 
tra toro, e interesse privato in 
atti d'ufficio. Archiviata Invece 
l'Ipotesi di violazione della 
legge sul finanziamento pub­
blico dei partiti. 

Nel primo caso - concus­
sione o corruzione - i magi­
strati si riferiscono a due epi­
sodi: la presunta tangente da 
due miliardi che l'Imprendito­
re Bruno De Mico avrebbe 
consegnato, in quattro rate, 
all'esponente del Psdi; l'utiliz­

zo da parte di quest'ultimo 
degli aerei di proprietà della 
•Codemi», la società apparte­
nente al medesimo ind-istria-
le. Se la Camera concederà 
l'autorizzazione per il reato di 
corruzione l'istruttoria riguar­
derà oltre Nicolazzi anche l'ex 
segretario del miniSiro Gabrie­
le De Palma, direttore genera­
le del ministero dei Lavori 
pubblici, e lo stesso De Mico, 
presunto corruttore. Se invece 
si dovesse propendere per l'i­
potesi della concussione 
(cioè la richiesta di tangenti 
da parte di amministratori 
pubblici), l'imprenditore non 
dovrebbe diventare imputata 
Per quel che riguarda l'accusa 
di interesse privato in atti d'uf­
ficio a Nicolazzi si contesta di 
aver concentrato nel suo mini­
stero tutte le attività connesse 
alla realizzazione del pro­
gramma di edilizia carceraria. 
In tal modo avrebbe consenti­
to di affidare a un gruppo di 
società, Ira cui quella di De 
Mico, l'incarico di realizzare i 
progetti facendo ricorso al si­

stema della trattativa privata. 
Un modo per non indire gli 
appalti-concorso o la licitazio­
ne privata (a De Mico, in que­
sto modo, sarebbero stati affi­
dati tre dei tredici edifici da 
costruire). Nel reato concor­
rono, olire all'ex ministro. Di 
Palma e rimprendito'e. La 
violazione della legge sul fi­
nanziamento pubblico dei 
partiti e stata invece archiviata 
perché non è stata raggiunta 
la prova che Nicolazzi abbia 
ricevuto in concorso con la 
sua segretaria Luisella Alpi -
in base a una denuncia di De 
Mico - 22 milioni destinati al 
Psdi. 

Salvo e raggiante, invece, 
l'ex ministro della Giustizia 
Clelio Darida. malgrado che il 
procuratore della Repubblica 
di Roma avesse sollecitato al 
collegio istruttorio una richie­
sta di autorizzazione a proce­
dere In venti pagine dattiio-
scntte i Ire magistrati hanno 
dclinito «sconcertante» la labi­
lità degli elementi acquisiti in 

relazione al presunto esborso 
di 175 milioni che, sostiene 
De Mico, sarebbe stato fatto a 
favore dell'esponente de. 
L'imprenditore delle «carceri 
d'oro» si sarebbe contraddetto 
su tutto: dalle modalità di pa­
gamento all'entità della som­
ma, dalla data dei primi in­
contri con Darida al numero 
di questi «contatti-. Una pover-
là di indicazioni che, secondo 
i magistrati, non si verifica per 
quel che riguarda le circostan­
ze attribuite a Nicolazzi. «Fi­
nalmente sono riuscito ad ot­
tenere giustizia - ha dichiara­
to ieri Darida - ma nessuno 
potrà mai comprendere cosa 
ho dovuto sopportare a causa 
di una storia calunniosa». L'ex 
ministro scudocrociato saluta 
e ringrazia È comunque signi­
ficativo il commento di Egidio 
Sterpa, ex presidente della 
vecchia commissione inqui­
rente: «Ho rispetto delle deci­
sioni della magistratura. Ma 
noi in commissione nei con­
fronti di Darida avevamo fatto 
una diversa valutazione». 

mentre pesca 
di frodò 

TradeKapbnlsti 
muoiono in duo 

E iniziato a Rimati il precesso ai 7 grossisti (uno di Cesena 
e sei di Rimmi) imputati di aver posto in commercia frutta 
trattata con dinotrtoetano, una sostanza altamente tossica 
impiegata per accelerare I processi di maturazione, t fatti ri­
salgono ad alcuni mesi fa quando dall'analisi ni alcuni 
campioni di banane, mele, mandarini e arance risulta la 
presenza di dibrornoetano, r^odewo chimico vietato dalla 
legge italiana, in grado di rendere comrnotiabili In 24 ore 
frutti acerbi Secondo l'accusa la sostanza sarebbe stala fas­
ta bruciare nelle celle dei grossisti che si sono difesi soste­
nendo che probabilmente I dibrornoetano era gè stato 
usato prima deB'immagazzinamento. 

S h l d a C O Gianmarco Rfcca, a 40 an­
ni, sindaco di Civezza, pic­
colo Comune alle spalle di 
San Lorenzo al Mare, nel­
l'Imperiese, è morto fulmi­
nato sul greto del torrente 
San Lorenzo mentre, Instc-

• _ » > > > > ^ i _ a a > _ me a due amici, stava pe­
scando anguille di froda 

Secondo quinta tarino accertato I carabinieri U sirrfaco, 
munito di una «racchetta» di (erro collegata alla corrente 
elettrica, stava cacando di pescare le angiiille quando al­
l'improvviso è crollato nell'acqua stroncalo, molto proba­
bilmente, da una tolgorazione. Ricca era da nove anni sin­
daco. Iscritto al Psi, nelle ultime elezioni aveva capeggiato 
una lista formati da democristiani, socialisti e indipendentt. 

Tre deltaplanisti sono morti 
in Piemonte. Due sono pre­
cipitati nelle campagne di 
San Paolo SoloritoTAsti): 
sono Sergio Zucca, 3 i anni, 
di Carignano (Torino), e 
Cario Cenato, 65 anni, abt-

«JJJJJJJJJ»JJJJJJMM«»JJJJ»JJ»JJ»»» tante a Torino. Il terzo. Luigi 
Sola, di 42 anni, di Borgo 

Torinese, si è schiantato contro una roccia nel pressi di 
Frassinetto (Torino). I primi due erano partiti coi loro veli­
volo a motore biposto dall'Eurochib •Martini sport» di Riva 
di Chleri Crocino), Dopo alcune evoluzioni nella zona, so­
no precipitati in un pioppeto in località Mulino del Casale, 
in Comune di San Paolo Solbrito. Il terzo deltaplanista a 
era lanciato col suo velivolo dalla località Canfier a 1.300 
metri di altezza. Dalla stessa «base» poco prima si erano esi­
biti una trentina di partecipanti ad una gara ufficiale. Sola, 
dopo una brusca virata, si e schiantato contro uno spunto­
ne di roccia. E morto sul colpo. 

Una delegazione del Pel, 
guidata dall'ori. Aldo Torto-
rena, della Direzione, ha In­
contrato ieri il Comitato dei 
{liudici e degli avvocati per 
a giustizia L'incontro era 

stato richiesto dal comitato 
per illustrare le ragioni dello 

. . • . . » . . . , . _ , sciopero indetto per il 12 e 
13 giugno, Il Pei £ il primo partito ad aver risposto alla pro-
posta di un contatto con le forze politiche. I rappresentanti 
del comitato (erano presenti, tra gli altri, il presidente del­
l'Associazione nazionale magistrati, Raffaele Bertoni, e gU 
esponenti dell'associazionismo forense) hanno ribadito 
l'urgenza di leggi, strutture e mezzi per il funzionamento 
della giustizia. La delegazione comunista ha espresso soli­
darietà e impegno sulle questioni al centro del prossimo 
sciopero. 

Il Pel incontra 
«Comitato 
dei giudici 
e degli avvocati 

Serrala 
di commeiciant) 
per uccisione 
din • 

Alcuni commercianti napo­
letani dei vicoli di S. Chiara 
hanno lasciato chiusi i ne­
gozi in segno di lutto per 
ruccisione di un boss delia 
zona, Vincenzo Varriale, dì 
30 anni. La squadra mobile 
sta accertando se la «serra­
ta- sia stata imposta o sia 

T la morte di un abitante stata decisa in segno di tisi 
•influente, del quartiere del quale si celebravano ieri mattf 
na i funerali. Almeno quindici commercianti sono stati con­
vocati ed ascoltati in questura Secondo veci pervenute agli 
investigatori, alcuni personaggi non meglio identificati sta­
mattina avrebbero «avvisato» «porta a porta* i commerclanU 
della funzione religiosa ed avrebbero -consigliato» di rispet­
tare la memoria del defunto. 

Per sollecitare un «distacco 
per maternità» nell'ufficio 
postale di Lagonegro, paese 
a circa cento chilometri da 
Potenza, e per evitare di ri­
manere per molte ore al 
giorno lontana dal figlio 
Alessandro, di Ire mesi, Car­
mela Tortorella. di 42 anni, 

Porta neonato 
dove lavora 

chiedere 

ieri ha portato il piccolo in una culla sul posto di lavoro alle' 
posto centrali di Potenza, dove e «controllore» dell'ufficio 
vagita e risparmi In un primo momento, la donna - che era 
accompagnata dal marito, Biagio Bianco, di 36 anni an­
eli egli dipendente del ministero delle Poste e in servizio 
nel) ufficio corrispondenza e pacchi di Potenza - ha lascia­
lo la cuna nella stanza del direttore provinciale ma, succes­
sivamente, in seguito all'intervento della polizia postale, ha 
deciso di spostare la culla in una sala attigua a quella del 
dirigente, dove nutre e assiste il neonato. 
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Domani ultima data, 
poi scattano multe salate 
In banca sportelli 
speciali «d'emergenza» 

Esposti contro il ministro 
dagli ordini professionali 
Il socialista Porte dice 
«Si poteva prorogare» 

I giorni di fuoco del 740 
Alle poste orari straordinari 
t «emergenza 740». Oggi e domani, due giorni di 
fuoco per i contribuenti. Ed ecco le misure straor­
dinarie assunte: nelle banche ci saranno corsie 
preferenziali», mentre gli uffici postali nella gior­
nata di domani saranno aperti ininterrottamente 
dalle 8.30 alle 17.30. Eppure proprio ieri il senato­
re socialista Forte ha detto: «Il termine si poteva 
prorogare senza causare perdite al fisco». 

• a l ROMA, t «emergenza 
740», Per (ar fronte alla preve­
dibile «due giomu di fuoco le 
banche stanno predisponen­
do misure straordinarie, le po­
ste faranno con ogni probabi­
lità una non stop. E mende 
continuano a fioccare denun­
ce per omissione d'atti d'uffi­
cio ed abuso di ufficio (come 
e accaduto a Bologna) da 
parte degli ordini regionali dei 
commercialisti, il ministero 
delle Finanze ricorda che per i 
ritardatari ci sono multe deci­
samente salate. 

Oggi e domani code da In­
cubo nei centri redditi comu­
nali, nelle banche e negli uffi­
ci postali, La decisione del go­
verno di non prorogare 1 ter­
mini per la presentazione dei 
redditi trasforma la scadenza 
del 31 maggio in una «guerra 
di trincea», Per il ministro del 
Tesoro Amato e per quello 
delle finanze Colombo sareb­
be rutto regolare e l'Incertezza 
sarebbe •tutta colpa dei gior­
nali». Eppure - lq hanno de­
nunciata con Iona, i commer­
cialisti di tutta Italia - la legge 
ohe fissa al 31 maggio I termi-
iti per la presentazione delle 
denunce stabilisce anche che 
già dal primo maggio i model­
li siano pronti, E.tutti sanno 
che a quella data non c'era-
no. Ma il termine della dichia­
razione dei redditi «poteva es­
sere prorogato tenta causare 
perdite al fisco»'. Lo ha detto 
Mrl il senatore Francesco For­
te che ha anche spiegato con 
quali- escamotage,, .sarebbe 
bastato concedere la proroga 
di . un mete, mantenendo il 
«rfhllW del SI magalo per il 
pegamenuy, con la regola che 
si potesse, entro tale data, ver­
sare a titolo provvisorio la ci­
fra risultante dalle dichiarazio­
ni dello scono anno e dall'ac-
conto dello scorso autunno». 

Insomma il »no» al rinvio 
(sostenuto dal ministri sociali­
sti, nonostante un tentativo di 
Colombo, poi rientralo) ap­
pare come una colossale pre­

sa in giro I commeicialisu 
non si arrendono e decideran­
no di adottare forme di prote­
sta «Non possiamo organizza­
re la guerra civile - dice il pre­
sidente dell'Ordine Fulvio Ro­
sina - anche se sarebbe il ca­
so». Ora la richiesta » quella di 
una «mini-proroga» di soli tre 
giorni. 

Ed ecco le misure straordi­
narie assunte per la «due gior­
ni»: corsie preferenziali nelle 
principali banche, con spor­
telli riservati esclusivamente al 
versamento deirirpef e dell'I-
lor e uffici postali aperti senza 
sosta, dalle 8.30 del mattino 
alle 17 30 del pomeriggio, ma 
solo nella giornata di domani. 
Chi decidesse di non pagare 
entro la data prevista andrà 
incontro a multe 6alate. per i 
casi di tardiva dichiarazione si 
paga una soprattassa che va 
da un minimo del 3% sulla 
somma dovuta ad un massi­
mo che, solo per il saldo trpef 
del 1988, tocca il 40* . Più, na­
turalmente, gli Interessi del 9% 
su base annua, 

Per quanto concerne il sal­
do deirirpef 1988 la sovrallas-
sa ammonta al 40% della som­
ma non versata alla scadenza 
pili il 9% degli interessi. La 
mancala presentazione della 
dichiarazione pei temimi di 
legge provoca sanzioni anco­
ra peggiori: si va da un mim­
mo del 50% ad un massimo 
del 100% della somma dovuta, 
a discrezione delle finanze. 

Ieri alla procura di Milano è 
stato presentato -un esposto 
contro il ministro Colombo 
dal sindacato ragionieri e 
commercialisti per omissione 
d'atti d'ufficio. Mentre il presi­
dente dell'ordine di Bologna 
in un esposlo alla procura di 
Roma ipotizza, sempre per 
Colombo, sia l'omissione d'at­
ti d'ufficio che l'abuso in atti 
d'ufficio dato che «il Consiglio 
dei ministn con scienza e con­
sapevolezza ha voluto ridurre 
il lermipe che competeva al 
cittadino» 

J M » .-«irà ' 

File in tutta tulli per la consegna <M moda* «740», in sito uni 
«coscrizione di Roma, a lato una di Faenza 

E il signor Rossi boccia lo Stato 
• M I N O n m t O T T I 

s V MILANO. C e un'indagine 
condotta dalla Demoshopea 
su un campione rappresenta­
tivo di elettori di tutte le regio­
ni Italiane e di tutti gli strati so­
ciali, su ciò che il cittadino si 
aspetta dalla pubblica ammi­
nistrazione. I dati assumono 
particolare interesse se con­
frontati con una analoga inda­
gine condotta sei anni prima. 
In questo periodo di tempo è 
aumentata la consapevolezza 
che l'attività dello Stato e degli 
enti locali ha conseguenze 
pratiche sulla nostra vita quo­
tidiana, Naturalmente l'atteg­
giamento degli Italiani nei 
confronti della pubblica am-
ministraikme e sostanzial­
mente negativo. I daii dell'in-
chiesta,<rivelanp che solo la 
scuola dell'obbligo ottiene 
una stentata sufficienza nel 
giudizio dei cittadini interpel­
lati, mentre voti fortemente 
negativi vengono dati all'assi­
stenza sanitaria, alla previden­
za, al sistema lucale e all'am­
ministrazione della giustizia 
Si ha sempre maggior bisogno 
di uno Stato che funzioni, ma 
ci si rende conto che il clttadi-

Banda della ruspa a Treviso? 

isti dietro 
in autostrada» 

La (re giovani vittime- Gianfranco Grandin, Severino Easan, Giovanni Pavan 
Vc&ttJ»; ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I TREVISO -Quali piste9 

Non possiamo escluderne 
nessuna, per il momento. Ma 
posso dire quello che si sta fa­
cendo per prima cosa' con-
tfo)|i. perquisizioni e interro-

Silon di un ristretto numero 
I penorte già indiziate o so-. 

spettate per precedenti colpi 
analoghi». Dopo !• tragico ten­
tativo di rapina sult'autostnda 
Trieste-Venezia ai danni «fi un 
furgone portavaion, concluso 
con la morte atroce di tre 
guardie giurate, l£ pollala sta 
privilegiando VIpqliriudLiiM 
azione di proinWjgMfc Di 
una •bant%de)U'mÌpP%lie, 
negli ulUmrdue anni, ha mes­
to a segno parecchi colpi 
analoghi in tutto il Veneto. ., 
senza essere ancora indivi-v 
duata. Potrebbero essere an­
che «balordi», o - come ultima 
Ipotesi - terronsti, ma per ora 
nessuno ci crede. La fallita ra­
pina di domenica dimostra 

una regia allenta ed una lun­
ga preparazione I banditi 
hanno messo in moto una pa­
la meccanica in sosta vicino 
all'autostrada, all'altezza del 
casello di Quarto d'Aitino, a 
dieci chilometri da Mestre, e 
quando è sopraggiunto a forte 
velocità un furgone blindato 
della «Vigile San Corgio* di 
Pordenone, hanno calato sul­
la corsia il lungo braccio 
idraulico del mezzo 11 Ford 
portavafen anziché fermarsi, 
lo ha centrato in pieno, re­
stando tagliato In due. Le tre 
giovani guardie che erano a 
bordo - Giovanni Pavan, 
Gianfranco Grandin e Severi­
no Pasan - sono morte sul 
colpo. ! rapinatori, visto l'esi­
to, se la sono data a gambe 
levate, senza neanche tentare 
di toccare i sacchi sigillali 
contenenti gli incaut, di una 
ventina di supermercati (pare 
almeno un miliardo e otto­

cento milioni) che si erano 
sparpagliati sull'autostrada Si 
calcola che fossero almeno m 
otto Un paio almeno in auto, 
gli altri in attesa due autisti 
per la fuga, uno per ricevere 
le notizie via radio, uno per 
mettere in moto (sono stati 
collegati i fili elettaci) e per 
manovrare la pala meccanica, 
il resto per aualire il furgone 
una volta arrestato 

Sari difficile capire cosa 
non ha funzionato. Ci prove* 
ranno da oggi ì penti nominati 
dal sostituto procuratore di 
Treviso, Giovanni Francesco 
Cicero Ma c'è infine un parti­
colare che la dice lunga sulla 
Creparazkme dei rapinatori. 

a pala meccanica era in so­
sta da parecchie settimane vi­
cino all'autostrada perché 
guasta, Solo nei giorni acorsi 
la ditta propnetana, l'impresa 
Miatto, I aveva nparala, e prò-

Sno domenica mattina avreb-
e dovuto trasportala altro­

ve HMS 

no è sempre più indifeso 
quando si trova di fronte alla 
pubblica amministrazione. 

Quello del diritti del cittadi­
ni è quindi un problema che 
riguarda direttamente le forze 
politiche e quelle sociali. Dal­
la stessa inchiesta condotta 
dalla Demoskopea risulta che 
esiste una nchiesa di maggior 
presenza di partiti, sindacati. 
associazioni e gruppi informa­
li in difesa degli utenti; un'esi­
genza sensibilmente cresciuta 
rispetto a sei anni or sono. 

La ricerca di un terreno di 
convergenza tra gli interessi 
degli utenti e quelli dei pub­
blici dipendenti è un compito 
che il sindacato della Funzio­
ne pubblica della CgJ| si pone 
'da tempo, SI avverte che è in 
crisi l'idea di uno stato onni­
presente che interviene nelle 
scelte e nella vita dei cittadini 
considerali soggetti incapaci 
di provvedere a se stessi. Al 
tempo stesso c'è una forte re­
sistenza al profondo attacco 
allo Stato sociale leso al suo 
restringimento e alla privatiz­
zazione di una parte dei servi­

zi. Chi oggi accede alla pub­
blica amministrazione per il 
soddisfacimento di un proprio 
diritto-bisogno si trova indife­
so di fronte alla logica buro­
cratica dell'apparato pubbli­
co. Anche quando si conclu­
de positivamente l'Iter di una 
pratica o di una prestazione 
rimangono come dato costan­
te ti tempo sproporzionato 
che si è dovuto sprecare, la 
varietà e la complessità della 
documentazione necessana, 
l'accesso prolungato ad uno o 
più uffici e non di rado rima­
ne. come dato umiliante, il 
modo con cui si é trattati allo 
sportello di un ufficio pubbli­
co. 

U «strategia dei diritti* cui 
fa riferimmo il sindacato Fun­
zione pubblica della Cgi| mira 
alta trasformazione delle strut­
ture della pubblica ammini­
strazione in una realtà che sia 
davvero al servizio dei cittadi­
ni, In un convegno tenuto a 
Milano sono state precisate 
quattro proposte,del sindaca­
to da insenre nei nuovi con­
tratti. La prima è quella di da­
re attuazione alla autocertifi-
cazione. C'è una legge tuttora 

ìnapplicata che consente al 
cittadino di produrre una au-
tocertificazione che consenti­
rebbe in molti casi di elimina­
re o ridune sensibilmente co­
de, file e richieste di favori. Vi 
è poi la proposta della pubbli­
cazione dei diritti che il citta­
dino già ha e di rui morto 
spesso non usufruisce, oltre 
alla pubblicazione del diritto 
che il cittadino ha di protèsta-
re quando si ritiene leso nei 
suoi diritti Dovrebbe cioè es­
sere l'amministrazione pubbli­
ca ad informare il cittadino 
dei diritti che detiene coi! co­
me deve essere obbligata a re­
cepire le proteste che le ven­
gono rivolte e a rispondere in 
tempi certi, anche pubblica­
mente, ad esse. Può sembrare 
banale, ma non lo è. la pro­
posta di fornire il lavoratore 
pubblico di una targhetta di ri­
conoscimento. È giusto che 11 
cittadino sappia che di fronte 
a lui c'è un lavoratore che de­
ve rispondere di quello che fa 
e soprattutto di quello che 
non fa e non può nascondersi 
dietro l'anonimato. 

Infine l'ultima proposta che 
avanza il sindacato Funzione 

pubblica della Cgil nguarda la 
penalizzazione della ammini­
strazione pubblica che risulti 
inadempiente nel suol doveri 
o abbia manifestato ritardi 
nella erogazione dei servizi. 
Un sindacato attento alla tute­
la del lavoratore, ma contem­
poraneamente consapevole e 
compartecipe dei diritti dell'u­
tenza, deve anche sforzarsi, 
nel momenti di conflittualità 
sociale, a indicare - come ha 
fatto per il settore della sanità 
durante lo sciopero generale 
sui tikets - forme di lotta che 
non danneggino ma corvolga-
no l'insieme degli utenti. 

~"—"—"—~— 4 i killer dei ce di Bologna 

Il brigadiere depistò 
perchè era ricattato 
Un carabiniere ricattato da una banda di rapina­
tori é costretto a depistare le indagini su una serie 
di sanguinosi assalti a supermercati dell'Emilia-
Romagna. È la clamorosa svolta delle indagini 
sull'omicidio di Umberto Erriu e Cataldo Stasi, i 
due ce assassinati un anno fa alle porte di Bolo­
gna. Quattro persone accusate di essere i killer 
sono già nelle mani della giustizia. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 

H BOLOGNA 1 redit i mesi di 
indagini, e per la prima volta 
gli assassini hanno un nome e 
un volto. La lunga inchiesta 
sull'omicidio di Umberto Emù 
e Cataldo Stasi, i due carabi-
nien poco più che ventenni 
assassinati il 20 aprile scorso a 
Castelmagglore, un paesone 
alle porte di Bologna, ha par-
tonto quattro mandati di cat­
tura e una spiegazione Gii in­
quirenti ora sanno perché Do­
menico Macauda, il brigadiere 
del nucleo operativo dei cara­
binieri condannato a oltre ot­
to anni di carcere per calun­
nia, depistò le indagini sul du­
plice omicidio, facendo arre­
stare cinque persone innocen­
ti. Il sottufficiale era ricattato 
da chi conosceva alcune sue 
abitudini parttcolan È questa 
l'ipotesi che gli invesUgaton 
hanno verificato in oltre un 
anno di lavoro Macauda, 26 
anni, originario di Rosolmi 
(Catania), avrebbe Ingannato 
I superiori e la magistratura 
per difendere il suo onore di 
uomo e di carabiniere Qual­
cuno aveva scoperto 11 suo se­
greto, e l'ha ceduto ai «banditi 

delle coop», gente senza scru­
poli che in Emilia-Romagna si 
è fatta viva per la pnma volta 
il 30 gennaio dell'88. Quel 
giorno fu assaltato un super­
mercato coop di Runini. Una 
persona nmase uccisa, altre 
sei ferite. 1 banditi, molto fero­
ci ma non altrettanto abili, 
fuggirono senza prendere una 
lira. Altro sangue fu versato il 
19 febbraio a Casalecchia. do­
ve fu uccisa una guardia giu­
rata, e a Castelmriggiore, dove 
morirono Erriu e -Stasi L'obiet­
tivo e era sempre lo stesso, il 
furgone portavalori che dove­
va ritirare l'incasso del super­
mercato. 

I mandati di cattura firmati 
dal giudice istruttore Adriana 
Scaramuzzino su richiesta del 
pm Spinosa sono per gli ex 
superiatltantl Angelo Alboino 
e Giuseppe Balsano, di 38 e 
3 0 anni, 1 pregiudicati Giusep­
pe Giuffrida, 33 anni, e Paolo 
Stenti, 38 anni. l a accuse so­
no di duplice omicidio e ten­
tata rapina, t e manette sono 
scattate solo per lo Stenti, che 
da poco aveva ottenuto la li­
bertà provvisoria. Gli altri era­
no già in carcere Alboino 

Code anche per i bilanci 
Da domani i ritardatari 
pagheranno una multa 
fino a 400mila lire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. Non è un'«o-
pfanab: che I bilanci consun­
tivi dell» società di capitale 
(sp i • tr i ) vadano presentati 
entro II 30 magalo di ogni an-
no lo stabilisce il codice civile 
Chignon lo fa incoile in san­
zioni che vanno da un num­
mo di 20 000 a un massimo di 
400,000 lire. Eppure, per af­
frontare la marea cartacea 
che sommerge ogni anno le 
cancellerie commerciali dei 
tribunali non c'è nessun piano 
straordinario di potenziamen­
to. Neanche nelreffleienle Bo­
logna, dove, lutto sommato, le 
cose vanno meglio che altro­
ve. A Milano, per esempio, ci 
sano giorni In cui è necessario 
ricorrere ai carabinieri per ar­
ginare la folla. 

Per tornare a Bologna, co­
munque, si parla di 20/30.000 
socieuV tra i «negri» inviati dal­
le aziende o darfli studi dei 
commercialisti, superala la 
barriera di stanchezza, il rosa­
rio delle lamentele si infila ve­
loce. -Sono qui dalle 7 di sta­
mattina, e ho il numero 53», 
spiega una ragazza, tirando su 
la testa dalle parole Incrocia­
te. I numeri - aggiunge - sono 
autogestiti: il pnmo che amva 
prepara I foglietti da distribui­
re agli altri. Gli sportelli «abili­
tati» a ricevere i bilanci sono 
due. chi ha altre.pratiche in 
scadenza può sperare nella 
•sanatoria» di mezzogiorno, 
quando si chiude e si decide 
chi far passare perché non 
può fame a meno. 

Con imperturbabile serenità 
uno dei cancellieri rassicura il 
cronista, mentre continua a vi­
dimare gli atti «Quali code'' 
Non ci risultano E poi noi cer­
chiamo di fare il massimo: del 
testo ci sono pio di 30 giorni 
di tempo per presentare 1 bi­
lanci, perche allora gli ultimi 
giorni arrivano tutti?», l a gente 
mori, pero, garantisce che si 
va avanti con già dai pnmi di 
maggio. Eppure, spiega anco­
ra u cancelliere, l'Ordine dei 
commercialisti e il Collegio 
dei ragionren collaborano con 
la cancellena commerciale 
del tnbunale: raccolgono gli 
atti presso le loro sedi, effet­
tuano un pnmo controllo e 
usufruiscono di una sorta di 

conia r^referaiizlaleinellt con­
segna, portando ( lo ro pHthi 
nel porMrigaìp. Non.;cì"ioV> 
oneri aggiunEvi e, conbnua il 
funzionario, «non si capisce 
perchè questo canale wnga 
struttalo ancora poco». 

Si paga, invece, e salatat­
elo, se ai passa da una delle 
tante agenzie che smaltiscono 
le pratiche: 20.000 lire nor­
malmente, nei giorni che pre­
cedono le varie scadenze 
50.000 o anche più. " ' 

Il responsabile delservUio, 
a cui avremmo chiesta vojeo-
tien qualche informazione fn 
più, è in lene. «Ma - precisa 
un suo gentilissimo sostituto -
sono tene arretrate, dell'anno 
scorso E poi il nostro margine 
per alfronlarc e risolvere 1 pro­
blemi è irrisonoLSQlo perTin-
formalizzazione della cancel­
lena commerciale il ministero 
ha impiegato un anno e mez­
zo per decidere a chi dare 
I appalto. Pnma c'è stato un 
periodo di prova con una dit­
ta, poi e stato deciso per 
un'altra- tutto il lavoro di im­
missione dati è ricominciato 
da capo e non.so quanto'ci 
vorrà..,». Ma quésta e un'altra 
storia, anche sé ancora per 
molto, dopo che,la carica-di 
maggio sarà smaltila, chi vor­
rà legittimamente prendere vi­
sione del bilancio di un'azien­
da dovrà ancora una volta ar­
marsi di santa pazienza e 
aspettare che II fascicolo sia 
rintracciato e tirato fuori a ma­
no dagli archivi. 

HZHU.PCI 
Comoeailonl. I deputati comu­
nisti sono tenuti ad estera 
presenti senza eccazloftt alle 
sedute pomeridiana di martedì 
30 e mereoledì SI maggio. 
I deputati comunisti tono tenu­
ti ad «mere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA aU«St-
duta antimeridiana di giovedì 
1a giugno. 
I senatori del gruppo comuni-
età sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione a parti­
re dalla seduta 
antimeridiana (ore 10)'dt moi-
coledi 31 maggio. 

(che a Bologna é gii stato 
condannato all'ergastolo per 
l'omicidio di una dtsegnatnce 
di gioielli) m Germania, dove 
è stato catturalo a novembre, 
dopo aver compiuto una rapi­
na a Saarbrucken Balsano, 
che da tempo si eia nfuglato 
in Spagna, è stato >nvecc cat­
turato il 6 febbraio scorso, ' 
mentre cercava di rientrare in 
Italia. 

La sera del 20 aprile '88 i 
rapinatori stavano appettando 
un furgone portavaion della 
«Coop Sicurezza» Il blindato 
doveva arrivare al supermer­
cato di Castelmaftglore alle 
21,30, ma ebbe un guasto Le 
guardie giurate usarono allora 
una Opel 2000*. un mezzo 
molto più veloce, che fece lo­
ro risparmiare circa mezz'ora 
I banditi non avevano previsto 
l'anticipo, e inutilmente atte­
sero altri 40 minuti in via 
Gramsci, una via buia che co­
steggia il supermercato Verso 
le 22, durante ura normale 
perlustrazione, arrivo una 
«gazzella* con a bordo Erriu e 
Stasi Forse i rapinaton pensa­
rono a una trappola e fecero 
subito fuoco. 1 due carabinieri 
furono falciati da >eì proiettili 
di grosso calibro, morirono 
quasi subito Pochi giorni do­
po inizio la manovra dt depi-
staggio di Macauda «Alboino 
e Balsano mi min.KClarono e 
mi obbligarono a farlo*, ha di­
chiarato il brigadiere nel no­
vembre scorso. Ma quelle mi­
nacce, si è scoperto dopo, 
erano solo una parte della ve­
nta 

«•sfa* 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
• la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACQMUOTARI 

• r identi '* sociale • I l provenieraadeojl immigriti extraoorrtunitari; 

- I * ragioni • le carne W l r n m l e / a t f e n i . l'esodo dalle.aree rurali, il perdurar* del*,<J 
dittature, ( M e i d natante, m d d e n » dell* calamiti n»turali; 

- I * attuazione italiana, il lavoro nero, la leso* 9 4 3 / 8 5 augii immigriti, I * restrizioni; 

» le e»xupaiioni «destiniti» «gli immigrati, l'inserimento, l ' imegrntor» di cinture 
dvere* c o n * D M * d tc imb lo »rricch*nt* • par u n i convivonu pacifica • paritariaiii 

- l'interdipendenze crescente tra Nord e Sud del mondo: ! 

- meccanismi economici, cultura* • politici Illa b u e dell'ineguaglianza t r i Nord a Sud 
• M mondo; 

> le c w n deH'Ineouegliania negli scambi tra Paesi diversamente sviluppati e sull'ori­
gine della clipendenze economica del Sud del mondo: 

- prodotti agricoli del Terzo Mondo (caffi, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 
di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; 

- l'occasione per riflettere tu culture diverte che stimoli la ricerca di strumenti e 
atteggiamenti opportuni per superare la concezione eurocentrica della nostra cuitu-' 

Richledi il materiale a: 

CESVI-Cooparaziona • Sviluppo - via Pignolo SO 
2 4 1 0 0 Bergamo - Tal. 0 3 5 / 2 4 3 9 9 0 

10* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

• 

1-9 luglio 1989 

VALLE 01 GRESSONEY 

GABY-PINETA<1000 m.) 
Stimo frittiti ali» dtetma adalont d. quatta parttcotwa a appratititi 
Fatti (tali lUfrltìi HI montagna Proponiamo snclw quait anno l'attui* 
di un Mgororno imi t i» di nove garrii pretto atterghi MinwniiortMi 
IGnMMnay f Gady. a proni aaaai ¥antagg»ii 
Lottati varia dalla US 000. alla 175 000 alla 190 000 tifa (1<M 
aoonto 3" a «V l«tto) t comprendi' 

— parnoiMmanto par 6 notti più primi wlainmi, 
— pemMiil di CMiumari prarno i/o C H I • pretto I M O prat» • 

murami convininnati 
— frttaona BOOM) pfiMo nego» eonvmionati 
— pwtaelpanoM agh spettacoli u ginipatl M i ambilo dilla Fanti 
Sono mot» orgMiiinti tscuraioru, vinta, gm, dibattiti, giochi, rr.ani.m-
tl di tocltriuitlont 
Possibilità di aUoptyaminto In appartamtnu 

Prenotazioni a informazioni telafonando alla 
Fadaraziona Poi di Aoata tal. (0166) 3 6 . 2 6 . 1 4 / 3 6 . 4 1 , 2 6 . 
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Jòé Codino è stato rimesso in libertà L'uomo che ha aggredito e violentato 
ieri sera per decorrenza dei termini a Roma tredici donne in tre mesi 
Ha lasciato Rebibbia alle 20,30 >>, andrà in cura da uno psicologo 
accompagnato dal fratello e dall'avvocato aspettando la decisione della Cassazione 

È uscito dal carcere di Rebibbia alle 20,30 in punto 
di Ieri, libero per decorrenza dei termini. Sergio Mar­
cello Gregorat, noto come «Joe Codino», era tenorìz-
zato, Si è nascosto'sotto il sedile della macchina per 
sfuggire all'assalto dei fotografi. Gregorat, con grossi 
problemi psicologici, nel 1987, tra giugno e agosto, 
terrorizzò le donne di Montesacro violentandone 13. 
Era stato condannato a 9 anni. 

subito dietro il'cancello d'in* 

• • R O M A . iHa paura. Non 
tanto della gerita ma di affron­
tare la vita. Per questo quando 
ha iaputo che poteva' uscire 
dal carcere è rimasto stupito e 
ha dimostrato un certo timore. 
"Ma poi dovrò'rientrare" mi 
ha detto», Fuori l'ingresso del 
«Nuovo Complesso» di Rebib-
bla l'avvocato Nino Marazzita 
racconta del suo ultimo dialo­
go con Sergio Marcello Grego­
rat, U ragazza con gli incon­
fondibili capelli lunghi raccolti 
intorno alla nuca che per tre 
mesi, nel 1987, era diventato il 
«terrore» delle donne dei quar­
tieri di Monteverde e Montesa­
cro. 

Lui, «Joe Codino*, in quello 

stesso momento e all'ufficio 
matricola per adempiere alle 
ultime formalilà e riprendere 
le sue cose. Sono le 20,30, 
un'ora pnma sono state scar* 
cerate cinque persone, tra cui 
un transessuale brasiliano con 
gonna tacchi a spillo e calze a 
rete «Joe Codino» no, non è 
uscito. Aveva saputo che ad 
attenderlo c'era un nugolo di 
giornalisti e (otografi, •Non vo­
glio parlare e vedere nessu­
no». Poi, dopo una trattativa 
«interna» si e deciso che a 
prenderlo andassero il suo av­
vocato e il fratello Niccolò, au­
torizzati per l'occasione a pre­
levarlo con la macchina all'in­
terno del carcere, nel cortile 

Quando la macchina con 
Sergio Gregorat a bordo è 
uscita da Rebibbia si è scate­
nata la ressa, con i fotografi e 
gli operatori che hanno cir­
condato la Mercedes conti­
nuando a scattare a ripetizio­
ne «Joe Codino» ha avuto 
paura, si è chinato lungo il se­
dile, cercando di nascondere 
la testa tra le gambe del fratel­
lo. Niente dichiarazioni, come 
promesso dall'avvocato. In 
mezzo a quella confusione, 
tra i flash dei fotografi e i cara­
binieri che avevano (ormato 
un cordone intorno alla mac­
china e allontanavano senza 
troppi complimenti quelli che 
spingevano oltre •misura, 'la 
decisione di proseguire dritti 
senza fermarsi fino a SacrolV 
no, il paese alle porte di Ro­
ma dove i genitori di Sergio 
Gregorat, una facoltosa fami­
glia di musicisti, hanno una 
villa. 

Dopo che il suo fascicolo, 
come almeno altn 1.700, si è 
Impantanato nelle pastoie bu­
rocratiche del palazzo di giu­
stizia romano, ottenuta la 

scarcerazione per decorrenza 
dei termini, runico obbligo 
che avrà «Joe Codino» è quel­
l o di firmare per tre volte alla 
'settimana alla stazione dei ca­
rabinieri del suo paese. «Ades­
so credo che cercherà un po' 
di tranquillità - ha detto l'av­
vocato Nino Marazzita - subi­
to si sottoporrà a terapia da 
uno psicologo romano d ie 
segue il metodo di Jung» La 
•carta» che l'avvocalo di Gre­
gorat ha deciso di giocare nel 
ricorso in Cassazione è pro­
prio quella capacità di inten­
dere e di volere del 'suo assi­
stito durante le aggressioni e 
le violenze alle donne. «Nei 
processi questo aspetto non e 
stato sufficientemente appro­
fondito - spiega - e a me 
sembra strano che una perso­
na che si e sempre comporta­
ta correttamente d'improvviso 
si trasformi in un rapinatore 
ed In un violentatore» 

La storia di «Joe Codino» 
balzò alla cronache nel 1987, 
quando alcune donne comin­
ciarono a denunciare di esse­
re state aggredite, derubate ed 
in alcuni casi violentate da un 
giovane allo, biondo, con un 
codino dietro alla nuca De­

nunce tutte uguali. Una due, 
tre, dieci. A Roma e soprattut­
to nei quartieri di Moniesacro 
e Monteverde, dove accadeva­
no gli episodi, la-voce che'un 
maniaco « aggirava di notte si 
sparse in poco tempo. Tutte le 
donne erano terrorizzate. Ad 
agosto Gregorat f venne arre­
stato. «Non nb mai potuto in­
trecciare un dialogo Spirituale 
con le donne perche pensano 
solò al sesso - disse - per* 

questo ho deciso di punirle». 
In primo'grado «Joe Codino» 
fu condannato a 7 anni per 
violenza carnale, rapina e atti 
di libidineMn .appello, nono­
stante i giudici ncortobbero la 
devianza sessuale, la pena fu 
aumentata di due anni. «E un 
bravo ragazzo, uno da curare 
e non da condannare» com­
mentano a Sacròfano. Diversa 
l'opinione delle sue vittime, 
uha delle quali alla notizia 

della scarcerazione di Grego­
rat ha deciso di vendere la sua 
casa nel quartiere. «Adesso ho 
paura - dice V. H. 59 anni, 
che fu violentata - ho il timore 
di vedermelo di-nuovo davan­
ti lo piuttosto che nove anni 
di carcere l'avrei obbligato a 
lavorare per i servizi sociali! In 
questo modo avrebbe avuto 
modo di capire che la vita 
non e un (umetto pornografi­
co*. 

Ogni anno in 6.000 liberi eoa 
«Nei tribunali ormai è il caos» Sergio Marcello Gregorat mentre k a (1 carcere di RebbbLa 

La «carcerazione di «Joe Codino», un caso giudizia­
rio? Certamente una storia emblematica; una tra le 
tante che ogni giorno sfuggono dalle reti di una giu­
stizia sempre più in affanno, 6000 detenuti ogni an­
no tornano in libertà per decorrenza dei termini, in 
uri caos burocrate crescente: nella Corte d'appello 
romana, ad esempio, nell'84 c'erano 6000 processi 
pendenti, ora ce ne sono 22mila per soli 30 giudici, 

A N T O N I O C i r a i A N I 

, WmROMA Ce un ufficio 
i presso la Corte d'appello ro-
, man* creato apposta nel mar-

i o del 1988 per «spedire* alla 
f Cattatone, »e sentente, emes­

se dal giudici di secondo gra­
do, SI chiama «Ufficio adem­
pimenti post-dibattimentali». 

1 Serie Impiegati più Giovanni 
tyaaco, il magistrato che lo 

dirige II faw-icoìetto su Sergio 
Marcello Gregorat, il liutaio-
vioientatore di Sacròfano or­
mai noto come «Joe Codino», 
era uno dei 1700 ammontic­
chiati sui tavoli in attesa di 
«adempimenti burocratici*. Gii 
altn nomi scritti sulle cartelli­
ne della Corte d'appello1 sono 
di persone sconosciute, autori 

di reati che vanno dalla vio­
lenza carnale alle rapine ed 
estorsioni e che in questi gior­
ni - certamente senza il cla­
more legato alla scarcerazio­
ne di Gregorat - a sei mesi 
dalla sentenza d'appello han­
no lasciato le celle per «decor­
renza dei termini di custodia 
cautelare». Un esodo che pro­
seguirà nei prossimi giorni. 

Il fascicolo su «Joe Codino» 
è sicuramente nmasto blocca­
lo in quell'ufficio cinque mesi 
La sentenza d'appello era sta­
ta emessa il 28 novembre 
1988 dalla terza sezione. 9 an­
ni per violenza carnale, con 
l'aggravante della continua­
zione. In primo grado la con­
danna era stata inferiore, 7 
anni e 9 mesi. La motivazione 
della sentenza è stata deposi­

tata il 23 dicembre presso la 
cancelleria. Sei giorni dopo 
tutta la documentazione è sta­
ta trasmessa all'«Ufficio post-
dibattimentale» per avviare la 
definizione del processo in 
Cassazione^ Ebbene, dal 29 
dicembre, quel fascicolo è ri­
masto sepolto tra le altre mi­
gliaia Fino a ien mattina, 
quando * .stato tirato fuon dal 
mucchio per eseguire il prov-
redimento di scarcerazione 
perché erano passati sei mesi 
dalla sentenza di secondo 
gradò senza il giudizio finale 
della Suprema corte. 

Perché9 «Con l'organico 
dell'ufficio e i fascicoli pen­
denti è impossibile rispettare i 
tempi - risponde il giudice 
Brlasco - , Dobbiamo seguire 
l'ordine cronologico, cercan­

do di dare precedenza alle si­
tuazioni con detenuti, ma non 
possiamo privilegiare alcuni 
con il nome risonante. Ogni 
quindici giorni espongo que­
sta situazione al presidente 
della Corte Sammarco che fa 
pressioni al ministero ma per 
ora è tutto inutile». Insomma è 
una corsa contro il tempo e 
con valanghe di documenti 
che si riversano su sette di­
pendenti. In 14 mesi sono sta­
te esaminate 1800 'sentenze, 
giudicando ricorsi, ammissibi­

lità' é provvedendo alle esecu­
zioni, altrettante sentenze non 
sono stale neanche guardate. 
E succede cosi che a tornare 
In liberta sono personaggi co­
me Gregorat o come Domeni­
co Zema, arrestato tre volte 
per violenza carnale su turiste 

in visita nella capitale e che, 
scarcerato per decorrenza dei 
termini è stato arrestato di 
nuovo quindici giorni fa, per 
la quarta volta a Roma dopo 
aver stuprato un'altra turista 

Ma il problema è senza 
dubbio più generale. Le mi­
gliaia dì sentenze che piovono 
neir«ufficio post-dibattimenta­
le», e vengono dimenticate in 
un mare di fascicoli, rappre­
sentano soltanto una frazione 
di una vera e propria dèbóde 
giudiziaria. Il dato più recente 
sulle scarcerazioni anticipate 
in tutt'Italia si riferisce all'ulti­
mo semestre dell'SS: 2992 de­
tenuti sono usciti per decor­
renza dei termini di custodia 
cautelare Ladri, truffatori, ra­
pinatori, stupratori, ma anche 
assassini e mafiosi 

Altn numen spiegano inve­
ce la «paralisi» globale della 
Corte d'appello di Roma. Nel 
1984 pendevano 6000 proces­
si, cinque anni dopo ce ne so­
no ben 22mila in attesa di giu­
dizio. E l'organico è lo stesso: 
trenta magistrata e trenta im­
piegati.'Ogni giudice, insom­
ma, ha 733 processi ancora 
da svolgere. E il caso della ter­
za sezione è paradossale: ave­
va 800 processi in pendenza 
nell'84, attualmente ne ha 
8000 Questo dopo l'approva­
zione delle leggi 398, 399 e 
400 del luglio 1984, che han­
no ristretto i tempi di custodia 
cautelare, aumentato le com­
petenze del pretori, passando 
i loro appelli dalla competen­
za del tribunale a quella della 
Corte d'appello. 

L'opinione di un giudice 
«Le norme sono giuste 
ma le procedure 
restano troppo lunghe» 
Persone accusate di delitti atroci vengono rimesse? 
in libertà. Di fronte a tasi come quelli del «Cana­
io» o a quello recentissimo di «Joe il Codino», la 
pubblica opinione avverte che c'è qualcosa che 
non funziona, ed è portata a prendersela con al­
cune nuove norme della legge, che sono Invece 
da ritenersi conquista di civiltà, lì parere del giudi­
ce Edmondo Bruti Liberati, già membro del'Csm.» 

W O M O I . U C C 4 

• •MILANO L'uomo della 
strada è sconcertato. È la leg­
ge che non funziona? Quali 
sono i meccanismi che non 
vanno? Lo chiediamo al giudi­
ce Edmondo Bruti Liberali, so­
stituto procuratore a1 Milano, 
già membro del Cam e già se­
gretario nazionale dell'Ann, 
(Associazione nazionale dei 
magistrati). 

DuiKjM, don. Insti , e la leg­
ge dae a n n u i t o l a ? 

Paradossalmente è la legge 
che funziona. Ma e la struttura 
organizzativa della giustizia 
che porta a risultati che sono 
sentiti come-assurdi dalla pub­
blica opinione. 

ADora amo I t e m i l i detta 
c s K e n z I a M M t » acciai? 

No, direi proprio di no. I termi­
ni della carcerazione preventi­
va pia ridotti che nel passato 
sono stati introdotti su richie­
sta pressoché unanime dei cit­
tadini. Sono prìncipi di civiltà 
che vanno mantenuti. II.pro­
blema concreto è di riuscire a 
fare giustizia in tempi ragione­
volmente rapidi. 

Edi 

Dove c'è maggiore difficoltà 
nella fase istruttoria, in genere 
non si verificano casi che su­
scitano sconcerto. Invece nel 
periodo che passa tra i diversi 
gradi di giudizio si sono verifi­
cali casi'di scarcerazione per 
decorrenza termini. 

Certo. È 1 eas» «X «Joe I Co-, 
«UBO», per l'appalto. Ma al- ' 
k m cosse aer*esce7 

Direi che il diacono si potreb­
be impostare cosi: dopo il giu­
dizio di primo grado si potreb-
be pensare ad una attenuazio­
ne «Jet prlncipk» di non colpe­
volezza. Peraltro è proprio nei 
casi più complessi, dove il rea­
to e gravissimo ma gli elemen­
ti di prova sono spesso difficili 
da valutare, che si sono verifi­
cati rovesciamenti di conclu­
sione ira il pruno e secondo 
grado ,o anche annullamenti 
in Cassazione. E dunque la 

conclusione non può che es 
sere una: bisogna riuscire a la­
re il processo d'appello e 
quello di Cassazione in tempi 
ragionevolmente brevi. 

rMepMtbOe? 
Certo che è possibile. Ma biso­
gna che funzioni il complessi-
apparato organizzativo che n-
guarda in maniera non indirle-
reme i tempi per gli adempì 
menti di segreteria per le noli 
fiche, e in parte anche l'orga­
nizzazione ha le diverse sazio 
ni. Insomma, tocchiamo an­
cora una valla il tasto delle 
sfascio organizzativo della 
macchina della giustizia, so 
prattutto nelle grandi sedi 
personale mal distribuito e in­
sufficiente in taluni settori. 

Ciò riguarda alche l i Su 
renata carter 

SI, c'è anche un problema che 
riguarda l'organizzazione del­
la Cassazione. Fin quando ci 
saranno aspettative di condo­
ni e. amnistie tutti faranno co­
munque ricorso per Cassazio­
ne e quindi la Cassazione si 
novera a dover affrontare un 
numero di processi assoluta­
mente insostenibile. 

E cai n o v o Codice d i pie. 

Mah.'Certo, Il nuovo codice 
qualche passo in avanti do 
vrebbe consentire di farlo, ne: 
senso che alcune disposizioni 
che sono state Introdotte do­
vrebbero portare a ridurre il 
numero delle Impugnazioni. 

Tarata*» al casi di aearce-

l i l iu l l l ItormalotMgritt» 

SI, ha ragione. Ma quello che 
deve chiedere-è un funziona 
mento più rapido della giusti 
zia. Il cittadino deve sape»; 
che spesso si t riusciti a fare 
istruttorie complesse in termi­
ni ragionevolmente brevi 
mentre poi, nelle fasi sueces»i-
ve, ci si è trovati di fronte a 
situaiioni'di blocchi • di ritar­
di Duramene organizzativi. 

S^f^^IST' '"", 

LEGITTIMA DIFESA DALL'INFORMAZIONE-AVANSPETTACOLO, 
IL MANIFESTO. NUOVO, PIÙ RICCO, PIÙ PUNGENTE CHE MAI. 
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m LETTERE E OPIMO® 

l a carta dei diritti 
per un lavoratore 
cittadino d'Europa 

fMOH'iiiiifUìi' flfttTmu i * 

O
rmai vicini alla. 
scadenza euro­
pea si può con­
statare con. 

a i r i M piecccupasione 
che si parla 

toppo poco dei problemi 
dello stato sociale e dei di­
ritti del lavoratori e del citta­
dini visti nella dimensione 
europea. 

Eppure la attuazione non 
è (erma ma si muòve In sen­
so negativo In Italia 4 In Eu­
ropa. Abbiamo di home a 
noi i recenti decreti del go­
verno De Mita in materia di 
Ipaw e di assistenza sanita­
ria. Non dimentichiamoci I 
propositi dello stesso pe Mi­
la in malaria previdenziale 
che solo nyjmentaneemen-
te tono chiusi nel cassetto 
nelTatt»>a del momento 
propizio. Emerge con chia­
rezza una linea che punta 
ad una sostanziale riduzio­
ne dei diritti • della prote­
zione asciale Incrinando o 
smantellando quello che è, 
«la pure con tutti I diletti, lo 
stato sociale italiano. 

rigovernò ha cercalo cosi 
di contribuire a rafforzare 
un fronte conservatole sul 
plano europeo di cui la 
Gran .Bretagna e solo la' 
putita di diamante. 

Oie la posta In gioco sia 
questa m si è capito ancor 
di pU, polche il governo, 
anche dopo lo adopero se­
rrante, si e rifattalo di discu­
tere le proposte alternative 
unitarie, de) sindacato che 
puntano al risanamento 
detta WftfifiTfi fltrjrhrftle au 
una linee di riarma. 

% evidente die prima di 
tutto «ItratU di contrastare 
la linea) gft o meno ejpUcUa 
di smantellamenio del Wel-
'faiaSnile, 

Mi t altrettanto fuori dal­
la reste chi pensasse che la 
crisi dello sialo anelale pos­
sa asseta superala rlpristt. 
nsstio'r'gWléde»! « ieeai* 
sinlowrtouùvle di Interrai • 
» stilla spesa socuìle. ' -

t necessario al eontnrio 
superare la concezione di 
staio asslneru|sls che tutela 
eschistvèmenie le rasce pia 
deboli della sodata per af­
fermale il concetto che lo 
stato sociale pub essere di 
sostegno del processi pro­
duttivi e di accumulazione e 
non residuale rispetto ad es­
si. 

Da ciò «ttaande il latto 
che il lavoro, la stia qualità 
e llnataasJow, devono es­
sere «I emiro dell'interesse 
comune * generale. Quindi 
una grande trasformazione 
del» alalo «odale mante­
nendo' e sviluppando I ca­
ratteri di unrvéiml.lla e di so­
lidarietà sociale. B proble­
ma vero «quindi quello del 
ripensamento .complessivo 
M rapati trai cittadini a 
loSle». 

A ChlarjE|ano;nel|a sua 
txHifcrenta prosjnunmatica 
la Cgll ha definito un nuovo 
concetto di solidarietà per 
l'affermazione di nuovi dirit­
ti di cittadinanza,, non solo 
come titoli di un program­
ma, ma come espressione 
reale di realizzazione della 
personalità umana e socia­
le. Quindi dal diritto al lavo­

ro ad una equa,pensione, 
per l'esercizio di reali "diritti 
allo studio e alla formazio­
ne,' alla sanile, al servizi so­
ciali. Ma questo processo di 
costruzione dello spazio so­
ciale europeo deve essere 
affiancato da, quello dell'u­
nità politica è della pienez­
za dei poteri democratici 
del nuovo parlamento del­
l'Europa. Siamo cosi giunti 
all'esigenza di una carta 
dei dlrittli necessaria perché 
si affranti nell'ambito dell'u­
niti europea la-questione 
sociale. 

L'obiettivo di realizzare in 
Europa la libertà di circola­
zione di-merci, capitali e 
forza lavoro rischia di spin­
gere nella direzione di inde­
bolire IR spazio «odale, se 
non si definiscono * «vello 
comunitario doliti equiva­
lenti e nuovi Con l'allarga­
mento dei mercati c'è il pe­
ricolo che si crei un grande 
vuoto sociale, stante le dif­
ferenti situazioni da paese a 
paese. C'è il rischio reale di 
una deregulation strisciante 
o di un dumping sociale, 
vale a dire di una riduzione 
del livello della protezione 
sociale, già esistente come 
efletto di Spinta al ribasso 
derivata dall'esigenza di 
una piò •libera concorren­
za- nell'ambito del mercato 
Interno europea 

S
i batta di agire 
per definire 
nuovi diritti a li­
vello comunità-

memsm rio basati su uno 
«secolo di ga­

ranzie sociali fondamentali* 
e praticare una graduale 
•convergenza verso le situa­
zioni pio avanzate dei sin­
goli paesi. 

E nrrassarta una tegisla-
zkme comunitaria che per­
metta; I ) l'estensione'gra­
duale verso l'alio dei diritti 
individuali' «»còll*ttM:"2) 
nuove (orme di democrazia 
economica N> di relazioni 
sindacali e sociali: 3) ga­
ranzie per un elevalo grado 
di proiezione sociale. 

Il governo italiano si è 
mosso In campo europeo 
oscillando tra buone Inten­
zioni e atti che vanno In di­
rezione 
completamente opposta 
come si è visto con i decreti 
sui ticket, mentre si tratta di 
avere uno spaziò sociale, 
integrato conto spazio eco­
nomico, che garantisca il 
massimo passibile di solida­
rietà, e di diritti. 

Con le elezioni europee 
sono in gioco anche questi 
non secondari problemi 
che pero rimangono molto 
In ombreoretegatl nelle ta­
vole rotónde di specialisti: 
eppure dalla soluzione del­
la questióne sociale in cam­
po europeo dipende molto 
Il (unno del lavoratori e dei 
pensionali. 

Il nuovo Parlamento che 
uscirà dal voto del 18 giu­
gno avrà di fronte anche 
questi problemi, se deve es­
serci e quale stato sociale in 
Europa, quali diritti, quali li­
velli di protezione sodale. 

"segretario generate 
Spi-Cgil 

L/a recente bocciatura della legge 
per la tutela delle coste sarde 
provocherà gravi ritardi nell'applicazione dei vincoli. 
Intanto in Calabria enti dello Stato... 

Salviamo queste nostre eoste 
• a ) Signor direttore, domenica 7 
maggio si è appresa la notizia della 
bocciatura, da parte del Consiglio 
del ministri, detta legge sulla tutela 
delle coste iarde, glaapprovata dal 
Consiglio regionale dell'isola. 

Questa bocciatura provocherà ri­
tardi, valutabili Intorno al S anni, nel­
l'applicazione 'del vincoli di tutela 
delle coste sarde. 

Con un periodo slmile a disposi­
zione 1 costruttori distruggeranno tut­
to ciò che sarà possibile distruggere. 
Ciò rappresenterà la rovina delle no­
stre coste con danni facilmente Im­
maginabili sia ecologia sia In termini 
di sviluppo. Questo è un vecchio gio­
co già attuato negli ultimi 40 anni: gli 
Investitori, pilotati dal grossi costrut­
tori del Nord Italia e dell'Europa, ra­
strelleranno le richieste di casa-va­
canza presente sul mercato e reinve­
stiranno I guadagni in imprese eco­
nomiche del Nòrd Italia e dell'Euro­
pa. Ai sardi rimarranno qualche mi­
gliaio di posti di lavoro per un breve 
arco di tempo e nulla cambre» nel­
l'economia dall'Isola da sempre de-

Non è un segreto per nessuno che 

le politiche economiche degli anni 
50,60 e 70 hanno provocato un de­
pauperamento progressivo con asso­
ciato flusso migratorio di ben 600 mi­
la unità e 150 mila attuali disoccupati 
nell'isola. 

La bocciatura di questa legge da 
parte del Consiglio dei ministri sarà 
causa ulteriore di emigrazione. 

Non ci spinge solo un'anali ecolo­
gica, peraltro giusta, ma la speranza 
di fermare l'impoverimento della 
Sardegna. -

Antonio Porca. Presidente 
del "Circolo Sardegna» di Bologna 

wm Signor direttore, scrivo a nome 
di un gruppo di cittadini uniti da un 
comune amore e rispetto per la natu­
ra e per l'ambiente. Questa lettera 
vuole essere una richiesti di solida­
rietà, contro lo scempio paesaggisti. 
coche In pochi a m i l a rovinato gran 
parte de fece te calabresi, 

Abitiamo inietti sulla costa Ionici 
della provincia di Catanzaro In co­
muni limitrofi quali Satriano, Devól!. 
San Sostane e Sant'Andrea Apostolo 
dello .Ionio. Eni; avendo per rara tor­
tura strada alatale e linea ferroviaria 

che passano distanti dal litorale, han­
no conservato integri un mare limpi­
do e pulito e chilometri di spiaggia 
bianca e profonda con a ridosso uli­
veti secolari e splendidi agrumeti, in 
una pianura ancata libera dall'edili­
zia, dett'abusivismo e delie specula­
zioni selvagge. 

Questo pezzo d'Italia ancora cosi 
bello, che dovrebbe essere tutelatoe 
preservato, sta invece per essere re-' 
vinato proprio ad opera dello Stato a 
mezzo di suoi enti quaM sono l'Anse 
e te Ferrovie. L'Anas ha in progetto la 
realizzazióne della strada stàlale,l06 
bis a •scorrimento vetocesc prevnde 
di portarla in rilevalo •poche centi-
naia di metri dal mare tacendo, con . 
la strada a corsia raddoppiata e con I 
suol svincoli, irrimediabile scempio 
della costa e di migliaia di alberiti! 
arando e di olivo. Le Ferrovie disilo 
Stato, disponendo nella voragine del 
toro deficit di tondi illimitati l a spen-.. 
dare per opere Inutili, stanno renliz-
zàndo dei faraonici sovrappassaigf 
svili Urna Metaponto-Reggio Cala­
bria con terrapieni alti pardi died 
metrlemuraglie di cemento, che dal­
la campagna partono e in campagna 
Uniscono, al servizio di stradeUe co­

munali e vicinali servite da passsggi a 
livello senzacasellante, già automa- ' 
tizzalida poco tempo e su cui, per 
altro, non transitano che poche mac­
chine agricole t qualche rara auto-

I nostri astio paesi nati in collina, 
con una beUsslrna vista verso li man 
cr» U;ta protetti, in epoche non an­
core Temote,, dalla malaria è dalle 
scorribande.piiatesche. Negli anni 
SO, con i prittì interventi pubblici per 
case popolari* ridosso della ferrovia 
edeUeS-S. 106.sono sorte la frazioni 
•Marinai intorno alle quali ai è,poi 
acozfdralo II successivo syflubpo tir-
bardati». NcJcNediemo che U no-. 

dallo scempio e che l'eventuale stra­
da alatale 106 bis con le opportune 
uscite venga realizzata a «11011 co­
sta», più vicina ai vecchi paesi e al 
loro piccoli cenni storici, perché essi 
abbiano la possibilità di essere visita­
ti e rivalutati anche turisticamente e 
non rimangano, come oggi su acca. 
derido, tagliati ruoti, popolati de an­
z iane ccetrett a esporre il carteBo 
•Vendesi». 

Sant'Andrea Jonio (Catanzaro) 

Un brutto 
precedente 
per «Civiltà 
Cattolica» 

sas Caro direttore, sul recen­
te intervento dei gesuiti di «Ci­
viltà Cattolica», in vena di rac­
comandazioni parchi venga 
evitato qualsiasi «podi •segtt-
tirnazlonedelPci»,èderlcor--
dare un significa»**, prece­
dente storico, che rissa» alpe-
riodo In cui al leceva sempre 
più minacciosa la presenza 
del fascismo nel nostro Paese. 

Nell'articolo ila parie del 
cattolici netta zwjewa» terra 
tari portili politici In Itoli». 
apparso sulla stesa» rivista 
nell'agosto del InYìWiòar. ' . 
mava che l'ewnrqdraYdl una 
collaborazione canftftittrain 
Upolitki della sinhtra Italiana 
taceva timpensierlre agni se­
no Modino, m matta di più 
l'autorità eccletioMttea. par 
quanto questa voglia, come 
deve, mantenerti al di Inori t 
al di sopra di Quahioti parti­
to e competizione meramente 
politica. lalecollabqraziane, 
nelle circotlanie pretenti e 
con gli "elementi" che si han-
nodall'unaedall'altraporte, 
non sarebbe ni conveniente, 
ni opportuna, né lecito». 

SarsjtoCsstsva. 
Allignano (Vicenza) 

Un esemplo 
di confronto 
deniocratico 
sulla viabilità 

sa. Gentile direttore, credo 
che valga la pena di Informare 
i letton dell'Unità circa II con­
fronto che si è avuto sul pro­
blema viario fra l'istituzione 
provinciale di Torino e la Se­
zione, ambiente di Venaria 

Reale (confortata dal consen­
so unanime del cittadini In as­
semblee organizzate In comu­
ni come Borgaro, Omento e 
altrrpaesl della Val Ceronda). 
Una progettazione era stata 
eseguita dalla Provincia senza 
consultare le Comunità di una 
vasta zona culturale e ambien­
tale, comprendente il Parco 
regionale della. Mandria, I 
complessi del Castello e del 
centro storico di Venaria Rea­
le, i bacini fluviali Ceronda e 
Stura per un parco fluviale 
che, da Torino,' pus arrivare 
alle Valli di Urizp attraverso 
piste ciclabili, pedonali, eque­
stri. Inoltre vengono coinvolti 
14 Comuni. 

La nostra organizzazione, 
con l'ausilio di valenti tecnici 
ed esperti, ha elaborato uh 
progetto fattibile' in contrap­
posizione a quello della Pro-
vinda, consistente In un unico 
Intervento che raajeeelMaJFIn-
sleme ambientale s t & p M o . 

delle Valli di iJizorèfsoTori-
no e per non e/tem J'attraver-
samentodiWienWrleale. 

Questo progetto, fattibile, 
promosso dal cittadini, * staro 
presentato alla 4'commlsttó-
ne Viaria della:»*vmda. do­
ve gli stessi componenti della 
commissione sono rimasti 
meravigliati dlquesta inziatìva 
con pochi precedenti in dife­
sa dell'ambiente. 

A conclusione della riunio­
ne l'assessore alla Viabilità ha 
preso atto che U sopra men­
zionata progetto-era ed è vali­
do, e ha chiesto una relazione 
pi i dettagliata. Detta relazio­
ne è stata inviata alla Provin­
cia due giorni dopo. Contem­
poraneamente, è sta* '. inviata 
anche alla Regione e allaSc-
pralnfendenza. 

Questo confronto demo­
cratico avvenuto, i ancora in 
atto per quanto riguarda non 
solo il probèma veicolare, ma 
soprattutto per la mobilità dei 
cittadini su rotaia, tramite la 
Torino-Ceres che risulla paral­
lela alla circolazione viaria, 
dove la ristrutturazione a me­
tropolitana solleverebbe di 
molto l'afflusso di auto nelle 
Valli dì Lanzo, in particolare 
nei giorni festivi. 

Ci auguriamo che la Regio­
ne esamini rapidamente il 

ELUKAPPA 

L'ABBIA HO 
tArto soiroPeei 

SCAUAHAAIZIA / 

LlfA 

progetto cosicché possa venir 
approvato nell'interesse di 
tutta l'arsa coinvolta e per tut­
to U 

Clan Frsf za Cassata. Per » 
Cooidlnamanktsinbienlsls-
benf attuai di Venirla R. 

(Torino) 

L'opinione 
suU'Enam 
di una maestra 
di Roma 

• 1 Signor direttore, ho avuto 
solo adesso l'occasione di 
leggere nella sua corrispon­
denza con I lettori, del 4 mag-
§lo scorso, una lettera aperta 

1 alcuni parlamentari titolata 

a grosse lettere lEnam vergo­
gnato ente inutile: 

Sono un'insegnante de­
mentare in quiescenzaele as­
sicuro che: 

OrlndaU'inizio dei mio la­
voro ho conosciuto l'Enam e 
le sue funzioni. 

2) Mison trovata In necessi­
tà e sono stata «lutata, nd li­
miti consentiti, dall'Ente-

3) Ho usufruito, secondo la 
disponibilità dd posti ed i tur­
ni, delle case .di soggiorno 
estivo a prezzi onesti e non 
•ridotti» (da chef). 

4) Nelle dette case ho co­
nosciuto Insegnanti prove­
nienti da tutte le parti d'Italia, 
dd Nord d Sud. 

5) Una dimenticanza Idia 
(0 voluta?): la cignllosa casa 
di riposo per insegnanti soli e 
bisognosi di assistenza creata 
e gestita ottimamente dall'E-
nam. Questa è un'attività ver­
gognosa ed inutile? 

Un'altra casa di riposo era 
stata allestita, ma chiusa poco 

tempo dopo per le contrarietà 
provocate ddla nominata leg­
ge di Dannila. 

Illustri Ormatati dalla lettera 
aperta, a me sembra assurdo 
che un Ente creato dalle forze 
di noi insegnanti elementari, 
proprietario di patrimonio co­
spicuo, •nostro», che va avanti 
sempre con le sole nostra for­
ze, ala drimprovviso abolito, 
disperso nelle sue proprietà e 
nd suol attributi, lanciando 
proposte di trasformazione 
come (osse un giocattolo da 
buttare. 

Q lasciate la possibilità di 
pagare I soli stessi contributi 
di ulti I dipendenti statali ma 
sapete bene che, nonostante 
le trattenute, la casa Ceacal 
non si è vista, gli enti previ­
denziali in pratica non esisto­
no più, l'assistenza malattia 
contrae continuamente ( be­
nefici dati... e allora d lasciate 
tranquilli con il nostro Ente 
che qualcosa d dà? 

Poi vi prego, siate meno pa­

ternalistici clamandoci •cari 
insegnanti» e dandoci, tra le 
righe, o dd- furbastri (hi 
7000...) o degli aptbvwdutl 
(In 343.000...) per un totale di 
350.0TO rtaSligaii « vwsare 
una celta percsntusle «per 
im'errìraera assistenza, o per 
una ruberia o uno spreco 
(non ho capito bene) effettua­
ti dall'Enam. secondo il vostro 
discutibile parere. 

Tra l'Amaaonla 
e il Sudafrica 
c'èdimeno 
una banca 

•ss Cari amici, con piacere 
ho letto n d giornale, del 13 
maggio l'appetto «iMmazzo-
nla da satoutmiSouo però r> 
msito deluso quando, arriva­
to aUa.ryw, ho letto che, per 
contribuire d profèttoin que­
stione, è stalo aperto un con­
to cornane presso la Banca 
Nazionale del Uvóro. E vero 
che. probabilmente, la I n i è, 
la banca che olire le condfcdo-
ni nUglioil; è eriche vero, pe­
rò, che essa è al centro della 
campagna per il disinvesti­
mento lanciata dal Comitato 
nazionale anti-apariheid con­
tro le banche che hanno inte­
ressi o svolgono operazioni 
che (pia o meno indiretta­
mente) sostengono il regime, 
razzista di Pretoria. 

Desidero manifestare la, 
mia ferma protesta per II fatto 
che campagne meritorie co­
me questa - o come quella 
per I'«adozione a distanza di 
bambini palestinesi», dia qua­
le ho aderito insieme ala mia 
ragazza - , d servano di ban­
che compromesse come la 
Bnl, permettendo loro in que­
sto modo di rifarsi un'immagi­
ne umanitaria. 

.Macerata 

li perfetto 
mandsmo 
del Cardinale 
antimarxista 

assi Carissima Unità. •Schiere 
di uomini vedono deciso il to­
ro destino di lavoratori da' 
una dominazione anonima 
che conosca soltanto, le dire 
del mercato borsistico « la 
consistenza del' pacchetti 
azionari», 

Chi ha dato questa perfetta 
definizione marxista del mon­
do capitalistico? Quello stesso 
Cardinale Biffi che, parados­
salmente, dichiara «morto» il 
marxismo. 

O. L e s o . Genova 

U Industrie 
Isvmaceirtiche 
che corrompono 
I medici 

*m Spetl redazione, scrivo a 
nome di un gruppo di medid, 
convenzionati col Servizio sa­
nitario nazionale, operanti in 
Lombardia, Toscana e Lazio. 

Con la presente vogliamo 
denunciare l'indebita pressio­
ne di molte industrie farma­
ceutiche per ottenere prescri­
zioni, d di là del lecito, di spe-
Oditi comprese nel prontua­
rio farmaceutico. ' 

Alla frequenza '.asstllita 
delle dalle degli Infamatori 
va aggiunta la promessa o la 
consegna di regali i l varia na­
turiLe di corisistenre valore, a 
riferiamo d viaggi di .cosiddet­
to aggiornamento, agi(ojfge*li 
d'argento, dettronid (vktao-
.regbtratori, .televisori, coav 
pact disc, penond computar, 
ecc.) ad eleltrooomsdid, • 
compensi in denarodattrotal-
se parcdle di consulenza. •; 

Chiediamo peiuutto uajje-
ciso intervento dei» «iterila 
preposte, alle quali abbiamo 
segnalalo I nominativi eWto 
industrie tamtaceuUdie in og­
getto. d fine di troncanque-
steille<Miiu>ktlve;mcoMn> 
sto col codice sanitario «osi 
programma di coMefànviMo 
delle spese attualo cbUTsttai-
ztonedd nuovi tlckets. 

LC 

questi lettori 
trainwWch* 
ci hanno scritto 

sJsìCI è llnposìMxa dŝ BjMP» 
tutte, le lettere che d .perven­
gono: Vctflamo.tuttavte 'assi­
curare aiietiori che diScrhp-
nó e I cui scritti non vangopo 
pubblicati, che la loro aagt-
borasione à di «randa «Miti 
psr ti giornale, ti quale tamii 
conto sia d d suggerlmentisit 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli diri, ringraziamo: 

Massimo ' Maglni, Villa 
-Adriana; a Defletti. Bonn; 
Franco Csrosi, Roma: M i a 
Marconi. Città di Castefo; An­
tonio LeoMM^Roina! Anto­
nio Vdentini, Roma; Massimo 
Maracd Vaseneuo; Cario de 
Listo. Campobasso: Paolo 
Barrasi, Gettava; dr. Renato 
Donati, Bologna; Franta Ori-
ma, Milano (•i'oHernwromr 
non ti dea» confondere O M 
la fatica. PercMsesipeiistim 
che fatica deva aver folta H 
Padre eterno per create Vani-
verso, e sbagliatistitno pen­
sare die la fatica In si sia 
un'altenaxiooe. e aHenatja-
ne la fatica senta ricompen­
sa a quella non creatala ma 
soltanto ripetiliv»). 

Rosario Alcamo, Palermo 
(•t>f ritono in Italia per le 
e/eziont «rigo su an rapido 
pensando di poter usufruite 
delle facilitasioni di Usasjfp 
per gM emigrali. lltonlreTiiet 
nonuuolsentlrragioni.llnml 
In questione d sono par cM 
viaggia per I fatti alai-» 
pago»); Pietro Chissà, Cenava 
(«Atene nelle impresa con 
meno di quindici dipèndenti, 
si dovrebbe assumere trami­
te tV/fìdo di collocamento. 
cosi li assumerebbe pia gir 
stamenlei). 

-Lettere critiche su Crad e 
Il congresso socialista ci *Mw 
atate scritte dai tenori: Edi si i -
netti di Milano. Franco «mal, 
to di Vararla, C4èldo M e * 
coni di Roma, Nicoli!» Mia-
ca.di Sanremo, Arturo MesaY-
rella di Napoli, Nicola Viola di 
Benevento, Luciano GuzzUiatl 
di Ferrara, Francesco Csobno-
novo di Fregognano; France­
sco Russo di AgropouVObtt» 
dan Mattioli di Csswlvssro, 
Giuseppe Alemagoa di,So»,' 

drto, Cesa» itosd 4 Milano 
(«ff Pei mi sembra tana atrer 
da giusta e non credo che ab­
bia bisogno d'impossJWKisf. 
Jeans*. Sua ailq larga per ca­
rità dal Psicheoggii un par­
tito più a destra del Pam»). 

Scrivale lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
Indrizzo. La redlrJwe.lt risana 
di accorciare gU scritti pt«reeu*. 

CHE TEMPO FA 

iste 
SERENO VARIABILE 

Hi 

NEVE MAREMOSSO 

IL T a W O IN ITALIAi un'arsa di bassa pres­
sione che agisce sul Mediterraneo occidenta­
le Interessa marginalmente le isola maggiori 
e le coste tirreniche. Un fronte di irruzione di 
aria fredda si avvicina lentamente all'arco al­
pino e nei prossimi giorni ai porterà verso ta 
nostra penisola cdnvolgendo anche l'area de­
pressionaria del Mediterraneo occidentale. 
TEMPO imsjvi«TOi sulla lascia alpina e le 
località prealpine addensamenti nuvolosi che 
a tratti possono dar luogo a fenomeni tempo­
raleschi, Sulle regioni settentrionali ampie 
schiarite al mattino e addensamenti nuvolosi 
dì tipo cumuliforme nel pomeriggio. Sulla fa­
scia tirrenica centrale e le isole maggiori for­
mazioni nuvolose Irregoleri perlopiù a quote 
elevate e comunque alternate e achiariw. Sui­
te rimanenti regioni itallene prevelenza di cie­
lo sereno o scarsamente nuvoloso. 
V a i m i deboli provenienti dai quadranti meri­
dionali. 
MAMi leggermentl mossi. 
DOMAMn aumenta della nuvolosità sull'arco 
alpino e le regioni aettentrlonall con possibili­
tà di piovaschi Isolati anche a carattere tem­
poralesco. Sulla, lascia tirrenica centrala e le 
isolo msgglori nuvolosità s tratti accentuala, a 
tratti alternata a schiarite. Prevalenza di cielo 
sereno lungo la fascia adriatica e lonice. 
O I O V I O Ì • V B N B U D Ì I sulle regioni setten­
trionali cielo generalmente nuvolosa con 
piogge sparse anche a carattere temporale­
sco Sulle regioni centrali inizialmente tempo 
variabile ma con tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità. Sulle rimanenti regioni pre­
valenza di cielo sereno. 

T M I V I U T U M m ITAIMI 
Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
CHIMO 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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28 
25 
25 
27 
22 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
Copenaghen 
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Helsinki 
Lisbona 
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ECONOMIA&LAVORO 
Investimenti 
Contìnua 
il boom 
Rischio tassi 
Wm NOMA. Nonostante gli 
elevati lassi di interesse gli in­
vestimenti in Italia procedono 
a ritmo sostenuto. Tuttavia, 
nubi si affacciano aN'orizzon-
te a causa delle tensioni inda-
sionistiche e della robustezza 
della lira che crea difficolta al 
nostro commercio con l'este­
ro. E quanto emerge dall'I.* 
rapporto della Conflndustria 
reso nolo ieri a Roma. Secon­
do la «radiografia* degli esper­
ii della Conflndustria gli inve­
stimenti in macchine e attrez­
zature sono cresciuti a tassi 
sostenuti In tutu i paesi con 
una forte accelerazione negli 
ultimi due anni (in Italia del 
3,6% all'anno dal 1980 al 
1988, ma di ben l ' I l * nel 
biennio 1987-88). La disponi­
bilità di nuove tecnologie e 
l'effetto di accelerazione do­
vuto alla crescila della do­
manda - sostiene lo studio 
della Conflndustria - hanno 
stimolalo la richiesta di Inve­
stimenti in maniera comples­
siva superiore agli effetti de­
pressivi derivanti dagli elevati 
lassi si interesse. 

Tuttavia, il .quadro positivo 
degli investimenti non dissipa 
fa preoccupazioni per II futuro 
da parte degli Industriali. Sot­
to accusa, Ira l'altro, i differen­
ziali Inflazionistici con gli altri 
paesi «ausali soprattutto da 
una crescila del costo del la­
voro- superiore di Ire volte a 
quella tedesca e di due volle a 
quella francese*. 

Secondo gli esperti della 
Conllnduatria preme anche 
l'andamento del cambio aella 
lira che provoca «una com­
pressione del margini di pro-
Ulto lordo delle imprese ed 
una lenta ma continua perdita 
di quote di marcai». Un simi­
le trend; sostiene il rapporto, 
ha anche risentilo della torte 
svalutazione del dollaro nel 
1986 e 1987. 

Un'altra caratteristica consi­
derata negativa per l'econo­
mia italiana sono le ridotte di­
mensioni dell'industria tipo 
che "rendono problematico 
l'accesso al più grande mer­
cato europeo dove è impor­
tante non solo esportare, ma 
anche essere presenti con col­
legamenti fissi con le Imprese 
di altri paesi e con reti di com­
mercializzazione-. La Confln­
dustria é polemica anche con 
la politica commerciale del 
paese che continua a caratte­
rizzarsi in senso prevalente­
mente difensivo sostenendo 
pio le industrie tradizionali 
che quelle a tecnologia avan­
zala», 

li sostenuto andamento del­
la domanda dovuto all'Incre­
mento degli Investimenti e dei 
consumi delle famiglie-viene 
rilevato anche in uno studio 
dell'Iseo che comunque rileva 
come il recente apprezza­
mento del dollaro rischi di 
riavviare e generalizzare II giro 
degli aumenti dei lassi di inte-

In una nota inviata alla Camera 
Bankitalia indica i prezzi al 6% nell'89 
a patto di dure misure di contenimento 
Domani relazione annuale del governatore 

Ciampi avverte 
l'inflazione è fuori controllo 
«Solo con coerenti scelte di contenimento dei prezzi 
si può pensare di fermare la crescita dell'inflazione 
al 6% per il 1989». Altrimenti si arriverà ancora più 
in alto. Sono le previsioni inviate dalla Banca d'Italia 
alla Camera, prima della relazione annuale che il 
governatore Ciampi terrà domani: confermano le 
previsioni sbagliate di un governo che non c'è più e 
tutti gli allarmi per la prossima entrata in Europa. 

>! • ROMA. Suo malgrado, 
Carlo Azeglio Ciampi rischia 
davvero di essere ricordato 
nella storia di questa Italia de­
gli anni 90 come II •Grande 
Supplente». Sostituto, con due 
drastiche decisioni di rialzo 
del tasso di sconto in appena 
sette mesi, di chiare scelte di 
risanamento invano attese da 
Palazzo Chigi. Ancora al cen­
tro dei dibattito-politico con 
l'onnai famoso •discorso delle 
occasioni sprecate*, un espli­
cito attacco al governo nel 
quale segnalava la sostanziale 
inutilità dei provvedimenti di 
politica monetaria che la Ban­
ca d'Italia andava nel frattem­
po prendendo. E domani sot­
to i riflettori della -sala buona» 

di via Nazionale, nel discorso 
l'orse più atteso tra quelli pro­
nunciati nei nove anni del suo 
governatorato, si troverà ad 
essere supplente davvero nel 
disegnare un bilancio della 
nostra economia davanti alle 
sedie vuote dell'ex governo 
De Mita. 

Cosi Ciampi finirà per esse­
re costretto ad aprire la sua 
relazione con le stesse parole 
del 31 maggio 1988: .Un'oc­
casione preziosa e slata persa 
nell'anno che e appena tra-
scorsoi. Un'altra occasione, 
mentre alcuni dei principali 
indicatori attraverso i quali 
una banca centrale tasta il 
polso all'economia del paese 

segnalano uno stato di febbre 
alta e malattia ormai cronica: 
l'inflazione continua a salire, 
tanto da aver costretto II go­
verno, nel suo ultimo alto pri­
ma della crisi; ad alzare la 
previsione media per que­
st'anno al 5,8% (ed è un livel­
lo che già ieri la Banca d'Italia 
ha giudicato non corretto). Il 
debito pubblico continua a 
lievitare in maniera impressio­
nante dopo aver travolto la 
barriera del milione di miliar­
di Tassi di interesse record 
sostenuti dal dirompente de­
dito pubblico e che, a loro 
vul'.i s<],,<> il suo 'principale 
moitipiiauore oltre che il fat­
tore determinante dell'alto li­
vello di cambio della lira con 
tutte le sue conseguenze. 

Ce poco da fare: e esatta­
mente questo il bilancio di un 
anno che Ciampi si trova tra 
le mani. Dovrà descriverlo tor­
se con una decisa correzione 
di rotta. La proposta avanzata 
negli scorsi anni dallo stesso 
Ciampi per ridurre il deficit 
dello Stato, e che il ministro 
del Tesoro ha messo alla base 
del suo plano di rientro e di 
ben ne leggi finanziarie, ha 

mostrato ormai tutti ì suoi li­
miti: ridurre quello che viene 
tecnicamente definito il «disa­
vanzo primario' - il deficit che 
lo Stato accumula per le sue 
spese correnti, escluse quelle 
per gli interessi - non serve a 
rimettere i' nostri conti a po­
sto. Anzi, di fronte ad un «di­
savanzo primario' ormai ridot­
to quasi a zero, il deficit pub­
blico continua a salire. E nella 
sua ascesa ingloba (e vanifi­
ca) sia i pia che sostanziosi 
aumenti di gettito fiscale -
nell'88 quasi «mila miliardi 
in pia - che gli effetti della 
crescita industriale. 

Sono tutte tendenze negati­
ve che il documento program­
matico (la base della legge fi­
nanziaria) ora impastoiato 
nella crisi di governo non 
smentiscono, a partire dalle 
attese di un deci» ridimen­
sionamento dell'inflazione 
che viene già smentilo nel fat­
ti. La conferma è venuta pro­
prio ieri da dietro i pesanti 
portoni della Banca d'Italia, in 
quella che finisce per essere 
una inusuale «anteprima* del­
la relazione di domani sotto 
forma di una nota inviata alle 

commissioni della Camera 
che stanno iniziando ad esa­
minare il documento pro­
grammatico: «L'evoluzione dei 
prezzi e l'andamento della bi­
lancia dei pagamenti costitui­
scono gli elementi di rischio 
per lo sviluppo dell'icoriomia 
italiana*, vi si pud leggere. I 
prezzi - prosegue Bankitalia -
stanno sempre pia decisa­
mente puntando verso l'atto, e 
la variazione media annua dei 
prezzi al consumo dovrebbe 
risultare nell'ordine del 6 * ma 
soltanto se diverranno realtà 
te ipotesi di una nuova mano­
vra anti-inflattiva avanzale dal 
ministero del Tesoro, Altri­
menti le prospettive appaiono 

ben peggiori. E non t diversa 
la valutazione per la bilancia 
dei pagamenti. La nota sostie­
ne che la «persistente vivacità 
della domanda intema, il peg­
gioramento dei costi e della 
competitività delle nostre mer­
ci, manterrebbero elevate le 
importazioni di fronte ad un 
pia contenuto aumento dei 
volumi esportati*. Bilancia dei 
pagamenti ancore pia in ros­
so dunque. Come far fronte a 
questi due grandi rischi? «Con 
azioni coerenti di politica eco­
nomica». Ma quale politica 
economica? E, soprattutto, di 
quale governo? Una sola cer­
tezza: i conti di Amato e De 
Mita vanno nuovamente rifatti. 

Fari puntati su via Nazionale 
tra le schermaglie elettorali 
• ROMA C'è attesa nel 
mondo economico, tra gli uo­
mini politici e i sindacalisti per 
le «considerazioni finali* che il 
governatore delta Banca d'Ita­
lia Carlo Azeglio Ciampi leg­
gerà domani manina nel salo­
ne di via Nazionale. Un'attesa 
Sluslincata dall'autorevolezza 

el messaggio che Ciampi 
lancerà. E non c'è dubbio che 
insieme alle «speranze* per un 
•severo richiamo* alle respon­
sabilità per il disastro dei conti 
pubblici si accompagnano. 
anche se inespressi e malcela­
ti, i «timon* per le parole dure 
che Ciampi potrà indirizzare 
ai titolari della politica econo­
mica del governo. 

Il repubblicano Gerolamo 
Pellicano, ad esempio, ricorda 
come la Banca d'Italia sia ve­
nuta manifestando crescente 
•insoddisfazione nei conlronti 
della gestione della politica 
economica*; per questo egli si 

dee convinto che «da via Na­
zionale verrà un sacrosanto ri­
chiamo al mondo politico af­
finchè cessi di trastullarsi con 
la ricerca di astratti equilibn 
politici e affronti invece alla 
radice i nodi ineludibili della 
nostra finanza pubblica*. 

Il fronte sindacale sembra 
unito nell'attesa di un forte ri­
chiamo ai pnncipali problemi 
aperti nel paese. Giorgio Ben­
venuto, segretario generale 
della Uil, è convinto che 
Ciampi pronuncerà una «ana­
lisi severa sui grandi errori di 
politica economica di questo 
governo. I sindacati non han­
no solo protestato ma fatto 
proposte molto sene per l'al­
lungamento del debito, sulla 
sanità, il luco, il pubblico im­
piego, i trasporti II governo ha 
invece mancato a questo ap­
puntamento con la disponibi­
lità del sindacato*. Da parte 

sua il segretario della Osi 
Franco Marini si dice certo 
che Ciampi porrà il problema, 
•reale*, del risanamento dei 
conti dello Stalo, che il sinda­
cato certo non trascura in 
quanto i lavoratori hanno da 
temere da una ulteriore 
espansione del deficit. -Mi 
aspello pera - aggiunge Mari­
ni - che Ciampi taccia chia­
rezza sulle cause del disavan­
zo. L'insistenza sulla quantità 
eccessiva della spesa è infatti 
una mistificazione, siam al li­
vello degli alln paesi europei 
L'anomalia italiana è sul ver­
sante delle entrate. È lecito 
dunque attendersi che il go­
vernatore dia indicazioni al 
paese e al governo per una in­
versione di tendenza dell'at­
tuale situazione*. 

Chi cerca di mettere le -ma­
ni avanti* sono soprattutto de­
mocristiani e socialisti, I quali 

paiono piuttosto interessati ad 
utilizzare le dichiarazioni- di 
Ciampi per le schermaglie che 
accompagnano la crisi di go­
verno e la campagna elettora­
le Il de Nino Crislofori, ad 
esempio, sostiene che le •va­
lutazioni pervenuteci dalla 
Banca d'Italia* sono tali da 
rendere inevitabile una modi­
fica dei «cónti piuttosto ap­
prossimativi che ha presenta­
to il ministro Amato* con il 
documento • programmatico 
sulla manovra di finanza pub­
blica (dimenticando peraltro 
che questo documento porta 
le firme anche di De Mita, 
Fanfam e Colombo). Il socia­
lista Fianco Pira replica a di­
stanza ma in modo non meno 
strumentale: quello di Ciampi, 
dice, sarà «un allarme motiva­
lo sulla situazione difficile del­
la finanza italiana, perche so­
lo Giuliano Amato ed i mini­

stri socialisti hanno impostato 
una politica coerente di rigore 
ed equità. Altri invece - prose­
gue un po' enigmatico Piro -
specialisti nelle grida manzo­
niane e nel mestiere di taglia-
lon di teste altrui, sembrano 
volpi a guardia del pollaio*. Il 
Pli si attende una relazione 
•dura* che denunci l'occasio­
ne perduta dì risanare la fi­
nanza pubblica, ma teme - ri­
leva Beppe Facchetii - di tro­
vare «un Ciampi mediatore*, 
di fronte alla crisi di governo, 
che pronuncia «un discorso 
paludato*. 

Secondo l'economista Sil­
vano Andriam, vicepresidente 
dei senatori comunisti, il go­
vernatore «deve dire qualcosa 
a proposito dell'evidente falli­
mento del piano Amato per il 
risanamento della finanza 
pubblica, presentato un anno 
fa*. Ciampi, rileva Ammani, 

•non dovrèbbe ignorare il lat­
tò che una parte rilevantissi­
ma del deficit pubblico e do­
vuta proprio alla crescita. Del­
iamente superiore al previsto, 
degli interessi passivi. Il vero 
nodo, infatti, è quello del rap­
porto fra politica focale e po­
litica monetaria. E il governo 
ha dimostrato una totale inca­
pacità di realizzare una politi­
ca fiscale non solo equa, ma 
efficace. M a i anche véro che 
la strategia dell'autorità mone-
tana dei due tempi, pnma az­
zeramento del deficit primario 
e poi riduzione del seconda­
rio, si sta rivelando un insuc­
cesso. E poiché proprio per 
effetto dell'aumento degli in­
teressi il deficit si sta avvitan­
do su se slesso, non credo 
che il governatore non possa 
dire qualcòsa sulle scelte che 
consentano una riduzione, sia 
pur graduale, dei lassi di inte­
resse reali*. WD. 

Beriusconi 
si consolida 
in Francia: 
tv e non solo 

Dopo la deludente esperienza della «Clnq> (la televisione 
privata francese di cui è socio ma che perde anche molto 
denaro) Berlusconi ritenta le sue fortune oltralpe. Non solo 
intende rafforzare ulteriormente il rapporto di collaborazio­
ne con il gruppo francese Bouvgues nel campo delle tra­
smissioni televisive, ma con i francesi di propone di varare 
altri progetti di interesse comune, come, ad esempio, nel­
l'edilizia per la fornitura di servizi infrastrutturall. Intanto, il 
tandem Berlusconi-Boiiygues lo scorso anno ha raggiunto 
una cifra d'affari di SO miliardi di franchi (quasi 11.000 mi­
liardi di lire) con un utile di 787 milioni di franchi. 

Il secondo 
lavoro? 
Rispunta 
l'agricoltura 

Quattro dei sette milioni di 
italiani che svolgono un se­
condo lavoro lo trovano nel­
l'agricoltura. Il settore dei 
servizi raccoglie invece una 
porzione pari a 2,6 milioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (36 per cento). I dati, che 
— ~ ~ ~ ™ " • " ™ " sono stati elaborati dal 
•Centro di statistica aziendale* per conto della Cassa di Ri­
sparmio di Firenze, dimostrano invece che nel settore ma-
nufatturiero il secondo lavoro è «raro*: appena 237mila po­
sti, pari al 4,6 per cento del totale dell'occupazione nell'in­
dustria, e al 3,3 per cento di tutti 1 secondi lavori. Anche nel 
campo delle costruzioni e dell'edilizia, come nell'industria, 
il numero dei secondi lavori e modesto: lOzmila. 

Urss-Ralia 
A Mosca 
la mostra 
ddl'Habtat 

Programmi di restauro e ab­
bellimento delle città di I V 
kov e Novgorod e per il mi­
glioramento e la moderniz­
zazione delle principali ar­
terie sono già rulli via del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ traguardo. Mt l'IUustat, h-
^ — * * ™ " ^ " ^ ~ " ^ ™ " " — nanziaria delllri, intende 
andare oltre ampliando la sua collaborazione con i sovieti­
ci. £ questo lo scopo della mostra-convegno che lltaUtat 
ha inaugurato ieri a Mosca. Durerà fino al 2 giugno. L'Ital­
stat è già noia in Uniove Sovietica per la costruzione del 
•Villaggio Italia* a Spila», la città armena rasa al suolo dal 
terremoto del 7 dicembre scorso. 

TUfti: «Democrazia La democrazia economica 
Mrmuutilr» * eentrale per far si che l'a-
c t w n y " ! r * zienda Italia sfrutti Orio in 
| K r Sfrattare 'ondo II suo potenziale prr> 

* I rCArOn dutoVo. Ma per arrivarci oc-
•s—Mà-r» C O I_ e h e to «j^to stabilisca 

regole precise. Lo ha affer­
mato, nel corso di un semi-

ogni i 

nano sui poteri economici svoltoci a Torino, Lanfranco Tur* 
ci, presidente della lega nazionale delle cooperative. «La 
cooperazione - ha affermato - è (orma esemplai* di de­
mocrazia economica per suo slesso statuto*, «la Lega è in* 
(eresiata a ogni possibilità di svUuppo.della partecipazione 
dei lavoratori all'impresa - ha proseguito Tuici -, in parti­
colare alla realizasione di uno spazio di quote di salario 
legate alla produttività ma anche alla flessibilità in termini 
di scambio non unilaterale, ma paritario». 

La Perestrojka 
svaluta il rublo 
e aumenta 
l'export 

Il nuovo con» della valuta 
di Mosca sta per iniziare. 
Una prima svalutazione del 
50* dal gennaio '90 ed una 
successiva del 100% dal '91 
permetteranno alle imprese 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esportatrici sovietiche di sla-
^mmm™•"••-"^™—^~" bilire con il resto del mondo 
rapporti valutari pio efficaci. Sono alcune delle indicazioni 
emerse in un convegno svoltosi a Milano al quale ha parte­
cipato una delegazione sovietica guidada da Vildor Melni-
kov, capo della commissione istituita recentemente dal 
consiglio di ministri per il commercio con l'estero. 

La Cgil a.prt 
«uffici» 

ir lavoratori 

Si chiamano «uffici h», ovve­
ro per lavoratori handicap­
pati. Strutture in cui la Cgil 
intende dar seguilo alle 
azioni fin qui svolte in que­
sto settore, a cominciare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla presentazione della 
™•—••—~•1"~—"*—•"••• «carta dei diritti» e dalle indi­
cazioni emerse su questa tematica dalla conferenza di 
Chianciano. L'iniziativa verrà presentata oggi nell'aula ma* 
gna dell'Università nuova di Pescara dal segretario generale 
della Cgil. Bruno Tientin. 

nuwcowuno 

«Antimafia sì, economia militarizzata no» << 

Sulle «(schedature» delle 
operazioni in banca, 
interviene il prof. Minervini 
«Sono inutili e demagogiche, 
servono indagini mirate» 

WALTM DONO. " 

Gustavo Mnwrvim 

• ROMA Tra poco più di 
un mese, il pnmo luglio, en­
treranno in vigore le disposi­
zioni elaborate dall'Associa­
zione bancana italiana in ma-
lena di identificazione della 
clientela In pratica lune le 
operazioni pan o superiori ai 
dieci milioni di tire potranno 
essere svolte soltanto presen­
tando un documento valido di 
identificazione, ciò varrà an­
che per i libretti di nsparmio 
al portatore e per la compra­
vendila di titoli Obbiettivo di­
chiarato colpire le infiltrazioni 
e il riciclaggio di denaro pro­
veniente da attiviti maliose e 
cnminose L Abi ha cosi inte­

so dare una risposta all'allar­
me lancialo nelle settimane 
scorse dal governatóre della 
Banca d'Italia e dalla Guardia 
di finanza. Ma, di fronte alle 
misure decise dàlia banche 
tutti si sono posti la domanda: 
serviranno veramente? Molti si 
sono risposti negativamente 
anche se in pochi, pochissimi, 
si sono sentiti di esplicitarlo. 
Tra questi c'è II professor Gu­
stavo Minervini, un'autorità 
nel campo del diritto com­
merciale. che ha scritto un ar­
ticolo mollo critico sul Manina 
di Napoli passalo sotto silen­
zio. 

Professor Minervini, perché 

ritiene inadeguate e sba­
gliatele misure ad controlli 
bancari decUldaU'Abl? 

Intanto vorrei dire che pare 
sempre rutto sia nuovo, che si 
scopra adesso il problema del 
riciclaggio del denaro sporco. 
In realtà, sono anni che si di­
scute di questo problema e 
misure di controllo già esisto­
no, In secondo luogo quando 
si assumono certe misure bi­
sogna sempre valutare il rap­
porto Ira i costi che determi­
nano e i benefici che ne deri­
vano. 

Secondo lei queste opera­
zioni costano più del risulta­
ti che amo ta grado di pro­
durre? 

L'identificazione generalizzata 
dei clienti delle banche costi­
tuisce un fatto economico, ma 
anche sociale. Da una parte ci 
sono i fastidi per operatori e 
clienti che si traducono in un 
allungamento dei tempi delle 
operazioni, dall'altro ci sono i 
costi. In un convegno dell'an­
no scorso, organizzalo dall'A-
bi edall'Assoelzione naziona­
le magistrali, sono stali stimati 
nell'lS del costo del lavoro, 

che naturalmente si scaricano 
su chi deposita o prende de­
naro a prestito. Ma poi c'è ii rì­
schio concreto che; in assenza 
dì misure analoghe, negli altri 
paesi, i capitali possono pren­
dere la via dell'estero: questo 
significa che uno degli Impe­
rativi della lotta alla mafia in 
campo finanziario è che non 
si superino gii standard inter­
nazionali, salvo battersi nelle 
varie sedi, perche questi stan­
dard siano elevati. Inoltre ci 
sono timori tra gli operatori è i 
risparmiatori che questi dati 
vengano utilizzati a fini fiscali. 

E 

A mio parere sono molto dub­
bi. In astratto anche schedare 
tutti gli italiani serve. Nel con­
vegno ADÌ e Aron cui facevo ri­
ferimento prima, diversi magi­
strati e banchieri hanno soste­
nuto che questo tipo di con­
trolli a tappeto danno scarsi ri­
sultati e che le indagini devo­
no essere mirate. Lo stesso 
governatore Ciampi ha dello 
che la raccolta in un unico 
cenno elettronico del dati sul­
le operazioni bancarie è mol­

to costosa rispettò ai risultati 
che è in grado di dare. Del re­
sto sono dieci anni che la leg­
ge ha stabilito l'identificazione 
delle operazioni sopra i 20 mi­
lioni: cosa ne e slato di tutti i 
dati raccolti? 

Perché, allora, asoo parere 
l'Ani ha deciso queste«dn-
ret 

C'è stata la dichiarazione dei 
governatori delle banche cen­
trali a Basilea, che però non 
faceva riferimento a un cifra 
precisa al di sopra delia quale 
fare I controlli. Probabilmente 
qualche volta accade anche 
che l'Abi faccia una politica 
dell'immàgine. Naturalmente 
qualche volta la politica del-
I immagine si può tingere di 
un velo di demagogia. 

Se capta» bene, dunque, 
IH noe sol» ritteae quoti 
promdaneatl costosi e Inu-
till su anche pericolosi. 

Quello che mi preoccupa è la 
tendenza alla •militarizzazio­
ne- delle attività economiche. 
Ora sono le banche e poi? Se 
si vuole essere coerenti e non 
distoreere la concorrenza la 
nomìnatrvltà andrà estesa alle 

finanziarie e a tutte le forme di 
risparmio. Non si « riusciti a 
imporre la nominalivilà per 
una causa nobile come quella 
fiscale (ci provò: GiòlitrJ liei 
1920 ma fallì) e ora vogliamo 
farlo per una causa dubbia 
come la lotta alla mafia. Non 
dubbia in se, ma perché è 
dubbia l'utilità della lotta fatta 
in quésto modo. In ogni caso, 
si tratta di misure facilmente 
aggirabili: i libretti, ma anche i 
Boi e le obbligazioni di rispar­
mio sono al portatore e si pos­
sono trasferire senza difficoltà. 

Una poatzkne, la asa,*ed-

Non penso di poter essere 
confuso con un difensore dei 
manosi. Bisógna avere il co­
raggio di andare un po' con­
trocorrente: non è la prima 
volta e qualche volta mi sono 
trovato anche bene. 

Re*» per» ita prabfaWi Ut 
mafia peaetre tenore pw 
nel statetu Anarulirio per 
ridare I pronta del traffico 
dldro|aedel)eanreattrrnà 
Illecite, C O N fare per con­
trattare questo feaomeno? 

lo non credo molto che dal-

I indagine sul possesso dì de­
naro sì possa facilmente risali­
re alla causa del possesso. Co­
munque, j i à nella legge Ro-
gnom-ba Torre.c'è' Una misura 
forte: chi detiene ricchezza 
deve provarne la provenienza 
altrimenti gli bierre confiscata. 
Qualcosa si e ottenuto nelle 
indagini bancarie ma perché 
mirate, penso all'inchiesta del 
giudice Falcone siigli Spatola. 

itengo poi che si dovrebbe 
estendere il reato di riciclag­
gio, modificando l'articolo 
64.8/bis del codice, anche al 
traffico di droga e ad altri latti 
criminosi. Si potrebbe anche 
ipotizzare l'istituzione del rea­
to colposo di riciclaggio. Que­
sto potrebbe favorire la colla­
borazione di banchieri e ban­
cari per individuare le opera­
zioni sospette, come già avvie­
ne in Inghilterra. 

E rarjouzkme del segreto 

È un falso problema. Già oggi 
per l'Alto commissario, per i 
magistrati e gli ufficiali di poli­
zia loro delegati non esiste 
più. Certo, gli italiani non sa­
rebbero contenti di consentire 
a ogni poliziotto di frugare sui 

loro conti in banca, 
2*fw»i.liMài* tv no 

*&^rS&~£ 
tovataMiielaivateolotÉtà? 

Tutti siamo cóntro la mafia, la 
camorra e la 'ndrangheta. Ed 
w lo sono sul serio, e fino in 
fondo. Ritengo però si debba­
no contemperare interessi, va-
lon e capire dove si va a finiti! 
facendo certe scelte. C'è il ri-
schiodi venire interpretati ma­
te, ma solo se si adotta un mo­
dello di Repubblica pauperi­
s m i e monastica, allora si 
può prendere la strada della 
militarizzazione, lo penso che 
bisogna evitare di metterei su 
un simile piano inclinato. Non 
si può inseguire la logica dei 
•movimenti* che vedono solo 
un particolare obbiettivo. Par. 
liti e gowml devono avere ca­
paciti di sintetizzare i valori 
presenti in una società, secon­
do la meritevole™ degli inte­
ressi. La battaglia contro la 
mafia è certamente meritevole 
ma non sì può non tenere 
conte-dèi valori edelle esigen­
ze della gente. 

l'Unità 
Martedì 
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Pensando agli Stati Uniti 
La Camst all'assalto 
delle fiere, ma punta 
anche alla Cee 
M MILANO. Dopo Bologna e 
la I V I fieri, le esimie t le fab­
briche, * partita alla conquista 
dell'Italia. Adesso, correndo 
da olimptoftlco. mette radici 
in Europa e addirittura guar­
da, con fondale «perirne, alla 
patria del last food, gli Stati 
Uniti. A Orlando, In Florida, 
potrebbe nascerà una «per­
manente «positiva del Rude 
in Italy» e la rlstonikme, te il 
progetto diventerà retila, sarà 
garantita dalla Camst, attenda 
cooperativa in tumultuosa 
espansione. Alle tue mense 
siedono già da un anno i di­
pendenti della Comunità eco­
nomica europea a Bruxelles e 
anche gli abitanti di Mosca e 
Odessa fra non mollo potran­
no fare altrettanto. L'impresa 
bolognese in dieci anni ha 
bruciato le tappe collocandosi 
al 3* posto nel nostro paese 
subito a ridono del colossi 
multinationall Gemeaz e lui-
mense, entrambi a prevalente 
capitale francese, fondere la 
gente per la gola può essere 
rischioso, ma la Camst, stan­

do ai risultati snocciolati a Mi­
lano dal suo stali dirigente, 
sembra affrontare la sfida con 
le armi giuste. Soprattutto con 

Snella della -dlverjllicailone-. 
to] non siamo presenti solo 

nelle mente aziendali- ricor­
da il presidente Marco Minella 
- ma abbiamo ristoranti mo­
derni, self servite, truck bar 
in pubblici eserciti Importanti 
come, ad esemplo, le liere-. 
Grazie Il la recente fusione 
con un'altra cooperativa, la 
Faraboli di Parma, il gruppo 
Camst conta di acquisire la ri­
storazione nelle fiere di Mila­
no, Verona e Bari che andreb­
bero ad aggiungerti a quelle 
di Bologna, Firenze, Rimini e 
Parma. Duemila dipendenti, 
110 miliardi di latiurato 
nell'87, 170 preventivati per 
quest'anno, la Camst ragiona 
e opera in grande. Ha appena 
conquistato l'appallo delle Fs 
e Ira i molli progetti di svilup­
po ha l'apertura, quest'anno, 
di un ristorante, per duemila 
patii al «tomo, locale nel cen­
ilo direzionale di Napoli. 

Tasso al 9,15% in Svizzera 
Oggi il rialzo dei giapponesi? 
Il rimbalzo del dollaro a 1454 lire, oltre due mar* 
chi, ha trovato sostegno nel rifiuto della Riserva fe­
derale Usa di attenuare la stretta monetaria. La 
Svizzera porta il tasso al 9,15 per fermare l'emorra­
gia di capitali e non vi riesce. I giapponesi sono 
con le spalle al muro e potrebbero aumentate oggi 
il tasso di sconto, ma se lo faranno da soli, senza 
ritocchi in Usa e Germania, rischiano .di fallire. 

•tlNZOSTIFANIUl 

t a l ROMA. Nella giornata d i 
venerdì scorso, per alcune 
ore, le banche centrali sono 
intervenute insieme per far 
scendere il dollaro: prima che 
chiudesse il mercato d i New 
York il fronte si é rotto e d il 
dollaro e tornato a salire. Ieri 
il fronte delle banche centrali 
era di nuovo diviso. La Banca 
Nazionale Svizzera si è mossa 
da sola, aumentando il tasso 
per la seconda volta in due 
sedute, a l 9,15%. H a avuto 
scarso successo. In Germania 
il tasso centrale è al 6,50 In 

•ORSA DI MILANO 

t a MILANO. Agnelli facendo circolare 
la voce che acquisterà azioni proprie, 
data la rilevante liquidità del gruppo, 
che dovrebbe essere confermata oggi 
con la riunione del consiglia di immuti-
stradone, sembra aver dato finalmente 
la sveglia alla Bona che Ieri mattina è 
partila In tromba proprio tulle ali della 
chiamata del titoli del gruppo Fiat. Fiat 
Iti e Snla, I tre maggiori titoli di Agnelli, 

Fiat batte la grancassa 
sono aumentali rispettivamente 
dell'l,7X, dell'1,5* e (vero e proprio 
exploit) del 3,3%. Poi però c'è stata una 
frenala, Due titoli guida come Montedl-
con e Generali hanno chiuso, il primo 
Invariato e II secondo con un lieve incre­
mento dello 0,4%. Il Mlb Iniziale non ha 
mantenuto le promesse ed è sceso 
dall' 1,7* delle 11 allo 0,98% del finale. 
Agnelli ha tuonato la tromba, è interve­
nuto, ma II mercato non ha risposto -

per ora - che in minima parte, Si è nota­
to un certo interesse dall'estero però, 
specie sui titoli bancari. Fra I titoli mino­
ri sono stali al centro dell'attenzione le 
Sim, dopo l'accordo firmato da Giorgio 
Armeni, sulle quali vi tono state compe­
te di un certo peto, e Inoltre t u Falck, 
Sclm, Dalmlne e Schiapparelli. A indiriz­
zare gli acquisii t u questi titoli minori 
sarebbero anche i fondi. 0 R.G. 
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101 
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194.400 
•3 .MW 
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B.S30 
7.850 
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1.91 
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0.14 
0.49 
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0.00 
1.33 
0.44 
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-osa 
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ose 
0 B 3 
2.31 
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0.57 
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0 0 0 
0.43 
0.60 

- 0 . I B 
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- 0 . 9 0 
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iMMOiiUAni t o h a » 
AEDES 
Àsbcé R ' " 
AtTlV iMMos ' 
CALCiSTRUZ. .' 
COStFAR 
GQGÉFAR R : 
DEL PAVESO 
GRASSETTO 

19.830 

' »,««» "MÌ*- ' 
IB.166_ 
M 3 0 

'Ì.6SÌ: 
«.sto 

18.080 

1.99 
105 

"0 .18 
, 1.0B 

0.17 
1.80 
3,«7 

- 6 0 8 

IMM. METANO P 
RHjANAM RP 
RUAMAMENTO 

V U N I M 

V1AN1NI INO 

VWNMI LAV 
VIANINÌ RI 

l»>10CA*JICMg 
AIRITAUAO 
OANUU I C 

DANIELI RI 
DATACONSTS 

FAEMABPA 

PIAR SPA 
FIAT 

FIATPR 

FIAT RI ' 

FOCHI «FA 

FRANCO TOH 
CMABDINI 

(MARO a P 

INO. I ICCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MEMON 

•URLONI R N 

NICCHI 
NECCHÌ m P 

N PIONÒNE 

OUVfTTIOR 

OLIVETTI PR 

ouvsni ap N 

1.625 

1S.3SO 

11.006 
. 4,314 

ISSO 

«.««0 
3 1 8 1 

0.48 

3.88 
1.4S 

- 0 . 1 4 

0 .31 

osa 
0.00 

AIITOMOeaVi 
3 300 

• tao 
4 473 

1 4 . 1 H 

3.130 

11.880 

1.300 
S.1BB 

U S O 

I M I 

1 I . S M 
17,010 

14.300 

1.111 

1.980 

1.881 
3.300 

ISSO 

S.SOS 

3.S0O 

S93S 

toso 
t . 430 

4.380 

PININFARIN* RI PO H . O I t 

P1NINPARINA 
REJNA 

REJN* RI PO 

R00RI0UEI 

SAFUORI 
SAFHJO SPA 

SAIPEM 

SÀÌPEM RF 

SASIB 

IASIBPR 
SASSI RI NC 

TSCNOSTSPA 

TKNECOMP 

TEKNIC RI 

VALEO SPA 
W AERrTAUA 

W N PIGN SS 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINOHOUSE 

WORTHINGTON 

11.638 

13.170 

13 PIO 

1 0 2 6 0 
• 530 

8 8 2 0 

3.310 

3.170 

4.SS4 

B-OOO 
3.089 

3.S00 

1.830 

I.33S 

8 380 

— 287 

416 

74S 

38 800 

noi 

1.07 

0.11 

6.47 

1 . 1 * 

- 6 . 1 1 
1 12 

I.7S 

1.71 

1.12 

6.61 

1.31 

O H 
O l i 

6.00 
3.25 

3.7S 
0.8S 

- 2 89 

1.18 

3.83 

3.37 

6 21 

6.74 

1.01 

3.91 
4.77 

0.60 

o.oo 
0.79 

- 1 . 9 9 
- 0 . 1 1 

- 1 . 7 9 

- 0 0 1 

- 6 . 3 3 

ODO 
1.38 

1.40 
4.79 

1.19 

0 13 

— 4.38 

- 2 . 1 8 

1.03 
1.74 

1.48 

IraMIIAIIM WITAUXUSiaiCHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

381 
1.410 
8 818 
S.7O0 
8.780 

11040 

1.08 
I B S 
0,64 

6.83 
0 38 
0.33 

T U M U 
bÉriÉ-rVÒN 
CANTÓNI RS ' 
CANTONI NC ' 

cuci»*! 
EliOLoNÀ' " 
FIBA6 
FISAt Kl PO 
ItNlF I W 
LlNlF B P 

•OfONÒI 
jyWoTW • ' r 

MAKHTTS ài " 
ÒLCESl": . ; '.-, 
SIM . ' — • " - " 

IWWtfEi•"""".' 
luccW1""" •••' 

10 695 
1 4 2 1 

"UBO' 
' 1.339 

' 'àJM 
t 8 4 6 

' >2O0 
1 1 » 
1.704 

17,410 

^•'},t66. 

..f---*jW.:". 

'!-S' ìm. •:«6" 

0 91 
1.11 
0 65 

- 6 * 4 
3 12 
4.Ò8 

Ito 
" 6 . * 7 

0.77 
,0 .00 

- 1 . 1 4 
r 0 , 1 6 

-JtB 
3.51 

~6;" i4 
Ò.9T 

tMviiiai' 
DE FERRARI 
M M U R A M » 
tì6A.J; 

«««"Ne^- • 

joktìjjrtt-p»' 
nmm 

uso 
I:SM' 
4**6 

. 1.330 

uiw 
I 40BO 

.., Mf 

6.00 
-1,44 

1.16 

6.M 0,B1 

1 1 8 

iti 

fornirà un alibi atti Ksuva Fe­
derale per non rfcturre I Usti 
americani La Fed esporterà in 
tal modo sia Inflazione (rialzo 
del dollaro) che deflazione 
(aumento del tatti). GII a * 

e l i traiTorrnatlone in dollari 
di depositi tauri delle multi-

rialzo, ma ancora molto pio 
basso. I tedeschi restano in at­
tesa mentre in Giappone vola­
no le parole grosse: per il ban­
chiere centrale Sumlta II rialzo 
del dollaro è •lnghjstificablle> 
e porla la stabilità del prezzi 
giapponesi a l collasso.. 

Da venerdì la stampa an­
glosassone dà per deciso l'au­
mento del tasso di «conto in 
Giappone. Ieri pomeriggio 
non era ancori deciso. Osser­
vatori obiettivi ritingono che il 
rialto del lasso In Giappone 

hanno ora dalla foro parie, al­
l'estero, solo la Germania. Pur 
essendo emersi con una cena 
decisione non svrebbeTO an­
cora la forza di modificare la 
situazione. 

Secondo il rVeui K M * Timi 
la Casa Bianca non ha fatto 
seguire effettive pressioni sulla 
Riserva Federale al suo appel­
lo per la cooperazlone Inter­
nazionale. L'analisi del N.Y. 
runa Individua tre fattori nel 
rialzo del dollaro: il prevalere 
della politica deflazionista; 
l'accumulo di posizioni in yen 
e marchi provocate da voci di 
ribasso del dollaro nel mesi 
scorsi ed ora smobilitate: sul 
fronte opposto, l'acquisto 
massiccio di dollari dall'estero 

CONVCRTIBIU 

Questa descrizione mette in 
evidenza la miscela esplosiva 
prodotti d i un iato (Mani la 
forte tcstollneitura dilli prio­
ria dau dalla M a t a preven­
zione dell'inflazione chi ali 
alla base delle previsioni e dei 
comportamenk) detta specu­
lazione. Insomms, il rialto del 
dollaro è voluto ditti Fad e 
non può tomaia Indietro aan-
za un mutamento di lata patt-
iloiie. 

Ogni tanto riemergono, dal 
caos congiunturale, posizioni 
inconfessabili di pio targa por­
tala. Roger Smith, ptotitaitt-
direttore della Ornerai Motori, 
ha detto nel cono di un con­
vegno a Firenze che il dollaro 
scenderà, ma non troppo: "Se 
il dollaro dovesse cadere trop­
po rapidamente ne potrebbe­
ro derivare prob'eml per tutta 
l'economia mondiale'. Una 

corrente di opinione negli Usa 
Sostiene che If dollaro a cam­
bio basso facilita l'acquisto di 
investimenti da parie di giap­
ponesi ed europei negli Stati 
Uniti «duino dei letidend. 

Sul giornali Usi « In cono, 
campagna auar-
ssJvabuglo delta 

idlt1ar*umlaipliid«M-

rat>baracmridralaMto*«f» 
o 100 rniUaidl di dollari più dot 
previsto, ascondo ta stime. P 
prapeuo di rajutre il tlittviitio 
t circondato d i un creacente 
paasirnlsmo. Parta del'db» 

pieghe di agenzie: parta viene 
coperto uoliiaando tondi dell* 
DitsaotsiUiDEllle. 

U adotta monetarla ttreb-
be quindi la «vendetta, della 
Fed nel confronti di una am­
ministrazione incapace di ap­
plicare il tipo di rigore voluto 
dai banchieri. Di qui l'appello 
del N.Y. nmasad una reazio­
ne politica. 

Prodi «Gestione unica 
Non importa che sia 
Supeisip o Superstet» 

della 
poatelegrafonici 
- • " i m d e l f H 

statere sulla necessità di dare 
un attetto unttano al slttema 
detta talecsmunkaiiorll: «Al 
di là dalle ptatamU» tra mo-
deltoSupenM e modello Su-

' ) « è sempre detto che 
ussnilsle del rtas-

sdone del servizi • quindi dal­
la rate. La oonlemporanea 
presenza di pu afrori - ha 

deUIrl - non trova giuatlflca-
tJoM percral coirle tf a) vblo 
la reta di letacomunlcazionl 
coatUukic* un alstema miegra-
to che prasuppone urudii di 
InlSrvenU tu! plano 
lex ttetta U 
nonostante l'kt 
delllri perché si S R M I 
soluzione del problema istitu­
zionale il governo non ha an­
cora dato, ad-oltre un anno 
dalla delibera dell'Ili che Indi­
cava ta netestM di riorganiz­
zare il settore, una parola 
chiara in materia. Anzi, là ris-

rnente friolo ài |_ 
toliannoCitocaa> 

Una difesa del siatemi dotta 
Partecipazioni itateli vana t i ­
tanio dal «elidente dtltTni 
Franco rMgtto hi un articolo 
ch i appare oggi sul Ctatrta 
Nel settore pubblico, scobene 
Reviglio, «vi sono Imprese f » 
me ad esemplo l'Eni che aula 
hanno da Invidiare ai princi­
pali onippl privati In termini di 
reddilMIàp. Tuttavia, vi è la 
necesiità di modsrnbaara i 
adeguare gli ataatti organisti-
Uvi della magdoranae dsge 
Imprese ettendò queM madt-
guati alta etigenze artua«. l a 
soluzione, però, non ali netta 
prfcattaazionl ma nella rnat-
glorcollaboiazlone tra fruttifi­
co e privalo. 

Tnoto 
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TERZO MERCATO 
(PRESI .«FORMATIVI) 

BAVARIA 
PERHOMITALU 

ecos.ir*irrò 
CARNKA 
• A l . 
BCA LOMBARDA OD.CC 
FATA 
PIRELLI 1/7 
6PM LEASING 

NORDITALUORD. 
NOROITAUAPRIV. 
BCA POP. SONDRIO 
SS. PAOLO BS 
CR ROMAGNOLO 

CR'PISA1- ' 
CR BOLOGNA 
PR.'I.MA' 

ÌLETTRÒLIIM" 
FÌNCONI" 
•COS. GEM. S. PROSPERO 
VILLA 6'EStE 
*U'RALE COM ITAL 
SCO MARINO 
ERSMNIA PRO RATA 
FRIULI PRO RATA 
WAR. ITALMM 
WAR, COFIOI 
TELECONCAVI 
set i 

1 8 5 0 / - -

—/— 1.48B/1.B10 
10 6 0 0 / — 
10 6 6 0 / — 

—/— —1— 
1 044/1 086 

—/— 1610 /1 620 
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7 1 0 0 0 / — 

4 250/4 350 

23 4 0 0 / — 
21 .600 /— 
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69.000/88.106 
3 , 1 6 0 / -

139.000/119.600 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— —/— 2B.50/30 

1,350/1.400 
6.SSO/6.610 

—/— 

OBBUQAZION1 
liilillilSIHIBIljffriìiilKiilBfflffll! l l l l l l l 

TITOU DI STATO 
Titolo 

AZ. AUT. F.l. 9 3 S 0 W 0 

AZ. AUT. P.S. 83-80 3- INO 

AZ. AUT. P.S. 84-13 INO 

O. AUT. P.l. 18.12 INO 

AZ. AUT. F.S. 86-85 I - INO 

AZ. AUT. FS. 6 5 0 0 » INO 

IMI 81-811R2 1 6 » 

IMI 81-82 3111 1 6 * 

CREDIOP 010-036 6 » 

CRED10PAUT0 76 8 » 

ENEL 63-80 !• 

ENEL 83 .60 3* 

ENEL 14-93 
ENEL 64-92 J-

ENEL 64-11 3> 

ENEL SS-SS 1' 

ENEL 65-01 INO 

«1 - STET 1 0 * EX 

kri 

161.76 

1 0 M S 

101.10 

101,86 

100,20 

S9.4S 

161.46 

185.60 

88.80 

76,40 

101,80 
101S.00 

101.18 

101.10 

106.70 

100.60 

69.80 

88.96 

M e . 

101.31 
101.30 

103.30 

103,66 

100,10 
«9.35 

181.40 

168,80 

80,70 

76.40 

103.10 

101.70 

101.80 

161,30 

106.70 

100.60 

89,70 

99,25 
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I CAMBI 
DOLLARO USA ' 
MARCO tSDliSCÓ 
FRANCO TRANCE»* 
FIORINO dlANDESl " 
FRANCO SELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA I I I ANDEST" 
CORONA ÒANESf 
DRACMA GRECA 

teu 
DOLLARO CANADESE 
VEN GÌAPPONESE 
FRANCO tVizZERir 
SCELUNOAUSTRIACS 
CORONA NORVEGESE*" 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
E9CUOOP0PTOGHESE' 
PESETA SPAIiNOLA 
DOLLARO AL'STRAL. 

1*51.70* 
>23.«*à 
111.80 
041.171 

34 579 
1114.88 
1818.18 

186.11B 
3 ,611 

1506,30 
1207.46 

10,167 
•26 ,35 

" loillll 
zoili 
116.68 
325.88 

S.7S* 
11.446 

1077.376 

1*66.306 

T'usi 
111.666 
641.34 

34 669 
2281.70 
1939.0S 

185,865 
6,518 

1606.626 
1300.76 

10.178 
S I S 
102,84* 

301.065 
316.836 
324,93 

6.786 
11.694 

1097.131 

ORO E MONETE 
DtjfWO 

ORÒ FINO (Pcfl ORI 

ARGENTO IPIRKO) 
STERLINA V.t . 
tTERUNANC. (A.'731 
STERLINA N C. (P. '731 
KRUOERRAND 
8 0 K S 0 6 M B K I C A W 
IO DOLLARI ORO 

MARENGO tVIZZERO 
MARENGO n'tÙlANÓ 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO MANCESI 

11.800 
247.000 
114 0 0 6 
117 000 
114.000 
6 2 1 0 0 0 
• 3 0 000 
600.000 

11.006 
1 0 0 0 6 0 
17.000 
87.000 

laiiiqsiiiisiiìifì'itìiifiii'iia 
MERCATO RISTRETTO 

THOlO 
«V Ì *TU* 
BCASUBALP 
6CAAGRMAN 
BRIANTEA 
CREO. ATM. ÌRE3CIÀN0 
P. MIACUIA 
BANCA FRIULI 
8. LEGNANO 
OALLARATfilii , 
P. BERGAMO 
P. COMM. INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMÙ IA 
P. INTRA 

LECCO RAGCiii. 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
(-RLOMéARP 
PR* LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B. PERUGIA 
CéiÉMMi r i ' 
CITISANK IT ~*~"~' 
CREDÌTWEST*^ 
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FRETTI *~~" 
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P W ' N W * x * '. 

7>f»l . WAp.RAkrnop 
JSSOVVATT 

Ouotollor* 
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' 48SS 
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13 990 
4 440 

— 26.700 
6.860 

15S00 
17.560 
16 ODO 
46.600 

6.399 
110 500 

13 160 
11.720 
15 700 
11 660 
6.800 

— 11.000 
3.390 
3,430 

' I t i * 
••• i.ur 

2.141 

M I * 
6,900 

46.166 
" 1 * 5 0 6 

8.360 
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Vertice hit 
Schimbemi 
«taglia» 
13 dirìgenti 
( • R O M A . Cuti «lattea di 
Schimbemi pei l'Ini, l'istituto 
n u k x u u i trasporti di cui le Ft 
tono l 'utonUU di maggionn-
a . 0 « a n i l'WItutt pia noto 
p « le tue perdite (un» medlt 
di d i t t i miliardi dì detteli, t i ­
ranno) che per I w e l stiocto-
tti vene diretta de un nuovo 
tinello contìguo d'amministra­
zione composto tottirtto de 
cinque rappresentami eni icM 
d i 18 come ere ecceduto li­
no» , Il nuovo onanismo t 
siilo eletto dell'assemblea 
dell'istillilo riunitili In seduta 
straordinari». Presidente resta 
Domenico (tornino, Costanti­
no Bagnai, invece, assume 
«Incarico di vicepresidente e 
Pletro.Bellipaita assume l'in­
certe» di amministratore dele­
gato (carica l ino» non previ­
sta all'Ini), Entrano Inoltre nel 
nuovo consigliò d'amministra-
tron» Giuseppe Pinna, diretto­
re del dipartimento promozlo-
ne e vendile delle F i » Loren­
zo colti, m dirigente del di­
partimento patrimonio e fi­
nirne. I nuovi consiglieri - sot­
tolineano le F i • sono nati tutti 
scelti tre qualificati professio­
nisti e dirigenti dell'ente, Inve­
stiti di responsabilità nell'area 
commerciale ed in particolare 
In quella del trasporto merci. 
Accadrà la stessa cosa ora an­
che per la Cu, la compagnia 
Intemazionale turiamo di cui 
le Fs sono atjonlita di mag­
giorala? 

Intanto, e ripresa Ieri la trat­
tativa Schlmbeml-lindacati sul 
lumi estivi, U n i t e g l i chiede 
la ripresa del confronto a lutto 
campo sia con l'ente che con 
il ministro Sentui sul luluro 
delle Fi, uscendo dalla genen-
clt» degli Impegni eu Investi­
menti, praduilone, politiche 
del lavoro. Come al sa, nei 
giorni «corsi II ministro Santuz 
ha dato li disco verde al plano 
meno restrittivo (mora pro­
spettato da Schimbemi. lf se­
gretario generale della Ftt Osi 
ritiene questo plano non an­
cora soddisfacente, ma sostie­
ne che ora ci sono anche le 
premesse per poter Iniziare 
una vera trattativa. OflaSa. 

Acceso confronto a Taranto, oggi riuniti i delegati Fiom 

Uliva alla resa dei conti 
Circa 250 delegati ed esponenti delle strutture 
Fiom di Taranto hanno dato vita ieri ad un com­
battuto confronto con il segretario nazionale Paolo 
Franco sul recente accordo con l'Itva. Oggi il coor­
dinamento Fiom nazionale si riunisce a Roma per 
la decisione vincolante dopo una verifica «dal vivo» 
tra le opinioni difformi fin qui registrate tra I lavo­
ratori e le strutture del sindacato di categorìa. 

« O V A N M L A C C A M I 

• ROMA La burrasca era 
prevista, ma Ieri forse per la 
prima volta la segreteria na­
zionale Fiom ha potuto co­
glierne le dimensioni. Al fron­
te contrario dell'ex Finsider di 
Taranto Ieri han dato voce i 
250 delegaU Fiom dello stabi­
limento e delle imprese ap­
paltatoci, che hanno -sparato-
ai fianchi e talvolta al cuore 
dell'accordo con l'Itva. Puglie, 
Piemonte e Lombardia nella 
«Mera del critici. Me l'accor­
do riscuote l'ampio consenso 
di mone altre fabbriche e 
strutture, spesso con valuta­
zioni unitarie. In alcune realta 
I lavoratori si sono mobilitati 
non contro l'intesa, ma per 
sollecitare la sua rapida attua-
zlane. Per le segreterie Fiom-

Fim-Uilm l'accordo sancisce 
significative conquiste in ma­
teria di diritti di informazione 
e sulla formazione. Ma soprat­
tutto rende possibile il ruolo 
prepositivo del sindacalo. Co­
me ha dichiarato len II segre­
tario nazionale Uilm Agostino 
Conte, molte realti -rivendica­
no con urgenza la estensione 
dell'accordo fatto con l'Itva-. 
Le strutture Ultm hanno dato 
consenso ampio-. Positivo il 
giudizio del segretario Firn 
Ambrogio Brenna. Mentre per 
ricomporre l'uniti nelle valu­
tazioni si riunisce oggi a Roma 
il coordinamento nazionale 
Fiom, per un -faccia a faccia» 
che sbarazzi lo scenario dagli 
errori interpretativi e fornisca 
all'Intesa il giudizio politico 

che le spetta, qualunque esso 
sia, nell'ambito del piano si­
derurgico, in una visione non 
viziata dagli umon variabili. 

Ieri Taranto ha offerto la 
sua lettura Una trentina gli in­
terventi, quasi tutti cntici I de­
legati non hanno condiviso 
qualche sbocco conclusivo, 
sempre a causa di differenze 
di interpretazione della lettera 
e dello spinto dell'intesa. Un 
processo dunque difficile an­
che' solo per comprendere, 
forse, lo specchio della com­
plessiti del problema-siderur­
gia sul quale anche i lavorato­
ri di Taranto sono coscienti -
lo hanno dimostrato anche te-
n - che è apeKo uno scontro 
decisivo sul potere, le condi­
zioni di lavoro, lo sviluppo' 
questa e l'opinione che Fran­
cesco La CaVa, segretario del­
la locale Fiom, ha riportato 
dal dibattito Quali dunque I 
principali punti dell'accordo 
che a Taranto vengono conte­
stati? -La gestione unilaterale 
della definizione degli organi­
ci Dovrebbero essere decisi 
insieme entro luglio, ma l'ac­
cordo non tutela chi ha 48-50 
anni» Ed ora, dice La Cava, 
girano strane voci in fabbrica, 
secondo cui I candidati alla 

cassa integrazione sono in 
realtà 2.500 dell'Uva piò 1.500 
degli appalli, e che l'anno 
prossimo toccherà ad altri 
2,500 E poi decidere le ecce­
denze entro luglio significa, 
secondo il segretario Fiom di 
Taranto, una nnuncia a con­
trattare perché per costruire 
consenso occorre tempo. En­
tro luglio bisogna decidere 
anche le funzioni, e questo 
vuol dire che l'azienda potrà 
da sola stabilire l'organizza­
zione del lavoro, Contestiamo 
anche il salano, sul quale i la-
voraton hanno l'impressione 
che si stia facendo il gioco 
delle tre cane Anche a pro­
posito delle 500mila lire di 
una tantum di queste ben 
300mlla tono condizionale al­
la definizione degli organici 
entro luglio. Ed anche il -pre­
mio- è incerto, può saltare in 
base al grado di rispetto - sul 
quale giudicherà I azienda -
della clausola sul raffredda-
mento del conflitto, lutine La 
Cava ribadisce la etilica alla 
•centralizzazione* che, a suo 
avviso, governa le relazioni in­
dustriali7 una critica, questa, 
condivisa anche da strutture 
Fiom di Lombardia e Piemon­
te. 

Bea».- "*K|!> ! *' a r * 

Confronto con i ministri 
sugli aumenti 
per i parastatali 
Pubblico impiego: i sindacati a confronto con Ama­
to e Pomicino. Si discute la parte retributiva del con­
tratto del parastato, con l'intenzione comune di 
concluderlo nonostante la distanza delle posizioni 
di partenza. L'eventuale accordo (ara da riferimento 
per gli altri comparti della pubblica amministrazio­
ne, Intanto Cirino Pomicino si difende dalla Confin-
dustria che lo attacca sulla mobilita volontaria. 

Un reparto daKo (tabUfimirto Italskzer di Taranto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Bari, sciopero della fonie per il lavoro 
ONOFRIO P V I 

M BARI Al quarto giorno di 
sciopero della fame e della 
sete li hanno dovuti ricoverare 
al Policlinico, Sono slati i 
compagni più anziani a por* 
tarli in ospedale Carmine Car­
bonara, 34 anni, sposato con 
una figlia di 7 e Rosalie. Basi-
Ito, 33 anni, celibe, hanno ac­
cettalo il consiglio dei medici 
•Almeno bevete acqua e limo­
ne*. Ma lo sciopero della fame 
continua, E l'ottavo giorno 

Carmine e Rosalìo sono 
due dei 208 operai della so­
cietà Breda In cassa Integra­
zione da anni, Insieme con la 
Ftom hanno Impiantato una 
tenda sotto I portici della Re­

gione Il segno visibile di una 
volontà di lotta che continua. 
Il segno di una stona emble* 
malica di quello che sta acca­
dendo in Puglia e nel Mezzo­
giorno, 

Nel 1975 la Otb, fabbrica di 
caldaie per ambienti) è una 
delle aziende leader Si speri­
mentano nuove soluzioni 
compatibili con la necessità di 
nsparmlo energetico. Un inge­
gnere della Otb progetta la 
costruzione di caldaie e bru-
ctaton d'avanguardia Prende 
il via il progetto Bluflam. La 
Cce e entusiasta, amvano 500 
miliardi a fondo perduto Gli 
Usa si mostrano interessati al 

brevetto. Ci si prepara alla 
produzione. E nel 1980 dalla 
fabbrica di Bari Iniziano ad 
uscire catdaie e bruciatori che 
in poco tempo invadono il 
mercato L'anno dopo emer­
gono perdite paurose. Certo è 
che non c'è più una presenza 
pubblica competitiva nel set­
tore Il sospetto si inizia a con­
cretizzare quando, senza al­
cuna ragione, si blocca il pro­
getto «Bluflam", E la direzione 
aziendale divide la produzio­
ne della Otb- da una parte i 
condizionatori d'ana, dall'al­
tra, in fondena, ceppi freno 
per ì treni, Il passivo continua 
a aumentare. 

Nel 1982 amva al ministero 
dell'Industria De Mtchelis II n-

-i*' Utile 17% grazie all'auto. I rischi del 1992 

Fiat attivo finanziario record 
Cee: niente limiti al Giappone 
Risultati record della Fìat-auto preludono a risultati 
record dell'intera Rat, che vengono comunicati in 
giornata. Ma l'attenzione ora si sposta verso il futu­
ro. La Cee non intende limitare l'importazione di 
auto giapponesi. £ la General Motors vuole vendere 
auto in Italia. Cosa farà la Fiat? L'acquisto di azioni 
proprie (decisione attesa per oggi) potrebbe essere 
un allettamento per eventuali partner, 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ÌWÌéMÌWJCO*fS 

• i TORINO. Quando a dirige­
re la Fìat-auto c'era Vittorio 
OhliJetla, i suoi collaboratori si 
permettevano battute del tipo: 
«I soldi slamo noi che li fac-
clumo, più dei finanzieri di 
c o r » Marconi che pretendo­
no di comandarci*. Poi Ohi-
della è stato estromeuo ed i 
troppo orgogliosi dirigenti di 
Miruffort sono stati riportati 
nel ranghi sotto il tallone di 
Romiti. Ma la Fiat-aulo conti­
nua ad essere il «motore» che 
proietta l'intero gruppo Fiat 
verso alti profitti. 

Sono infatti 1 risultati del 
settore automobili, resi noti ie­
ri. che consenliranno al consi­
glio d'amministrazione delia 
Fiat, convocato oggi, di ap­
provare l'ennesimo bilancio 
record, Nel 19B8 la Fiaì-àUto 
ha aumentato l'utile netto di 
bilancio da 379 a 443 miliardi 
(più 17%) e quello consolida­
lo da 1535 a 1764 miliardi 
(più \S%), mentre quello del­

l'intera «holding» dovrebbe ag­
girarsi sui mille miliardi 11 fat­
turato è cresciuto pure del 15 
per cento, da 22.142 a 25 454 
miliardi, che significano il G0 
per cento dei quasi 45mila mi­
liardi di fatturato del gruppo. 
Il dato più eclatante è quello 
detrattivo finanziario, che bal­
i a da 305? a 4.647 miliardi, 
Vale a dire II 52% in più, Tutto 
ciò grazie al fatto che le ven­
dite di automobili hanno sfio­
rato 12 milioni e 200 000 unità 
(delle quali 1.930000. cioè 
l'88%, in Europa), si registra 
Un Ulteriore incremento di 
vendite del 5 8 per cento nel 
pnmo quadrimestre di que­
st'anno e la capacita produtti­
va di tutti gli stabilimenti, co­
me dichiara la stessa Fìat, è 
sfruttata al massimo. 

Questo fantastico «motore» 
che è la Fiat-auto potrebbe 
però perdere la spinta propul­
siva. Motti analisti ritengono 
che sui mercati dell'auto di 

tutto il mondo stia per iniziare 
un ciclo negativo, dopo quello 
positivo che si è protratto inin­
terrottamente per anni È sin­
tomatico che a Wall Street sia 
calato l'interesse per tutti i ti­
toli automobilistici e quello 
Fidi in particolare abbia perso 
il 10 per cento in soli tre mesi 
di quotazione 

Ce una minaccia ancora 
più preoccupante, ed è il 
1992, anno in cui cadranno le 
barriere doganali europee Le 
insistenze della Fiat perché 
l'intera comunità si premunì* 
sca contro la temuta invasio­
ne di auto giapponesi sono 
andate deluse. Proprio ieri si e 
avuta notizia di un documen­
to dell'apposita commissione 
della Cee che non intende im­
porre limiti all'import di vettu­
re nipponiche, se non per un 
breve periodo di transizione, e 
non vuole neppure imporre ai 
costruttori giapponesi che in­
stalleranno catene di montag­
gio In Europa l'Impiego di una 
percentuale di componenti 
europei 

A queste conclusioni la 
commissione è giunta dopo 
aver studiato il mercato Usa, 
dove le auto giapponesi rap­
presentano ormai un quarto 
delle vendite ed una parte 
considerevole di queste vettu­
re sono prodotte negli stessi 
Stati Uniti. Si è osservato che 
le catene di montaggio giap­

ponesi determinano, nel vol­
gere di un anno, la nascita di 
un indotto locale per compo­
nenti, con nflessi positivi su 
investimenti ed occupazione 

Oltre al «pericolo giallo», 
che la Cee sta sdrammatiz­
zando, c'è anche un •pencolo 
americano» Propno len il pre­
sidente della General Motors, 
Roger B. Smith, a Firenze per 
un simposio, ha confermato 
che la prima casa mondiate 
intende esportare anche in 
Italia vetture Cadillac. Chevro­
let e Pontiac. E sempre >nn a 
Parigi il pnmo ministro Michel 
Rocard ha detto che prima o 
poi la Francia abolirà il con­
tingentamento dell'importa-
zione di auto giapponesi 

Sono tutte brutte notizie per 
la prima casa sui mercati eu­
ropei, cioè per la Fiat Ai din 
genti di corso Marconi non re­
sta che ritentare la strada che 
abbandonarono quando fece­
ro fallire l'accordo con la 
Ford stnngere alleanze, so­
prattutto nel campo della 
componentistica. Ma, quando 
si vuole conquistare un part­
ner, bisogna imbellettarsi e 
migliorare la propria irnmagi-
ne Questo (più che la siste­
mazione delle azioni ex-libi­
che o il tentativo di rianimare 
il titolò in Borsa) potrebbe es­
sere il motivo dell'acquisto di 
azioni proprie, che il consiglio 
d'amministrazióne Rat do­
vrebbe decidere oggi. 

Istat, retribuzioni 
più alte dell'inflazione 

M i ROMA, Continua l'ascesa 
delle retribuzioni orarie con­
trattuali rispetto all'inflazione. 
Ad aprile '89 hanno fatto regi­
strare un aumento dei 7,3% ri­
spetto allo stesso mese dell'88 
(analogo, peraltro, a quello di 
marzo scorso), con uno «cat­
to mensile dello 0,1%. Nel ren­
derlo noto, l'Isti! ricorda che 
nello stesso mese di aprile il 
costo della vita aveva fatto re­
gistrare un incremento del 
6.7*1, sempre secondo la nota 
Istat la crescita dello 0,1% di 
aprile delle retribuzioni orarie 
contrattuali é dovuta all'ade­
guamento delle nuòve misure 

tabellari in alcuni settori come 
l'industria del cemento, calce 
e gesso, vetro, ceramica, 
aziende metalmeccaniche a 
Partecipazione statale e nel 
lettore delle asskurazlnl. Per 
quanto poi attiene alle ore di 
sciopero a marzo '89 sono ri­
sultate pari ad un milione e 
850mlla contro un milione e 
222mlla ore di febbraio '89 e 
un milione e 769mlla di mar­
zo '89. Nel primi tré mesi 
dell'891! numero complessivo 
delle ore non lavorate per 
conflitti di lavoro sale a 
4.320.000. 

Materie prime industriali 
boom delle importazioni 

• • ROMA. L'Import di mate­
rie prime non energetiche de­
stinate all'industria ha supera­
to lo scorso anno 118,000 mi­
liardi di lire con un forte Incre­
mento (oltre 3.800 miliardi) 
rispetto al 1987. È il dato di 
spicco di •materie prime» il 
rapporto periodico di Nomi-
sma, l'istituto di ricerche eco­
nomiche bolognese. Un'im­
pennata cosi rilevante della 
spesa per questi prodotti (che 
escludono energia ed agroali­
mentare) ha negli anni 80 il 
solo precedente del 1984 

(4.400 miliardi). Sull'aumen­
to del costo di approvvigiona­
mento hanno pesato la soste­
nuta crescita produttiva e, so­
prattutto, la notevole ripresa 
del prezzi intemazionali. I 
prezzi In lire delle materie pri­
me sono cresciute nell'indice 
elaborato da Nomisma del 
27,7* nella media 1988 sul 
1987 (il salto più alto del de­
cennio). l e variazioni pia rile­
vami le hanno latte registrare i 
metalli non ferrosi (479S), la 
gomma ( 3 0 * ) , i l tessile abbi-
gliamento ( 2 5 * ) . 

sanamente dell'Orb diventa 
un suo chiodo fisso: «É un'a­
zienda che perde parecchi 
miliardi l'anno - npete - ha 
un margine operativo lordo 
negativo, distrugge quasi pia 
di quanto fatturo. Fa entrare, 
come socio di minoranza, nel­
l'azienda Pietro Belle..!, indu­
striale bresciano che assume 
il controllo gestionale e la rete 
commerciale. Ma i debiti non 
si npianano, anzi si accumu­
lano A questo punto, l'Elim 
decide di vendere tutto il 
gruppo condizionatori d'ana 
alla Marcili, la Sgt e la Fonde­
na Breda e Pietro Bellesi Que­
st'ultimo acquista la fabbrica 
per una cifra irrisoria, simboli­
ca, tanto simbolica (400mila 

lue) che è ancora in corso 
una inchiesta dell» Procura 
della Repubblica di Roma. In 
cambio il Bellesi otuene finan­
ziamenti per decine di miliar­
di. 

Dopo appena 5 mesi la fab­
brica si blocca. Il Bellesi non 
paga i creditori. I debiti (40 
miliardi) superano il capitale 
sociale. Gli operai sono in 
cassa integrazione, Poco do­
po la fine l'azienda e in liqui­
dazione GII operai rispondo­
no con la lotta: manifestazio­
ni, sit-in, continui viaggi a Ro­
ma, occupazione della fabbri­
ca, numom con i vari ministri. 
In uno di questi incontri gli 
operai si sentono dire dal mi­
nistro Formica che «la svendi­

la della Breda e slata una ope­
razione scandalosa, bisogna 
trovare I colpevoli*. Dice Car­
mine Carbonara: 'Ancora il 
colpevole non sì è trovato. Noi 
sappiamo chi è. Sicuramente 
lo sa anche Formicai. 

Dopo meste mesi di attesa. 
Carmine e Rosalie, per la ter­
za volta consecutiva, fanno lo 
sciopero della fame. Altre vol­
te lo avevano Interrotto dopo 
assicurazioni che la situazione 
sarebbe siala nsolta. In questi 
giorni si parla di impiego delle 
maestranze della Breda all'O-
to-Trasm, all'llallmplanti per 
la costruzione di un incenen-
tore, e all'ltalsiel informatica 
come addetti ai servizi di puli­
zia, centralini 

• I R O M A , Incontro informa­
le alle 20 di ieri sera tra sinda­
cati e ministri per il contralto 
di 77mila parastatali. Oggetto 
della discussione gli aumenti 
retributivi: il futuro contrario 
farA da riferimento per tulli gli 
altri del pubblico impiego, a 
cominciare dagli statali, sca­
duti il 30 giugno '88 nella par­
te economica. 

Al ministero del Tesoro era­
no ad attendere i sindacali il 
ministro Giuliano Amalo e 
Paolo Cirino Pomicino, che 
guida il dicastero del Tesoro 
L'intenzione di tutti e di anda­
re alle conclusioni al pia pre­
sto, visto che per lo stesso Ci­
rino Pomicino, come ha detto 
recentemente, I negoziali per i 
van contratti pubblici possono 
essere conclusi anche col go­
verno dimissionario. Dello 
slesso parere è d'altronde il 
numero due della Cgil Otta­
viano Del Turco argomentan­
do che il ministro della Fun­
zione pubblica ha avuto dal 
Parlamento "tutte le autorizza­
zioni necessarie-, e questo «e 
il momento buono per con­
cludere la vertenza del para­
stato», 

Com'è nolo le posizioni di 
partenza sono la richiesta sin­
dacale di un aumento di 
340mila lire al mese, contro 
una prima offerta del governo 
di 220mila; in questa cifra sa­
rebbero compresi sia il recu­
pero dell'inflazione reale o 
considerala realistica per il fu­
turo (5% nel 1988, 5,8 nel 
1989, 4.5% nei 1990), sia un 
ullenore 1,5% da distribuire, 
secondo le trattative nei van 
comparti. Ira il salano tabella­
re e gli incentivi alla produtti­
vità: totale, 21,13* nel trien­

nio, [eri informalmente da pa­
lano Vidoni uscivano nuovi 
calcoli tulle cifre che abbia­
mo appena citato, con ut , \ 
nuova offerta da parte del go­
verno di 268mlla lira al mete. 
Si negozia dunque tu un» set­
tantina di migliala di lire, con 
il sindacato ben deciso » 
chiudere comunque sopra le 
•300mila lire al mesa di au­
mento Per Cgll, Osi, UH, Il 
calcolo dei vari U n i d'infla­
zione pia 11,50* darebbe II 
21,40% e non il 21,13. Inoltre 
partono da una baie di casco­
lo diversa da quella dell» con­
troparte. uno stipendio medio 
di 27.113.000 (ficaia mobile 
compresa) al giugno '88 per 
quest'ultima; 28 milioni per i 
sindacali che comprendono 
gli effetti del nuovo inquadra­
mento. 

Sul fronte della mobilita Mi-
lontana, polemica col (toma­
ie della Confindustrl» -Sole M 
ore» che Ieri apriva denun­
ciando il rammento dell'ope­
razione. Cirino Pomicino ha 
risposto che Invece va bene, 
con 9mila domande pervenu­
te sul solo primo bando, no­
nostante le resistenze di a * tn -
sori comunali interessati. An­
che per il segretario della Cgll 
Antonio Leiden l'ODeraitom 
non può considerarsi lalli-
mentare, pur se troppo «affret­
tata. e basata su piante orga­
niche spesso -Inaffidabili.. 
Inoltre sugli scioperi al Teso­
ro Lellieri ha ricordato di 
averne attribuito la responsa­
bilità al governo che «si muo­
ve per vie itriaciantt*. per cui 
comprendeva, anche senza 
condividere le forme di lotta 
adottale, il disagio e la prote­
sta del lavoraton. 

Tutti sanno che Merito aiuta a stirare perfettamente anchtrt'eapi più difficili. Ma . non tutti 
sanno che Merito non danneggia la fascia d'ozono. Da sempre nello sua formula non 
ci sono sostanze dannose per i'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione 
ve lo conferma. 

Merito è l'unico che rende veramente più facile e'comoda la stiratura, perché è l'unico ap­
pretto con il manico, inoltre, la sua formula fa scivolare meglio il ferro da stiro eliminando ogni 
piega alla prima passata. 
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Campagna in Usa 
contro 
il cesareo 
«belle» 

Ogni anno negli Stati Uniti t i praticano circa un milione di 
parti cesarei erte, In moltissimi casi, sono del lutto inutili 
Ora il Public citiien heallh reaearch group, un organismo 
che opera per migliorare la sanità americana, sta condu­
cendo una campagna contro II cesareo •fatcilo. L'eccessivo 
ricorso al bisturi - sostengono i medici dell'organizzazione 
- è dannoso per le donne. Circa venticinquemila donne al­
l'anno In Usa intatti soffrono, dopo un cesareo, di serie in­
lezioni. 

Nei paesi dove l'acqua è In­
ietta, spesso bollirla e poco 
pratico e l'aggiunta di cloro 
o iodio ne altera troppo il 
sapore. La Hybrinetics Ine 
di S. Francisco si è «inventa­
ta' allora una macchinetta 
per la dissezione dell'ac­
qua non potabile, che rag-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La macchinetta 
cito steri l i» 
l'acqua 

giunge in due minuti il suo obiettivo. Si chiama Acqua tight 
ed «5 grande come un libro, si attacca a qualunque presa di 
corrente e mette in funzione un bulbo a raggi ultravioletti 
che in due minuti eliminano i batteri, a cominciare dalle-
schenchta coli. È il primo apparecchio portatile per la di-
sinfezione dell'acqua, ora sta per essere messo in vendita 
anche un modello che funziona a pile, per campeggiatori o 
partecipanti ad un safari. 

pubbliche 
le carte 
dei fondali 
oceanici Usa 

Dopo una discussione di 
quattro anni la marina ame­
ricana ha autorizzato la 
pubblicazione di cane det­
tagliate del fondo oceanico 
attorno agli Stati Uniti, fino­
ra tenuta segreta per molivi 
strategici legati alla presen­
za di basi per sottomannì. 

Lo ha annunciato la stessa marina americana precisando 
che i rilievi sottomarini delle zone circostanti i punti d'at­
tracco dei sottomarini strategici americani saranno mante­
nuti segreti. Le carte pubblicate, estremamente precise, so­
no state realizzale grazie ad un modernissimo sonar in gra­
do di fornire una fotografia in bianco e nero del fondo del 
mare. Si tratta di una prima parte di una mappa in via di 
realizzazione che dovrebbe estendersi a tutte le acque terri­
toriali degli Siati Uniti, fino a duecento miglia nautiche dal­
la costa, 

Colesterolo, 
vanno bene 
4 uova 
alla settimana 

£ possibile consumare quat­
tro uova alla settimana, ed 
essere pur sempre «tutelati' 
contro II colesterolo in ec­
cesso: lo assicurano I ricercatoti dui Assodinone america 
na di cardiologia. I quali, sulla scorta delle recenti acquisi­
zioni scientifiche, hanno aggiunto un altro'uovo alla dieta 
che teca il loro «imprimatur!. Nuove analisi condotte dal 
ministero dell'Agricoltura americano hanno infatti permes­
so di stabilire che le uova contengono in media 213 milli­
grammi di colesterolo ciascuna, contro i 274 asseriti fino a 
ieri; visto che l'assunzione giornaliera di colesterolo deve 
essere limitata a 300 milligrammi, è perciò possibile man­
giarne quattro a settimana in tutta tranquillità. La decisione 
e siala accolla con giubilo dagli ovcollori americani, che in 
conseguenza delle diete salutistiche avevano visto drastica­
mente crollare, negli ultimi anni, i loro profitti (Ira l'S4 e 
l'SS si è registrata una perdita secca di un miliardo di dolla­
ri, per questa industna); quattro uova a settimana, precisa­
no I ricercatori, sono comunque la dose adatta ad un indi­
viduo dal sistema cardiovascolare in perfette condizioni. 

L'età della menopausa pud 
essere Indicativa della rapi­
dità di invecchiamento del­
l'organismo femminile e 
della salute complessiva 
della donna È quanto 
emerge da uno studio con-

^mmmm^mmamgm^mm^^m dotto dall'Università del 
Minnesota, dal quale si rica­

va che le donne che entrano in menopausa pnma dei 45 
anni di età tendono a non raggiungere eia avanzate. Secon­
da il dottor David Snovvdon, che ha diretto la ricerca, le 
donne che mostrano una menopausa precoce invecchiano 
pio rapidamente delle altre; lo studio, condotto su oltre cin­
quemila donne bianche, viene però preso con beneficio di 
inventano da altri ricercatori, secondo i quali la metodolo­
gia della ricerca non e convincente. Nello studio america­
no, I cui risultati som pubblicati sul numero di giugno della 
rivista «American loumal of public heallh», sono stale inter­
vistate nel 1976 5.287 donne fra i 55 e i 100 anni di età, 663 
delle quali erano entrate in menopausa pnma dei 45 anni; 
nei sei anni successivi erano morte 772 delie intervistale, 
per diverse cause, e si potè riscontare che 139 di queste 
avevano sperimentato la menopausa precoce L'analisi sta­
tistica dei dati ha permesso di valutare che te donne in me­
nopausa pnma dei 40 anni mostravano un nschio di morte 
entro sei anni del 95 per cento supenorc nspetio a quelle 
entrate in menopausa fra 150 e i SI. 

Menopausa 
precoce 
e mortalità 

NANNI RICCOIONO 

Il nuovo ministero unico 
Convocate le elezioni 
nelle università 
Ricercatori in agitazione 
• I Duemila posti di ricerca­
tore, istituzione di nuovi corsi 
di laurea, elezioni del Consi­
glio universitario nazionale 
Questi I primi atti del neonato 
ministero per l'Università e la 
Ricerca scientifica e tecnologi­
ca, resi noti ieri con un comu­
nicato stampa I duemila posti 
di ricercatore universitario sa­
ranno ripartiti tra gli atenei ita­
liani: I rettori sono stati invitati 
a presentare le richieste per le 
varie aree disciplinari •tenen­
do conto come la legge pre­
scrive - afferma il comunicalo 
ministeriale - delie esigenze 
di riequilibrio». 

Viene invece resa istitutiva 
l'Istituzione dei nuovi corsi di 
laurea previsti per le attuali se­
di universitane nel plano qua­
driennale: i rettori possono 
ora inserire questi corsi negli 
i t i t i delle loro università. 

Infine le elezioni del Consi­
glio universitario nazionale. 

sono state indette il 10 ottobre 
scorso e permetteranno di rin­
novare il massimo organo dì 
autogoverno dell'Università, 
che scade il 28 giugno prossi­
mo. 

Intanto, però, i ricercatori 
universitari hanno deciso di 
mantenere lo stato di agitazio­
ne «per l'immediato riconosci­
mento del ruolo docente effet­
tivamente svolto e l'immedia­
ta possibilità di sostenere un 
giudizio di idoneità pei passa­
re nella fascia dei professori 
associati». 

Il 27 giugno prossimo si ter­
rà a Roma un'assemblea na­
zionale dei ricercatori a Roma 
per decidere «come prosegui­
re l'agitazione Indicando tea» 
denze e forme di lotta a carat­
tere nazionale». L'assemblea 
nazionale sarà preceduta da 
assemblee tenute nelle singo­
le sedi accademiche, 

La scienza e la Rivoluzione francese. 
un convegno a Firenze 
Intervista allo storico statunitense 
Roger Hahn su politica e ricerca 

Lo scienziato 
e il giacobino 
• FIRENZE. In una pausa 
del convegno organizzato dal 
Centro fiorentino di storia e fi­
losofia della scienza in colla­
borazione con l'Istituto fran­
cese di Firenze su «La rivolu­
zione francese e la scienza», 
Roger Hahn, docente al dipar­
timento di storia dell'Universi­
tà di Berkeley, scambia due 
parole con Sandro Pagnini, di­
rettore del Centro fiorentino 
Lamentano l'assenza al con­
vegno degli storici e la scarsa 
attenzione che nei loro studi 
rivolgono agli aspetti scientifi­
ci della Rivoluzione francese 

Con Roger Hahn, allora, 
paniamo proprio da n, dalla 
disattenzione da pane degli 
storici. 

Professor Hata, la rivota. 
rione francese è «tata tratta-
ta moMsato» da *a pasto 
di «tata ttorleo. E aaadd 
periodi sa cui descritto di 
pio... 

...si, c'è una bibliografia gigan­
tesca. 

Che molo hanno avuto gli scienziati 
nella rivoluzione francese? E cos'è 
cambiato nell'universo scientifico do­
po il grande rivolgimento politico? 
Nonostante la produzione storica sul 
1789 sia poderosa, non sono numero­
si gli storici che hanno cercato rispo­
ste a queste domande. «Forse perché 

- sostiene lo storico americano Roger 
Hahn che intervistiamo al convegno 
fiorentino su "Scienza e rivoluzione 
francese" - per gli storici la scienza 
non fa parte della cultura e, soprattut­
to, è apolitica>. La rivoluzione costi­
tuisce invece uno spartiacque per gli 
scienziati interessati alla politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aapeMo^lèb ideala è ri 

di di scienziati ed agiscono al­
lo stesso tempo come politici 
e come scienziati Nella Terza 
repubblica, nel 1871, c'era un 
ministro dell'educazione na­
zionale, Bertokx, che era re­
pubblicano e, diciamo, molto 
feroce, ma che era anche un 
grande chimica E poi Poinca­
ré. E questo ruoto politico del­
lo scienziato comincia con la 
rivoluzione francese, perche 
pnma erano solo consiglien 

la risatazhae è tao taar-
tlacaae solo ad moto degli 
testare, r*d tara npporto 

«rette eoa la poUtka o aa-
che aefl'HihanirJoai «Me 
lora teorie? 

Le opinioni degli acienzati, le 
loro teorie, non sono cambia­
te in seguito a quell'evento. 
Per esempio Condorcet, che è 
stato uno scienziato prima e 
dopo la rivoluzione, non ha 
mutato il suo pensiero. Ma pri­
ma era consigliere di Turgot e 
dopoe diventato deputato 

laaaraosa. 

aeabaoi 

•a, aoa al n ò dire 
acori della rtrahulo-

un putto di ritta delle ec-

m o M « att rateata») 
ptvvdeafl a aataa laaae* 
illaliaiiali tacciatili Oal-
leo aa aaa parte, e alta» 
•Mita pria* e la gnaffe 

Questo e vero, ma c'è un 
esempio morto importante 
che contraddice questa realtà: 
Lamarque. Non e stato uno 
scienziato molto importante 
pnma della rivoluzione, ma ha 
avuto un posto, creato appo-

lo penso che si tratti del latto 
che la scienza, per gli storici in 
generale, non la parte della 
cultura. Spesso pensano che 
la scienza sia qualcosa a parte 
e specialmente che la scienza 
sia apolitica Che non abbia 
niente a che fare con la rivolu­
zione politica, che sia france­
se o russa o cinese. Ma oggi 
sappiamo bene che la scienza 
e la politica sono cose distinte 
Che tuttavia hanno un rappor­
to stretto tra loro. E io credo 
che.gli storici non abbiano ca­
pito questa cosa 

Nel etto 

ria la tdeùta e k jnSSèa 

Be, prima c'è l'idea di raziona­
lizzare lo Stato, che è un'idea 
scientifica che è passata al po­
litico. Penso alle nforme socia­
li. a riforme ministeriali, dello 
Stato, per esempio quelle di 
Colbett E questo e stato molto 
importante pnma della rivolu­
zione e qui gli scienziati han­
no avuto un'influenza notevo­
le. Ma era qualcosa di nasco­
sto. Gli scienziati erano consi­
glieri, ma non erano atton pn 
ma della nvolunone Hanno 
preso un posto più avanti, più 
scoperto solo quando e venu­
ta la rivoluzione, sono diventa­
ti deputati, mlnistn, notabili 
Se analizziamo la stona della 
Francia dopo la rivoluzione si 
vede che ci sono molli scien­
ziati, tecnici che fanno parte 
del governo La scienza è ac­
cettata nella società francese 
come cosa normale della cul­
tura e della politica 

Ma tato scienziati che di­

vieni lati'che (anno politi­
ca? ^ 

Quando fanno la politica di­
ventano politici, che pero al 
tempo stesso continuano a fa­
re le loro ricerche ed i loro stu-

sta per fui, nel Museo ai stana 
naturale per lo studio degli in­
vertebrali. E cosi che e diven­
tato evoluzionista. Si può dire 
allora che la causa della sua 
acquisi2kme sia «tata proprio 
la rivoluzione. E anche il Mon-
ge che ha (ano scoperte nella 
geometria descrittiva. 

Ce peri aa altra tanna 
che ari tutrtna tatjii l iti i , 
èloqaeflaaalcaerir 

e, titaer» aaittitelloSWa 
tr«u trafili iaiMtanau 
U IWBUUIOM atato Mle» 
alaw, E cori la antiche aw-
akm ri stadace per leale • 
nato dello tdeBdata E 

roalvtTtàttt4dt*tln,cae 
ritaahBtnutleatBaudl 

età la 
•uà cattar* a l atei valori e, 

portar» aaa torta i l ttate-
•atrio** deOe ctotattaat 
tcteatMcat pia che aa laro 

sistemazione ma anche po­
polarizzazione. Per esempio 
tutti i temi dell'Exposition du 
sislem du monde che è del '96 
e che fu un'esposizione della 
cosmografia per il gran pub­
blico o 1 lavori di Laplace o 
anche altri nella chimica. So­
no appunto tentativi impor­
tanti di divulgazione. E poi 
passa l'idea che gli scienziati 
devono essere professori, che 
devono cioè spiegare al popo­
lo, o meglio ad una parte di 
esso, le loro acquisizioni E 
questo è qualcosa che si affer­
ma solo con la rivoluzione 
francese. 

! ) • ateo 'Installi è aarin 
de»* tcatla pattile*, Le 

. . * » * 
Lei 

cari cotte la iatendlamo an­
cora oggi, ari pare. 

Qualche idea di questo tipo 
c'era già prima della rivoluto­
ne, per esempio nelle scuole 
militari, che richiedevano 
teienziati, matematici, per il 
Genio, per l'Artiglieria, per l'E-
terctto. Ma è con la nvoluzio-
ne che questo diventa una co­
sa normale por lo Slaiu, die la 
scienza diventa una cosa pub­
blica e statale. Non completi-
mente, perché noeta l'Idea 
esistevi g i i prima. Ma si può 
dire che si consolida solo allo­
ra. Non solo. Proprio con l'È-
cole Pohtechnlque si afferma 
l'idea della specializzazione 
della scienza. E un fallo che 
dopo la Rivoluzione gli scien­
ziati difficilmente saranno al 
tempo stesso matematici e na­
turalisti o biologi. E' troppo 
difficile essere tutti e due. 

Un'amavi domanda: al di la 

ertrarlan ali* rivoluzione 
ri può dire che la •bacete, al 

tdeazaTla 

•tale la cala M a t t a t e » 
anrfe prece­

dette. Ma è eoa la rtnrarit-
ne bucete, era la aaadra 
aeB'&akftilyiecMrrM fo­

ca ala ttata aa* specie di 
•feria per la rivoluzione? 

No. non lo credo. Non credo 
che la scienza sia stala un 
centro di spinta per la muta­
zione, perche c'erano scien­
ziati di ogni credo politico, 
aderenti a tutte le fazioni. Po­
tevano essere monarchici o 
repubblicani, credere che la 
monarchia fosse meglio della 
Repubblica o che questa fosse 
meglio del sistema dittatoriale 
di Napoleone L'unica cosa 
che avevano in connine era la 
credenza nella razionalità 

Le speranze per il «mondo aperto» di Niels Bohr 
• 1 Si è concluso a Copena­
ghen il secondo simposio 
Niels Bohr «Questioni globali 
in un modo aperto: dalla con­
trapposizione alla coòpérazk> 
ne«: sei giorni di discussione 
approfondita e vivace, a volte 
anche un po' disordinata a 
causa dell'inevitabile sovrap­
posizione di argomenti abba­
stanza diversi, tra poco meno 
di un centinaio di scienziati e 
personalità politiche ed acca­
demiche provenienti da Stati 
Uniti, Unione Sovietica, Ame­
rica latina, Europa «dall'Atlan­
tico agli Urali», Africa. Giappo­
ne, Repubblica popolare cine­
se, India. 

Al pari del primo simposio 
Bohr del settembre 1985, de­
dicato esclusivamente al ri­
schio di guerra nucleare, an­
che questo secondo incontro 
è frutto dell'impegno degli or­
ganizzatori, l'Università di Co­
penaghen e l'Accademia delle 
Scienze e delle arti degli Stati 
Uniti, a riproporre ed attuare 
le idee di Niels Bohr. 

Vincitore del Premio Nobel 
nel 1922. Bohr aveva contri­
buito. come consulente, allo 
sviluppo del progetto Manna!-

La comunità scientifica intemaziona­
le impegnata sui problemi del disar­
mò è unanime: è vero che il mondo 
gode oggi di un clima di distensione 
reale, ma siamo ben lontani dalla me­
ta. Il progresso nel campo del disar­
mo una condizione imprescindibile, 
ma niente affatto sufficiente per otte­

nere una pace duratura in tutti i paesi 
del mondo. Gran parte della popola­
zione del pianeta è falcidiata dalla fa­
me e dalle malattie, dalla siccità, dal­
le carestie, dall'inesistenza di strutture 
per la produzione di energia, Il pro­
blema Terzo mondo insomma è di­
ventato oggi prioritario. 

tan, sempre preoccupato, pe­
rò, di fare in modo che il pro­
gresso tecnologico non inne­
scasse una còrsa agli arma­
menti. Aveva contattato anche 
Churchill e Roosevelt per cer­
care di convincerti della op-
portunità di informare Mosca 
del progetto Manhattan e del­
la necessita, di ricercare al più 
presto forme di collaborazio­
ne internazionale per il con­
trollo dell'energia atomica, 
Nel giugno del 1945 Bohr ab­
bandonò gli Stati Uniti e rima­
se In Inghilterra Ano all'an­
nuncio che la bomba atomica 
era stata usata (agosto 1945). 
Poco dopo tornò in Danlmar-

FMNCUCO LINCI 

ca e da quel momento rifiutò 
di essere comunque coinvolto 
in progetti nel campo dell'e­
nergia atomica, militari od in­
dustriali, che fossero coperti 
da una qualunque forma di 
segretezza. 

Per quanto riguarda il peri­
colo di guerra nucleare e gli 
aspetti militari delle tensioni 
intemazionali, certamente ri­
spetto al settembre 1985 la si­
tuazione è cambiata profon­
damente. Nel dicembre del 
1937 Stati Uniti e Unione So­
vietica hanno firmato, e stan­
no adesso pienamente imple­
mentando, il trattato Ini sulla 
eliminazione dal suolo euro­
peo delle forze nucleari a me­

dio raggio; fra questi stessi 
due paesi stanno per ripren­
dere le trattative Start per at­
tuare drastiche riduzioni dei 
rispettivi arsenali nucleari stra­
tegici: è cessata la guerra tra 
Iran e Irak e sembrano profi­
larsi nuove possibilità per rag­
giungere un equilibrio a basso 
livello fra le forze convenzio­
nali della Nato e del Patto di 
Varsavia. Ciononostante, sa­
rebbe un grave e pericoloso 
errore considerare il problema 
del disarmo e del controllo 
degli armamenti avviato sicu­
ramente ad una soluzione. In 
particolare, è necessario tene­
re presente che, anche se i 

negoziati Start si concludesse­
ro rapidamente con successo, 
Stati Uniti ed Unione Sovietica 
eliminerebbero meno dell; 
meta delle loro testate nuclea­
ri strategiche Saremmo, quin­
di,; ancora ben lontani da una 
situazione, per il momento 
realisticamente ottimale, di 
•minima dissuasione», per rag­
giungere la quale sarà poi ne­
cessario che anche Francia, 
Gran Bretagna e Cina affronti­
no in maniera aperta e coope­
rativa il problema della ridu­
zione delle loro armi nucleari. 
Urgente è anche un rafforza­
mento del regime di non pro­
liferazione orizzontale delle 
armi nucleari; nel campo mis­
silistico si osservano tendenze 
di sviluppo (si veda al propo­
sito il recente -lesi di volo- del 
missile indiano Angi, con git­
tata di circa 2.500 km) che 
sono decisamente allarmanti 
e che possono creare situazio­
ne di torte instabilità. Nono­
stante 1 progressi registrati ne­
gli ultimi tempi, infine, un ac­
cordo per il bando completo 
di tutte le armi chimiche e an­
cora oggetto di trattative. 

Unanime era, comunque, 
tra i partecipanti al simposio, 
l'accordo nel riconoscere 
questo nuovo clima di disten­
sione. lisi-Ovest soprattutto 
ma anche più generale, e nel-
l'attribulre la causa primaria ai 
profondi cambiamenti operati 
in Unione Sovietica da Gorba-
cioy e dai suoi collaboratori e 
sostenitori. Quella stessa co­
munità scientifica internazio­
nale che da circa un quaran­
tennio lavora assiduamente 
sui problemi del disarmo, è 
oggi impegnata ad avviare un 
lavoro più ampio, e sotto di­
versi aspetti più difficile, per 
tentare di affrontare e contri­
buire a risolvere urgenti pro­
blemi di portata globale, 

Tra i partecipanti al simpo­
sio l'accordo era infatti gene­
rale nel considerare il progres­
so nel campo del disarmo una 
condizione imprescindibile, 
ma niente affatto sufficiente 
per ottenere una pace duratu­
ra In tutliìipaesi del mondo. 
Grande parte della popolazio­
ne del pianeta e falcidiata dal­
la lame e dalle malattie e Me­
de minacciata la sua sopravvi­

venza dalla siccità, dalle d ie-
stìe, dalla denutrizione, dalla 
inesistenza di strutture e siste­
mi per la produzione di ener­
gia; le persecuzioni razziali e 
delle minoranze mietono vitti­
me e creano focolai di guerra-
in Medio Oriente, in Africa e 
in America latina, irrisolte crisi 
politiche continuano ad ali­
mentare conflitti armati più o 
meno estesi; io stato di pro­
gressivo degrado ambientale 
di vaste zone della Terra pone 
dinanzi a problemi di grandis­
sima complessità sia polìtica 
che tecnico-scientifica (piog­
ge acide, effetto serra, depau­
peramento localizzato dello 
strato di ozono, smaltimento 
devastante di rifiuti prodotti 
da un uso spesso dissennato 
delle fonti energetiche). 

Tutti questi non sono certo 
problemi «nuovi»; nuova e, da 
un lata, la diffusa consapero-
ezza « S a loro portata glaba-
te e della loro urgenza, e dal-
laltro la speranza di poterti 
avviare a soluzione in un futu­
ro non troppo lontano e dì 
creare cosi I presupposti per 
società giuste in un «mondo 
aperto*. 

16 l'Unità 
Martedì 
30 maggio 1989 



A Parigi 
in scena «D rompisalari», dramma i 
di Mùller ambientato in fààxv®: 
ura vigorosa rfflessione sulla lòtta di classe 

Oeriusooni 
ha presentato il suo piano per razionalizzare 
gli spot in tv. Poche novità, 
tanta propaganda contro la proposta di legge Pei 

Vedii&nk 
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r*Ateii6AcAméml 
Stàtlffrem «ogni connes-
0fm con l'attaccamento'ma- '' 
te^b'inH sembrata sfuggen» 
te, -(itaa nel passato, cosi 01- ' 
jfuuaf>e$lena di ómbre, cosi 
difficile da'resuscitare, quasi' 
'avaro subito una repressione 
Xnrtlcolenriente inesorabile», 
Ba questa considerazione dì 
Ifroud sulla pnma infanzia Me-, , 
Tania Klein pam per esplorare 
.questo territorio sconosciuto 
•nnb.oltora cpm'e noto'la 
JCIeW,-.orlglnarla viennese, Ini-
jfcìò la sua camera a Berlino, -. 
ime un invito dolio pslcoanill- ' 
[ila Ernest Jones la pòrto' a 
jurfdra, dove si stabili pernia-
iiienteìiriente (1026). • v " 
, E, quando si'alza II sipario 
tfulla scena d| «Mrs Klein», In 
•cena tal WeM End di Londra, ' 
nlamo proprio nello studio 
Stello pskoanallsia ad Hamp-
Hlejd In un weekend della, pri­
mavera del 1934, poco dopo 
:ia mone del figlio della, KJcln, 
Hans, in un incidente alpini­
stico in Germania. Lo scenario 
del Javoro di Nicholas Wright, 
c«n-lt''regia di Peter CUI, mi-
nuzjosjtmenle realistico in 
ogni-dettaglio diventa, para­
dossalmente, uno slondd neu­
tro olla svolgersi dell'azione. 
Ce une dimensiono Inconscia 
di a*Hze!lempo, sottolineala 

rnedfc.MelinJ» KWn;h» b> 
4 q a M g ) t 0 e M . . _ _ , — . . 
opposizione durante tutu la 
tua.vite. Fu protagonista di 
grossi conflitti sulla natura del 
tuo lavoro e di battaglie per il 
controllo della società, psjcoa-
nalilica, non ultimo con Sig­
mund Freud e sua figlie, Anna. 
Ma, più amaramente, ci furo­
no conflitti con l« proprie fi­
glia Melitta, che lei stessa ave­
va introdotto nel mondo psi-
coartanti», t Melitta che 
prende pubblicamente'posi­
zione contro le tue teorizza­
zioni1 e che decide di avere 
come'huovQ. analista il pio ac­
ceso rivale professionale della 
Klein, Dr. dover 

•Non ci hai mal'amato, eri 
interessata a noi- grida In sce­
na Melitta tra le lacrime alla 
(nadre, che aveva iniziato il 
cammino analitico analizzan­
do i propri figli. £ l'accusa pia 

Trionfo aLpndra «Mrs Klein» 
commedia che mette in scena 
il rapporto conflittuale 
tra la psicoanalista e la figlia 

da <Mes8> ambiente chiuso 
privo al pone e lineslre. Non 
c'è via' di scampo el confronto 
delle emozioni, agli scontri tra 
personalità In questo spazio 
che attrae e allo slesso tempo 
respinge le tre protagoniste. 

Hans e) Caduto, come la 
madre immagina, o si e butta­
lo come la sorella Melitta dice 
alla madre in una lettera che 
Mrs Klein 6 nluttante'airiggtl-
re, prima di partire per pren­
dere Il treno per 11 funerale'a 
Budapest? Melitta si presenta 
In cesa .della madre per ri­
muovere la lettera prima che 
la possa leggere, U trova'pau-
la Heimann, rifugiala vienne­
se, coetanea psicoanailsta. 
che ha avuto il compito dalla 
Klein di correggere le bozze di 
un suo libro e di occupa»! 
della casa mentre leffc'via. Ma 
Melatila Marna Inaspettata-
menlq, avendo deciso d) re 
nunclare al penoso viaggio, 
' «Mrs Klein» è un titolo che 

evoca un' film dì Losey (*1r. 
Klein), tinr commedia che 
esp(ota |b tensioni, I sensi di 
colpa, I nsentlmcnti, le intrica­
te relazioni tra la Klein e la fi­
glia Melitta, diventata poi la 
dottoresse Schmideberg, 

La morte di Hans, l'altro fi­
glio di 'Melania, diventa 'un 
prelesto per mettere in luce le 
contraddirloni della vita della 
Klein: da un lato le sue grandi 
scoperte nel campo della psi­
canalisi infantile, dall'altri) le 
difficili e spesso infelici rela­
zioni con i figli, la sua Vita pri­
vata tormentala 

Come leslimoma Phillys 
Orosskimh, sul^cul biografia 
si tì bàiiato l'autore della com* 

profonda è duella di averli 
Usati per raggiùngere le pro­
prie mete professiohall. 

La forza e l'interesse dèlia 
commedia scaturiscono dal li­
ne umorismo: eppure il dolo­
re non smette di affiorare die­
tro l'Ironia. 

Il linguaggio ptlcoenallUco, 
le numerose Interpretazioni 
Janna da schermo iranico agli 
intricati rapporti Ha le donne, 
Il gergo analitico, portato sulla 
scena, crea un effetto molto 
te»|rala. Il linguaggio dei letti­
no diventa uno tùie di conver­
sazione mollo espressivo. 
Abilmente Wright ci lucia 
Identificare con I diverti per­
sonaggi, con le varie emozio­
ni, con la complessità delle 
loro vile attraverso un dialogo 
tagliente, Intenso, dove anche 
I silenzi e le pause" hanno un 
rdrte',j0gnlhcanv E ci lucia 
glu'rtamenV'ambrfluehii nei 
confronti di questa donna 
grande e terribile, 

OUlian Barge e magnifica 
nel ruolo della Klein, un misto 
di despotlsmo e di fragilità, di 
lucidità e Intuizione, di auto-

EiuttilRante Ironia e di calco-
ilo umorismo. Bellnda Unge 

«una Melitta elegante. Intuiti­
va, ancora profondamente la­
cerata dal» ambivalenze del 
rapporto con la madre. E Pau­
la, Gabrielle Uoyd, e mollo ef­
ficace in questo duplice ruolo 
di testimone passivo del loro 
drammi familiari e di possibile 
sostituì» di Melitta nella vita 
della Klein. 

E ad un allievo di Melania 
Klein, Harold Bridger, che 
chiediamo se gli è piaciuta la 
commedia. E, soprattutto: 
quella.della biografia, questa 
della commedia, è la vera Me­
lania Klein? -Non la ricordo a 
quell'epoca,' perche non ero 
ancóra entrato nel mondo psi-
coanalitlco. Ma in seguito si, 
all'Interno della società psi­
coanalizza, che allora era 
motto piccola, ci si conosceva 
tutti In più ero suo allievo.. 
SI, la commedia mi sembra 
molto efficace e, nonostante 

Lo scontro tra due psicologie 
femminili, l'accusa 
per la studiosa di aver usato 
i tìgli come oggetti d'analisi 

alcune imprecisioni storiche, 
mi pare ne riproduca molto 
bene la personalità», giudica 
Bridger. E aggiunge: •Non c'è' 
da meravigliarsi che uno dei 
suoi maggiori contributi sia 
proprio lo sviluppo della tao-
ria della scissione..,». Ovvero 
l'idea, diciamola a grandi li­
nee, secondo cui è necessario 
che II bambino cresca perche 
riesca a integrare dentro di se 
I sentimenti di bene e di male 
che prova per la madre. 

Il rapporto Melania/Melitta 
ci ripropone il tema del rap­
porto madre-figlia in una 
chiave particolare: un duello 
tra due professioniste dell'e­
splorazione delie emozioni. 
La consapevolezza e l'intui­
zione del mestiere acuiscono 
lo scontro fra le due donne. Il 
conllitto tra vita privata e vita 
pubblica, tra vita personale e 
professionale, tra dipendenza, 
autonomia e successo è l'e­
sperienza lacerante nella vita 
di queste tre donne Paula 
compresa. Ed è II motivo per 
cui, forse, «Mrs Klein- ha otte­
nuto. presso la platea londine­
se, tanto successo. 

Io, Melitta, usata come cavia 
Pubblichiamo una scena detta com­
media Mrs Klein, scrina da Nicholas 
Wright e centrala sullo scontro fra la 
psicoanalistaesuafialiaMelìtta 

Melitta. Mia madre analizzo Hans per 
trecentosettanta ore da quando aveva 
tredici anni fino all'età di sedici anni e 
mezzo. Ci ha analizzato entrambi. Sia­
mo stali i suoi primi pazienti Ha scrit­
to su di noi. lo sono Lisa nel «Ruolo 
della scuola nello sviluppo libidico». 
Ricordi? Come è? «Ha dimostrato fino 
adesso (ha ora quindici anni) solo 
un'intelligenza media». Quella ero io. 
Questo è quello che ha sfitto di me. 
Mrs Klein (a Paula). Sembrava impor­
tante rimanere distaccati 
Melitta. Ma madre. 
Mrs Klein SI, lo so. 
Paula. Era sua figlia. 
Mrs Klein. SI 

Melina, lo ini sdraiavo H cercando di 
pensare qualcosa da darle. Cercavo di 
pensare a qualcosa di cosi banale, co­
si ordinario che non potesse interpre­
tarlo. La mia lezione di storia. «Di cosa 

-tratta la storia?!, mi chiedeva. Nella 
sua voce clinica. Mia madre nella sua 
voce clinica, immagina, lo dicevo: 
•Oh, lezioni di storia, quello che le 
persone facevano nel tempi antichi, 
battaglie e cosi via». Lei diceva «quello 
che capitava nel tempi antichi sei tu, 
la bambina, che vedevi tuo padre e 
me avere rapporti sessuali. Questa è la 
battaglia». Suona assurdo. Non lo era. 
Questa era la cosa peggiore: era coti 
dannatamente brava, lo sentivo di Ve­
nire inquadrata, lo scatto, il «SI, è giu­
sto». Ed ero Incastrata con un'onible 
verità su di me che non sapevo tratta­
re La volevo proteggere da questo, ma 
lei non mi lasciava. Conbnuava a suc­

chiarla fuori. Il mio veleno. Continuava 
a riportarla. Si accendeva la sigaretta 
nel suo modo speciale, il fiammifero 
spinto in avanti cosi che le scintillerà-
deva.na sul mio grembo. Era il mio 
odio che ritornava indietro. L'armadio 
intagliato stava II in attesa del mio co­
mando a cadere e a schiacciarla. O la 
stuoia a farla cadere. Versava il porta­
cenere. Sporco sul pavimento verni­
ciato. La mia merda vendicativa. Tutto 
quello che era buono, distrutto. Mia 
madre distruggeva. Mio ertole. Mia. 
colpa. 
Mrs Klein. Feci un buon lavoro. 
Melina E i risultati? 
Mrs Klein. Tu non sei cosi male. È la 
dottoressa Shmideberg di cui non so­
no troppo entusiasta. 
Melitta lo sono la dottoressa Shmide­
berg Non lo riesci a capire' 
Mrs Klein, lo sono Melania Klein. 

L'Arci Nova 
landa 
una vertenza 

Nel Meridione le giornate di cinema ogni diecimila abitanti 
sono i( 30* in meno che nel resto d'Italia, l'n ritardo che 1* 
allargare sempre di pia la forbice culturale. Un leggero re­
cupero, in questa depnmenle graduatoria lo ai «avuto per 
quanto riguarda gli spettacoli di teatro e di musica. I dati 
sono emersi durante il convegno Energia cultura II Sud. in­
detto da Arci Nova e svoltosi a Palermo nel giorni scorti Ma 
il dato pia preoccupante non è tanto il livello di consumo 
culturale, stoicamente inferiore a quello del Centro Nord. 
quanto la caduta di produzione «.turale. Untaempio dal> 
l'editoria. A fronte di un leggero aumento di libri o granali 
venduti, nmane trascurabile il numero di testate e di open 
edite per abitante. -Il problema della cultura non è il conto­
rno ma la produzione», ha ricordato il sociologo Domenico 
De Mesi Mimmo >Pinto, presidente di Arci Nova, ha s o m * 
neato come proprio l'energia cultura posta estera un vola­
no per lo sviluppo del Sud. Il convegno ha deciso di istituir» 
un premio alla memoria di Mauro Rostagno (nella foto), 
ucciso dalla mafia, e la costituzione di un centro studi Arci 
Nova sul Mendione. 

Meridione 2 
Proviamo 
a salvare 
le città 

Si toma a parlare di centri 
storici, e ai toma a parlarne 
a Palermo, che ha un centro 
storico di quelli straordlnait 
e supcrabbandonati mal­
grado da anni si tacciano' 
progetti. Alla line di giugno. 

'"••"••"••••••"••^^^™ e precisamente il 29. il * 4 * 
il 1* luglio si terrà un convegno, organizzato dall'Ancta 
(Associazione nazionale centn stona), dal Comune di Pa> 
termo e dalla locale facoltà di architettura. Citta per dita 
verranno esaminate le possibilità di recupero, mostrati I 
progetti, invocati interventi non di pura assistenza, ma di 
politica urbanistica e culturale. Un'occasione per dram le 
somme di quel che si e fatto e di tutto quello che si pereb­
be (are per rkostniire la storia e il futuro del Sud-

Come sono neri le fiala) avi 
Mar Nero* il titolo del, pri­
mo rum prodotto In Uria al 
di fuori delle istitiizlonl pub­
bliche. Autore II ventottenne 
Vassoi! PUchui. linanaiato 
dall'Italiana Silvia D'Arale» 
e dal sovietico Marc Lana* 

La Sacis, invece, lo distribuirà in tutto il inondo. Gianpaolo 
Cresci, amministratore delegato della Sacis, si è auguralo 
che il film possa estere selezionalo per la Mostra di Vena-
zia, dal momento che ti natta della prima pellicola trucio 
della perestroika. Il regista, sua moglie Maria KhmeUJr, eco 
neggiatrice, e il produttore Marc Leviti hanno approflotta 
della liberalizzazione di Gorbaciov e si sono eostJtuttt n 
una cooperativa battezzata Regalo. PHchuI, già noto par il ' 
film Piccala feniche raccontava la vita dei giovani erMMet, 
ha scelto come soggetto per la pellicola della •perestroika» 
la storia di un cinquantenne imbroglione da quarto aoMI a) 
di una ragazza che si incontrano a Soci, una località turiett* 
ca sul Mar Nero. 

Sogna Veneiia 
il primo fum " 
prodotto da 
privati in Urss 

Scandalo 
a Gerusalemme 
per il teatro 
in strada 

Un gruppo di attori 
ni, che si è dato il nome di 
Suicidi, ha latto gridare atto 
scandalo l'altra m a a Cam-
salemme per urp'rappre­
sentazione teatrale die, a), 
svolge in strada e colrrvokja 
ì passanti. L'accusa più ìrk> 

lenta è stata quella d: «essere al servizio detl'Olp. Le retato­
li! sono stale tali che si e dovuta interrompere la rappresen­
tazione programmata nell'ambito del Festival di Israele. La 
performance mette In scena Teodoro Herzl, l'ideologo del 
sionismo morto a Vienna nel 1905: vestito in frac viene ac­
compagnato dai passanti fino alla piazza dove fi eveeje 
una cenmonia in suo onore. In realtà, la patteggiata dNen-
(a occasione per nflettere sull'intolleranza, sul striniamo lai­
co e sull'ortodossia religiosa. 

Domenica questa tatua pa­
gina dell'Oli*! apriva arni 
un lunga articolo inrjtoWB 
«I colon del Nuovo Mondo» 
sulla bellislma mostra In 
corso a Zurigo dedicata « la 
pittura americana tra Sette-

, " ™ ^ ^ ^ — ^ ™ " ^ ^ ~ cento e Ottocento. L'artico­
lo, per uno sgradevole errore di impaginazione, non ripor­
tava alcuna firma anche se aveva ovviamente una paterni­
tà. a scriverla e stato Vito Amoruso. anglista e amerir^ntaa 
collaboratore da anni del nostro giornale. Ci scusiamadet-
l'errore con i letton e con l'autore. 

Era di «Amoruso 
l'articolo 
sulla pittura 
americana 

CAI-MIN ALIMI 

C'è un computer nel futuro del Rinascimento 
Quattro giorni di lavoro, ottanta istituzioni intema­
zionali presenti, un centinaio di studiosi di ogni 
paese: sono le cifre del Renaissance Meeting 89 
svoltosi nei giorni scorsi a Ferrara, promosso dal­
l'Istituto di studi rinascimentali. Al centro dell'in­
contro la «fortuna» del Rinascimento, i possibili 
sviluppi della ricerca, ma anche le penose condi­
zioni dei nostri archivi e delle nostre biblioteche. 

U *<*(& -it­
iti tomba di 
Michelangelo ; 

Lorenzo II de' 
Firenze 

... 'mmmmmmimm 
Medici, netti Cappelli Medicea di 

M Nell'immenso patrimo­
nio storico e culturale italiano 
non tutu gli elementi che lo 
costituiscono sembrano esse* 
re uguale ce ne sono di molto 
densi, con un peso specifico 
certamente alto, e ce ne tono 
diversi attn meno nlevanti, Ma 
questo non per insondabili 
capricci della Natura o della 
Storia bensì per la forma Mes­
sa della nostra vicenda nazio­
nale, per la sua peculiarità 
specifica Ebbene, da questo 
punto di vista, accanto al pri­
mo nucleo, denso e caratteriz­
zante. dell'età classica roma­
na, non c'è dubbio che vi «la 
soltanto, In modo ancor più 
forse rilevato, quello del Rina­

scimento. Basta ricorrere alle 
cronache stagionali o periodi­
che per averne riscontro im­
mediato le code ai musei, al­
le mostre, l'assedio ad alcune 
citta. 

Questa fortuna del Rinasci­
mento (anche lessicale, nel 
mondo di lingua ingleseì In­
veste certo attn fattori, noti ul­
timo la dimensione spettaco­
lare del mondo contempora­
neo e delle sue tipologìe cul­
turali, dei suoi codici comuni* 
cativi: il nostro Rinascimento 
appaga ampiamente questa 
richiesta di spettacolo, non 
fossaltra perché lo ha com­
piutamente inventato, in mol* 
le delle forme che ancor oggi 

resistono Ma se il nostro Ri* 
nascimento sembra avere pro­
poste sempre più affascinanti 
per un'audience scaltrita ed 
esigente, finisce anche per tra­
scinare con sé curiosità che 
intanto si realizzano come do­
manda di lingua italiana. Nel­
lo standard intemazionale 
dello studioso di argomenti n* 
nasclmentali (e in tutu i setto* 
n è vincolante il rapporto con 
l'esperienza storica e culturale 
italiana) è assolutamente 
inimmaginabile una non pie* 
na padronanza |ingul:»uca del­
la nostra lingua. 

Per queste ragioni profon­
de, dunque, è nato I incontro 
di Ferrara: ma anche nella 
consapevolezza di un rischio 
intemo a questa DUI positiva 
congiuntura intemazionale. 
Che tutto questo settore di stu­
di (con l'indotto, o le ricadu­
te, che ha da sempre finito 
per produrre, dal tempo dei 
pnnu pionieri inglesi e delle 
loro camere con viMa») fini­
sca ben presto per diventare 
autonomo, per non avere più 
necessità di 'apponi diretti 
con il nostro patrimonio arti­

stico e culturale, con le sue 
sgangherate e defatiganti pub­
bliche istituzioni 

L'iniziativa di Ferrara ha 
avuto l'ambizione di iniziate a 
porre una «vertenza Rinasci* 
menici (senza per questo 
contrapporsi alle altre possibi­
li, anzi necessarie), iniziate a 
dare una risposta operativa e 
strategica alla positiva (ma a 
rischio) congiuntura intema­
zionale, rimettere in gioco la 
necessità stessa del rapporto 
diretto con il nostro patrimo­
nio culturale, E l'essersi riuniti 
a Ferrara non è avvenuto per 
caso. l'Istituto di studi nnejsci-
mentali. che vi fc sorto, per ini­
ziativa degli enti locali e della 
regione, ha una forte vocazio­
ne istituzionale e soprattutto 
•pubblica*, anche verso 1 na­
turali punti di riferimento cen­
trati (ministero per i Beni cul­
turali, nel suoi vari «ufi ice, 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche). 

Una vocazione che trova n-
scontro nelle scelte culturali 
delia Ferrara di oggi (in termi­
ni sostanzialmente omogenei, 
ad esempio, alla sua disponi­

bilità verso l'orchestra euro­
pea di Abbado o al grande re­
stauro delle sue mura), e che 
ha definito una strategia di la­
voro che punta risolutamente 
sul patnmonto culturale come 
risorsa e sulla spesa culturale 
come investimento. L'inde­
cenza dei nostn musei, dei 
nostri archivi e delle nostre bi­
blioteche non solo coinvolge 
e penalizza anche (e forse in 
primo luogo) un'utenza, 
un'audience, che per quanto 
limitata e settonale è stata 
sempre trainante per ogni 
successivo sviluppo di utenza 
e di audience, propno perché 
forte e dinamica: quella degli 
esperti, degli studiosi. Ma so­
prattutto blocca Io sviluppo 
produttivo dì una formidabile 
risorsa. 

Le proporzioni di questo 
problema sono da tempo no­
te, anche se continuano a 
mancare risposte adeguate. 
intanto sul piano delle forme 
strategiche, in grado non sol­
tanto di avviarlo finalmente a 
soluzione, ma soprattutto di 
nfenrio, con un progetto di 
forte rilievo strategico, a que­

sto conlesto intemazionale 
che it Meeting di Ferrara ha te­
stimoniato, se ancora ce ne 
fosse stato bisogno, come 
profondamente e dinamica­
mente esteso, diffuso, attento 
e disponibile 

A Ferrara l'Istituto di studi 
nnascimentali sta cercando di 
fare qualcosa propno entro 
queste coordinale un piccolo 
quanto dinamico laboratono 
impegnato a venficare una 
possibile e praticabile strate­
gia nel settore dell'informazio-
ne e della documentazione 
specializzata relativa a mate­
riali e beni culturali; ad acqui­
sire, intanto, competenza ed 
esperienza (che ha confron­
tato apertamente sul piano 
nazionale e intemazionale, 
anche con questo Renaissance 
Meeting), testando le proce­
dure dì trattamento di alcuni 
circoscntti e mirati segmenti 
del nostro patrimonio; catalo­
gando, ordinando, valorizzan­
do. Consapevole certo che 
questo lavoro di esperti è de­
stinato ad esperti, ma che da 
qui occorra iniziare, senza 
scorciatoie privatistiche o infa­

tuazioni tecnologiche (per 
quanto tutte le sue procedure 
di lavoro siano mformatùza», 
per quanto la sua stanca sede 
di palazzo Paradiso veda al­
l'opera sono l'occhio dì figure 
che guardano, da affreschi 
trecenteschi, computer e altri 
tecnologici marchingegni). 

Lavoro da eruditi, si sareb­
be detto, con dispreizammo a 
qualche tempo fa, e jinoia 
questo disprezzo ha vinto, 
con ì desolarti] risultati die hai 
saputo produrre. Ma oggi è 
ancora possibile pervicace-
mente Insistere in questo ac­
cecamento ideologico, oggi 
che il lavoro oWeiudita.(che 
non è mai stato altro che la 
raccolta e l'ordinamento detta 
documentazione) ha cambia­
to nome, esibendo quello * 
•banca-dati»? Di ulta cosa pos­
siamo essere ben'certi: Lodo­
vico Anton» Muratori, Il prin­
cipe dell'erudizione europea, 
non avrebbe esitazioni, oggi. 
La sua sterminata raccoh* 
delle forni per la storia d'Italia 
sarebbe già da tempo render* < 
te nella memori» magnenc* 
di un computer, raccolta in un 
cd-rom. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

V 

Su Canale 5 «Cinema» di Magni 

un vecchio film 
Sii conclude stasera (su Canale S alle 20,30) la 
jerie Amori, sei film tv «d'autore», tratti da roman­
zi! italiani e firmati da Risi, Monicelli, Lattuada, 
WiertmQller, Loy e Magni. Per ultimo viene propo­
sto l'amore per il Cinema, firmato da Luigi Magni, 
con Landò Buzzanca e Vima Lisi: un film di un'o­
ra, in costume, tratto da un romanzo di Antonio 
Tabucchl, che narra una infatuazione su un set... 

SILVIA O M U M M » 

• I Antonio Tabucchi aveva 
immaginato l'incontro d'amo-
retfelprimo attore e della pri­
m i attrice sul set di un film 
sulla Resistenza. Luigi Magni 
ha oreremo trasformarlo in un 
ritorno di Damma durante le 
riprese di un film ambientato 
nella Spagna di Goya. Un film 
In costume, ih cui si racconta 
l'amore di Francisco Goya per 
la'duchessa d'Alba, i due pro­
tagonisti recitano il remake di 
un successo che avevano già 
Interpretato vent'anni prima, 
su'quel set dove fra di loro era 
nato èriche l'amore. Adesso, 
(rrretfrjlatl. inseguono I ricor-
rjid'allora e l'intera troupe se­
gue Uj loro storia d'amore che 
« rec i ta davanti e dietro le 
macchine da presa. 

Magni ha chiamato Landò 
Bunanca e Vlma Lisi; lui, al­
iare gigione che delle sue 
donne ricorda I «controluce, o 
tofslondodi un castello su cui 
l i stagliava un pronto; lei, che 
ha rinunciato al cinema e ride 
delle tue partecipazioni televi­
sive, preoccupata più di non 
perdere l'aereo che la riporte­
rà i casi che dell'Inquadratu­
ra; migliore. Sia Buzzanca che 
|a:UM sono un piacevole ritor­
no/; soprattutto il conduttore di 

.AfeeM-o raddoppia'' dimostra 
'rJiipoUT offrire ancora al clne-
-Ma • Ida tv assai più di quan­
to'non stia facendo con giochi 
a battute del giovedì sera. 
•Buzzanca é sempre stato tra­
scuralo come attore - dice 
Magni -.Invece ha un'ottima 
preparazione. J/ima Lisi sareb­
be {ri (rado di ter innamorare 
cljkioque; ha un grandissimo 
fascino*. 

• I l risultato è un film grade­
vole « brillante, una stona d'a­
more fragile fragile, adatta al 
tejthpi bravi del racconto tele­
visivo, etra prende In giro i vizi 

di quegli attori che recitano 
nella vita quanto sul set. «Fran­
cisco- (anche durante le pau­
se tutti lo chiamano cosi) l'ul­
timo giorno delle riprese si ac­
corge che l'amore che ha reci­
tato per mesi e diventato vero; 
ntomano i ricordi di vent'anni 
prima, il primo film e il primo 
amore fra i due, ma la «du­
chessa d'Alba-, allora, sposò 
un altro attore. Le battute reci­
tate sulla scena si replicano 
nei momenti di pausa: lei lo 
prende in giro, si ritrae, infine 
si lascia prendere da quel gio­
co, vinta dalla passione di lui. 

Un gioco che coinvolge tut­
ti, dal regista alla segretaria 
d'edizione, dagli operatori allo 
sceneggiatore: del resto, lavo­
rando insieme giorno e notte, 
settimana dopo settimana, na­
scono durante la lavorazione 
di un film amicizie e amori, di 
cui tutti sono testimoni. Magni 
non racconta soltanto la stona 
dei suoi protagonisti, ma quel­
l'intreccio di appuntamenti 
per la cena, quelle amicizie 
che sembranb indistruttibili e 
che hntranno con l'ultimo 
ciak, quei mesi di intimità fra 
gente che, forse, non si rivedrà 
mai più, un'esperienza che 
per gii alton come per i tecnici 
della troupe si ripete ad ogni 
film. 

Non c'è nessuna simpatia 
per questo primo attore, che 
confonde i suoi amori, («gi­
gione, fatuo e sciocco- lo defi­
nisce Magni), capace di di­
menticare la passione che lo 
brucia se sospetta che l'amata 
gli abbia «rubato la battuta», 
interprete di scene madri solo 
a patto di avere un pubblico 
pronto all'applauso. Un perso­
naggio che, comunque, c'è II 
rischio di incontrare davvero 
su qualche set... 

Il 14 giugno a Madrid i ministri della Cee 
varano le norme riguardanti 
quote di programmi nazionali e pubblicità 
Intervista con Roberto Barzanti 

Notizie utili per 
una tv formato Europa 
Il Consiglio dei ministri Cee si riunirà il 14 giugno a 
Madrid per varare la direttiva sulla «tv senza fron­
tiere» che il Parlamento europeo ha approvato il 
24 scorso. Roberto Barzanti, eurodeputato, relatore 
della Direttiva: «Un primo passo dell'Europa per 
produrre di più e competere con gli Usa da pari a 
pari; una lezione per il governo italiano, che non 
sa e non vuole regolamentare il sistema televisivo». 

M R O M A La direttiva che fra 
due settimane avrà la sanzio­
ne finale del Consiglio dei mi­
nistri nasce da un documento 
votato dal Parlamento nel 
1982. «Non c'è altra direttiva -
dice Roberto Balzanti - che 
potrebbe meglio rappresenta­
re il miscuglio di ambizioni e 
impotenze della Cee, le con­
traddizioni provocate dallo 
squilibrio di poteri tra' Parla­
mento ed esecutivo. Tuttavia, 
si è messo un punto fermo: 
l'Europa vuol disegnare un si­
stema televisivo sovranaziona-

le con una torte capacita pro­
duttiva e una regolamentazio­
ne degli spot pubbicitan ngo-
rosa, poiché intende difende­
re sia i consumatori che gli 
autori, salvaguardando l'inte­
grità delle opere, a comincia­
re dal film. E di gran significa­
to che la norma'sulla tutela 
dei prodotti comunitari sia 
stata mantenuta, nonostante 
le rappresaglie minacciate da­
gli Usa». 

La direttiva aveva tre scopi: 
I ) armonizzare le normative 
nazionali; 2) rilanciare la pro­

duzione europea; 3) stimola­
re la ricerca e l'industria Cee 
nelle nuove tecnologie. «Certo 
- dice Barzanti - il testo ongi-
nano, su) quale fui chiamalo'a 
lavorare, era più rigoroso. Ad 
esempio, c'era una esortazio­
ne ad adoperarsi contro il co­
stituirsi di posizioni dominan­
ti. Anche le norme sugli in­
centivi ai produttori indipen­
denti erano più cogenti. Nel 
corso degli anni è andato 
avanti un lavorìo formidabile 
per svuotare di contenuto 
concreto la proposta di diretti­
va. Da una parte, hanno agito 
pesanti pressioni lobbìstiche. 
dall'altra, ha pento il conflitto 
tra'Parlamento e consiglio dei 
ministri-. 
"' In definitiva, come è finita, 
api puhti.più controversi e che'" 
Cttstituiscqno il succo della Di­
rettiva? Per quel che riguarda' 
le quote dei programmi, c'era 
una ipotesi originaria che pre­
vedeva l'obbligo di riservare, 
entro pochi anni, il 60% dei 
programmi'trasmessi alla ho 

non prodotta nell'area Cee. Il 
Consigliò dei ministri ne aveva 
proposta un'altra, che solleci­
tava genericamente uno ster­
zo per riservare ai prodotti Cee 
una quota maggioritaria. «Con 
267 si, 10 no e S astenuti - ri­
corda Barzanti - * passato un 
mio emendamento: si farà in 
modo, con mezzi appropriati 
e giuridicamente efficaci, che 
ogni emittente, nel giro di 4 
anni, diffonda in maggioranza 
prodotti dell'area Cee Ai de­
putati, che si erano visti reca­
pitare la minaccia di rappresa­
glia da pane degli Usa, ho ri­
cordato che nelle tv america­
ne il prodotto europeo figura 
con un modestissimo 2 * sul 
totale dei prora-aròmi. 

Per quel che riguardali so­
stegno ai produttori indipen­
denti (una.norma vota so­
prattutto a rilanciare iLcirie-j 
ma), all'ipotesi di destinarvi fi 
10% dei budget complessivi 
era stata opposta quella di ri­
servare loro il 10% delle som­
me stanziate per il dlritto'di 
antenna (il costo per il pas-

Berlusconi: d i domani in vigor» Usuo -compi» p « gli'spot 

saggio dei film in tv). SI è 
adottata una soluzione media­
na: ogni paese potrà optare 
tra il lOXdell'interabudgeteil 
10% commisurato sul diritto 
d'antenna. Infine, la pubblici­
tà I tetti orari e giornalieri re­
stano fissati, rispettivamente, 
al 18% e al 15%. In quanto agli 
spot, vi è questa deroga voluta 
dal governo italiano, nel senso 
che ogni paese potrà essere. 
pio permissivo con le interru­
zioni nelle trasmissioni tv: pur­
ché non superino I contini e 
•nel rispetto del dinne- comu­

nitario». Poiché il diritto comu­
nitario parla di rispetto dell'in-
legntà dell'opera, la detoga ri­
schia di diventale un boome­
rang per coloro' che l'hanno 
voluta: le tv commerciali italia­
ne. 

Intanto già si preparano altri 
appuntamenti. «Le assise dei-
l'audiovisivo - ricorda Barzan­
ti - in programma per settem­
bre a Parigi e la direttiva con­
tro le concentrazioni. Perché è, 
chiaro che il sistema televisivo 
europeo non può essere do­
minato da due-tre supercon-
centrazioni-. 

E da domani Berlusconi aggiusta i suoi spot 
M ROMA II codice di auto­
regolamentazione per le Inter­
ruzioni pubblicitarie dei film 
in tv entrerà in vigore dimani, 
sulla base di una intesa siglata 
dalle tv di Berlusconi, dalla Fri 
(Federazione radio e tv priva­
te) e dall'Anna (Associazio­
ne dell'industria cinematogra­
fica). Il primo film ad avvaler­
si del codice sarà, su Canale 
S, i o acuta di Alberto Lattua­
da, che ha indicato dove Inse-
nre gli spot II codice - già 
presentato pubblicamente 
tempo fa - è stato reillustrato 
ieri, nel carso di una confe­
renza stampa che ha avuto 
per protagonista SiMo Berlu­

sconi nella sua triplice veste: 
di dominatore dell'emittenza 
commerciale; di socio di gran 
peso della Fri: di produttore 
cinematografico. 

Innanzitutto, da dove nasce 
questo codice? Da più motivi. 
Il primo é che Berlusconi ha 
dovuto far qualcosa nel tenta­
tivo di arginare il favore incon­
trato dalla proposta di legge 
di Pel e Sinistra indipendente, 
per la totale abolizione degli 
spot dai film in tv; il secondo é 
che autori, registi e pubblico1 

sono stanchi del mare di spot 
che si abbatte su di loro; il ter­
zo,, è che gli stessi grandi in­

serzionisti hanno cominciato 
a temere un effetto boome­
rang dell'eccesso di spot. Co-' 
me funzionerà questo codice 
che va in vigore quando co­
mincia la «stagione morta'» 
della pubblicità? Si tratta, in 
verità, di una.razjonjàlizzazio-
ne delle intemuloni pubblici­
tarie, più che di una reale ri­
duzione. I film saranno inter­
rotti 5 volte e ogni interruzio­
ne durerà 3 minuti; 2 volte nel 
primo e nel secondo tempo, 
più gli spot sistemati tra un 
tempo e l'altro. Tuttavia, a 
queste cinque interruzioni 
vanno aggiunti i blocchi di 

spot collocali nei titoli di testa 
e di 'coda dei film. Insomma, 
le interruzioni capiteranno 
ogni 16 minuti circa, anziché 
ogni 13. Inoltre, quota siste­
mazione vale per i film lunghi 
mediamente 100 minuti Vale 
la pena di ricordare che da 
qualche tempo in qua, i film 
superano, sa pure di poco, i 
100 minuti. 

Ma altre circostanze, ribadi­
te ieri dal presidente della FV 
nlnvest, fanno capire che que­
sto é una sorta di «codice Ber­
lusconi» più che un codice di 
autoregolamentazione. Ad, 
esempio, nei film di nuova 

produzione i registi potranno 
indicare 1 punti per gli spot. In 
assenza di indicazioni le tv fa­
ranno a loro piacimento; ma il 
principio, ha detto Berlusconi, 
é comunque molto elastico: 
vuol dire che le tv potranno 
ignorare le indicazioni fomite 
dai registi. Ma, in caso di ina­
dempienza, ci saranno san­
zioni e di che genere? Potreb­
bero essercene, stabilite da 
una comitato di garanzia del 
quale altro, per ora, non si sa. 
Tra gli autori che hanno già 
indicato i punti «preferitia per 
gli spot sonò stati citati Bevi­
lacqua, Wertmùller, Castella­

no & Pinolo, Dino Risi. Per il 
resto, provvedere un comitato 
di esperti. «E la prima Intesa 
del genere in Europa», ha det­
to U presidente dell'Anica, 
Cianfarani. Rebecchini, presi­
dente della Fri, ha attaccato la 
proposta di Pei e Sinistra indi­
pendente perché sarebbe una 
camicia dì forza. Berlusconi, 
come al solito, é andato più 
degli altri al concreto: «Se do­
vesse passare la legge del Pei, 
ci adegueremmo, salvo a 
chiudere la tv». Ecco quel che 
si chiama un avvertimento 
Mentre ieri sera é'toccato a 
Shtning lare le spese di «spot 
selvaggio». - OA.Z. 

I IIUIUHO ore 20.30 

Da Mosca 
all'isola 
di Pasqua 
M Che cosa sta succedendo 
a Mosca? La perestroika perde 
colpi? Gorbaciov é in difficol­
tà? A queste ed altre domande -
cercherà di fornire risposta il 
primo servizio di 7g/ Sette, In 
onda stasera su Ramno aHe 
ere 20.30, attraverso interviste 
ai protagonisti (tra i quali lo 
stesso-Gorbaciov) eletti al 
nuovo parlamento sovietico. 
Tra gli altn argomenti affron­
tati dal settimanale del Tgl, la 
droga e la condizione degli 
anziani. Una troupe televisiva 
è andata a Genova per sapere 
qualcosa di più sulla speri­
mentazione (che sembra da­
re risultati abbastanza positi­
vi) di una pillola antidroga, 
mentre l'inchiesta della setti­
mana si occupa del -pianeta 
terza età», che in Ilalia.mel 
Duemila, conterà quattordici 
milioni di anziani. Il servizio fi­
nale sarà un reportage girato 
nella lontanissima isola di Pa­
squa coi i suoi grandi e miste­
riosi idoli di pietra. 

I llTALI* 1 ore 20.30 

Chiara, 
gli altri 
e Li Po 
I H Decimo episodio della 
saga familiare di C/iiaro e gn* 
altri. Questa volta a portare 
scompiglio nella ex famiglia 
Malfatti ci pensa un piccolo ci­
nese. Li Po (l'attore Sung 
Chong Nam), figlio di un'ami­
ca cinese di Piolo (Alessan­
dro Haber) è ospite per qual­
che giorno a casa Malfatti. Il 
suo arrivo suscita curiosità ed 
entusiasmo, ma scatena an­
che tanti equivoci. Una serie 
di biglietti anonimi ricevuti ed 
una serie di biglietti d'Invito 
non spediti, fanno vacillare 1 
rapporti tra i componenti della 
famiglia. Ma alla fine si scopri­
rà che il colpevole di targo 
scompiglio é proprio il terribi­
le cinesino che non solo com­
prende benissimo l'italiano 
ma addirittura parla un perfet­
to rornanaccio. 

•fcRAIUNO ^ R A I D U E ^RAITRE 
liiiimii ®^e SCEGLI IL TUO FILM 

T . 1 1 UNOMATTMA. Con, Livia Alzanti, 
Piare Badaloni 

T 4 Q I O I O W I « L L D I M Pastora 10.4» ARRAMPICATA SUL GHIACCIO 

ÌSOB. 
Use 

'A EAHRAHA, Telefilm 
11 .00 TENNIS. Torneo Roland Oarroa 

m %m 
I I O . Il» parlai 

1 4 4 0 TBLBOIORHALIRBOIOHAU 

11.00 TENNIS. Intemazionali di 
Francia. In diretta da Roland 
Garros 

1»U>0 DOPPIO WBHOOUO 

PASSIONI. S< 
« « • P I A M O 

ALLE I O . I21 parte! 
1 0 4 0 TQlTHEMTATRt 

Torneo Roland Garros 
1 0 4 1 TOM B B U V . PI Alno Biscanti 

H amno. fy parta) 
H . 0 0 T O I 

W*»«TlNPRJr • wW?a»WEeMEl JT-MP»r" 

mini IDo) 

TEMPO FA. T O I FLASH 
Con G. Funan 

10.10 T I L S O I O R I I A U P I G I O N A L I 

0 0 . Con L. Goool 
1 * 0 0 T O I . O R E T I P I C I 1*4» TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 

. Tql. tre minuti di., 
1 1 . 1 1 I B I P IOGENI K M Q IL MARTEDÌ « PAOLO MENDEL 

1 0 4 0 
10 .00 
• 0 . 1 0 

ia.ii 
11.10 

M O R T I M I 
JUKEBOX 
CALCIO. Independienete-San 
Lorenzo. Campionato argenti­
no 
SPORTINE MAOAZINE 
CICLISMO. Giro d'Italia 

I M O TENNIS. Campionati interna-
zionali di Francia 

10.00 TV DONNA. Attualità 

• 0 4 0 PER FAVORI NON TOCCA-
T S i B FALLIMI. Film con Ste-
veMcQueen 

I. Europa do-
1 4 4 0 QUANDO 01 AMA. Telefilm 

• 0 4 1 LA TV D I L L I RADAZZI. Oi Valentina 
Amurrl, Linda Brunetta a Serena Dan-
dinl 

• 1 4 0 T I N N I I . Internazionali di 
Francia 

• « • I O A C O M I I R C I 
SS4* . CMOI ia Tempo di motori 

1 4 . 1 0 STAZIONI P I I I R V I Z I O 
1 4 4 * F A V O U EUROPEE, L'uomo e II ser-

SiST 
ARGENTO • OMO. Spettacolo con Lu-
clano Rlspoll e Anna Carluccl 

££ 
1 0 . 0 1 DALFARLAMIMTO-TOIFLAIM 

O U ULTIMI QUANTI . Film con Charl-
ton Heston, James Coburn Regia di 
Andrew V Me Laglen 

72» Giro d'Italia 
l t . l l TOP IUTA 

• 1 * 1 » m Programma par ragazzi Europa flash: Pel 
« 1 4 0 OHIO i m i ! . PI Giacomo Santini 

1 1 * 0 T O I P I A M I . 
AL PARLAMENTO L A cura di Gianni Vaslno 

«1 .1» F i r m i l i RACCONTA 

xss. 

T M N T A N N I DILLA NOTTUA «TO­
MA- Come eravamo, come siamo 
semolati I1941-1956I carnata 
•Aura 

1 0 4 0 OHE TEMPO FA. T S L S O I O H N A L E " 

• 1 4 0 
T O I SETTE 
SULLA C R M T A DELL'ONDA. L'Italia 
In classifica. Varietà 

ma. • 1 . 1 0 POR P A M M E Z Z A - NOTTE, DI Gigi 
Marzullo 
TQ1 MOTTI . C H I T I M F O FA 

10 .00 
1 0 . 4 1 
1 0 4 0 
• 0 . 1 0 
• 0 . 0 0 

I M O 
M A O 
• 0 4 0 
I M O 

0 4 0 

TOIOFORTODIA 
MOOMUaMTWMa. Telefilm 
M I T M 1 . TELEGIORNALE 
T O S I O SPORT 
IL MALATO IMMAGINARIO. Film con 
Alberto Sordi, Laura Antonetll. Regia 
di Tonino Cervi 
T O I I T A U R A 
INTUTNATtONAL »D4JC~» CLUB 
T O I Morra. Mmo a 
IL PIACERI o i A B I T A R E 
APPUMTAMMTO AL CINIMA 

• 1 . 1 1 I L O » . Di tutto di più 
0.10 T O I NOTTI 

AFPUNTAMINTO CON L I O -
" La città della delusione 

OPERAZIONI MAIOLICA. Film con 
Rock Hudson.d Salome Jens Regia di 
John Frankenhelner «Cinema» (Canale S, ore 20,30) 

s •IPIIIIIflllIUllllS 3 . ' ' • ' . : . 

0 4 0 PITTOM PLACE Telefilm 
1 0 4 0 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
1 1 . 1 0 Tf1JTTIHFÀMIOLIA.Qulz 

MARDCAITLI AND MCCORMrCK. 
Telefilm 

0 4 1 IVYITCM. Telelilm con R Wagner 

1 1 4 0 O l i . Quiz con Mike Bongiorno 
1 1 4 0 IL FRANZO I I I R V I T O . Quiz 
1 0 4 0 CARI PONITORI. Quii 
14 .10 OrOCO D I L L I COPPIE Quiz 
1 1 4 0 LA CAIA MILLA FRATMIA 
1 0 4 0 W H I T I U T 

} T 4 0 
1 0 4 0 O 4 . I L F W P Z O E 0 I U I T 0 . Q u l r 

Quiz 
1 0 4 0 TRA MOOLI I I MARITO. Quiz con 

" "'Columbro 
LONDRA. Con G Ferrara 

__ Film con Virna Lisi, Landò 
Buzzanca Regia di Luigi Magni 

« 1 4 0 MAURIZIO* 
. O.M»*»JARWf P B H M l m con Robert Blake 

1 1 4 0 

1 1 4 0 
1 1 4 0 
14 .00 
1 4 4 0 
11.00 
14 .10 
1 0 4 0 
1 0 4 0 

1 0 4 0 

10 .10 
1 0 4 0 
• 0 4 0 

• 1 4 0 
• 1 4 0 

< 4 0 

L'UOMO DA M I MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 
TARZAH. Telatili* 
CIAO CIAO. Varietà 
C A M K EATON. Telefilm 
BABYSITTER. Telefilm 
• M I L E Con Jerrv Scotti 
D U U A V T E U N I I I O N 
• I H I U M B A H . Prog. par ragazzi 
T R I NIPOTI I UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm con Sebastian Cabot 
SUPERCAR. Telelllm .1 piloti dell'E­
den» con David Hasselhoff 
MAPPV D A T E Telelllm 
CARTONI ANIMATI 
CANOID CAMBRA SHOW. Con Jerry 
Scotti 
I M A ' 1 1 . Musicale 
C R I N I STORY. Telelllm 
TROPPO FORTE Telefilm 

0 4 1 LA PAMPA CAIAROLI. Film 
11 .10 F ITROCILLI . Telelllm 
11.10 A O I H T I P I P P I R . Telelllm 
1 1 4 0 « I N T I I R I . Sceneggiato 
1 4 4 0 LA VALLI P I I PINI. Sceneggiato 
1 1 4 0 CO«l PIRA IL MONDO. Sceneggialo 
10 .11 A S P I R A N D O IL DOMANI. Sceneg-

gialo con Mnrv Stuart 
10 .41 CALIFORNIA. Telelllm 
1 T.4» F U O R I D'AMORE Sceneggiato 
1 0 4 0 OINIRALHOtPITAL. Telelllm 
10.10 I J I F F I R S O N . Telefilm 
1 0 4 0 PINTRO LA NOTIZIA 

2 1 . 4 0 

SOLI ROSSO. Film con Charles Bron-
son, Ursula Andreas Regia di Terence 
Young 
S P I C I A L I I L I Z I O N I E U R O P I ! 
111». Il lavoro 
LA NOTTI DILL'IOUANA. Film con 
Richard Burton. Ava Gardner Regia di 
John Huston 

1 4 1 MANNIX. Telelllm con Mike Connora 1 4 0 EURO FU. Telelllm 1.40 VOGAI. Telelllm 

Z3» 1 1 1 1 1 1 1 I 9 oocon • • • • 
14 .11 
1 T 4 B 
• 0 4 0 
• 0 4 O 

12.18 
1 1 4 0 

UNA VITA DA VIVERI 
SUPER T. Varietà 
O U I R O f M H O D A N 
MANIOO. UNO SQUALO M -
• I U . E UN INDMUJNO U L -
OAOXÌiO, UN FIORE M RA-
OAHA.Film 
COLPO 0R0SSO.0UIZ 
•PUOV.SDort 

1 1 4 0 TUTTO PER VOI. Varietà 
1 4 4 0 RITUALE. Telenovela 

MkJO LA P I L L I . Film con Marcello 
Mastrolannl, Claudia Cardlna-
le Regia di Liliana Cavani 

• 1 4 0 QUALCUNO HA TRADÌ-
TCFilm 

• 1 4 0 ILDIUTOCONIUOAULFi lm 
con Landò Buzzanca 

RADIO l l i l l l l l l 

14.10 

11.10 

1 0 4 0 

12 .10 

11 .10 

HOT U N E 

ON THE AIR 

O O L D I I I AND O U H I S 

• L U I NIGHT 

NIGHT OFOUITARS 

I 4 . 0 O LA LUNQA NOTTE ROCK 

iliii'Ilili'liiili/ift'iiiiillii'llh'Vln1!» 

1 0 4 0 UN'AUTENTICA PESTE 
10.00 IL RITORNO PI DIANA 
1 0 4 0 MAGICO FRINDY. Gioco 
10.10 TQA NOTIZIARIO 
1 0 4 0 ROIASILVAOQIA.Telen 
1 1 . 1 1 IL « O B I T O . Telenovela 
11 .10 TOA NOTIZIARIO 

{*) iiiiìiifiìiaii'iiai 

1S.10 TUTTI IN PISTA CON IL » ! -
STO CONTINENTI 

1 4 4 0 POMEWWOIO INSIEME 
11.10 DAMA D I ROSA. Telenovela 
10.10 TELIQIORNALI 
10 .10 OPORTI IPOWT 
«1 .10 OLI ULTIMI 1 MINUTI. Tele­

film -Delitto via radio» 

RADIONOTIZII 
GR1 •; 7; I ; 10; 11; 12; 13; 14; 19; 17; 
I t ; 21. 
GH2 (.IO; 7.10; 1.30; «.30; 11.30; 12.30; 
13.30: 11.30; 16.30; 17.30; 10.30; 10.30; 
22.30. 
GR3- I.4S; 7.20; 0.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03, 0 56, 7 56, 9 56. 
1157. 12 56. 14 57. 16 57, 1656, 20 57, 
22 57, t RADIO ANCH'IO '69, 11.30 DE­
DICATO ALLA OONNA, 15 OBLÒ - SET­
TIMANALE DI ECONOMIA. 10 CICLI­
SMO 72° GIRO D'ITALIA, 11.30 MUSI-
CASERA. 20.30 RIVISTA. CABARET, 
COMMEDIA MUSICALE, 23.05 LA TE­
LEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27, 7 26, 6 26, 9 27, 
1127, 13 26. 15 27. 16 27, 17 27, 18 27, 
19 26, 22 27. 1 I GIORNI, 10.30 RADIO-
DUE 3131. 12.45 VENGO ANCH'IO?. 
15.45 IL POMERIGGIO. 19.50 RADIO-
DUE SERA JAZZ. 20.30 FARI ACCESI, 
21.30 RADIODUE 3131 NOTTE. 

RADIOTM 
ONDA VERDE' 7 16. 9 43. 11 43 • PRE­
LUDIO. 7.30, PRIMA PAGINA, 7-6.30-
11.00 CONCERTO DEL MATTINO. 12 
FOYER, 14 POMERIGGIO MUSICALE; 
15.45 -ORIONE-, 19 TERZA PAGINA, 
11.S5 POMERIGGIO MUSICALE, 21 
STAGIONE LIRICA: LA RONDINE, 23.20 
BLUE NOTE 

1 0 . 1 0 E MALATO IMMAGINARIO 
Regia di Turino C l i v i , con Albana Sordi, Laura 
AnlorwHI a «amarri t l l w . M (1170). 102 minili!. 
Per un peraonaggio meachlno (nella aua grandez­
za) come Argante non ci può esaere di meglio che 
Alberto Sordi, un attore che ha II genio dalla mise­
rabilità. Ma non lempre aommandò due grandezze 

dal personaggio dovuta a Molière e quelli 
dell'attore dovuta I l l a aua eàperlenza umana) ai ot­
tengono valdrl proporzionali aul plano della quali' 
tà. lì lilm inlatti non ai giova affatto dalla ambienta­
zione romaneaca voluta dal regiata a eomlgila pio 
alla banale commedia all'Italiana che al teatro dal 
mondo pensalo dal genio franceae. 

s a i o IOLE ROSSO 
Regia di T e n n e * Young, con Ali lo Dcton, Chertee 
Bronswi, ToMrjm Mllww e U m i l i Andrea*. Franilo 
(1l71).1Mirffi>uS. 
Singolare western franceae con innesto nipponico. 
Racconta di un aamurai che accompagna l'amba­
sciatore del auo paeae attravanso il selvaggio weat 
del cinema. Figurerai lo acontro con la tradizione 
armata locale: vincerà la spada o la colt? 
R B T M U A T T R O 

1 0 . 1 0 LA FELLE 
Regia di Liliana Cavarti, con Marcello Mastrolannl 
e Claudia Cardinale. Ralla ( I N I ) . 121 minuti, 
Nella Napoli di Malapena (1944), già abbastanza 
dura dt auo, arriva la cineoraaa della Cavam a pe­
scare Il peggio. Il tutto par coatruire un film agraoe-
volissimo, nonostante gli splendidi interpreti. E an­
che ae Mastroianm In particolare aembra più adat­
to a dimostrare pietà per l'essere umano, qui ai ar­
riva all'odio. Odio per chi? Per una città straziata 
dalla guerra, dagli eaerciti Invasori e più ancori da 
se stessa. E un po' il roveacio della medaglia reto­
rica al posto di sole, pizza e amore ci atanno lo 
stupro, la corruzione e il aemplice voltaatomeco. 
Tanto per dire che non si sa proprio a i aia peggio 
la realtà o la rappresentazione. Mah) 
ODEON 

• 1 4 0 GLI ULTIMI GIGANTI 
Ragia di Andrew McLaolan, con Chartton Haaten o 
James Coburn. U n (1975). SS minuti. 
Scontro di attori tra due duri classici del cinemi: 
uno legale e l'altro ujorllegge Un detenuto fuggia­
sco intende vendicare la aua donna uccisa da uno 
sceriffo Perciò ne rapisce le figlia. Molti colpi di 
scena sotto il sole infuocato del mitico Weat. 
RAITRE 

Z 1 . I S LA NOTTE DELL'IGUANA 
Regia di John Huston, con Richard Burton, Ava 
Gardner e Sue Lyon. U n (1*64). 100 minuti, 
Singolare e a tratti gemale guazzabuglio di passio­
ni mescolato da Huaton, cuoco sopraffino per le ri­
cette (orti. Ci tono lin troppi ingredienti. C'è per 
esemplo Richard Burton nel ruolo di e i prete (torse 
immaginario) tormentato dal caatlgo dell'eros. C'è 
Ava Gardner ancori bellissima, meaaa I confronto 
con lo splendore animale di una giovanissima del 
tutto priva di aenao del peccato. SI tratta della pic­
cola Sue Lyon che appena due anni prima era alata 
la Lolita di Kubrick e qui ripete il auo verso con 
molta minore convinzione. E c'è nello sfondo di un 
paesaggio tropicale un eterno rovello sudaticcio 
nel quale tutti i personaggi precipitano aenza pos­
sibilità di uaelta Film verboso, ma emozionante. Si 
sente la comune (a noi e agli Irlandesi come Hu­
ston) matrice cattolica, diatlllatrlce di dubbi carnali. 
RETIOUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Attenzione 
a queste 
3 chitarre 

M M M O VAUMTI 

• l i ROMA. Abbiamo tre nuovi 
chitarristi, emersi'da una in­
tensa selezione d) partecipanti 
(due donine) alta XVIII edi­
zione del Concorso Intema­
zionale •Fernando Sor.. La ga­
ra ha interessato giovani pro-
venienti da tutta Italia, dalla 
Svinerà, Germania, Spagna, 

.Ausilia, Jugoslavia,, Danimar­
ca, Peni d'obbligo. fonazioni 
op. 61, di Giuliani tOonglgo 

rMOlK, di Heginald Smith 
Brindi*,, per la prima, prova; 
Andan» op, 5, a S di Sor e un 
FaOdaguillo di Tunina, per la 
seconda. 

. L a chitarra « una meravi­
glia: torse pia di ogni altro 
strumento dà al suono l'ansia 
di'macere dalle mani dell'uo­
mo. k immediato contatto con 
le corde. Queste ultime (tosso­
no sembrare la creta stessa 
chetili tallio divina trasforma 
In essenza vivente. È il più Im­
portante risultato cui «I giunge 
dopói aver sentito-seguendo 
le prove di concorrenti-tante 
é Unta volle lo slesso brano. 
Dall'alto del Cianaio», Il Fan-
dannatilo di Tunna, come 
['Andante di Sor, sono rotolati 
perla vallata lino a Trastevere, 
ogni volta diversi. 

Il concorso e stato ospitato 
dall'Accademia Spagnola In 
plana San Pietro in Montano. 
e si è Intreccialo ad un'altra 

. meraviglia: la mostra di pitture 

. e disegni di Joan Mito. E, stato 
emozionarne il conlrasto'tra il 
segho surreale è fiabesco di 
Mire e il suono caldo e terreno 
ideila chitarra. I rimbalzi tra 
tuoni e colati hanno avuto un 
culmine nel concerto che ha 
poi «labililo l«classifica e l'ai-
trlbuiiMe del praml; Ecco chi 

' »anol'.irechitartsli:,QoranU-
sies (Delgrado), primo pre­
mio, luminoso «< vibrante in­
terprete del •vecchi» Sor, ma 
anche di Castelnuovo Tede­
sco e di un "Pan- di Doskhln,. 
intensamente scatenato In 
una.pantca, dilatata frenesia 
fpnfca; Elena Gasoli (Milano). 
secóndo premio, che ha dato 
ai'fw 7enftwdl Hans Werner 
I lenze una preziosa, raffinata 
eleganza: Darlo Bisso (Vene­
zia), chitarrista di qualità, che 
sf piazza alla chitarra come 
nella gondola del cuore, e 

' pine in una felicissima navi­
gazione. 

•Slamo al centocinquantesi­
mo della morte di Femand Sor 
(1778-1839). Per merito del 
Centro culturale intitolato al 
suo nome, che porta avanti II 
concorso dal 1972, la manlfe-

- stazione è affiancala da con­
certi a Roma e Udine, dove si 

i svelge il sesto Festival intema­
zionale di chitarra, Una sor­
presa è venuta dalla presenza 
d'una giovane musicista di Pe­
chino, Fan Hui-Ying, solista di 
•Pi-pa>, che e un liuto cinese, 
già in auge centinaia danni 
prima di Cnsto. Cassa schiac­
ciata, quattro corde (il quattro 
e. un numero magico), dal 
quale si scatena it mondo nel­
la contemplazione della luna 
e il finimondo di un'epica eb­
brezza vitale, quando le noc­
che delle dita, fasciate di ce­
rotto, irrompono sulle corde. 
Con l'antico liuto a perpendi­
colo sulle gambe ffan Hui-
Ying è apparsa come una 
nuova divinità del Gianicolo. Il 
•Sor* stasera è a Udine dove 
suona Rosario Cicero (chitar­
ra barocca). Domani Giuliano 
Balestra, musicista, animatore 
del Centro e del Concorso, do­
po un omaggio a Segovia, in 
«duo» con una raffinata can­
tante, qual è Elisabetta Maie-
ton, da la <prlma> assoluta 
delle Sede canzoni di Federico 
Moreno-Torrobe. 

È la domanda polemica Un testo di forte impronta 
che risuona nel dramma giovanile politica che aggiorna il dibattito 
di Heiner Mùller riproposto sui conflitti tra il potere 
a Parigi dal DeutschesTheater e la classe operaia nella Rdt 

<A piedi nudi nel .serialismo?» 
CW si-rivede, la classe operaia. È accaduto al 
Teano d'Europa, che, sempre in attesa d'una sua 
piena definizione di identità e dignità, tiene tede 
anche quest'anno, sotto la guida di Strehter.al 
proprio nome. Inteso nel senso più ampio, e sen-
t/t distinguere, dunque, tra paesi •comunitari* o 
no, Momento centrale della rassegna 1989 è stato 
infatti uno spettàcolo proveniente dalla-Rdt. 

AQtHOSAVlOU 

• I PARICI. Non è troppo fre­
quente Il caso d'un testo che, 
più.di trentanni dopo la sua 
creazione,' si rivela ancora 
scottante, carico di inquietanti 
interrogativi. Diciamo di Der 
LohhdrtidKr (•Il rompisalari». 
o qualcosa del genere), -ope­
ra prima», in campo dramma­
tico, dell'oggi sessantenne 
Heiner Muller. composta nel 
1956. pubblicata nel 1957, al­
lestita (a Lipsia) nel 1958, in­
signita nel 1959 del premio 
Heinrich Mann, quindi scom­
parsa, o quasi, dalle scene 
della Rdt (a Berlino ovest ve­
drà la luce solo nel 1974.); fin­
che, all'inizio del 1988, lo sles­
so autore ha potuto ripropor­
la, sulla nbalta del prestigioso 
Deutsches Theatcr, in un'edi­
zione artisticamente e produt-
tetramente delle pici impegnati­
ve (vi sono coinvolti una buo­
na trentina di attori, per non 
dire dei tecnici). La sua sorti­
la, ora, fuori dei confini nazio­
nali, nella sede illustre del pa­
rigino Odeon (cinque sere di 
•esauriti») sembrerebbe indi­
care che il vento garbaclovia-
nocornincia a farsi sentire an­
che da quelle parli. Cosi come 
alla lontana nascita del lavoro 
nqn erano certi estranei I fer­
menti suscitati dall'avvento di 

Krusciov e dal Ventesimo 
Congresso del Pois. " . 

Del resto, la vicenda di Der 
Lolmdrackrr si radica, in modi 
ben specifici, nella realtà più 
unica che rara della Repubbli­
ca democratica tedesca. E trae 
spunto da un fatto storico 
quanto emblematico il 17 giu­
gno 1953, tra gli- qpcrai in 
sciopero a Berlino est (pnmo, 
clamoroso episodio, in netto 
anticipo su Polonia e Unghe-
na, di aperto dissenso nei con­
fronti di quei regimi, sedicenti 
•popolari»), sfilava un lavora­
tore d'assalto, Hans Garbo, i| 
petto onusto di medaglie gua­
dagnate con le sue ecceziona­
li imprese, compiute già nel 
'48-'49, agli albon de) nuovo 
Stato, e additate ad esempio 
dei suoi compagni (in larga 
misura a lui ostili, giacché il 
superamento delia •nórma» 
portava con sé l'aumento dei 
ritmi produttivi, e una fatica 
accresciuta, con scarso com­
penso materiale, in tempi co­
munque grami). 

Il protagonista del dramma 
di Muller, ribattezzato Balke, è 
figura ulteriormente comples­
sa, ambigua, 'divisa» (riflette 
anche, per qualche verso, la 
scissione della Germania, nel 

Gii operai volgono le spalle al responsaWa del tatto In fabbrica 

corpo e nell'anima, nell'asset­
to sociale e culturale). Sapre­
mo che, durante la fase culmi­
nante della guerra, egli ha de­
nunciato un collega di lavoro, 
Schorn, adesso segretario del 
Partito comunista nell'officina 
dove l'azione ha luogo. O me­
glio, Balke non ha lasciato 
passare i difetti (voluti) di fab­
bricazione dei proiettili al cui 
controllo era addetto, causan­
do cosi l'arresto di Schorn per 
.sabotaggio. SI è comportato 
da delatore solo per paura di 
andarci hii di mezzo, o piutto­
sto per un culto eccessivo 
(molto tedesco e molto lute­
rano) della disciplina, dell'or­

dine, dell'opera ben fatta? 
Certo al e che, ora. Balke 

appare un modello di attivi­
smo; e arrivato a riparare «a 
caldo», con grave rischio, una 
fornace per mattoni guasta, e 
la sua contagiosa laboriosità, 
il suo spirito d'iniziativa sono 
divenuti un formidabile stru­
mento di propaganda per la 
stampa ufficia», mentre fra gli 
altri operai c'è chi lo segue e 
lo aiuta, e chi lo provoca, lo 
boicotta, giungendo ad. aggre­
dirlo, ad attentala alta sua In­
columità fisica. Il quadro. In­
somma, non è troppa dissimi­
le da quello esposto dal regi­
sta polacco Andmi Wakja nel 
suo bel film L'uomo di marno 

(che, tuttavia, sarà realizzato 
un palo di decenni dopo la 
prima messinscena di Der 
Lohndradier), Ma occcire pur 
sottolineare come, in Mailer, 
l'articolazione dialettica dei 
personaggi e delle situazioni 
abbia uno spessore più duro e 
profondo. Tutti, qui (eccet­
tuando forse U giornalista in­
censatore, il cui profilo decli­
na nella macchietta), hanno 
le loro ragioni magari oscure e 
contraddittorie: dall'ex nazista 
che si iscrive al Partito comu­
nista In un frangente critico 
(per opportunismo, rxr presa 
di coscienza') a uno dei pic­
chiatori di Balke, disposto alla 

line a dargli una mano, al po­
vero manovale che, confron­
tando le sue scarpe rotte a 
quelle del sindacalista di tur­
no, chiede con amara ironia 
se. nel socialismo, bisogna en­
trarci a piedi nudi. 

Problematico fino In fondo, 
lo spettacolo mostra, nell'ulti­
ma sequenza, Balke e Schorn 
riuniti fai uri abbraccio 
che pud essere solidale o mor­
tale (o le due cose insieme); 
e il gesto ti ripete tre volle, co­
me un rito misterioso. Lam­
pante sintesi, peraltro, d'un 
doppio tema ricorrente nella 
drammaturgia mflllerlana 
(basti ricordate. Ira I suoi titoli 
noti In Italia, i o missione e il 
Filattett): quello «del traditore 
e dell'eroe», quello del «fratelli 
rivali». Non per nulla, tra altre 
citazioni di tuoi testi successi­
vi, inserite in Dtrlohndrùcker, 
l'autore-reglsta ha dato spazio 
e risalto a un brano dell'Oro. 
2 » (l'Orazio tornano, salvato­
le della citta e assassino della 
sorella, prima glorificato poi 
giustiziato). 

Nell'asciutta stilizzazione 
del disegno scenografico (di 
Erich Wonder), nell'apporto 
collettivo e individuale di in­
terpreti nei quali si manifesta 
con evidenza la vitalità di 
un'altra scuola, l'allestimento 
trova i motivi principati di una 
forza espressiva compatta e 
variegata (vi hanno posto 
proiezioni di filmati, scoici ca­
nori e musicali), Insolita nel 
panorama teatrale odierno. 
Somigliante a Ledi Walesa, 
per cofnplessione naturale e 
per trucco, l'attore Dieter 
Montai. fa di Balke un ritratto, 
politico e umano, che non si 
dimentica. 

Primednema. Nelle sale il film con Glenn Close e Robin Williams girato 
nel 1982 da George Roy Hill. Tratta da Irving, la tragicommedia non convince 

Il mondo di Garp (sette anni dopo) 

Boto Williams (Garp) t Glenn Close (la mamma) nel film ili George Boy Hill 

D successo secondo Irving 
f uomo dei bestseller 

MICHILIANSILMI 

M Chissà che, dopo // mon­
do secondo Garp, 1 nostri di­
stributori non trovino la voglia 
di fare uscire anche Hotel 
New Hampshire, l'altro film 
inedito tratto dai romanzi di 
John Irving (diretto dal britan­
nico Tony Richardson e inter­
pretato dal recente premio 
Oscar Jodie Poster), Non che 
il muscoloso romanziere di 
Exeler (New England) abbia 
bisogno di notorietà, negli 
Slati Uniti 6 da tempo il «re dei 
best-seller», uno scrittore da 
tre milioni di dollan a botta 
Incunosisce, però, la fedeltà 
di cui gode in Italia presso un 
combattivo nucleo di lettori. 
per lo più giovani e di forma­
zione cinefila, gente che trova 
nelle sue storie fitte di incesti, 
suicidi, vendette, cambi di 
sesso e morti atroci un antido­
to alla esangue raffinatezza di 
certa letteratura contempora­
nea. 

Un po' come T.S. (Tutto 
Sesso o Tutto Scemo?) Garp, 
Irving è un vitalista problema­
tico che combina l'esercizio 
«UeliCo della lotta libera con 

l'amore per Dickens, Conrad 
e Tolstoi. È bello e muscoloso 
come un ragazzo amencano 
cresciuto in un campus, ma 
non è rassicurante: dietro quel 
sorriso da «arrivato»- c'è un'ir­
requietezza che lo differenzia 
dagli altri costruttori di best­
seller, un senso di morte in­
combente, la capacità di de­
scrivere con accenti toccanti 
le situdziom più scabrose. Dis­
se qualche anno fa a una gior­
nalista italiana che lo intervi­
stava sui temi dell'eros: «Non 
credo di essere puritano La 
mia sensazione è che siamo 
vulnerabili di fronte alla ses­
sualità perché in realtà siamo 
indifesi di fronte a tutto ciò 
che amiamo. Non penso che 
tutte le relazioni sessuali siano 
esasperate come nel miei li­
ba ma è l'intensità dei rap­
porti che voglio esprimere at­
traverso questa esasperazio­
ne. E come per la violenza. In 
Garp tutti muoiono dentàrie, 
violenta. Voglio dire che ogni 
morte è una violenza quando 
si ama qualcuno e io si perde 
Anche se muore nel sonno, la 
sua morte è violenza senza ri­

medio*. 
Pensien non proprio pro­

fondi che sulla pagina scritta 
assumono un fascino tutto 
particolare, grazie ad uno stile 
asciutto dove il paradosso e la 
stravaganza simbolica (quella 
passione per gli orsi nsalentc 
al primo romanzo Serting Free 
the lìears) si mischiano ad un 
Ione senso drammatuigico. 
Ali amerìcan nonostante una 
lunga parentesi viennese, que­
sto quarantenne che suona il 
banjo e ama Gùnther Grass è 
insomma un fenomeno edito-
nale destinato a durare, come 
dimostrano del resto i buoni 
risultati dei lavon più recenti 
(Le regole della caia del sidro 
e l'appena uscito Preghiera 
per un amico). «1 libri non so­
no come gli uomini politici e 
le stelle del cinema. Il succes­
so è una specie di tam-tam tra 
la gente, ì giornali e i cntici 
non c'entrano Prendete Philip 
Roth. all'inizio degli anni Set­
tanta era adorato dalla stam­
pa che: pòi si disinteressò. 
completamente di lui. Eppure 
ógni suo romanzo continua a 
essere venduto più del prece­
dente». Cosi è il mondo secon­
do Irving. 

nnondoMcoodoGvp 
Regia: George Roy Hill. Sce­
neggiatura: Steve Tesich, dal 
romanzo omonimo di John Ir­
ving, Fotografia: Tom Priestley. 
Musica: David Schire. Interpre­
ti: Robin Williams, Glenn Clo­
se, Mary Beth Hurt, John Lith-
gow. Usa, 1982, 
RoMKHoliJay 

H Ha impiegalo sette anni 
questo film americano per 
giungere sugli schernii italiani. 
ma per una volta, forse, le ra-

gkml del ritardo sono plausi-
ili. L'Intrico su cui si basa, In­

fatti, // mondo secondo Garp. 
un ponderoso romanzo di 
John Irving sceneggiato per 
l'occasione da Steve Tesich, 
risulta oltremodo complesso, 
labirintico, giocato come è su 
alcuni personaggi dalle psico­
logìe « dalle vìcisittudtni tor­
tuose, parossistiche. Inoltre, 
dati e sviluppi di una realtà 
circoscritta sono qui indagati, 
perlustrati sul filo di alcune 
•idee fisse», quali l'ossessione 
sessuale, Il ricorrente conflitto 
tra uomini e donne, l'urgenza 
di autoaffermazione, di domi­
nio da parte di certi personag­
gi, tanto da fornire uno scor­
cio del vissuto spesso conno­
tato da segnali patologici. 

Corre l'anno 1942, con 1 pri­
mi traumatici contraccolpi su­
biti dall'opinione pubblica 
americana a diretto confronto 
con i fatti angosciosi della 
guerra. In un ospedale giace 
in un letto, gravemente soffe­
rente, un giovane ufficiale dai 
giorni contati. Malgrado 11 suo 
stato, l'uomo viene singolar­
mente fatto oggetto del freddo 
disegno di una infermiera di 
avere, con quell'uomo debili­
tato, un figlio. E la cosa viene 
mandala ad effetto con l'esito 
previsto. È cosi, dunque, che 
la volitiva infermiera Jenny 
(Glenn Close) da alla luce, 
qualche tempo dopo, il picco­
lo Garp, chiamato con tale 
nome proprio perche lo sfor­
tunato padre cosi si chiama­
va. 

Questa, in effetti, non è che 
la prima delle circostanze 
d'eccezione tra le quali il sno­
da, si articola // inondo secon­
do Garp, poiché la. resoluta 
Jenny, tirato su autonoma­
mente e non senza ostentato 
orgoglio quel figlio -tutto suo», 
se lo porta non appena cre­

sciuto a New York pilotando­
lo, sempre provvida e un po' 
dispotica, verso le occasioni e 
le scelte più propizie per la 
camera, per la migliore realiz­
zazione sociale. Ora, Garp 
(interpretato dal duttile, eclet­
tico Robin Williams, lo ricor­
date nell'altmaniano Pope-
ye?) da presto segni di insoffe­
renza, di qualche disincanto 
verso l'ossessiva madre, ma in 
generale si adatta anche alle 
situazioni più morbose, non 
senza trasgressioni e fughe in 
avanti significative. Accade, 
ad esempio, che tanto il figlio 
quanto la madre si dedichino 
con successo alla camera let­
teraria Garp, m particolare, ri­
velandosi un ottimo narratore 
e Jenny scrivendo la propria 
autobiografia, fitta di dettagli, 
di digressioni sulla sfera ses­
suale appassiona specialmen­
te un gruppo di fanatiche mili­
tanti femministe. 

Nel frattempo, l'intrapren­
dente, smanioso Garp trova il 
tempo e l'occasione di sposar­
si con la bella Heten. di farle 
fare un paio di figli e, in segui­
to, persino di tradirla, ma la 
moglie lo previene mettendo­
gli qualche corno con un altro 
scrittore. Dal canto suo, l'irri­
ducibile nonna Jenny, attor­
niata da un gruppo di esagita­
te femministe, pensa bene di 
buttarsi in politica. Nel corso 
di una pubblica manifestazio­
ne, tuttavia, cade vittima di un 
attentato. AI figlio Garp, «'al­
tronde, le cose non vanno 
molto meglio Avendo scntto 
un libro che non va assoluta­
mente a genio alle scatenate 
femministe, il romanziere vie­
ne da una di queste ridotto in 
fin di vita. Ormai morente, in 
viaggio su un elicottero alta 
volta dell'ospedale, Garp trova 
però consolazione nel confes­
sare alla ravveduta moglie che 
è felice perché sta volando, un 
evento inscritto nel suo desti­
no dalla nascita 

Il film di George Roy Hill 
che si dipana, ermetico e di­
scontinuo, nell'arco di due ore 
non offre, in verità, né grandi 
allettamenti spetlacolan, né 
gratificazioni di sorta. Lo si se­
gue»; attenti e incuriositi, pro­
prio per gli aspetti patologica­
mente abnormi che caratteriz- -
imo le particolari, successive 
fasi del racconto, ma puntual­
mente si resta delusi, mortifi­
cati dalla meccanica, inerte 

piattezza con cui una espe­
rienza estrema segue all'altra. 
Parte di tale smodatezza nel-
l'evocare disgrazie e casi-limi­
te di enfatica drammaticità va 
certo imputata all'originario 
testo letterario. Molte altre re­
sponsabilità, tuttavia, del delu­
dente esito della trascrizione 
cinematografica del Mondo 
secondo Garp sono tutte ed 
esclusivamente addebitabili 
all'appannato mestiere di 
George Roy Hill, per altro ac­
creditato in passato dei prege­
voli Batch Cassidy, Mattatoio 5 
e della SDertaColarissima, me­
morabile Stangata 

Nicola Mafflnucd (Oon Arviro) ntfa 

L'opera. Un successo al Regio 

La forza 
delle buone voci 
Rinviata da uno sciopero, la Forza del Destino, an­
data in scena a Torino in una pomeridiana dome­
nicale, si è trovata a suo agio. L'opera popolarissi­
ma richiede un pubblico popolare, specialmente 
quando vien rappresentata senza preoccupazioni 
critiche. Scene archeologiche di Nicola Benols, rè­
gia in stile di Peter Busse, trionfo del trio Casolla» 
Martinucci-Nucci e del direttore Maurizio Arena. 

••TORINO. Lo scopo di que­
sta Forza del Desino è quello 
di riempire il teatro per una 
dozzina di recite, rimandando 
a casa I torinesi tranquilli e 
soddisfatti, come s'è visto 
puntualmente al termine di un 
pomeriggio punteggiata di ap­
plausi entusiasti per tutti gli in­
terpreti Il successo, s'intende, 
non ha nulla di riprovevole, 
anche se viene ottenuto col 
mezzo più efficace: una buo­
na compagnia di canto che 
lascia al direttore il compito 
del corretto equilibrio tra voci 
e orchestra mentre l'allesti­
mento si limita alla funzione 
di cornice. Non il poteva chie­
dere di pia ai vetusti bozzetti 
di Nicola Benols che, desuma­
li per motivi di economia, pre­
sentano un repertorio addirit­
tura commovente dell'archeo­
logia scenica del primo dopo­
guerra' grotte, piazze, scalina­
te dipinte con mano svelta, 
persino più vere del vero nella 
loro funzionalità teatrale, al 
pari della regia di Peter Busse. 

L'impianto sarebbe piaciuto 
ai russi e agli Italiani che ap­
plaudirono la prima edizione 
dell'opera a Pietroburgo nel 
1862 e quella rielaborata alla 
Scala di. Milano sette anni do­
po. E sarebbe piaciuto a Verdi 
che, a mezza strada tra II bal­
lo in maschera e il Oon Carlos. 
puntava al successo nel modo 
più sicuro possibile, superan­
do Meyerbeer. genio del 
grand-opera del suo tempo. 

La ricetta « semplice: da un 
lato l'intrigo drammatico dei 
due amanti separati dal desti­
no avverso, perseguitali dal 
congiunto vendicatore e riuni­
ti sull'orlo della tomba dal ge­
nerale ammazzamento; dal­
l'altro lato te scene stortene e 
ornamentali, le battaglie, i 
duelli, i casi buffi insenti per 
opportuno contrasto. 

Saldamente posala sul dop­
pio binano, tragico e decorati­
vo, l'opera corre senza esita­
zioni verso il trionfo. Cosi l'in­

tende il Regio ricostruendo II 
modello tradizionale del pia 
tradizionale melodramma, E 
se poi, tra l'uno e l'alt»colpo., 
di scena, capita a Verdi di Wl-
lare un momento sublime co­
me il quadro della <Ver|ln* 
degli angeli» j m w n t o n s soli­
sti e coro a rendergli tagldrtc, 
senza problemi. 

Sulle voci. Infatti, Il regge 
come s'è detto quest'opera 
nata per le voci. Il pia faWjt-
sto. Armando Caforio nel pan­
ni del Marchete di Calatrava, 
viene opportunamente tacita­
lo da un colpo di punsi ap-
pena apre bocca, in consessi-
so tutti gli altri si | 

Casolla scatena I primi ap­
plausi con «Me pePegiliM. ed 
orfana» e prosegue hi etesten-
do sino al mistico trio, kwtn-
tato da Verdi per commuove­
re il pubblico follano che M I 
avrebbe tollerato le Invettiva 
•laiche» dell'edizione osar» 
borghese. Nicola MarftwceH 
lo sventurato Don Alvaro, ap­
passionalo ed «roteo con» jt> 
chiede l i pana tenorile, Leo 
Nuoci e » baritono « « t * » 
che. tra scatti raj>blcs)l.̂ fugge­
voli ripenssrnenU, persegue la 
vendetta del Calatrava, ontu-
sfs»*nindo.gU.»#ertitHil nei 
duetti (e duelli) rnasctyti,«* 
vi sono I personaggi d| contor­
no che peto hanno pari di 
primo plana Fra Metttone, «ut 
spetta il compito di portare il 
comico nella tragedia, è l'ar­
guto Enrico Fasore, mentre 
BonaJdo Giaietti d i solennità 
e commozione al saggio pa­
dre guardiano. L'ardua parie 
di Preziosllla tocca a Sofia Sa-
lazar che si toglie d'impiccio 
con grazia, anche se manca 
lo smalto virtuoslstico che do­
vrebbe animare 11 celebre (e 
brutto) raaplan, Un assieme. 
insomma, di tutto rt*pe«o,,go-
vemalo con InteHigenH misu­
ra da Maurizio Arena, mariu-
lamente applaudito Insieme al 
coro e all'orchestra _ 

D u e ediz ioni in un m e s e 

Paolo Volponi 
Le mosche del capitale 

Un successo dì pubblico e di critica 

«... non soltanto un libro da legge­
re con gusto, con la soddisfazione 
delle opere d'un tempo, ma anJie 
con la sensazione the ci sia ancora 
qualcosa da imparare Lontro la 
grande commedia di un mondo 
che idolatra il capitale, il potere e 
null'altro» 

Carlo Bo, «Corner»: Je]l,i Sera» 

«Con Le mosche dei capitale, lo 
scrittore torna purissimo al suo 
livello massimo, e questo libro sa­
rà libro di confronti, punto di 
riferimento obbligato per il 
futuro» 

f n/(i Siciliano, «I . Liprus-iO» 

<'A t|ucjit.i ìarij visionai la, u que­
lla allegoria del potere die nulla 
concede, si devono le parti più 

belle di questo libro fuori del 
comune » 

Albcno Aior Rosa, «la Repubblica* 

«Volponi non ha voluto scrìvere 
un romanzo concluso e consolato' 
no, ma una narrazione che coin­
volgesse le responsabilità morali e 
intellettuali del lettore* 

Giuseppe Bomiru, «l'Avvenire» 

«Volponi si inserisce qui a pieno 
titolo nella grande tradizione del 
maggior romanzo del nostro 
secolo» 

M.irto Spinella, «l'Unità» 

« Volponi ha questo di caratteristi­
co (e di bello): che lascia la discus­
sione sempre aperta; non conosce 
l'arie di voltar pagina, di archivia­
re le pratiche» 

Luigi Baldaceì, «Europeo» 

Einaudi 

l'Unità 
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Il grande storico Eric Hobsbawn spiega 
perché tra gli anni Trenta e Quaranta 
intellettuali e democratici occidentali 
guardarono con molta simpatia a Stalin 

\ un sogno 
chiamato Urss 
Cera, negli anni Trenta, anche chi andava in Urss 
a lare il Grand Tour. Perfino il vescovo di Canter­
bury. Il paese dei Soviet sembrava il luogo dell'uto­
pia socialista finalmente realizzata. Poi vennero le 
disillusioni: con «il terrore staliniano», la fiducia nei 
grande mito incominciò a incrinarsi. In questa in­
tervista ne parla Eric Hobsbawn, che ha proposto 
una nuova idea del rapporto tra intellettuali e Urss. 

M i t o L A V A T I L I ! 

• •URBINO. Durante gli anni 
Trenta - e anche prima - tan­
ta parie dell'intellettualità eu­
ropea. scrittori, artisti, poeti, fi­
losofi e perfino prelati, come 
l'arcivescovo di Canterbury, 
andarono tutti In Urss. «Il viag­
gio nel paese dei soviet diven­
to una moda», mi dice Eric 
Hobsbawn, lo storico inglese 
del movimento operalo e del 
marxismo. In un libro di Paul 
Hollander, Merini pollila. 

Secoglie tante testim'o-
dl questi visitatori, il 

i viene definito appunto 
—pellegrinaggio., E, salvo 

«toni. M u n ì «*«.ynviii. unii ne tornarono 
emùailesl. Sidney e Beatrice 
Webb, che avevano scritto un 
Naro sul comunismo russo, in-
molandolo: Una nuova dvil-
li?, pai to ripubblicarono, am-
pHatoeaggtprMto, e tolsero il 
punto interrogativo. Ma anche 
chi,-come fornata Rollane!, 
• m o t » nel suo diario privato: 
< $ M t t « « un sistema dove Im­
pera (I pio assoluto, arbitrarlo 
e Incpntrollaio potete., conti­
nuo; peto pubblicamente a so-
«tener», a spada tratta l'Urss. 
Q S K M Eric Hobsbawn: -E pa­
radossale. Proprio negli anni 
39 e 40, In cui to stalinismo 
fèt i * la sua lunga ombra sul-
rUrs», imponendo, col mezzi 
del » r m » , «1» tirannide bu­
rocratica, mettendo il bavaglio 
ad ogni autonoma, attiviti in­
tellettuale • ossificando (I mar­
xismo a dogma, si assiste, nel-
l'occidente europèo, al gene­
rale dfHndersi delle simpatie 
• del prestigio via via riscossi 
dell'Urta e dal marxismo.. Per 
quaU ragioni? 

Hobsbawn, nella sua rela­

zione, ne ha individuate Ire. 
La pnma ragione è la crisi po­
litica delle società borghesi, 
che I laicismi in Europa ren­
dono esplosiva. Dove restano 
In piedi le democrazie, i go­
verni non nascondono le loro 
simpatie per le dittature e ne 
subiscono i ricatti, in ogni ca­
so, Il loro anufascismo è al­
l'acqua di rose. Anche le so­
cialdemocrazie crollano o 
perdono consistenza come 
forze d'opposizione al fasci­
smo. Cosi, l'antifascismo con­
tava in primo luogo sull'Urss 
come suo pilastro portante, 
anche se la politica di Stalin 
lasciava non pochi dubbi in 
proposito. 

Chiedo a Hobsbnru COMÒ 
•rateai, In caspe auKaset-
sta, l'estgeaza psJmca, san 

di 

n i f e r a •Sri.' 
gsada fascista additava co-

Non c'è dubbio - risponde 
Hobsbawn - . L'esigenza di 
contare su una sicura forza 
antifascista di progresso era 
poi tanto più avvertita in quan­
to le società occidentali attra­
versavano, allora, anche una 
profonda crisi Intellettuale e 
morale, quella-descritta da 
Georges Fnedman in l a . crisi 
dell'idea di progresso, un libro 
del "36 che ebbe grande riso­
nanza. Le idee dell'Illumini­
smo, la fiducia nella ragione e 
nel progresso civile dell'uma­
nità - argomentava Friedman 
in quel libro - si stavano pau-
ramente oscurando sullo sce­
nario dell'Europa, sempre più 

Con una tavola rotonda chiuso 
il convegno di Urbino 

modello 
esportazione 

M U H O S C H A C H U H . 

••URBINO. Quattro giorni di 
discussioni, quasi un record. 
Ma l'argomento - l'età dello 
stalinismo - e di quelli enor­
mi, che segnano un secolo e 
che soprattutto esigono rigore 
storico • chiarezza di confron­
to, se se ne vuole venire a ca­
po. E tutto db , proprio nel vi­
vo di una grande lotta che si 
svolge a Est ma anche nella 
sinistra occidentale per libe­
rarsi dalle sue macerie. Il con­
vegno del Gramsci e dell'Isti­
tuto di Filosofia si è infatti 
chiuso soltanto ieri mattina, 
con una tavola rotonda che 
ha cercalo di tirarne le fila. 

La riassumerò pia avanti. 
Prima di questa vivace conclu­
sione, l'intera domenica era 
stala dedicata al tema dell'in­
fluenza intemazionale del 
«nodello» staliniano, accetta­
lo da gran pane della sinistra 
occidentale e più tardi Impo­
sto al paesi del cosiddetto-so­
cialismo reale" e oggi, per 
quanto pesante di conseguen­
ze, entralo definlUvameme in 
crisi. Impossibile condensare 
la quantità e la quanti dei 

KndJ problemi sollevati. Mi 
Ilo ad indicarne I titoli. Era­

ri* ratayenutl con relazioni di 
S W H H P * * 0 « finezza storio-
grwSS'Hobsbawn, che ha 
p t n K d e l consenso della si­
nistra occidentale a Stalin ne­
gli anni Trenta e Daniels il 
quale ha studiato l'impatto 

" e » * .socialismo reale, e del 
jMp ian to dello stalinismo sul 
• f tWlT tn lo operalo Intema­

zionale. Poi Adriano Guerra, 
che è partito dalla guerra fred­
da per spiegare il tentativo 
(che egli giudica sostanziai-

: fallito, ( pur cercando di 
ricostruirne con finezza di 
analisi i percorsi, del resto as­
sai dilferenziati) di esportare 
o meglio di imporre il model­
lo al paesi dell'Est A questo 
punto, quasi con un incalzare 
di amare espenenze persona­
li, sono arrivate le relazioni 
degli studiosi di quel paesi: lo 
storico cecoslovacco Karel 
Bartosek, esule soltanto da 
pochi anni, che ha parlato 
delle basi endogene dello sta­
linismo del suo paese ma an­
che delle resistenze opposte 
in varie fasi dalla classe ope­
raia, la polacca Krystyna Ker-
sten, l'ungherese Cauto Sza-
muely. Infine e slata illustrata 
un'ampia relazione Inviata 
dallo studioso americano 
Maurice Meisner sul rapporto 
tra stalinismo e maoismo. E su 
tutto questo materiale si sono 
svolte ampie discussioni. 

Veniamo ora alla tavola ro­
tonda. invece di fare il solito 
giro di opinioni, Giuseppe 
vacca ha proposto agli inter­
locutori! che erano i sovietici 
Danikw e Zuravtev, Daniels. 
Natoli e Bettanin, una «calet­
ta. di quesiti ai quali la discus­
sione aveva recato un Impor­
tante sviluppo di elaborazioni. 

Ecco! quesiti: 
l ) Rapporto tra storiografia 

e perestrolka, in Urss e pia in 
generale nel campo degli stu-

dominato dell'emergere di 
tendenze irrazionalistiche, dal 
rogo dei libri sulle piazze, dal­
l'irrisione ai valori dei progres­
so. Invece, nell'Una, la fiducia 
di Condorcet nel progresso, la 
voce della ragione illuministi­
ca, sembravano parlare per 
bocca di Stalin. Anche per 
questa via si rafforzava, tanto 
pia in chi era sensìbile a quel 
valon, la simpatia per l'Urss, 
mentre si oscurava il senso cri­
tico per cui venivano respinte 
come assurde e prive di ogni 
motivazione razionale le accu­
se a Stalin, pur note, di avere 
inscenato e manipolato i pro­
cessi agli oppositori. 

Equalelltenessottrodie 
OU g n u * prestigio 
> dall'Une h quegli 

anni presso gli Intellettuali 
europei? 

Il (atto che la crisi nel mondo 
capitalistico non fu solo politi­
ca, morale e intellettuale ma 
anche economica. E anche 
qui, mentre il capitalismo ge­
nerava stagnazione e disoccu-
Pazione, sembrava che nel-

Urss, pur povera e arretrata, 
l'economia pianificata, il Pia­
no quinquennale, avessero in­
vece promosso un - cosi allo­
ra venne propagandato -
•grande balzo in avanti.. Le 
parole .piano, e -planificazio-, 
ne> fecero in quegli anni il lo­
ro ingresso nel vocabolario 
politico non solo europeo. Fu­
rono al centro della discussio­
ne e anche di iniziative econo­
miche di rilievo. 

U c r W d s e Investi l'Eeropa 
motiva bene I raotM per cui 
fUintrJlettaaUhsros» spiati 
a solidarizzare eoa l'Urss e 
Slaua • cjael tempi bai. Ma 
eoa le scabra che al potes­
se anche tarlo corae teatò 
Gramsci Ita dal I K S , con la 
famosa lettera ertaci al 
Pena, e come poi fece l 'ai-

Mumiam», che iettò 
ben schiarato a d ceraso aav 
tllasdstae é e l a M a p e r I 
MdsJistjo, par cttflctado 
UiUrutanstaUstaT 

Certo, c'è qui una caduta della 
soglia critica che tutu - e gli 
intellettuali In particolare -
non dovrebbero mai lasciare 
offuscare. Un approfondimen­
to dei temi della democrazia 
in quell'età di-crisi, In presen­
za del fascismo e dello stalini­
smo, e atteggiamenti politici 
come quelli dì Gramsci e del-
i'austromarxismo sarebbero 
stati di grande efficacia, se 
molto più diffusi, non solo in 
Europa ma anche per gli effet­
ti che avrebbero potuto avere 
almeno per limitare i danni 
dello stalinismo. E per impedi­
re poi quella che fu. in modi 
più o meno estesi, l'aurosfrjf!-
nizzazione del partiti comuni­
sti. 

A ano ambo • qoegfl arai 
30 e 40 l'attettfament* del­
la classe operala verso 
l'Urss e Stalin e stato dhter-

tuaUT 
Direi di no, almeno In paesi 
come la Francia e l'Inghilterra 
dove gli intellettuali potevano 
aver voce. In Inghilterra, per 
esemplo, c'era un diffuso filo-
sovietismo che divenne anche 
filostalinismo. Divenne popo­
lare l'immagine di Stalin, il 
buon « io Giuseppe, ((/nelle 
Joe) con la pipa in bocca e 
Tana bonaria, ma insieme il 
castigamatti di fascisti e pa­
droni. Una popolarità che an­
dò ben oltre la classe operaia. 
Tutto l'esercito, quando venne 
smobilitato, era filosovietico. E 
quando l'Inghilterra andò alle 
urne, appena dopo la guerra, 
mise da parte Churchill, l'eroe 
vincitore, e votò laburista: Poi, 
fu un'altra cosa. I nodi venne­
ro al pettine. 

••URBINO. L'intervento di 
Frtdrfkh Firsov giunge oppor­
tuno in un momento di pole­
miche .storiografiche. e politi­
che. Basti ricordare quelle dei 
mesi scorsi a proposito del li­
bro di Luciano Canfora su To­
gliatti e le polemiche sulla 
scomparsa degli emigrati poli­
tici in Urss di cui si è occupato 
un libro di Romolo Caccavale. 
Firsov. direttore del Diparti­
mento di storia del Comin-
tem, da quando gli archivi 
delllntemazionale sono stati 
parzialmente aperti agli stu­
diosi, ha portato alla luce 
molti documenti .inediti. Tra 
essi, come annunciato ad 
aprile sulla fraudo, quelli che 
testimoniano l'intervento di 
Togliatti a favore di alcuni co­
munisti Italiani condannati al 
gulag t di cui ha parlato a Ur­
bino. 

P I W D M O F A I O ? , nel docn-

a m t i che tot ha potato eaa-
sataere, coste si riflettila» I 
rapporti h i I dirigenti del 
•* •—• n •••—•• •• — , •* * 

i u grappo a n * 
tfcoeStdto? 

«Si, To^iatti 
tentò di salvarli» 
plicato. La lettura di questi do­
cumenti è mollo pesante, pro­
prio per questo motivo. Risulta 
evidente la condizione di non 
eguaglianza dei dirigenti del 
Komintem nei confronti di 
Stalin. 

E nel I T , Dd'a i i r» delle 
grandi parghe « detta tbjd-

La prima cosa da dire e che si 
vede con molta faciliti come 
questi rapporti siano cambiati 
nel tempo. All'Inizio degli anni 
Venu si.riattava di rapporti 
normali, i problemi venivano 
discussi, si esprimevano an­
che i contrasti. Alla line degli 
anni Venti, Invece, la parola di 
Stalin diventa legge. Ciò che 
lui diceva non poteva essere 
discusso né modificato, dove­
va essere sémplicemente ap-

sta polacco? 

In generale i documenti riflet­
tono anche la situazione delta 
fine degli anni Trenta, quando 
la tirannia di Stalin era all'api­
ce e le repressioni si abbatte­
vano non più soltanto sui cit­
tadini sovietici ma anche sugli 
emigrati stranieri in Unione 
Sovietica. Per quanto riguarda 
la vicenda polacca, ho riovato 
un unico documento-suila de­
cisione di Stalin di sciogliere il 
partito polacco. Nel progetto 
di risoluzione dello sciogli­
mento del partito polacco, 
Stalin scrive: diamo in ritardo 
di due anni, e aggiunge «non 
ritengo che debba essere data 
comunicazione alla stampa.. 

J O L A H O A f J U F A U N I 

Stalin, dunque, in primo luo­
go, rimprovera il Komintem di 
non aver provveduto allo scio­
glimento due anni prima, e 
questo rimprovero contiene 
una minaccia. In secondo luo­
go si dava ordine di compiere 
un atta illegale in maniera se­
greta. Quando si parla dì que­
sti anni, inoltre, bisogna tener 
presente che l'ondata repres­
siva colpiva tutti, sovietici e 
emigrati Tutti si aspettavano 
di essere presi all'improvviso, 
di notte. Questo valeva per ì 
semplici funzionari del Ko­
mintem ma anche e soprattut­
to peri dirigenti. 

N e b s j n c e n r d c a t a e a l 
coevegno lei ha parlato di 
^fttrl i l oefjt eneelfetl com­
pilati ilat Kominteni. A cosa 
seravasjoojaesrlekDcUT-

Il lavoro negli archivi mi ha 
consentito di trovare docu­
menti di cui qualche mese fa 
non avevo nozione. Tra questi 
documenti ci sono gli elenchi 
che Dimltrov mandò a diversi 

all'Nkvd, al Comitato 

centrale. Nelle lettere di Diml­
trov si elencavano decine e 
centinaia di lavoratori arresta­
ti, se «descrivevano le carat­
teristici» rjer dimostrare che si 
trattava di persone che non 
potevano in alcun modo esse­
re nemici del popolo. In questt 
elenchi ci sono cognomi bul­
gari, tedeschi, austriaci. Veni­
vano compitati dal vari partili 
e poi Dimitrov U inviava alla 
segreteria del Comitato cen­
trale, alla-polizia segreta, alla 
procura ecc. 

ma in una risposta. Purtroppo- F 
il destino di tutte queste perso- , 
ne hi, nella maggioranza del » 
casi, tragico. A me preme sol- . 
lofineare il coraggio di dirigen- , 
ti come Piedi, Koplenig, To- -
gliatti, Dimitrov che - in una < 
situazione di pericolo mortale , 
- non rinunciarono al temati- -
vo di salvare coloro che veni- , 
vano arrestati. j 

N e b a w c e e a n t c a t t o a e M • 
rtfUIsatratoUnrotoeheSta. •> 
Un ebbe o d a p a m » del -
aodalfatclssn e catte Sta- t. 
Ha al anwgglarse, per a » 

,«£ 

Ho trovato alcuni cognomi ita­
liani, ma non negli elenchi. È 
una lettera di Dimitrov dove si 
dice che il compagno Togliatti 
chiede la liberazione dei co­
munisti italiani Gaetano Caval­
li (o Panelli Adolfo). Alceo 
Vomere (o Fattori Luigi) e di 
Manuel Antonio Fuentes. Que­
st'ultimo usci dal campo di 
concentramene) nel 1944. C e 
poi il nome di un Luigi Peloso, 
che non t i trova nella lettera 

te tenderne cheli 

settarie. Qtjak i l I r a t t a d i 
Togliatti altera' 

Togliatti giocava un ruolo 
molto importante nella prepa­
razione del VII congresso. Fa­
ceva parte del gruppo che con 
Dimitrov si pose l'obiettivo di 
sconfiggere la «politica del sc-
cialfascismo. e che questo1 

obiettivo consegui Contro . 
questa linea, Togliatti si era • 
battuto anche al VI congresso, : 
nel 192& Nonostante questo, 
nel'29, il dogma staliniano del -
sodalfasclsmo era In tutti I do­
cumenti dei Komintem. To­
gliatti sostenne con grande -
energia la battaglia di Dimitrov . 
per affermare la politica di : 
uniti antifascista e il discorso , 
che tenne al VII congresso sul ? 
pericolo della guerra t uno -
dei testi più stgnilicauvldell In- .. 
Smattonale, che conserva / 
tuttora il suo significato. 

Una immagine « Stalin: alla sta figura t a h politica deirurss tra 
dedicalo i convegno di Urbino. In alto uni roto di contadine in una 
fattoria caMeva rJeH'Ucraina 

di. Per Damlov, che denuncia 
la lunga stagnazione della n-
cerca. l'attuale esplosione del 
dibattito dilagata prima sui 
media e poi negli studi è un 
fattore decisivo della riforma. 
Non ci sono più né temi né 
nomi proibiti. Bucharin ha do­
vuto attendere la nabiiitazio-
ne, di Trotzkil si parla già 
apertamente. Si aprono gli ar­
chivi. Si formano tendenze di­
verse anche negli sludi, e do­
vremo Imparare ad ascoltarci 
oltre che a parlare. (E. ha ag­
giunto un altro sovietico, Klo-
pov, oggi gli intellettuali di 
punta non tentano soltanto 
più di rispondere alla doman­

da: di chi la colpa?, ma sì 
chiedono: che cosa sta succe­
dendo? e avviano serie ricer­
che sociologiche come pre­
messa alla storia da scrivere). 
Bettanin pone invece la que­
stione della resistenza del si­
stema staliniano ben oltre la 
sua validità, ipotizzando che 
esso abbia operato una serie 
di trasformazioni sociali in 
quanto considera inefficace la 
tesi per cui il dittatore avrebbe 
annullato la società. A suo 
modo, un modo negativo, égli 
riuscì in qualche modo a stali-
nizzarla. . 

2) Ideologia e politica: la 
piena revisione dello stalini­

smo è condizione perché la 
pereslrojka raggiunga i suoi 
obiettivi politici. SI tratta di 
modificare una coscienza so­
ciale diffusa. Risponde il vice­
direttore dell'Istituto per il 
marxismo-lenismo Valerti Zu-
ravlev siamo anche nella ri­
cerca entrati in una nuova fa­
se che sari decisiva. Dobbia­
mo riuscire ad illuminare in 
modo interdisciplinare tutte le 
complesse ragioni del succes­
so e della durata dello stalini­
smo, questo monstrum quasi 
l ink» nella storia. Non basta 
più demonizzarlo, occorre ca­
pire come egli nuscl a ingan­
nare un popolo intero. L'ame­
ricano Daniels è nell'insieme 
ottimista: considera prezioso il 
contributo venuto a questo 
convegno dai mignon storici 
sovietici, e ritiene d'altra parte 
che l'intellighenzia in quel 
paese sia la forza portante per 
poter lare emergere con le ri­
forme accanto alla classe di 
governo una vera «lasse do­
minante*, per cultura e con­
senso. 

3) Politica estera e suo in­
treccio con la nforma: è il ter­
reno della maggiore novità e 
dei successi di Gorbackw, che 
porta avanti una linea opposta 
a quella di Stalin e del bipola­
rismo che gli tenne dietro. 
Hobsbawn parte da un para­
dosso: la Nato compie oggi 
quarant'anni, ed è un fattore 
speculare allo stalinismo, del 
quale l'ideologia americana 
avrebbe avuto bisogno per 
gtusuhcare l'egemonia sul­
l'Occidente anche al termine 
della guerra fredda. Questo fu 
un errore di reciproca perce­
zione. Ma oggi, quando Cor-
baclov avanza la nozione di 
interdipendenza, l'Urss, che 
ha pagato carissimo il peso 
dell eredita staliniana, é riusci­
ta a compiere un gesto che ha 
spiazzato, non solo là politica 
della Nato, ma gran parie del 
senso comune ancora predo­
minante in Occidente. L'ulti­
ma barriera è la .paura che 
Gorbaciov: non ce la faccia. 
Aldo Natoli, dal canto suo, 
considera che; il più grande 
successo della pereslrojka si 

sia avuto proprio in politica 
estera, mettendo l'accento da 
un lato tulle enormi novità 
maturate in Asia, e dall'altro 
sul valore dirompente della 
politica di disarmo bilanciato 
contrapposto alla falsa d i ­
stensione. brezneviana. Que­
sta iniziativa sta disgregando i 
blocchi- forse il suo punto più 
arduo saia peraltro il destino 
dei paesi dell'Est. 

Anche la .questione italia­
na* ha finito col toccare - e 
non marginalmente - il conve­
gno. Natoli, ricostruendo con 
rigore filologico il contesto del 
rapporto TogUatti-Gramsci-

attomo alla famosa lettera del 
1926, e Aldo Agosti, affrontan­
do la vicenda della nascita del 
Cominform nel '47 e del caso 
Terracini, sulla base di docu­
menti inediti dell'archivio del 
Pei, ambedue con una oggetti-
vita di studiosi rara, hanno 
portato il contributo a due epi­
sodi particolari. Dal canto suo 
Fridrich Firsov, responsabile 
degli archivi a Mosca, ha reca­
to un primo Interessante ap­
proccio documentano alle vi­
cissitudini del Comintem du­
rante il periodo delle più pe­
santi repressioni staliniane: un 
tema su cui ci sarà ancora 
molto da scavare Infine, Gae­
tano Arie - che ha ricordato 
con commozione il contributo 
dato a questi studi da Paolo 
Spriano - ha svolto il tema 
dello stalinismo nella sinistra 
italiana dalla guerra fredda ad 
oggi. 

PS - Tre dei sovietici presen­
ti, Zuravtev, Kolsov e Firsov, 
dell'Istituto per il marxismo-le­
ninismo, ci hanno pregato di 
una precisazione. Domenica, 
nel pubblx:are l'intervento in­
viatoda Halek. avevamo rilen­
to la protesta del convegno 
contro il governo cecoslovac­
co -all'unanimità (compresi 
gli studiosi sovietici), per la 
decisione di Impedirgli di ve­
nire In Italia. I tre firmatari pre­
cisano che essi n i sono limita­
ti ad esprimere il loro rincre­
scimento per l'assenza di Ha­
lek dal convegno.. 
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Voto a Formello, Montalto, Itti 
Castelforte e 3 piccoli comuni 

Fortune alterne 
r Pd e Psi 

in crescita 
De In crescita, risultati, contraddittori per II Pei e, 
in parte, per Psi e Verdi. Con il voto di domenica 
e di ieri in sette Comuni del Lazio (ma sólo' quat­
tro superiori a cinquemila' abitanti), i comunisti 
eres ino a Formello,' restanò stabili a Montalto di 
Cast», arretrano nettamente a Castelforte. Forte 
calojaél'Pcì anche a (tri, dove però la'De era stata 
escUjlsa dalle precedenti elezioni. 

POTUO S T M M M - U D l A L C 

• Un voto molto .divertili-
calo, I risultati delle-elezioni 
amministrative,parziali di do­
menica e di ieri, che nel Lazio 
hanno Interessato in lutto set­
te Comuni, non hanno un se­
gno univoco. 01 difficile lettu­
ra, Come sempre, sono i risul­
tati dei tre piccoli centri (Fon-
lana Liti, Campodimele e Ss. 
Cosma e Damiano) dove si e 
votato con II sistema maggio­
ritario. Pia chiare,' invece, le 
indicazioni che vengono dai 
quattro Comuni .(Montalto di 
Castra, Fornello,, Cajtellorte e 
Uri)-dove « in vigore la pro­
porzionate.. 

Il Pei,' In sostanza, avanza 
nettamente" a Formello, con­
ferma le sue posizioni a Mon­
talto carretra negli altri due 
Comuni. Il raffronto con le 
precedenti consultazioni è 
prattetrnente impossibile a 
itti, dove la Democrazia cri­
stiana non aveva potuto parte­
cipare «Ile scorse elezioni per­
che. la sua lista non era stata 
ammessti..Chiara invece e l'in-
dlcazionpche viene da Castel-
Ione,'dove II pei perde netta­
mente voti e seggi. 

«SI traila di elezioni ammi­
nistrative in cui ogni Comune 
nata sua storia - dice il segre­
tario regionale del Pei, Mario 
Quattrucci -. In quest'ambito, 
il Pel ottiene, nel Comuni so­
pra i cinquemila abitanti, del 
risultati alterni ma complessi­
vamente sotto II segno della 
tenuta e della ripresa. A Uri il 
Pei si colloca il 3 per cento al 
di sotto del voto delle politi­
che dell'87. Un risultato che 
corrisponde, pur In un quadro 
segnato dalle difficolti accu­
mulale in un decennio, alla 
ordinaria llesslone che il no­
stro panilo registra alle ammi­
nistrativa rispetto alle politi­
che.. 

A Montalto, pur con una 
lieve flessione rispetto alle 
precedenti comunali — conti­
nua Quattrucci - -il Pei man­
tiene lo stesso numero di seg­
gi e registra un aumento di 82 
voti rispetto alle provinciali 
dello scorso anno, mentre e 
da registrare che II Psi, che un 
anno la,aveva candidato il 

sindaco di Montalto, oggi suo 
capolista, è passato in dodici 
mesi dal 26,3 al 20,3 per cen­
to del voti. E ugualmente de­
ludente appare il risultato dei 
Verdi, che In un anno vedono 
praticamente dimezzato il lo­
ro elettorato. Il che conferma 
che la lotta dei comunisti pri­
ma per fermare la centrale nu­
cleare e poi per il suo ridi­
mensionamento e la conver­
sione a metano comincia a re­
gistrare consensi nella popo­
lazione». 

Ecco comunque, sintetica­
mente, i risultali nei quattro 
Comuni dove si è votato con 
la proporzionale: 
. Montalto di Caatra. Con II 
31,7% del voti, il Pei conferma 
i suoi 7 seggi. Alle precedenti 
amminisirative aveva il 
32,88%, Cresce il Psi (20,3%, 
+5,82, ma -6 rispello alle pro­
vinciali '88), che passa da 3 a 
4 seggi, sostanzialmente slabi­
li la De (32,2%,-0,5,7 seggi) e 
Il Fri (4,8%, come cinque anni 
fa, I seggio), calano il Msi 
(3,8%, -3,4, perde l'unico seg­
gio). Deludente il risultato dei 
Verdi, che si sono presentati 
come (Usta cittadina alternati­
va ecologica*. 4,0% e I seggio, 
Non erano presenti alle prece­
denti comunali, ma alle politi­
che dell'87 avevavo avuto il 
7,07% (9,02 alle provinciali). 

Formello. Il Pei passa dal 
27,51 al 30,14% e passa da 6 a 
7 seggi. Un seggio in più, da 8 
a 9, anche alla De (39,03%, 
+ 3,5). In calo il Psi (8,57%,-
3,5), che perde un seggio, il 
Msi e i laici, che non entrano 
in Consiglio. Un seggio ognu­
no alle liste -La Torre, e socia­
listi dissidenti. 

liti. Il ritomo in scena della 
De. che ottiene il 37,26%, ren­
de impossibili I raffronti. Il Pei 
(20,4%) perde II 12,23%, il 
Psdi (6,09%) il 14,07. SI raffor­
za il Psi (31,78%, +1,15), di­
mezzato il Msi. 

Cutelforte. Con il 49,3% 
dei voti ( + 3,3%) la De sfiora 
la maggioranza assoluta. Net­
ta caduta del Pel (4,6%, -4,9), 
in forte crescita il Psi (29,3%, 
+ 7,5) e 11 Pn (7%, +2,3). 

Per Sergio Gregorat 
nessuna condanna 
nel paese dove'vive 
con la famiglia 

«Ha solo bisogno di cure 
non del carcere» 
«Il mostro? Un'invenzione 
dei giornali» 

Non lo accoglieranno (orse a braccia aperte, ma 
poco ci manca. A Secretano, la citta.a venticin­
que chilometri da Roma dove Sergio Gregorat è 
cresciuto, nessuno grida allo scandalo per questa 
improvvisa e fortunosa scarcerazione. Qui il giova­
ne non è «Joe Codino», ma soltanto Sergio. Il 
«mostro» di Sacrofano? Solo un'invenzione dei 
giornali. E c'è chi andrà a casa sua per salutarlo. 

CLAUDIA AltLaTTTI 

tra Da curare, non da in­
carcerare. Sacrofano, a di­
spetto di qualunque senten­
za e di qualunque tribunale, 
ha dato il suo parere. Lungo 
le strade di questa cittadina, 
fra I viali In fiore che divido­
no le ville miliardarie dalle 
botteghe di paese, il nome 
di Sergio Gregorat non im­
barazza, non desta stupore. 
Soprattutto non fa nessuna 
paura. 

Qui, dove tutti si conosco­
no per nome, dove di ogni 
famiglia si sanno pregi ed 
eventuali indegnità, la possi­
bilità che da oggi Sergio 
Gregorat ricominci a entrare 
nei due caffè del paese, nel­
l'unica profumeria o nel mi­
nimarket non t affatto temu­
ta. 

Quel «ragazzo dolcissi­
me», come lo descrive Patri­
zia Fusco, da quindici anni 
medico dei Gregorat, potrà 
camminare senza paura per 
la citta dove è cresciuto. C'è 
chi, come lo stesso medico, 
si è ripromesso di andarlo a 
trovare al pia presto. 

In comune con le vicende 
di Pietro De Negri, detto «er 
canaio», la storia di Gregorat 
ha solo questa uscita fortu­
nosa dal carcere. 

Sacrofano non e la Ma-
gliana. La famiglia Gregorat, 
madre musicista e insegnan­
te, padre compositore, e tra 
le più conosciute e meglio 
considerate del paese, 

La madre ha Insegnato 
nella scuola'elementare di 
Sacrofano. Quel che è acca­
duto, le accuse di aver vio­
lentate delle ragazze, l'arre­
sto, le prime pagine dei gior­
nali di due anni fa, sono 
piombali su questa cittadina 
scuotendola e stupendola. 
No, nessuno difende Grego­
rat. Ma nessuno ha il corag­
gio di marchiare questo gio­
vane «educatissimo, riserva­
to, sempre gentile» con l'ap­
pellativo infamante di delin­
quente*: «Conosco bene la 
famiglia, mio figlio da ragaz­
zino giocava con Sergio», 
racconta una signora. «No, 
non è un delinquente. Non 
sta bene, avrà dei problemi, 
per me è andata cosi». 

Anche questi due anni di 
carcere sono considerati dai 
più come una parentesi che 
•forse si poteva evitar». Me­
dici, e non carcerieri, ha 
sentenziato la citta. Le frasi 
più ricorrenti sono: «È mala­
to, avrà qualcosa che non 

Sergio Gregorat mentri cena di fiatarsi daffassalto del fotografi all'uscita dal carcere 

funziona. Va' a sapere che 
cosa gli passava nella te­
sta...!. «SI, torse era un po' 
strano, aveva un carattere 
chiuso», spiega il medico, 
•ma da questo a sospettare 
una patologia ne corre. Ora, 
invece, è chiaro che ha biso­
gno di cure, di essere segui­
to. SI, sono contenta che sia 
uscito dal carcere. Spero di 
rivederlo al più presto». 

•Veniva spesso nel mio 
bar, anche il giorno prima 
che l'arrestassero», racconta 
una ragazza che gestisce 
uno dei locali di Sacrofano. 
•MI aveva detto che andava 
tutto bene, Invece poi si è 
saputo tutto. Spero di veder­

lo. Se ho paura? No, assolu­
tamente». 

Ecco, per Sacrofano «Joe 
Codino» non esiste, è un'in­
venzione della stampa, una 
forzatura da giornalisti a cor­
to di notizie. Esiste solo Ser­
gio Gregorat, e questo non 
fa paura a nessuno. 

•Quel che si dice in giro 
non mi interessa», dice un 
giovane camionista che con 
Gregorat è stato sui banchi 
di scuola. E conclude deci­
so: «È un bravo ragazzo». 

Un, paio di ragazzine, che 
di questa storia non avevano 
neppure sentito parlare, 
mentre ascoltano i racconti 
si lanciano occhiate interro­

gative. Poi alzano le spalle: 
•Se l'hanno liberato, vuol di­
re che si poteva». 

Chi l'ha conosciuto appa­
re ancora più tranquillo. So­
prattutto rassicura il fatto 
che Gregorat abbia agito 
sempre fuori della citta. «Qui 
non ha mai fatto nulla, per­
che dovrebbe cominciare 
ora?», chiede serena una ra­
gazza che abita vicino alla 
villa dei Gregorat. •Soprattut­
to ora, che è sotto controllo 
e con gli occhi di tutti punta­
ti addosso». 

Ma, secondo lei, è giusto 
che sia uscito? «Penso di si, il 
carcere non ha mai guarito 
nessuno». 

«Solo falsità contro mio fratello» 
tal Una stretta di mano de­
cisa, l'aria sicura, il giovane 
di tanto in tanto alza di un 
tono la voce. Gesticola ner­
voso, lunghi passi per il sa­
lotto ben arredato e ricolmo 
i libri. 

•La stampa è stata scorret­
ta, si è comportata in modo 
sleale. Avevano bisogno di 
riempire le pagine del mese 
di agosto e quando mio fra­
tello è stato arrestato ci sono 
nusciti». 

In casa di amici, a due 
passi dalla villa di via delle 
Acacie dove abita, Nicolò 

Gregorat, fratello di Sergio, si 
sfoga da un divano attac­
cando la stampa e trinceran­
dosi dietro continui «non ti 
duo nulla, assolutamente 
nulla» alle domande riguar­
danti la vicenda che ha 
sconvolto la sua famiglia. 

Occhi azzurri, spalle da 
atleta, un'impressionante so­
miglianza col fratello, si alte­
ra mentre denuncia le falsità 
apparse su* alcuni giornali. 
Sotto accusa, le prime pagi­
ne di due anni fa e quelle di 
questi giorni che hanno an­
nunciato la scarcerazione 

del fratello: «Hanno persino 
scritto che era armato, e tut­
to falso. Noi abbiamo biso­
gno di uria sola cosa, di es­
sere lasciati in pace. Se si 
vuol far del bene a mio fra­
tello, l'unico modo * lasciar-, 
lo tranquillo». 

Violinista, membro del­
l'orchestra della Rai, a que­
sto giovane in tuta da ginna­
stica sfugge una metafora 
musicale: «Se davanti a me • 
ho una partitura della Sesta 
di Beethoven, mica suono 
Bach. La verità 6 la verità, 
solo i giornalisti se ne frega-

Ma allora non e vero nien­
te? Suo fratello non ha fatto 
nulla?«Diclamo che qualco­
sa ha fatto, ma non nei ter­
mini in cui la vicenda è stata 
divulgata. Comunque, si trat­
ta di sfumature, di piccole 
cose che solo in un nuovo 
processo sarebbero determi­
nami. Ora, è perfettamente 
inutile che mi metta a spie­
gare certi particolari. Biso­
gnerebbe ricominciare da 
zero». 

Uscendo dalla casa, dove 
gli amici hanno fatto vani 

tentativi di convincerlo a 
scendere nei particolari 
(«chissà, forse è l'occasione 
buona per spiegare come 
slanno le cose, concediamo 
una possibilità»). s'imbatte 
in un altro cronista. 

Lo oltrepassa indifferente 
dirigendosi verso l'automo­
bile lasciata sotto gli alberi. 
D'improvviso si volta, ci avvi­
cina di nuovo e con un sorri­
so conclude sottovoce: "Dica 
al colleghi suoi che è inutile 
che girino qui attorno. Per­
che tanto, alla villa, Sergio 
non ce lo portiamo». OCA. 

Formica manda gli ispettori 

Ordina il ministro 
«Al setaccio le coop» 

inchièsta, 

La carica 
dei 
biscazzieri 
Sono trecentomila I palili 
del gioco d'azzardo nella 
capitale, un esercito. Un 
giro daffari di centinaia di 
miliardi controllato dalle 
organizzazioni criminali. 

A M O I N A S I 

Dopo l'inchiesta giornalistica, quella del ministero 
del Lavoro. Rino Formica ha predisposto una serie 
di controlli e verifiche su tutte le cooperative edilizie 
e di abitazione della provincia di Roma. Ispezioni 
«straordinarie» per le coop aderenti1 ad associazioni 
nazionali. «Una campagna stampa scandalistica -
commenta la Lega delle coop - . Si mette sotto ac­
cusa la cooperazione e l'imprenditoria edile». 

~ atti Articoli, inchieste giorna­
listiche, accuse più o meno 
velate e rèpliche degli interes­
sati. Dopo settimane di pole­
miche sulte pagine di un quo­
tidiano nazionale, il ministro 
del Lavoro ha deciso di vedér­
ci chiaro. Rino formica ha co­
si dato l'avvio ad un'operazio­
ne di verifica e di controllo 
sulle cooperative edilizie e di 
abitazione che operano nella 
provincia di Roma. •L'iniziati­
va - afferma esplìcitamente 
un comunicato stampa del 
ministero - è diretta a verifica­
re la situazione del settore, in 
queste ultime settimane og­
getto di allarmanti notizie di 
stampa», 

Ieri sono iniziate le ispezio­
ni da parte di funzionari del 

ministero, che hanno tempo 
fino al 31 luglio prossimo per 
completare i controlli. L'ini­
ziativa riguarda tutte le coop 
del settore, che verranno però 
sottoposte a due diversi gradi 
di verifica. Le cooperative 
aderenti ad associazioni na­
zionali di rappresentanza,do­
vranno subire un'ispezione 
•Straordinaria», come viene 
definita in una nota del mini­
stero, mentre per le altre si 
procederà ad un'ispezione 
•ordinaria». La differenza di 
trattamento viene spiegata In 
riferimento ai compiti di vigi­
lanza sui soci, che le associa­
zioni devono esercitare in ba­
se alle norme attualmente in 
vigore. 

Le notizie di stampa, da cui 

prende il via l'iniziativa del 
ministro, riguardano presunte 
spartizioni di appalti e scambi 
di lavori tra rendita fondiaria, 
cooperative edilizie e automa 
amministrative, avvenuti nel­
l'ultimo decennio, artefice in 
particolare la giunta di sinistra 
e che coinvolgerebbero anche 
le coop «bianche», «rosse» e 
•laiche» 

«Una campagna scandalisti­
ca - replicala Lega delle coo­
perative, dlfeijdendo le scelte, 
operate dalla passata giunta 
-, Si punta à mettere sótto ac-r, 
cusa la cooperazione e più ih 
generale l'imprenditoria edile, 
Tutto ciò che è regola, quanto, 
si è fatto per assicurare una. 
guida razionale e una risposta 
al bisogno della casa, pónen­
do line alla rapina speculati­
va, diventano * ora interessi 
perversi.. Secondo la Lega, il 
Comune avrebbe garantito, in­
vece, capacità di programma­
zione dello sviluppo della di­
ta, dando una prima risposta 
all'emergenza della casa, assi­
curando l'occupazione e spo­
stando la rendita fondiaria 
verso il profitto. 

| i % * — I ' Ì * » ' •• - - * * - ' „^^^^^*—* 

San Paolo 

Sì! getta 
sulle rotaie 
del metro 

ttm Ha fatto gli ultimi gradini di corsa e si è lanciata sulle ro­
taie. E stata travolta dal locomotore dèlia metropolitana ma, no­
nostante le tremende ferite e le amputazioni, non è morta subi­
to. Solo quando i vigili del fuoco sono riusciti a liberarla si sono 
accorti che era deceduta. Il traffico della linea B della metropo­
litana e rimasto bloccato per tre ore e mezzo. Francesca Brun-
do. 49 anni, àbiaya'a Centocelle. Ieri mattina verso le 11 è atti­
vata alla stazione della metropolitana di Piramide. Quando ha 
visto che stava arrivando il convoglio proveniente dall'Eur si è 
gettata fra le ruote. Nonostante la Bassa velocità il macchinista 
non è nuscito a frenare. 

Airtva 
alla Camera 
il decreto ' 
su Roma capitale 

Roma «pitale capitolo terzo. Comincia, alla Camay la.dk 
scussione per l'approvazione del tetto decreto. Come ti sa, 
è previsto uno stanziamento di 531 miliardi, ma I comunisti, 
in aula, promettono battaglia. «CI tono mone cbte'ìsk'rive­
dere - afferma Santino Picchetti - anche perche la otti in 
Campidoglio sollecita una nuova direttone politica della 
capitale». Gli altri punti discutibili del decreto, inondo Pic­
chetti, sono la decisione di trasferire l'aeroporto dell'Urbe 
nel sistema aeroportuale romana, tenia tpeciìcare la tua: 
destinazione futura. Un altro problema riguarda l'esproprio 
detta parte privata di villa Ada per creare finalmente un par­
co unico a disposizione dei cittadini. Infine II Pel chiederà il 
trasferimento della panetteria di via locatoli al Comune pe' 
coniOTtire il trasterimeirtadd mercato di p l t M Vittorio e il 
recupero della piazza. 

Referendum 
pesticidi 
Dove si firma 
oggi 

Continua In tutta Roma la , 
raccolta delle firme per il re­
ferendum sull'uso dei pesti­
cidi in agricoltura. Anche 
oggi sono previste In luna la 
citta numerate uscite di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «banchetti». Dalle lo a l le» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ " ti potrà firmare in via Ffattl-
na ai tavoli delle Liste Verdi, da Op, di fronte alla Coin« 
San Giovanni e alla Fiera di Roma; la Lavsara presente in 
piazza di Spagna; Kronos 1991 davanti alla Rinascente; la 
Lega ambiente a largo Goldoni; l'Arci in via Gran Paradiso, 
all'altezza della piscina comunale del Tufello e la Upu alla 
fermata del metrò «A. di via Lucio Sestio. Ad Acilia ti firme-' 
ra in via piazza San Leonardo ai tavolini della Federconsu-

Soccorsi. salvataggi agli an­
negati. aluti a emarginali e a 
tossicodipendenti In crisi di 
astinenza. Som questi alcu­
ni degli Interventi che il neo­
nato nucleo assistenza 
emarginati (Nae) del corpo 
del vigili urbani di Roma 

Vigili urbani 
con licenza 
di aiuto 
agli emarginati 

svolger* da oggi in tutta la città. Il nuovo reparto, costituito 
il 15 febbraio scorso, e composto in tutto da ventuno ete­
menti. Gli interventi, che oltre all'assistenza sociale saranno 
anche diretti contro la microcriminalili, saranno guidali da 
un dirigente medico e saranno svolti in borghese con auto 
prive di contrassegno. 

Da un anno 
una fogna 
avvelena 
la loro strada 

Protestano da oltre un anno, 
ma Inutilmente. Gli abitami 
di via Valmontone, a Cento-
celle, da mesi chiedono al­
l'ufficio di igiene e ai vigili di 
Intervenire per far riparare 
una fogna che dal numero 

•""•"'••"••••»•••••••»'»«••"••»» civico 58 sfocia proprio nel­
la loro strada. Ora, con l'arrivo del caldo, gli abitanti tono 
di nuovo a proiettare. «Qui non si respira più - sostengo­
no- ma finora lutti 1 tentativi da noi fatti tono risultati vani 

Precipita 
elicottero 
militare 
Tre feriti 

È precipitato subito dopo II 
decolla L'elicottero «Aguttt 
Bell» dell'areonaurica multa­
re, del quarto raggruppa-

' mento di Viterbo, * andato' 
completamente distrutto. 

m,^___^^^^^__ Nell'incidente è rimasto gra-
wm^m^^^^m^^^mm veniente ferito il maresciallo 
Gino Dotta, che è ricoveralo in prognosi riservata. Oltre al 
maresciallo sono rimasti feriti il pilota dell'elicottero, il te­
nente colonnello Sergio Pascimi e il sergente Stefano di 
Bari. Ambedue ne avranno per pochi giorni. L'incidente * 
avvenuto sabato scorso ma ne e stata data notizia solo ieri 
mattina. 

Eroina 
A Pomezia 
Il 45 ' morto 
dell'anno 

L'hanno trovato seduto al­
l'angolo di un viottolo. Il ca­
po reclinato con una siringa 
sporca vicino. .Claudio Focu 
aveva 27 anni ed e il «15» 
morto di eroina dall'inizio 

. ^ ^ _ . ^ . ^ ^ _ ^ _ _ dell'anno. Il giovane abitava 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a Pomezia con i genitori ed 
era conosciuto come tossicodipendente, b hanno trovato i 
carabinieri di Acilia durante un normale servizio di perlu­
strazione. Ora stanno indagando per scoprire chi ali.tur 
venduto la dose ritortale. 

MAURO» FORTUNA 

Il caso di villa Torlonia 

Per la morte di Cristina 
ordine di comparizione 
a tre funzionari comunali 
Sta Dovranno nspondere di 
ancor» in omicidio colposo 
e omissione di atti d'ufficio. 
Tre funzionari della V riparti­
zione sono stati raggiunti ieri 
da altrettanti ordini di compa­
rizione firmati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Giancarlo ArmaU. 
nell'ambito dell'Inchiesta 
aperta sulla morte di Cretina 
Gontianuni, la bambina di 11 
anni, precipitata dal solaio 
della Serra Moresca, ali inter­
no di Villa Torlonia, quindici 
giorni fa. Si tratta di Franco 
Alimonti, responsabile della 
sezione per ia manutenzione 
delle ville storiche della quinta 
ripartizione, Roberto Amedeo, 
capo della seconda direzione 
della stessa nparlizione e Al­
berto Guidi, dingente dell'uffi­
cio operativo per gli edifici 
monumentali. I tre funzlonan 
saranno interrogati domani a 
piazzale Clodia. Nei giorni 
scorsi, una prima comunica­
zione giudiziana era stala 
spiccala contro Carlo Melap­
pi™, funzionano della X npar­
lizione, responsabile dell'uffi­

cio per le ville storiche, L'uo­
mo, interrogato dal giudice, 
ha chiarito che i compiti del 
suo ufficio sono solo la pro­
gettazione degli Interventi di 
manutenzione e restauro, 
escludendo, quindi, responsa­
bilità per l'esecuzione delle 
opere. 

Sulla morte di Cristina il mi­
nilo della magistratura resta 
puntato sul Comune. Subito 
dopo la tragedia si e assistito 
al solito valzer fatto di scarico 
di responsabilità, rispetto di 
competenze, sottili «distinguo» 
e promesse che non hanno 
(atto che aumentare la contu­
sione. L'assessore all'ambien­
te Gabriele Alciati si t limitato 
a dare la colpa a «una serie 
straordinaria di circostanze 
concatenate», fi apparso chia­
ro, invece, fin dall'inizio, che 
la mone della bambina * «ala 
provocata dall'incuria e dall'I­
nadempienza del Comune nei 
confronti degli edifici storici dì 
sua propneta. Da qui l'apertu­
ra dell'inchiesta, affidata al 
giudice Giancarlo Armati, ner 
vederci più chiaro 
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ROMA INCHIESTA 

Ubonfessioni 
-di un giocatore doc 

«3ul lavoro 
dormo 
i?li speglio solo 
al tavolò verde» 

Sposso definirmi un giocatore di profes-
5, anche se ufficialmente ho Impiego 

dosatore- di poker .soprattutto Luciano, 
ì quarantenne, è un •rtépeltabile» impiegato di 

_ ttnmMistÀNelsAi&giraeconsideratouno 
, dei professionisti ira j pia imbattibili Tarda 

^mattinala «r» appena alzale* dopo una noi-
te, l'ennesima, passata al {avolo verde, con 

< altri quattro .foRati» delle carte .Ma quelli di 
ieftsera erano amici Veri, abbiamo latto una 

.pannina ira di noi tra una chiacchiera e un 
, whisky. Rilassa^ al contrario di come si gio-

J ca quando sul tavolo ci sono milioni-
Paria volentieri della sua attività di gioca­

ci l9jie^l|Kiano,JMaJ>orjJ»gUa^ln5coseirop-
• p» precise^ L'ambiente* cambiato adesso 

e * da aver paura Quello che hanno ucciso 
ttaHMl at cìrso1tt#reatiVb, dome* Si dhìa-

jRdu tPlaqenUhoiCrespi?«SI proprio lui Iho 
cOflosctoo anni W Visio la line che ha fat-

.. |q?» 1 come » adesso l'ambiente? •Posso 
parlarejolo della mia espenenza Junga, ma 

, che è stata abbastanza atipica Le bische, 
quell%psr|nten<|ercì dove fi sbno i malavi­
tosi, gpiisujal che prestano I soldi a quelli 

i che perdono evafinó sono, io le frequento 
• poco Prefensco j ir td i gente fidata di ap­
passionati T W glpt» Qloco con commer-

t eftoll! sllrhjii pfolessionistl, ho giocato an 
t h e s e » rafani conosciuti gente del 
mMulo d$|ò Spettacolo per intenderci» 

% jl)|l)ciarrnente tjo un impiego dipendente 
A l t o rtinlstórOjEr* stalo mio padre a darsi 
salare pers|i«,tuisci#a<l avere quel posto 
Ma del lavora non me ne importa nulla, 
flfjKphe della,bustapaga a fine mese Capi­
tal, fo I equivalente di uno stipendio lo pos 
sovineère o perdere anche in*n solo giro II 

*%l del mese per me^ stato sempre una for-
iflàlltà è Infatti al lavoro non ci vado prati 
camente mal Certificali medici e una sene 
di altri imbrogli Nessuno mi ha mal detto 
nula, nemmeno una lettera di richiamo» 
Qual è la giornata di un giocatore' .General­
mente di giorno dormo poi, la sera, una 
passeggiata per distendermi La notte sem 
pre-da qualche parte a giocare. Non rara­
mente dalle dieci (ino allalba $ Importante 

i t^svelo un piccolo trucco anche perché or-
dui] mi serve poco) riuscire alare le ore pie 

"cole pjf un motivo semplice molti di quelli 
MShe giocano la mattina si devono alzare 

flesto Di giorno lavoravano e la notte ad 
ina, certa ora cominciavano a sentire la 

stanchezza a perdere la lucidità e con la lu­
cidità un bel mucchio di quattrini Una volta 
il proprietario di un bar ha lasciato sul tavo­
lo 60 milioni in poche ore Altri ma voglio 
precisare che giocavano su altri tavoli sono 
andati sotto di parecchio si sono indebitati 
e hanno finito con il rovinarsi" Grazie anche 
agli usurai «Esatto Ci sono molte persone 
che spesso sono legati a circoli ricreativi do 
ve si gioca d azzardo che prestano i soldi a 
chi deve pagare i debiti di gioco Gli interes 
si, è facile immaginare solo elevatissimi Al­
cuni sono rimasti pngionien dei cravattari 
hanno dovuto impegnare il negozio, vende 
re la casa» 

•Giocalon di poker a Roma ce ne sono 
tantissimi Per molti è un passatempo come 
tanti per altri diventa una malattia Si gioca 
sia nelle case tra amici che in alcuni cosld 
detti circoli ricreativi Poi ci sono le bische 
'itineranti , dei ven e propn Casinò artigia 
nall che si spostano da un appartamento al 

• 1 altro LI sì pud giocare a poker come a rou­
lette, sono ambienti tranquilli» E il videopo 
ker? «I proprietan delje macchine fanno mi 
Iloti! a nalale. In questo caso si che e è il 
controllo tella malavita quella vera Ragaz 
zi, adulti, ci puntano parecchi quatlnm e la 
maggior parte delle volte è chiaro perdono 
Che devo dite? I videapoker sono una mi­
niera d oro per quelli che li gestiscono Per 
me che amo le carte, quel gioco è solo una 

- degenerazione» 
GCip 

L'universo delle bische "SSSgSXttgST 
Dai «picchetti» al totonero» dal baccarat ai videqpoker nei circoli ricreativi 
Un traffico controllato da un pugno di organizzazioni criminali1 

La carica dei biscazzieri 
• i C è 1 affare del totonero del controllo di 
bische e videopoker dietro la «faida» tra bande 
nvali che si è scatenata nella capitale Prima il 
12 novembre I agguato di piazza Clemente XI 
a Pnmavalle decretato dai -vincenti- del grup­
po di Testacelo il troncone pnncipale della 
banda della Magliana nel quale nrnase ucciso 
Paolino Angeli mentre Roberto «bebo» Belanti-
nelli, lento alla schiena mori alcune settimane 
dopo* al policlinico Gemelli Poi I uccisione 
.preventiva» di Valentino Belardinelli il fratello 
del boss, assassinato pnma che potesse vendi­
carsi E nell ambiente delle bische ma in un 
diverso contesto, e maturato anche I omicidio 
di Piacentino Crespi un accanito frequentatore 
di circoli ricreativi Episodi che dimostrano co­
me gli interessi In questo settore, siano enor­
mi Miliardi e miliardi di denaro pulito che ogni 
giorno ogni settimana, finiscono nelle lasche 
della cnminalita organizzata Quando gli equi­
libri che a Roma contrariamente ad altre real­
tà sono abbastanza stabili, si.lncnnano, allora 
si spara si uccide. Eppure, tra le tante attività 
della malavita quelle legate alle scommesse e 
al gioco d azzardo, godono di un vasto con­
senso» I .picchetti» con le giocate si trovano 
più facilmente delle fontanelle, centinaia sono 
i circoli ricreativi contravvenzionali per I video-
poker La gente gioca e parecchio E non sem­
pre gli scommettiton si rendono conto che con 
le mille le dieci le centomila lite, finanziano, 
seppur In «microscopica» parte le attività della 
criminalità organizzata che intasca e accumu­
la 

Nonostante un consolidato senso comune, 
legalo ad una immagine >arcalca> de) piccolo 
malavitoso un pò straccione che raccoglieva 
le scommesse al cinodromo e ali ippodromo, 
totonero e gioco d azzarda vengono gestiti in 
maniera .scientifica» spartizione territoriale 
per quanto nguarda il controllo delle attività, 
organizzazione di tipo bancano per I accumu­
lo il reinvestimento e In parte, il riciclaggio del 
denaro Insomma, il gioco rappresenta uno del 
pia torti tentacoli della .piovra» E infalli la cri­
minalità legata a bische e scommesse, gradino 
per gradino è riuscita ad entrare in aflan anco­
ra più redditizi soprattutto il traffico di droga «I 
soldi guadagnati tra totonero, videopoker ed 
altro - spiega un magistrato esperto di crimina-

LliJ* fflganizzata - vengono usali per comprare 
partite di eroina e cocaina La droga.permeUe. 

idi moltipllcare il capitale, di fare.un salto di 
qualità e I soldi ad un terzo livello, sono usati 
per investimenti in attività lecite o 1 acquisto di 
immobili» C è quindi una stretta connessione 
tra tutti questi livelli Lotto, totonero e videopo­
ker, i settori tramanti sono gestiti da organizza­
zioni romane L unica «contaminazione» circo-
scntta nel tempo si ebbe ali epoca dello scan­
dalo Sclrè il capo della squadra mobile roma­
na arrestato per corruzione quando furono di­
mostrati gli interessi dei boss mafiosi Angelo 
La Barbera e Rosano Mancino Attualmente so­
lo ad un livello supenore quando ci sono In 
ballo affati più ìmportanU emergono i legami 
con malia camorra e ndrangheta 

Nella capitale non ci sono più di due o Ire 
grosse organizzazioni che controllano In ma­
niera diretta (o Intascando percentuali) lotto 
clandestino totonero e videopoker Una e il 
cosiddetto gruppo di Testacelo il troncone più 
forte della banda quella della Maghana che 
per molti anni dettò legge sulla piazza romana 
A questo gruppo secondo gli investigaton so­
no riconducibili gli omicidi dei fratelli Belardi-
nelli e anche quello di Edoardo Toscano, boss 
di pnmo piano che fu ucciso con tre colpi di 
pistola nel centro di Ostia Molte le zone della 
città sotto il loro controllo Eur Monteverde, 

Dai «picchetti» del totonero, ai fumosi 
tavoli verdi di baccarat, dalle bische 
ai videopoker nei circoli ricreativi Le 
stime ufficiose parlano di un esercito 
di giocalon d'azzardo che «puntano» 
nella capitate, trecentorrula, forse di 
più. E di un fatturato annuo ipotizza­
bile in termini di centinaia di miliardi. 

Ma in quali quartieri esplode la febbre 
del gioco d'azzardo nella capitale? E 
chi c'è dietro il ricco «affare» delle bi­
sche clandestine del totonero e delle 
scommesse 7 Ripercorrendo la strada 
dèi «gioco» ci si imbàtte nelle «laide» 
tra bande nvali e nel le lotte tra i boss 
della «mala» romana 

OlANNICmUANI 

«Roma come Chicago» 
titolavano nel '69 
i giornali... 
Nobili immersi 
nel gioco d'azzardo 
e dimissioni... 

Testaopio Gìanicolense, Casilino, Primavalle 
Maghana, piU Ostia e altre zone del litorale, im­
portami «strategicamente» anche per gestire 
I affare droga Hanno ormai un «impero», gra­
zie ad un consolidato sistema di corruzioni e 
connivenze che sono nusciti ad instaurare ne­
gli anni e I attivila parallela del traffico di droga 
ha permesso loro di investire in attivila «pulite», 
L'altro clan è legato alla vecchia malavita del-
I Alberone un organizzazione i cui membri, m 
passato ebbero un molo di spicco in alcuni 
sequestn di persona tra cui il rapimento Son-
nino Gli uomini dell Alberone controllano 
strettamente le attività in una vasta area di Ro­
ma sud soprattutto a San Giovanni I Appio e il 
Tuscolano EI soldi, anche in questo caso, ser­
vono per finanziare altre attivila Tra queste, è 
stato accertato, I acquisto di alcuni» case da 
gioco nei Caraibi una zona che da anni è di­
ventata base intemazionale della malavita or-

Accanto alle due organizzazioni principali, 
ce ne sono altre di dimensioni più contenute, 
che riescono ad esercitare la loro influenza 
nell ambilo di alcuni quartten, soprattutto i 
nuovi insediamenti Una -nserva- parziale è 
rappresentata dal cinodromo e 1 ippodromo, 
un tempo controllati dal boss di TOT Marancia, 
Ettore Tabarrani ucciso in un regolamento di 
conti Un altra ancora dalle case da gioco clan­
destine, dove gli appassionati si indebitano per 
decine di milioni per il poker e la roulette «A-il 
Roma • commenta un giudice • e è molto spa­
zio perché le diverse bande possano continua­
re a gestire • loro affari senza darsi fastidio II 
regolamento dei conti, percid, e un eccezione 
Ma à una mia impressione, i numerosi arresti" 
dell 83 e deli 86 e le successive scarcerazioni, 
hanno finito con il mutare gli equilibri e po­
tremmo assistere ad un sanguinoso assesta­
mento» Insomma le indagini condotte dal ca­
rabinieri e dal capò delia squadra mobile ro­
mana Rino Monaco, sono riuscite ad indeboli­
re il monopolio della grossa malavita Adesso, 
però, è in atto da parte dei due clan pnncipall, 
Un tentativo di «ricompone» le sfere di control­
lo soprattutto ridimensionando le bande crìe 
hanno conquistato spazi troppo grandi La fai­
da di Primavalle con I eliminazione di Roberto 
Belardmelli è un esempio fin troppo chiaro 
Ma ci sono anche altre situazioni analoghe, 

; con gruppi che non sono disposti a farsi trop-~ 
pò da parte E senza un accordo pacifico, è in 
agguato pronta a riesplodere, la guerra tra 
bande 

ù&ù 
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Che scandio, con vicequestore e contessa-
WÈ «Roma come Chicago» Cosi strillavano i 
titoloni [ormato scatola sulle prime pagine 
dei giornali della capitale nella primavera del 
1969 Erano i tempi del «racket dei flipper» lo 
scandalo più grande che la cronaca nera ro­
mana ricordi che coinvolse Nicola Scirè vi 
cequestore e capo della squadra mobile e fini 
col travolgere i vertici nazionali della polizia 

Fu quella una intricata vicenda che conte 
neva tutti gli ingredienti per un feuilleton stile 
anni 60 biscazzieri boss di quartiere una 
•contessa» che faceva da tran h union con i 
poliziotti che dovevano soltanto chiudere un 
occhio su) gioco d azzardo Bische e SCOTTI 
messe una grande passione che ha attraver 
salo gli anni del dopoguerra fino ad oggi con 
1 vìdeopoker al posto dei flipper con la pre 
senza «costante» della malavita più o meno 
organizzata 

In questa vicenda di venti anni fa è anche 

ANTONIO CIPRIÀNI 

possibile scopnre tutti gli elementi «nuovi» che 
negli anni 70 avrebbero sconvolto gli equilibri 
della criminalità romana Insomma la «Sclrè 
story» fu I ultimo grande scandalo della vec 
ehm mala del gioco d azzardo delta capitale 
e nel contempo il pnmo in cui si evidenzia 
rono le infiltrazioni mafiose a Roma e i meto­
di -d importazione- ricalcati sui modelli dei 
violenti «marsigliesi» 

Nicola Scirè era finito in carcere per aver 
protetto i tavoli verdi e le partite a baccarat e 
chemtn de fer nelle bische clandestine della 
conlessa Mana Pia Naccarato -Contessa 007» 
e «zio» (cosi Seire e la Naccarato si chiamava 
no al telefono) erano stati intercettali telefo­
nicamente dalla Guardia di finanza che inda 
gava sulle bische E da quelle conversazioni 
saltò fuori anche 11 nome di Ugo Di Loreto vi 

cecapo delta polizia conoscente della «con 
tessa» al quale non rimase che dare le dimis 
sioni Cosi come fu costretto a fare il questore 
di Roma dell epoca Rosario Melfi 

A livello processuale i giudici con un cavi] 
lo procedurale giudicarono inutilizzabili quel 
le intercettazioni e Scirè nel 1978 nove anni 
dopo fu assolto in appello dopo essere stato 
dichiarato colpevole in primo grado Furono 
invece condannati i capi della mala che gesti 
vano 1 affare Una sentenza definitiva che am 
vò quando ormai il mercato della criminalità 
era slato già stravolto dalle guerre tra bande 
rivali sempre pia violente e organicamente al 
leale con i boss della mafia dei vincenti Gli 
stessi nomi finiti negli atti di quell inchiesta di 
venti anni fa sebbene marginalmente Rosa 
rio Mancino e Angelo La Barbera 

I giudici non fecero però in tempo a con 
dannare i capi «ven» del gruppo di Primavalle, 
Ettore Tabarrani e Sergio Naccareili I due in-
venton del racket sul gioco d azzardo cittadi 
no finirono sotto il piombo della banda del 
1 ex socio d affan Umberto Cappella» il boss 
di Tormarancia 

Due delitti che hanno innestato a cavallo 
tra gli anni 70 e gli anni 80 una catena di orni 
cidi ali ombra del racket sul gioco d azzardo 
A vendicare il bow di Primavalle ci pensò il 
suo erede Roberto «Bebo» Belardmelli finito in 
carcere dopo I omicidio E la faida t npresa 
appena «Bebo» è uscito in libertà Due sicari in 
moto I hanno sorpreso in piazza Clemente XI 
nel cuore del suo «regno» e 1 hanno crivellato 
di colpi La vendetta ha portato invece alla 
morte di Edoardo Toscano Ma questa ormai 
è storia dei giorni nostri DA Ci 

Parla il colonnello 
dei carabinieri 

«400 controlli 
ma si spala 
l'acqua 
col forcone» 
V «Sul gioco d'azzardo, il lotto e il toto­
nero, ci sono enormi interessi intorno l i 
quali si organata la criminalità Noi cer­
chiamo di contenere il più possibile il dili­
gale di questo fenomeno e, costantemente, 
facciamo ispezioni e controlli Più d> quat­
trocento solamente lo scono anno». Il co­
lonnello Roberto Conforti, comandante dtl 
reparto operativo dei carabinieri, si è spes­
so occupato del problema delle bische h 
delle scommesse clandestine -

A quii «nsegneue l U M Incontri» le 
poiane che orfinlzzuo o partedpuio 
alltocod'izurdoT # f j 

Minime, la maggior parte delle volte se te 
cavano con una ammenda. Il rischio che 
corrono soprattutto gli organizzatori, se y f 
lutato in relazione agli enormi.guadagni 
che si realizzano, è veramente ridicolo ..•: 

Ultimamente, pero, l'ufficio istruzione ria 
applicato l'articolo 4 della legge del 1948 
che considera il totonero un delitto, seppu­
re punibile solo con una multa lino a unniI-
lione di lire e alcune persone proprio Jwr 
l'applicazione di questa legge, sono state 
arrestate per associazione per delinquere, Il 
Tribunale della libertà ha convalidato l'ope­
rato dell'ufficio Istruzióne In precedènza il 
reato, depenalizzato, veniva tempre man­
data in pretura Può darsi che adesso Ir sta 
un nuovo orientamento. * ' 

Per rombane» l'eapaaikKH deU'«i«>pe-
rw «onomiro del gioco d'azzardorroto-
DeràV vldeopòker, le (Muli Borine rap-

» preacntMO utoetacoloT * *, 
Posso dire che sicuramente non sono d aiii 
to per contenere il fenomeno. Sono inade­
guate Forse andavate bene anni <attfl«wi" 
d o la situazione era diverse Ma oggi è Ja 
grande criminalità organizzata che tira le Il­
la di questa situazione e i soldi, spesso, ven­
gono investiti in droga e con i soldi della 
droga si acquistano Immobili, società, fi­
nanziane. Gli interessi, ripeto, slpno enormi 
Lo dimostra anche il latto che quando gli 

tequilibn tra le bande si incrinano, non. si 
esita a sparare, ad uccidere i i 

Sarebbe bene, allora, avere un dispositi­
vo legislativo più adeguato Soprattutto do­
po l'esplosione dello scandalo del càlcio 
scommesse fu deciso di studiare norme pjù 
severe Proposte sono state avanzate, se ne 
è discusso alla commissione giustizia della 
Camera Per adesso, però, coptinuMuno ad 
avere a disposizione solo le vecchie leggi -

lì 22 i 
'Unità 
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Pronto Intervento 
Cvtolnlerl 
Questura centrile 
V p de) fuoco 
Cri. ambuli 

113 
112 

4686 
.-, — - 115 

- .^ - . . jo l in ie 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccono «radale 116 
Sangue , 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

. 4957972 
i medica 475674-1-2-3-4 

. .OMO «occorso cardiologico 
830921 (Ville Mafalda) 530972 
AMI 5311507:6449695 
Aied: adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosi 6791453 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 71051 
Fatebebelralelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S, Filippo Neri . 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuoro Reo, Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appi! 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morii 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5S44 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
U Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire ia città di giorno 
e di notte 

• 
Acea. Acqua \ 575171 
Acea: Red. .luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di,Roma 6710] 
Provincia di Roma (7661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral S921462 
Uff. Utenti Alac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City ero» 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

•lino: vliVMarooni ( d m -
Rovai); viale Manzoni (5. 
x fa GennilHnme>, m« di 

Cotonna: plana Cotenna, «fi & 
tanalnvtaCg^Cotim) 

ma Roj 
Croce i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Set-
lutO 
LudovU: via Vittorio Veneto 
(Hotel ExceWor e Porta Ploda-
na) 
ParMi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone Ola ' 
«ero) 

Due serate 
con le storie 
dell'Africa 

S T I M M A « C A T I N I 

R M Capire e sentire sono 
buoni modi per avvicinarsi a 
cow diverte da quelle a cui 
• l imo abituati. Per questo se­
gnaliamo le serale sulla cultu­
ra africana organizzate dal­
l'Associazione culturale 'Ma­
gazzini Generali» e dall'orga­
nizzazione non governativa 
Cojv. Gli Incontri con I temi e 

4 modi della cultura nera ini­
ziano stasera, alle 21 , nella se­
de'della Biblioteca comunale 

-della XI circoscrizione In vìa 
•Ostiense 113bls. Proseguono 11 
6 giugno e si concluderanno 
in ottobre con la presentazio­
ne dell'autobiografia di Mi-

Inani Makeba. il primo appun­
tamento viene introdotto da 
•Maria Luisa Saracino e pie-
jjenu» stralci dalle opere di 
Bestie Head recitati da Piera 
Degli Esposti. 

e: W origine sudafricana, Bes­
t i e Head vive fin dalla nascita 

l'atrocità dell'emarginazione e 
del razzismo. E infatti una <co-

«lourcd», nata dalla relazione 
fii un i danna bianca prove­
niente da una famiglia agiata, 

'con un nero. Bessie nasce nel 
''manicomio dove sua madre é 

stata rinchiusa dai familiari. 
spassa poi da una famiglia 
gedotliva all'altra, dopo che 

sua madre si toglie la vita. Da 
adulta abbandona il Sudafrica 
e si rifugia in esilio volontario 
In Botswana. La Bessie Head 
comincia a scrivere prestando 
la penna alla voce dei prota­
gonisti dei suoi racconti Na­
scono cosi i suoi romanzi, 
«Quando si addensano le nubi 
della pioggia», «La donna dei 
leson», «Una questione di po­
terò, «Crocevia stregalo: una 
saga africana», che raccolgo­
no la storia di una parte del­
l'Africa e le storie dei senti­
menti di chi vive in proprio e 
in quotidiano questa stona. 

Sul versante orale si muove 
invece l'ospite del secondo 
appuntamento in Biblioteca, il 
senegalese Lamine Konte. 
Con la kora, uno strumento a 
21 corde ricavato da una zuc­
ca, Konte continua la tradizio­
ne della sua famiglia, quella 
dei griots. Un tempo consiglle-
n del re, i gnots sono la me-
mona ufficiale della stona afri­
cana, hanno la responsabilità 
di raccontarla e di trasmetter­
la. E non essendo contempla­
ta in questa funzione la scnt-
tura, i griots usano la musica 
per veicolare II racconto orale, 
come dei cantastorie. 

A Grigìonotte 
Ilo stato di salute 
del rock italiano 

" i . f l t 

M A S S I M O D I LUCA 

M Non capita tutti I giorni 
,.l'opportuni** di poter assistere 
> d una rassegna che ospiti 

" ima buona fetta dell'intero pa-
' réorama tock peninsulare. A 
^colmate qtwsta lacuna ci han-
• no provato- alcuni onjantoa-
».lori (Ulp)dìRock&co.) ,pro. 
.ponendo un cartellone di in-

terettanti band provenienti 
dal cèntro-nord d'Italia, ai fre­
quentatori del •Ongìonotte». 

| I torinesi «Avvoltoi», all'ini-
ì sto del mese, hanno aperto le 

danze con ti loro scanzonato 
«4juono follemente datato anni 
."60 per gli appassionati dei 
t .beamik e del gruppi storici de! 
; beat italiano come f «Corvi» o i 
' W g w t l » . 

';» Dopo i grintosi -Fasten Bell* 
( sono arrivati da Milano 1 cale* 
lidoiscopici «Peter Sellers& The 

Hollywood Party». Dal grande 
littore scomparso hanno ere* 

'^dilato una torte dose di umori­
smo che insieme alle influen­
ze dichiarale (Rolling Stones, 
Syd Barre.) e a molta origina­
lità fanno dell'ensemble una 
delle miglion espressioni della 
psichedelia moderna Dei ro­
mani «Overlord* abbiamo già 
parlato in occasione del loro 
recente concerto di,supporto 
al rockabilty «Meteore»' possia­
mo ribadire che, molto spes­
so. la semplicità nel 
rock'n'roll può portare a dei 
risultati sorprendenti e l'affia­
tato tno ne è la prova. 

Romani anche i «Garbages» 
(suono a metà strada Ira il 
punk e gli «Stooges») e gli 

•Underground Arrows». Questi 
ultimi, figli diretti del mod-
sound, sono ingiustamente 
più famosi in Inghilterra e nel 
resto d'Europa che qui da noi 
Il concerto ha messo in mo­
stra le eccellenti doti compo­
sitive.del cantante-chitamsta 
Roberto Falsetti: brani come 
Midsummet n'ite o Vienna, 
estratti dal loro pnmo disco 
stampato dalla Mantra re-
corda, coniugano in maniera 
originale il tagliente suono dei 
•Jam* del 79 con la mai di­
menticata lezione del «Crash» 

Infine, il giorno della calata 
su Roma dei Sfmple Minds, un 
centinaio di persone ha prefe­
rito lasciarsi coinvolgere dai 
meno conosciuti ma altrettan­
to meritevoli •Vegetable Men>. 
Il gruppo, formatosi a Pescara 
nel 1987, ha presentato dal vi* 
vo i nuovi brani che faranno 
parte del loro imminente al­
bum d'esordio- chitarre acidis­
sime, strutture musicali molto 
particolari ed elaborate, dove 
trova spazio anche un incon­
sueto uso del violino. 

Dalla consistente vitalità 
delle band esibitesi al Grigio 
notte se ne pud dedune che la 
musica rock in Italia sembra 
pronta per compiere il «gran­
de balzo in avanti»* o forse lo 
ha già fatto e in pochi se ne 
sono accorti7 Gli ultimi due 
appuntamenti len sera i *Mu-
shrooin Patìence» e •Spectra 
Eletnc Omb», stasera chiude­
ranno Maggionottedue t mila­
nesi «Ritmo Tnbale» 

Un saggio di fine anno alla Scuola popolare del quartiere 

Fare musica a villa Gordiani 
U M I C O O A L U A N 

MS Un saggio di fine anno è 
sempre un evento e come tale 
va vissuto Si fanno bilanci, si 
programma per l'anno nuovo. 
La nostra piccola sapienza 
viene ndotta al lumicino 
quando si trova dinanzi ad un 
evento come questo concerto-
saggio-festa della Scuola po­
polare di musica di via Pisìno 
24 a Villa Gordiani. Già i dieci 
anni di attività sono un even­
to Un evento quasi eroico, 
autohnanziato, difeso a denti 
stretti dai van attacchi estemi 
Continuano a definirla fuori-
legge e mantenerla tale la cir­
coscrizione, gli enti, le istitu­
zioni e le organizzazioni poli­
tiche. A lato di questa struttura 
bassa e saracinescata bivac­
cano continuamente giovani 
sfaccendati e dispettosi che 
fanno finta di ignorare una 
realtà di quartiere come la 
Scuola che assicura un servi­
zio non da poco come l'edu­
care musicalmente un nutnto 
plotone di bambini e giovani 
che vogliono imparare a suo­
nare strumenti musicali. 

Una volta accomodatici 
dentro alle pareti e sul soffitto 

si notano le tracce pulite di 
chi crede in quello che fa. 
Rendere l'ambiente decoroso 
e stimolante Sen professioni-
sti della musica che si dedica­
no senza lucro all'educazione 
museale e all'uso di strumenti 
musicali 

1 bambini, i genitori dei 
bambini, i più grandicelli so­
no emozionati come l'evento 
vuote. Una tenda rossa la da 
copertura alle spalle degli or­
chestrali. 1 geniton sudano co­
piosamente e fingono di esse­
re estranei alla manifestazione 
che si sta svolgendo; mazzi di 
fion incorniciano la maestra 
di pianoforte che ìntimamente 
prega perché tutto proceda 
per il meglio. Oh, le manine 
che scorrono sulle corde, sui 
tasti del pianoforte, che mae­
stria, che navigata esperienza 
per i tratturì dei pentagram­
ma* E poi i giovincelli che 
suonano come vecchi neri del 
profondo sud. E le sorsate di 
Fanta - prodiga lenitnce del­
l'arsura da primo saggio-spet­
tacolo 

Pubblico appassionato e 
partecipe. Partecipe quanto 

noi che plaudiamo abbon­
dantemente sostenendo fn 
cuor nostro queste, purtrop­
po, isolate ed eroiche iniziati­
ve. All'esterno rimbomba il 
suono metallico degli stereo, i 
rombi tuonanti dei caballero, 
le impennate dei motorini e 
tanto lontano sopravanza 
inondandoci le orecchie il ca* 
ciarare di Vasco Rossi a tutto 
volume della giostra felliniana 
che si trova sulla Prenestina. 

Un sonnolento 19 barratosi 
ferma sbuffandoci dinanzi al 
piedi quando ancora nelle no­
stre orecchie 1 suoni del quar­
tetto Apuzzo, Lalla, Orselli, 
Trovalusci ci ricordano che 
sono ancora attuali Omette 
Coleman, Theloiuous Monk, 
Steve Lacy. Mentre saliamo. 
alle nostre spalle un codazzo 
di giovinastri ci fa sapere che 
«andiamo al massimo con il 
lisslo». Il cloffete cloffete del 
19 barrato fa quasi scompari­
re all'orizzonte la piccola co­
struzione della scuota di musi­
ca impngionata d i cancellate 
{mntute del parco e cosi ora 
a vediamo risorgere dal flutti 

verdi pio bianca che mal co­
me Moby e un suono splendi­
do si leva alto dal soffitto. 

Nuovi simbli 
da Bela Bartók 
a Ivan Vandor 

UMBERTO P A D R O N I 

M i Un'aurea ungherese ha 
aleggiato sul concerto al Foro 
Italico, ungheresi gli autori. 
Ivan Vandor, sia pure con vo­
cazione ampiamente cosmo­
polita e una antica permanen­
za nel nostro paese, e Bela 
Bartók, uno del più significati­
vi e originali creatori in musi­
ca del nostro secolo, presenti 
con opere realizzate al gesto 
di Siephan Soltesz. direttore 
ungherese di ben avviata car­
riera occidentale. 

DI Vandor apriva il concer­
to «Cronache 2 - Passaggi», 
una prima esecuzione che 
coinvolgeva la ricca orchestra, 
il coro e quattro solisti d) can­
to S'è trattato del battesimo di 
una partitura di forte impegno 
concettuale e fittamente ela­
borata attorno a otto brevissi­
mi testi di varia derivazione; il 
presupposto dell'opera si col­
loca saldamente nei loro con­
tenuti - la venuta al mondo, 
l'amore, lo sconforto, il senti­
mento del tempo e dello spa­
zio - che informano un'idea 
contemplativa trascendente in 
qualche modo la realtà; in al­
tri termini, un approccio di 
chiara apertura orientale I 
materiali sonon sono però ca­
talogati nel repertorio della 
nostra nuova musica, dai vo­
calizzi dei solisti, al coro ni-
mato e aleatono, ai glissati 
degli ottoni, al fantasioso uti­
lizzo della percussione, il lutto 

in aggregazioni di calore so­
stanzialmente drammatico, 
con un'orchestra opulenta di 
Umbn che però si concede 
anche, nella dinamica delle 
contrapposizioni, la rarefazio­
ne in respiri di stupefatta leg­
gerezza 

L'autore precisa - per 
quanto possa valere l'afferma­
zione all'ascolto - che tutta la 
composizione è strutturata su 
un nucleo centrale di tre note. 
Orchestra, coro, direttore e i 
solisti - Linda Russell, Nicolet­
ta Cunei, mezzosoprano in 
evidenza, di voce lucida e ta­
gliente, Christoph Pregardien 
e Michael Kraus - sono stali 
applauditi per l'impegno, e vi­
vaci feste sono toccate all'au­
tore, 

Di accettabile qualità < sta­
ta l'esecuzione de «Il castello 
di Barbablù» che Bartók com­
pose nel 1911 sulla traccia 
della vicenda appartenente al­
la tradizione popolare. Ottimo 
conoscitore della partitura, 
Stephan Soltesz ha ottenuto 
dall'orchestra - se non plasti­
ca almeno precisa - buoni 
momenti di sottile corpo, so­
prattutto nei ricercati effetti 
dei fiati; le voci dei protagoni­
sti erano quelle di timbro wa-
gnenano dei mezzosoprano 
Ruthild Engert-Ely e del basso 
Wolfgang Probst Apprezzati e 
molto applauditi con orche­
stra e direttore. 

te 

JAZZ. Al Classico di via Liberta 7 (ore 21.30) di scena il quar­
tetto della cantante Tiziana Ghiglioni e del contrabbassista 
Paolo Damiani con Stefano Battaglia al piano e Tiziano To­
noni alla batteria. «Via dalla pazza folla» è il titolo del con­
certo, con testi scrìtti dalla Ghiglioni in italiano, inglese e 
spagnolo e le composizioni del colto Damiani Altra voce al 
St Louis (via del Cardello 13a), quella della cantante ame­
ricana Cnstal White accompagnata da Riccardo Blseo (pia­
no) , Francesco Puglist (basso) e John Arnold (batteria). 

TEATRO. Ore 21, al Meta-Teatro, prima di -La storia di Saw-
ney Bean», lesto in versi di Roberto Lencv regista e interpre­
te Antonello Belli Stona di un brigante antropogafo nella 
Scozia del XIV secolo 

CLASSICA. Ore 21, Teatro Ghione, la pianista Constance 
Channon-Douglass, ospite di Euromusica. presenta un reci­
tal dedicato a Chopin. 

In morte 
di Alessandro CARA UNITA'... 

All'Unita, 

giorni fa si è spento a soli 25 an­
ni il compagno Alessandro Rossi. 
Troppo presto per il nostro affetto 
e per cogliere I frutti più maturi 
della sua raffinata e acuta elabora­
zione politica. 

Un'elaborazione che conviveva 
gaiamente con il suo cuore di mili-

f inte del Pei, uomo della vigilanza 
ella federazione romana, a lungo 
npegnato nella sezione Nuova 

ivlagliana. Dalle sue esperienze 
aveva trailo l'urgenza di dare ri­
sposte alle sacche di emarginazio-

, n e giovanile della periferia, una 
if-emanjinazione che lui vedeva oriz­
s o n t a l e , generazionale, socialmen-
t te e culturalmente vincente; per 
(.quei ragazzi Alessandro intuì l'uni­

ca via eflicace: un centro-scuola 

coordinato con sindacati e sinistra, 
che insegnasse un lavoro normale 
a persone per cui era ovvio con­
fondere sottoccupazione con pic­
cola delinquenza, per cui non esi­
steva differenza tra lavoro sottopa­
gato e una criminalità cos 
I familiare all'ambiente del quartie­
re. 

Con intelligenza aveva conqui­
stalo la rara fiducia di tanti giovani. 
È un mondo in cui la sinistra è as­
solutamente Inesistènte, e questo 
ci fa piangere Sandro in modo an­
cor pio amaro. 

Aveva da poco finito un lavoro 
fotografico sulla Magliana. Nelle 
poche parole che accompagnava­
no quelle foto, aveva gettato le ba­
si per la comprensione di un quar­
tiere e di una realtà che cambia, 
verso una nuova cultura della poli­

tica comunista per Roma. La fine 
delle lotte degli anni 70 e una ge­
nerazione che ne sta godendo I 
frutti; la convivenza incestuosa del­
le due anime della realtà sociale, 
normalità e lavorò con delinquen­
za e emarginazione. 

Forse Alessandro, dispiace più a 
noi che a te, che sài di aver vissuto 
fino in fondo ogni angolo delta tua 
vita, vedere che non li è stato reso 
l'onore politico che meritavi; trop­
pi non si sono, resi conto della po­
tenzialità delle tue proposte; la si­
nistra appare spesso ignorante del­
la vita, è solo un segno della crisi. 
Ti abbiamo avuto vicino in tante 
lotte: fu un onore e Un divertimen­
to. Alessandro aveva ritagliato pro­
prio da questo quotidiano, pochi 
giorni fa, una frase; era la risposta 
di Dubcek a chi chiedeva se fosse 
giusto essere disillusi verso il socia­

lismo (verso la vita): «Il male, sol­
tanto il male si misura semplice­
mente con il dolore. Nonostante 
ciò che e stalo, nonostante ciò che 
ci è stato fatto, là dove cominciam­
mo ricomincerei di nuovo. E vo­
lentieri». 

CU amici 

Centro anziani: 
chi elude le regole 

Cara Unità, 
mi rivolgo a te a nome anche di 

4 consiglieri del Comitato di ge­
stione del Centro anziani di via de­
gli Aceri a Centocelle e di una set­
tantina di utenti di questo centro 

affinché le norme regolamentari 
vengano ripristinate al più presto 
possibile. 

Una parte del comitato di ge­
stione che si definisce-dl«maggio-
ranza» (in realtà 6 SII 13) ha stabi­
lito che fino alla nomina di un 
nuovo presidente non si svolgono 
più assemblee degli utenti e le nor­
mali riunioni del consiglio di.ge­
stione di questo organismo. Mi 
sembra superfluo affermare che 
questo è un atto di sopruso, che se 
è potuto avvenire è perché ctè una 
sottovalutazione da parie dei servi­
zi sociali e soprattutto da parte del 
presidente della VII Circoscrizione 
che assicura sempre il-suo inter-. 
vento, ma fino a questo momento 
non è mai intervenuto. ' -.' 

Più di settanta utenti hanno fir­
mato una richiesta - come preve­

de l'attuale regolamento, articolo 
7, comma 2 - di convocazione di 
un'assemblea degli utenti per di­
scutereproblemi delcentro.. -, 

La parte che si definisce di 
•maggioranza» ritiene che discute­
re della dislocazione di un salonci-
no non confacente alle esigente 
degli anziani non sia cosa che in­
teressa gli utenti. Discutere il con­
suntivo '88, e; quello dei primi: 6 
mési déll'89 è còsa che non può in 
nessun caso interessare gli anziani. 

Noi chiediamo con forza .che: il 
. rispetto del regolamento sia ripri­
stinato al più presto. Molti anziani 
si chiedono: come mai nessuno in­
terviene - in uno stato di diritto co­
me il nostro - per fare rispettale 
leggi e regolamenti? £ perche i f i ­
nanziamenti dejla Legge regionale 
n. 11 a lavore dei Centri anziani 
non si sappia pà i che fine fanno? 
Carallnita; ti saluto fraternamente 
anche a nome di tantissimi amici e 
ti propongo di farti promotrice di 
una serie"'di servizi sugli anziani 
nella VII Circoscrizione. 

Domenico Glangreco 

• APPUNTAMINTI • • « • • • • M M H a i 
Praga*! M u t i . Oggi, ora i l , inai locali dalla Seziono Pei Ra-

gola-Campllelli (via dal Giubbonarl 38) mostra di pittura 
dal titolo .Prosarli futuri». Nova affliti: Giulio Turca», 
Achilia Penili, Ettore Sordlnl, Pupino Santone, Piolo Ce­
tani, Mariano Rollano, Mimmo Grillo, Antonio Capaccio, 
Giovanni Albanese. La moitra rimarrà aporia fino al 15 
giugno 

A SO anni dal l i l i n i 1 0 1 * qual i avveniri par I bini euttun-
h. Presentazione d i l l i propone dal Pel par u n i nuovi 
l i g g i di rutila: domani, ora 11, alla Ca ia d i l l i cultura 
(lirgo Arenula X). Parleranno Giulio Carlo Argon, Giù-
•appo Chiarente, Marisa Bonfattl, Renato Nteollnl; preiht-
d i re Dorlana V a l i m i . 

Incontra con l i cultori africana. Iniziativi p r o m o u i da Cotv 
e Magazzini generali, primo appuntamento oggi, ora 21 , 
presso la biblioteca di via Cat lan» 113bia: P u r i Digl i 
Espost: leggerà alcuni racconti di Basile Head, narratrici 
sudafricana morta n u l i in Botewana m i 1 9 » (o rnan t i -
n o n i di M i r i i Antonietta Saracino). 

Nuovi orari Gami . L i Gallarla nazionale d'arti moderna co­
munica i nuovi orari validi fino al proaaimo m a n di otto­
bre- lunedi chiuso, martedì, mercoledì • vanirdl 9-14, gio­
vedì • uba to 9-18, dominici 9-13. 

O l i l i . Incontro con ammihiatritori i d eipertl domini, ora IT 
Au l i convenni del Sinato (via digli Stadirari), au «Co­
mune di Ostia, città dalla metropoli*. Praeled! Gannirò 
Lopez, relatori Vittorio Parola. Intervengono A r i l i , BM-
loc, Besson, Bozzetto. Cesa De Marchi. D'Avaria, Duran­
ti, Mancini, Meaalna, Pellegrini, Rotai Oorla. Rugghia. TI-
dai. Trivi . Velare, Zindrl, fo la . Concludi Walter Toecl. 

Minilo (tanaglia. Ad un anno d i l l i l u i a c o m p i r u gli amici 
ricordano il giornalista • rievocano l i m a l iguri in un In­
contro che al u r rà oggi, ora 10.30, m i n S i l i de l l ! Proto­
moteca del Campidoglio. 

Caaevmippo Oggi, ora 18, p m a o II Cantra di v i i U S p u l a 
35 (tal 77.94.88), tavoli rotondi au «Economi! Ol i ooneu 
mi • riciclo digl i scarti-. 

U n i H M adita « U H M . Proaagui l i ra l l igna : oggi, a r i 19.30 
• 20.30, in v i i C. D i Loillt 24/b proiizloni gratuiti dal 

' film -Traviriate» (Tuniali) di Mihmoud Ben Mahmoud. 
L i m a m m à maacMIi | i d . Mondadori) di Ma Miglia. La Li­

braria El organizza un Incontro-dibattito par domini, « r i 
19.30. m i n lede di v i i Rieti 11 (piazza Piume). Interver­
ranno Mario Alighiero Manacorda, Roaa R O M Ì • M i v l 
Zongoll. 

•L'io • lo ipeocMo>. In occasiona d i l l i pubblicazioni dal l i­
bro di Giorgio Saaaamlli dibattilo aul t i r m « D i Narcieo • 
Edipo/La naaclta dell'Ideile»: oggi, ora 21, • Mondapi 
ralo, v i i Tornaceli! 149. Intervengono M i n i m o Amrmnltf, 
David Meghnegl • Giorgio Saaaamlli. 

• QUMTTOQUIUQI 
Gamnudom di comici a. Oggi, e » 21, i l Teatro Pol i tnmi.di 

Frascati (Largo P a n i n i ) ultimo apaWacolo d i l l i r a l l i g n i 
nell'ambito dal «Maggio Tuacolino»: In programmi « H -
rala- con Simona Marchinl, Silvana Da Sanctia, Giinsarto 
O l i l i C h i n i • Gianfranco Mari. 

Paaaagglo Italiano: dnao i i • amMerm I M I » . Oggi, o r i 
20 30, praaao la Sezione Pei di v i l l i Mazzini 95, par Mi 
« • l e g n i di cinema organizzata d i «L i Qlneatra» • la 
coop •Virldiana» proiezione dal film Umberto D. di Vitto­
rio Da Sica. 

Neonati, ti gruppo oitetrlchi par la naaclta attiva organizza 
un centro di raccolta • acamolo di Indumenti par m o n i l i 
d i 0 1 1 2 meal. Par informazioni telefonare al 57.70.030 

• MOSTRI I 
I Mirò di Mirò. L i opera del pittori conservata m i avo i tu -

dio: 120 pezzi ira oli. diaigni. coramichi, grillili. Accide-
mia spagnola, p lana S. Pietro in Montarlo 3. Ora 9.30-
19.30, u b a l o 9.90-24, dominici 9-19. Ingrano lira 9.000. 
Fino al 4 giugno. 

Pop Ari. La collazioni Sonnaband: oper i d i l 1980 ad oggi di 
produzione europea • americana. Galleria nazionali 
d'arte moderna Viale delle Bella Arti 131. Ora 9-14, lune­
di chiuso. Fino al 2 ottobri. 

Otto ritratti dal Soleanto o iandeu Oai depositi d i l l i Galleria 
d'arte antica, via della Quattro Fontano 13. Ora 9-14, do­
menica 9-13. Fino al 25 giugno. 

Kami. Minatori tulle Ande boliviano. Immagini • penaliri par 
la cooperinone Internazionale. Mostra fotografica di Fer­
dinando Scianna. latituto auparion di fotografia, v i i Ma­
donna del Riposo 89. Ora 9-21, aabalo 9-13.30, domenica 
chiuso. Fino al 3 giugno. 

• NU, PARTITO! 
RDERAZIOKt ROMANA 

Avvilo urgerne u n aialenl. Il materiale di propagandi al 
può ritirare dirittamente m i n aedi circoscrizionali: I Te­
ttuccio, il Salaria. Ili S Lorenzo. IV Tulallo, V Moranmo. 
VI Porta Maggiora, VII Centocelle. vili Torranovi, IX Albe­
rane, X Cinecittà, XI Oatlansa, XII Laurantino 39, XIII Ostia 
Antica. XIV Fiumicino. XV Cria. Mancini, XVI Monteverdo, 
XVII Trionfali, XVIII A u r i n i , XIX Prìmavalle. XX Ca l i l a . 

t e a . Enti Locali.. Ora 15. a i a e m b l u giardinieri (Pirone). 
Sex. Monteverdo Nuova. Ora 19. attemblea tu l l i U n i o n i 

europee (Silvigni). 

Sia . G a r b i m i ! . O r i 18, assemblea tu l l i u n i o n i e u r o p i ! 
(Bettnl) 

S ia . Corcali!. Ore 20. astemblea aulle eiezioni europei 
(Scacco, Pompili). 

Sax. Nino Franchelluccl. Ore 19, presentazione dal l i u d ì 
del gruppo della VI circoscrizioni (Prisco, Colombini). 

Sez. Casalbernocchl. Ora 16, riunioni di caseggiato (Duran-

8 n . Ponte Milvia, Ora 19, assemblea tulle elezioni europee 
(Leoni). 

S u . Pluralità. Ore 19, casa per casa (Marroni). 
Sez. Aure Trionlile. Ore 14, assemblea tulle elezioni euro­

pee iMonssut). 
Set. Nuova Magliana. Ore 17.30, assemblea sulle elezioni 

europee (Degni), 
Sez. Palmarole. Ore 19, assemblea sul traffico (Mondani). 
S n . Finocchio. Ore 20, assemblea aul referendum caccia a 

pesticidi (Cocclatti). 

Alle ore 16.30, in federazione, riunione della seziona femmi­
nile allargata alla compagna dal comitato l a d a n i ! t u l l i 
campagna elettorale con Vittoria Toi i . 

Domani c/a sez. Ottiente. alle ora 17. astemblea aulle elo­
zioni europee con Colemmo. 

Domani alle 17.30, In federazione, riunione del retpontablU 
organizzazione ed elettóri delle sezioni sulle elezioni eu­
ropee con Michele Mata e Luciano Battimani. Varranno 
inoltre conaeghatl ai compagni i materiali a l i iattuilont 
per lo svolgimento delle elezioni. 

Oggi, ore 17.30, In federazione, riunioni del coordlnemento 
scuola (Papero, Del Fattore), ' 

La tal loni debbono ritirare I blocchetti deKaioltotcrlj lom m 
federazioni da Franco Oliva. 

l'Unità 
Martedì 
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.TELEROMA. SS 
i 1 2 tCommltsariato di 

notturne», film; 16 .30 iLa 
, pattuglia del ottono», tele-
', filln; I M O Cmonl animati; 
; 1 7 . 1 0 «Mary Tyler Moora 
, Show», telefilm: 10 <Mod 
' Squad», ttWilin; 1» aGiorno 
>) par giorno», «ololilm; 2 0 . 3 0 
1 •L'uomo cha Inganno la mor-
1 la», fflm; 1 2 . 3 0 Taladomani; 
} 2 3 . 4 0 Wòrid; 0 . 1 8 HI tauro 
; dal flumo eecro», film. 

1 2 . 3 0 Tutti in 
piata; 13 «La Oama da Rota». 
novala; 14 .1» Servili apaciall; 
1E.3D SI o no; 18 Cartoni 
animati; 18 «Michel» Siro-

KM» Maneggiato; 18 .30 «La 
ma da Rota»; 1 9 . 3 0 Vi-

daoglornala: 2 0 . 3 0 Sport & 
Sport; 2 1 . 1 0 «Gli ultimi 6 mi­
nuti». telefilm; 2 4 «Storia di 
vita», telefilm: 0 . 3 0 Video-
giornale. 

• PRIME VISIONI I 

ACADWY MAIL L 7.000 
VleSterrmt IMenalologrit) 
W. 416771 

L 8,000 
• U n a Vate», 8 TU, 151198 

l ADWAN0 L « 000 
,; HmtCMQl»,» W . M I I 8 W 

CMn di Jemet Signor*, con Ehm. W. 
Morgui • »H 116.3042.30) 

L 6000 
i. ViaL.dlUellia.3fl T I , 1360830 
; M W U W T O n t f X V 1,8000 

VW Montitelo, 101 Tel, 4941380 

1 V. Accaldagl i Aojerl, 57 
Tel 6408801 

0 fWnman di Ben/ Ltwuon; con Ou-
Un Hofrrnan • OR (17.23.30) 

AMIMI 
VUN.d» 

:» L 7.000 
N,dd6rind»,6 Tal.8616166 

II7.3Q.12.30) 

. Vi» Ardamele, 71 
L 6.000 

Ttt 676667 
f i rn or nIgM d Omd Mire: con CI». 
lorUflimplint-OR 117-32.30) 

L 6.000 
Td 3212587 

Ntir Verk •torlM d M. Scortese, F. 
Coppola e W. «Ilen . BR (17-22.30) 

: Armoni 
OHerie Cotoni 

t 6.000 
Td, 6783267 

I M 1 M 
Vie» Jone, » 8 

L 6.000 
Td, 6176256 

ATLANTIC 
V.Ti»xdm748 

., L. 7.000 
fltd. 7610666 

AIMU6TU6 
i C.«V.Cmmudiì03 

''»,M,000 
Td. 6676466 

U lettre» d M K M Oev»; con Mm 
Mk» - OR (16.30-23.30) 

«ZIUMO 6wtnom 
V.dMStlpMM 

L. 6,000 
Td.<JM10M 

. SALETTALUMIEBE:Trtetet»l17|;Be|. 
k «giorni (20.301; -
to e l'eoe d'or |22.M> 
SAMuToWDfclalerietai 
Lo tpeccMo (161: Quartiere (201; 

(171: 

fcnlova d'amore 121,30) 

MAUINNA 
KraeaVaJne.e3 

L 7.000 
Td. 347692 

0 Splendor d E, Sem»; con Metello 
Mlitroiinni, Massime Trai» 8R 

(16-22.30) 
L6000 . 

26 Td. 4761707 
OUnat 
d Jonathan Damme: con WientUi Pférf-
hr, Martha* Medina • BR 

(16 30-22.301 
M . W 8 M O N 1 . 6 0 0 0 Film par adulo 
Via dai 4 Cantoni 63 Td. 4743936 

(16-22.301 

CAFrroL 

Ma a 8e>conl,39 
L 7.000 

Td. 393260 

l, 6.000 
Hlnt Coitile», 101 Td, 6782465 

0 Turiate per etto d Lawrenci Ka> 
eden; con Willem Hurt, Kithtaon Tornar • 
BR (17-22,30) 

Un amara (ma d i a d Taylor Hackford; 
con Jessica Unga - S E ( 17-22.301 

CMWdCHtTTA l. 8000 
r.tilaometaarlo, 135 Td, 6786867 

d MA» Leagh - OR 
' (16.30-22 301 

WaCwda.662 
L 6.000 

Td, 3681607 

: COLA M M t t O L 6.000 
N i » Cda «Man», CI 
Tal 6676303 ' 

L 6,000 
VJa»ranJ«1ina,230 Td, 286606 

Li mom 3 d Chrlt Wdn; con Eric 
Stoa-H (16-22,301 

' i M N L, 8.000 
f,B»ColldRI»«i,74 Td.6678062 

OnomueldlJirtetl» 01 Coline Serre*: 
con Oanid Aitami, Fmim Richard - 6R 

117.45-22.30) 
L 8.000 

Wttgeaani.7 Td, 170246 
In rupe per tri d Francia Vacar; con 
Mot Non», Mann Short - BR 

116,30-22 30) 

' V.dlWNi 
Td 667719 

1.28 
Streghe d Ataaaando Capona: oon Mi-
chdkVanuxhi-N ^ (17-22.30) 

i l L 8.000 
V.doolTaardtt,44 Td. 6010662) 

L 5.000 
37 Td. 662864 

SW. Alien-DA 
(16.30-23.30) 

• Talk rado d Otvar Stona: oon Enc 
OR (16.30-32.30) 

I T O U L 8.000 
fun i In lama, 41 Td. 6676125 
6 W C M -
WeUut,32 

L 8,000 
Td. 6810986 

O Riimmn d Bery Lavinaon; oon Ou-
alin Holmun-DR 117-22.30) 

• Mary par aempnd Marco Rtit; con 
Michala Pondo, CKudo Amandda - OR 

06.30-22 30) 
L 6.000 

COTOd-KaM. 107/a Td. 866736 
Fantiami da legeri d Nel Jordan, con 
Fatar D'Iodi-FA (16.16-22.301 

:s L 6.000 
6.V.ddC«rm«1o.2 Td 8862296 

U lettrice d Menti Dami»; con Mou 
Mou - OR 116 30-22.301 

L6.000 
Canee da' Fiori Td. 6664395 

0 Turltta pw ouo d Lawrano» K.a-
adan: con IMeam Hurt, KatMaan Tornar -

(17-13.30) 

, Via I I H O M , 61 

L 8.000 BAU A: Un grido nella notti d Frad 
Td, 4751100 Senapi»: con Morii Straap, San Neil -

OR 116.30-22 301 
SAIA 8: 0 Miceli egurrad d Rieky 
Tognani: con Segw CaoroMtto, una S> 
om -6R 115.45-22.30) 

OARMN L 7 000 Una paiamola spuntati d 0 Zuckir -
WdaTiamwm.244/» Td. 682846 BR 116 16-22.30) 
(4081110 L 7.000 • Fnneeaco d littina Cwani, con Mi-
VWNomintin»,43 Td.664148 ctiy R w t l - OR (16.3022.30) 

OOLOfN 
' WaTaranto, 38 

L 7.000 
Td, 7586602 

I tiare ooHa giungla d W. Oianay • DA 
(16.30-22.301 

Vd Granario VII. 180 
L6000 

Td, 6360600 
Une dorma In cairlara d Mio Naftoli. 
con Malam GrnTnh • BR (16-22.301 

Lego 8. M e t a l l i 
L 8000 

Td. 886328 
8 mondo etcomlo G»rp d George Roy 
HI»; con Rotai Monta. Ginn Clou -
OR (17.30-22.30) 

Vda inouno 

l . 7.000 
Td. 662495 

0 SphHidor di E. Seda, con Marcello 
Maatrtianw, Mainino Tran - BR 

116-22 301 

KMQ L. 8 0 0 0 0 Mary par u m o r i d Meco Rm. con 
Mi fatino 37 Tal, 8319541 Miche» Plano», Claude Amandola -OR 

(16.30-22.30) 
L 6000 SVUAA.OJadu)rfidDeudJDnea:con 

Td.6126926 Robert Di Nra - OR (16.16-22.301 
SALA 6: Matador d Petra Almodovor; 
con Aafumpta Sema • BR 

(16.18-22.30) 

WChttrara, 121 

MAESTOSO 
Via Appi* 418 

L 6000 
Td. 766066 

hi fugi par tr i d Francia Vacar: oon 
Nick Nolte, Martin Short - BR 

(16.45-22.3I 

HAJliTIC 
Via SS, Appaio», 20 

L, 7.000 
Td. 6784908 

• Yndn d Souleyment Claté • OR 
116 30-22 30) 

MEKIMV 
Via d Foni CMtdb. 
6673924 

L 6.000 
. Td. 

Film per edurd (16-22 301 

METROPOUTAN 
Ma od Cono, 6 

L. 8.000 Bimbdi aiuialn» d Tom HoHand; con 
Clthehe Hlcka, Chela Sarandon - H 

• - (16,45-32,30) 

L 8.000 
Td. 669493 

D Campo Thlaroy» d Semoena Ou-
amtni a Tiwrno Faty Sow • OR 

(16.15-22.30) 

MOPERNETTA L 6.000 
Td, 460265 

Film pax adulti (10-11.30/16-22.30) 

PiroRaridibfca.aS 
L 6.000 

Td. 460266 
Fini per adulti (16-22 301 

NEW YORK 
Viadane», 44 

1,8.000 
Td. 7810271 

0 Ralnman d 8any Uvinron; con Ou-
«In Holfmin • DB 117-22.30) 

VJtMaaManicla.il» 
L, 6,000 

Td, 7696566 
Naw York «orili td M, Scoti»»; F, 
Coppola e W.AHw.eB (17-22.30) 

Vlooei dal rado, 1» 
L 5,000 

Td. 6803622 
Mlidedppl eurnlng («dona ingkuol 

(10-22.30) 

Via Apple Nuota. 42? 
L 6.000 

Td. 7810146 
Caldissima • Infuocate dlepntl ed 
ogni porno piacere • E mm 

N . R E T E O R O 

I O «The Beverly Hillbtl-
liaa», telefilm; 10 .30 «Sol da 
batay», ttlenovela; 11 .28 
Andiamo al cinema: 1 4 . 3 0 
Mbi - Studio 2; 1 6 . 3 0 La 
principeaae delle atelle; 
18 .46 «The Beverly Hillbll-
liea», telefilm; 17 .40 Speciale 
epettecofo; 18 Cartoni anima­
ti; 18 .30 Teneramente rock: 
1 9 . 3 0 Tpr; 18 .46 La vetrina 
delle offerte 

CROMAI 
C I N E M A O tTTTIMO 

O BUONO 
'•" • INTERESSANTE 

OEFIWZrum A: Avventuro»; BR: Brillante: C: Comico: O.A.: 
Diaaonj arenati; DO: D^aimantario; OR: Drammnico; E: Erotico; 
FALnttaaaanu; Ce Gidlo; H: Horror,-.M: Mudcdi; SA: Satirico; 
S:'Sentimentdl; 8M: Stoico-Mitologico: ST. Stanco; Wi We-

R E T E M I A 

16 Donna A Company; 
16 Proposti commarciali; 

1.30 Scoppialacoppla; 13 
tt'arroato... niente fumo; 
I.3B Arte a cultura; 18 Tou­

ch*; 16 .30 Cartona animati; 
16 Only Cartoone: 1 6 . 3 0 II 
gioco di Retamia; 17 Pome­
riggio inaiarne; 19 .06 «Jean-
nie», cartoni animati: 2 0 . 3 0 
Catino Calino; 2 2 . 3 0 La ca­
pitala. 

T E L E T E V E R E 

9 . 1 6 Mattinata non-
stop; 14 I fatti dal giorno; 
1 4 . 3 0 Pianati fuori strada; 
16 I fatti del giorno 1 8 . 3 0 
Immobiliare; 1 9 . 3 0 1 fatd del 
giorno»; 2 1 Caaa, citta, am­
bienta; 2 1 . 3 0 «Ad3 Opera­
zione equalo bianco film; 2 3 
Film; 1 Film non-atop. 

T E L E L A Z t O 
1 4 . 3 0 « U adeaati 

Nati», cartoni; 1 « Ctjrtofa aat> 
mit i ; 1 6 . 3 0 «Sta tura , « a i * 
film; 1 8 Spazia redaatMai; 
1 9 Ouaai goal; 1 9 . 4 6 a V M » 
na». novala: 2 0 . 2 6 M i m a i » 
ra; 2 0 . 4 6 «The Beverly «tSeM-
liea». talafnn; S U O «Viola 
mo ri dnama; 2 1 . 3 0 «Nidi» 
flaaha; 2 1 . 4 0 «Un a r a i ; e » 
quattro aoka». t ~ 
2 2 . 1 6 Nawa ratta 

0 Inaipanbill d Owkt Cronanberg; con 
Janmylroni.H 118-22.30) 

PUSBICAT 
VllC*o»,96 

L 4.000 
Td, 7313300 

PtfVHWHW oinitN pèt incontri ótt o» 
X porno-riVMIt) (11-21,30) 

VdNiaoaa», 190 
L i.0dO 

Td. 462663 
0 M«raàao»i«p>ilid Cabrala Sd-
viton»; con Oago APatamum - 6R 

117.30-22.30) 
0 Nuovo cinemi Ramdlao d Gknep-
p> Tornetare; con Ptdco» Norit - 6R 

117 30-22,30) 

QUaUNUTA l. 8.000 
Via M, BWngriatti, 6 Td 6790012 

dMdl»dMrDodyA6illi con 
nda-oTl (16.30-22^01 

REALE 
Pietà adwino 

L 8.000 
Td. 5810234 

O U ffWMHH pMCOMC B Sllphtn 
nMrii con John Mikwteh • OR 

(17.30-22.30) 
• CM he Jnaetrato Roger Raboit d 
Robert Zemeoka • BR (16,15-22.15) 

REX 
CoraaTHuti, 116 

L 6.000 
Td 664166 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

OJhpemdnonvaWindadCriar' 
I n OjWKon; con John Ctom, Jamii la i 
dalia;-BR 116.30-22,301 

RIALTO L 6,000 
Mo IV Noverante, 166 Tal 6780763 

U legai dd dnMer<o d P. Aknodorar 
-OR (16-22.301 

arra 
V I * Somali, 109 

L 8,000 
Td 637461 

B atro ddla giurigl*o),W. Cuney. DA 
- (16.30-22.301 

0 MarrUedi eapreia d Gabrede SU- RTVOU 
VdL«iadn8a,l) 

LIOOO 
Td 460863 

l'Indaiirala taaidjTp dd peMtta -'8 
IVMiai' , (17.30-22JÒI, 

ETK 
Vie Sdora 31 

L 6.000 
Tal. 664305 

Rtar Var^-auddi d'Mraoonjiia, 6. 
Coppo»evV. Alen-OR 117-22,30) 

ROVAI 
VàE.FMnr», 175 

L 1.000 
Td, 7674649 

Mivt 9 MOTSSO AvÉtoM *' H 
I181Ò-21,80I 

I hbro della giungle dW.Dnney-OA 
(16.30-12.301 

1,63 

U nvmt 3 d Ov» Wdn: con Enc 
Stotl-H (16-22.301 

, 0 MirnJndi atonia 4 Gabriele Set-
attoria: con Diego Abatantuorto • BR 

(17,30-22 301 

L 8.000 • Merypere«npreiiMlcoRU;con 
Td. «15498 MtctadPlaclo^CliodoAiranddi-OR 

116,30-22,301 
L 7,000 0 U rdadonliwIoolMi d adaaa» 

Td 8831216 Fraara; con John: Mduxidi - DR 
4, (17.$0-».30) 

V» Gela • SWaaa, 20 
Td. 836SI73 

L 7.000 L'opera al «are d Ano» rjdeaw con 
Con M M Votante - ' DR 

• ( i e .»a .Jo i 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMIRA JOVMEUI L3000 
Pan» 0. Papa Td. 7313306 

Eiperlmo pinloalari itiroamadl • 
EIVMI6I 

l . 4.600 
Pane Semoto», 16 Td. 890817 

Va l'Amii», 74 
L2000 

Td.7594951 
Signori dagli inlrnlll • E (VM18) 

AVORIO EflOTIC MOVIE l. 2.000 
Vii Macerati, 10 Td. 7003527 

Fem per Multi 

MOUUNROUOI 
Va M, Cubino, 23 

L. 3000 
Td. 5663350 

Ftae ai fondo - E (VMI8) (16-22.301 

NUOVO 
La-goAecanoM l 

L 6000 
Td 566116 

Cambio rraritodTedUotttafl; con He-
« u n Tarar .JR (16.30-22.S0J 

ODEON 
Pam Papubbfca 

L 2.000 
Td. 464760 

L 3.000 
Td, 5110203 

U mogi» e k entl i • EIVM181 

Wer%d»»aV>»vi4 
L 4.000 

Td 610305 
Altri - E (VMI1I 

111-22,10) 

VaT»iunira,354 
L 4.600 

Td, 433744 
VOLTURNO 
VkVdtum,37 

Fan par addo 

U bottegi dd «acaro • E rvMIoT 

TT^-

U SOCaTTA APERTA • CtNTRO Una «aaaa i 
CULTURALI kd'a.oanM. 
Va Unitine Artea 15/19 
T * 482406 
LLAMMTO L 6.000 5ALAA:OG. 
Va Pompeo hugno, 27 r» ouemanl « 
Td 312263 

I H d N. Vdi l r> 
(15,30-17.30) 

• F U M I ROMA 

FLOPJDA Td. «321338 N r a par adulti , . . I15,30-22.'t6) 

TRAIANO T d 6440045 • . Rdnmin d l a n Layiraan: con Do. 
a t in r lormian-OR, . ; • 117-13) 

FRASCATI 
POLITEAMA larga P a m » , 8 

Td . -9420479 

SAIA A Naw Torli e to r ln di M. Scor­
n a i , >F. Coppola e W. Alan - M 

(16-22.301 
SAIAt -Soet laodoter rde (21) 

O W C R C K M A Td. 8420183 hi regi par ara d Franca Viber; oon 
Nick Nomi, M a r » Short - BR 

fl6.30-22.30l 

OROTTAFERRATA 
WR 

L. 7.000 Td. 9466041 

VENERI L 7.000 Td. 9454592 

Noie York ttorlea d M Score»». F. 

Coppole • W. Alkm • BR 116-22.30) 

i con "obera Har-

(16-22.30) 
O Un moni 
ahey-DR 

MONTEHOTONDO 
N O V O M A N C M T d 9001669 a aero date giungla « w Daney-OA 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
Vii PatotteiiTd. 6603186 L.S000 

SISTO 
Va de Romogndi Td. 6610760 

l 6000 

Aqua» d'attaeco d Sidney J. Furie; con 
Loua Goeaitt Jr.. Mark Humphriy - DR 

116.15-22 30) 
Nix York «orili d M. Scorine, F. 
Coppola l IrV. Alkn - BR ( 15.45-22.30) 

SUPERBA 
V.k dalle Mom. 44 Td. S604076 

L 6.000 

In fugo Dir u t d Frtnca Veben; con 
NK» Notti. Minin Short - BR 

116 15-22 301 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi . —̂  

eOMC3iiOP 
con Daniele Formica 

IN EUROPA 
A SINISTRA 

CON IL NUOVO PCI 
LATINA • Piazza del Popolo 

Venerdì 2 giugno 1 9 8 9 

Manifestazione con: 

PIETRO INGRAO 

del Comitato Centrale del PCI 

FEDERAZIONE PCI LATINA 

SCELTI PER VOI I 

O CAMPO THMROYE 
aM tiniMM «»WQ.jttM 0 
SunbeMW un film duro, stficsc*. 
dusunMRt» prwnlsto alla scorsa 
Moatra wanaifana. Racconta un 
maoMcro dhnonticito, avvenuto al­
la fino dalla guarra. Un gruppo 4 
futìbori africani, cha hanno combat* 
tuto o vinto por (a Francia, vogliono 
assira congodati ascondo gnistnia: 
ma g» ufficiali franca** corcano di 
arlac 

STSSra' 
e auto pega.,tanto e> 

l'hiiitooUaia 

mnliradaiaMncM 
H. LABIRINTO ISellA) 

MIGNON 

O M U I R K R A N Z I 
Un altro «m unno • Vinelli. Lo ha 
diario nngUMlvUw Latori, aplrin. 
deal ale cape InoNrterri dalla Tli»-
tcher. lutto moii.inorno ed une 
«foranooopafa diribàM In enea» d 
unUgaa' antilnatonerfani oonvinti in 
una aoetttè aampra pU daaalaw o 
arrogama, Shvlay a Cyril non aono 
•rei, al Imitano a raagra. Portano 
oon sé un barlume dfapsrania. Il 
titolo non suoni tonico, parchi c*a 
poco da ridarò naHa patria dal nao-

u^almantodwartanta. Invantorad 
una commedia dai toni cupi o spari­
tosi inilams, Jonathan Damma ai 
confronta qui con un classico dal 
cinama amaricano: il gangatar mo­
vi* di ambiamo mafiou. u vadova 
aUagra ma non troppo è una balla 
fanciulla bionda (MicnaHa PtmHmì 
stanca Osi codici d'onora mafiosi. 
Rimasta aonta marito, vuota rifarai 
una vita o va a vivaro in un modaato 
appartammo; ma il tu 
mo«M,rmbdat7*Mua,(i 
un maldaatro agama dalia FM la 
aplapor ahrl motivi. Spassosi i 
dumltnlaPUtritfManimiJAh 
dina, ma la cosa migbor* aono I 
tttoa di soda: un'autanbea aorpro-
sa... 

6AR6ERINI . 

O PfCCOU EQUIvoa • 
In soVattai da Cannas, aeco arriva* 
ra augii scharmi tPceolì aojuivocis, 
di Rn*v Tognauf, tratto dada fortu­
nata commadia d Claudio 8loag«. 
Alcuni kitarpratl aono cambiati, ma 
rosta Sarp>o Castalliito. noi ruolo 
dall'attera disamorato o incostanta 
cha, dopo avar abbandonato Fran­
ca»», eontfmia ad abitar* natia sua 

FIAMMA (Sala 8) 

O MARRAKECH EXPRESS 
Tarw film di Gabrialo SalvatdrM. 
regista milanasa nato col taatro • 
passato al cmtma. Si chiama iMar-
rakach Esprass», un road movio 
apirltoso o sincoro, santa io ntatan-
aagoini tipich* dal fHons rimpatria 
ta: Quattro troncarmi Oriana» ob* 
baolacono al ricatto daNa mamori* 
o partono par H Marocco, dova gia­
co in galara 4 loro vaocMo srnfeo 
,Rudv. Portano con tara 30rnWon* 
tìio dovrsbosro aarvfro • ungerà la 
rotss* giusta... Ctintrappuntatodal* 

aa, la pM anportanto dado quafi ai 
chiama amaro. Altogro o vlvoco, 
iRomuald fe JuRotto» affronta la 
quution* raalala un invtdisfaH* 
fraachaoa: il punto d vista 4 rissi-
curant* ma non par quaato mano 
importanto, Baia la musicha in stilo 
bluas. 

EOE* 

D MERV PER SEMPRE 
Al qu-nto film, M«co Rial te I pan­
da « I t a Dan* caaarma d «.Soidatis 
ià auo titolo pracodantal pwsa al 
oarcoro minorila d Paiarmo, dova è 

glori dnaaatl dal'Africa nara, «Vaa> 
bns * la alarlo d una «atta d a**> 
goni, flMziada ad un* uunipliiia 
raKglono animistic*, eh* dHandona 
con I dami I* aapiam 1* I paaarot 
di cui aono dapoaiuri. « Agio d uno 
dioro airtwihK* k W w t aaoro 
conflitto Irò I padW InHMJgaMpì* 
I figMitiai*. Maaoo in oosrwèon I 
ritmi d una sacra rapproasmadan*, 
•mbrajrttato in anlanni «a**a*jl ( I 
Hmèun'*^ ' • " 

ĉ varalaalmi dal nostro. Davadaro. 

ta d iMary par 

cwa»oonlclOetoeOe<aegorl. ÌSSffÌSStXZi!SSÌ 
«aAtrekMll Eipreaa» a unVxSrne * *S* f , ,g f . " , * "«ennvolBa"" 

CAPRANICHETT* 

O UNA.VTOOV» AUIOIIA... 
HUIVON TROPPO 

tuo In preti dmto di OBI giovani 
onori in pani (ormi, «PHcoa equi-
voci» conrermi lo etato di grerfl del 
nuovo cinema itaHorio: fneioino e 
.Mary por tempre. • e eUarrakich 
Eapreu», * un film eeaokiumme 

prove d'onori (tutti in omo drenai 
e un viaggio ipaen oornrrnvante 
attorno •! unti dal" «metti. 

QUIRINALE, AMERICA 
ATLANTIC 

O ROMUALO* j o u t r r e 
Olii» regiati di «Tre uomini e une 
euHi». un'elea cornrnedai gmtoie 
eheparla con leggerezza e) lami «n-
ponentl. RonaieU a un imprindrto-
r» dono yogurt giovine e eprigiudi-
Clto nwaio nei guai da due eod: 
Anano a una doma dee» puKzaj 
negra Che, mo»ae e compaeeiono, 
Niolv» I problemi del padrone. Me 
ra! frattempo luceedono teme co* 

imrneriiono in un urararao d aopru> 
«I, dna le leggi menow non e T * 
—-—Llmarprateio da un gruppo 

rdhWnaaaal p r i * «3S5 
,»«meilèplriil'iiper»vi-

n mala rM pnleaaer Aurelio Cri-
mah*. Un'opera d Impienlo quaH 
naorMlliti. Da vedere. 

EURCINE, KING, SUPERCINEMA 

D YEEUN 
•MredHi me vero. «VWem t un 
Wm africano (del RM. par mare 
preofil). a beKMimo a al può vedere 
al dnama. Con I flhn di continenti 
cria non ilano Europe e America de) 
Nord, accade molto dirada CWitto 
o*Souleyrr!»r»Gtaé.i»MO»lrneo-

O TALR8 _ _ 
hlìlm più bado, »gjio»voleeoerte1 
Oavar Stona. Dopo epleloone « 
aVVel Saaat». ÌTagMa e — ' 

prendendo e pranata la eaiviVie 
morte di Alan Rarg, un amena— 
raoMMoo di Damar vedeo da 

imaraanaatar 
rucdndeuja 
> R6MMaaaej 

flany Chimpliin e iraeformaie Ri 
IMino. I paraceuggio eampeeile 
daU'inizIo ei» Un. S òjieelo inièajl 
intemi» che documenta etnea aà* 
cuaar* aia ano •parlatore ilr)el»a|e 
au quael'Arneriee cavanalBa a Ira* 
tua. fraga» a o M a t a cha aRMa a 
telefono aj proprie aoatuana. ano­
di provi di Cric Bonoolin '- -~ 
' " ' Chevaìer), e 

OPROSAI 

«OCRA' K(Via della Pimene. 33 
• Tal 66962111 
Aia 21. Le» «aueaei oomldinooi 
di Manvaux, oon Maria Gabriella 
Arene, regia di Salvatore Di Mattia 

ALFEUM (Va f Cerniti. 5 - Tel. 
6744014- 67835961 
Alle 22 

AUCE h COMPANV CUPI (Va 
Monti (Mie Firmi. 36 • TU. 
68786701 
Domani aHa 18 QlaoM al oomunl-
O M U T * eariaaeiiaalaaa « pubbli-
co come protogonieto 

AR06NTINA (Largo Argentini. 62 • 
Tal. 66446011 
Domani alle 20 PRIMA. Lungo 
viaggi vano |a rmtte con il Tietro 
Rolli Svidiai. riga di Ingmer 
Bergmen 

RELU (Piene s Apollona. 1 V i • TU. 
68948751 
Alle 2115. Oienvo d'eeute disia­
va»»* Mrozak, con Carlotta Barili), 
Renato Cicchotlo Roga di Govan* 
w avinoigiioni 

) (va Ubicene. CAT« 
.42 -TU 
Sono «parti l i ilcriitom i l Labori. 
tono leieila Ovetto di freno» Ven­
turini. (Informizani « n. 7003496) 

MWRRCO IVa Capod'Alric». 6/A -
tol 73B266) 
A»» 21,15 Fueoo lanie de Dnau 

E l n v » e % ó ? M S 3 e & l " i t o 

Cempegna abbonementi a aperta 
per le etagiono 1969-1990 Orino 
botteghino 10-13 e 16-19, tutti i 
giorni esclusa a demonico 

L PUFF (Vie Giggi Zanazzo, 4 - Tei 
68107211 
Alla 22 30 Miglio tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini, Giuay Voleri Bigia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel 7372771 
A H I 17.45 eeuaslmo. dui tempi 
di P Casteltlcci; con Pier Mano 
Cecchini, Ivormi la Bozzitta. (se. 
belle Peducci 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45 - Tel 6867580) 
Alle 21 Lalebi Testo e regie di 
Poolo Teddei, con la Compagnia 
Teetrele La Ragnatele 

LA SCALETTA Iva del Collega Ro­
meno. I-Tel 6763148) 

OROLOGIO IV'.a dei Filippini, 17-A -
Tel 6648735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 2045. 
Le donne d»i capala tatti oon 
l'henne di Masaimo Bontimpalli; 
con Amando Bendini e Ludovici 
Modugno Regio di Sindro Merli 
SALA GRANDE AHI 21 « m o l e 
rote di Frincieoo Sihaefri. con la 
Compegnu Li Bilanci! Regi» di 
Patrick Rotai Gastsldi 
SALA ORFEO (Tel 6644330) 
AII»21.Upo»Wcod»loolvttl»T»«l 
di F Gemuto Ali» 22 15 Ooeate 
peata pana Ideo con le Sorelle 

MUTECIRCtV'rvìa G 
• KKVa "Tot 30145011 

B Tlepolo 
- Fontani - . — " - r - •-»•» • «ItVa >.T«t 36145011 
DBUE »JU»>É'»(v1Ì!»«Frl«*S • Tel H> W-Alfr JTttntU*. Mue>. a eornpt. 

88313001 
Ano 2», (rara ne lana la Traate-
«ara (h Srtvaatro Nwodemi; ragia di 
Sergia Brulel» 

o r n i v o a iva E. sommili. 24 . 
Tal. 68101 IBI 
Vedi acazi per ngizn 

O r MRW (Va dal Molerò 22 • TU 
'6786130) 
Domanialle2045 Brneroheeidel 
OriRa. con Alfhjro Alfieri Ragli di 
F Arnbntgkni 

BUUO fvie Nazanele. 163 - Tel 
462114) 
Allo 20.46. In~prliielpie Arturo 
anw V ekaa a la ama oon Arturo 
Brachetti, regu di Tino Schmnzi 

8.T.I SALA UMBERTO (Va dalli 
Merc«M. 60 • Tel 6794763) 
AU 1730 Oeherda de B Brecht. 
con Duiho D»l Frate, regi» di Riti 
Timburii 

E.T.L VAUf (Va del Teatro Velli. 
23/0-Tel 6543704) 
Giovedì alla 2130 PRIMA La 
guerra di Cernevele • di Ooareef. 
me di Anonimo, cm il Gruppo delle 
Rocca Ragia di Roberto Guicciardi­
ni 

FURIO CAMILLO IVia Cernili», 44 -
Tel 78877211 
Alle2l 15 L'oso OH Kg Beng di e 
con Chiara De Angela Alessandro 
Florida 

OmONE (Va della Fornici. 37 - Tel 
63722941 
Giovedì oli» 21 PRIMA Ruddlgorl 
operane in lingua originale di Gil­
bert e Sulliven Rogia d, Derek Col­
lins 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cese­
rò. 226-Tel 353:160) 

con Giulano 
Vaeilico. Fabrizia Folletti 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri. 3 - Tel 
6696974) 
Alle 21 Ivkmm al tante data­
vano di Manca Boggio Con Piero 
Sammetero, Rits.Pene». Mergheri-
t» Pitti Riga di Jula Zukjot». 

STASILE DEL «MILO IVa Cassa. 
871/c-Tel 3669600) 
Ali» 21 10 plooo» Indssnl di Ago­
nia Chnstie/oon Silvano Tranouilli. 
Giancarlo Slsti 

TEATRO DUE {Vicolo Due Macelli. 
37-Tel 6788259) 
Alle 21 Neh'altra stara» di Elio 
Pecora, con Duilio Del Prete, Anne 
Memchetti Roga di Merco Luc­
chesi 

TEATRO IN (Via degli Ametncteni, 2 
-Tel 6667610-8929719) 
Allo 2130 Sotto unente lejEatlI 
d'amore di e con Donatelli eoa* 
centi 

TRIAMON (Vie Mulo Scevole. 101 -
Tel 7880985) 
Allo 21 AH» fonte del laico e Su». 
la iptoggja di Sade./Je Veatos. re­
gia di Ganlranco Varano 

VITTORIA IP zza S Mara liberatri­
ce. 6-Tel 8740598) 
Alle 21 a berretto e aorage di 
Luigi Pirandello, con L oltre Compo-
gma Regio di Cleud» D Amico 

• PER RAGAZZI • • 
DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 

Tel 68T0118) 
Alia 10 30 Cuora di E De Amicis, 
con la Compagnia La Grande Opera 
fiegis dt Massimiliano Troiani 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA DEL TURISMO 

Incontri di operatori turistici 
con i visitatori 

Bloltetterle fino elio ore 2 2 

Orario: feriali 16 - 2 3 • sabato e festivi 1 0 - 2 3 

ENGUSH «UPWT THEATW I W 
Grottepintt, 2 - Tel. 5896201 • 
6879670) 
Alle IO Mettine!» per te ecuole 

U CA8A DELLA OTTA (Va F Cri-
epi-Tel 6965116) 
Alle 11 C'ara una volta 8 1788 
Spettecolo-lotturi eolia rivoluziono 
tranceso Regio di Idelberto Fot 

TEATWNO OEL CLOWN (Va Aure-
la • Località Cerreto - Ladapoli) 
Alle 1030 Spettecolo por I» scuo­
le Un pape opinilo meo con lo 
«corpo a paparino di Gianni Tolto­
ne 

TEATRO MOjnrOrOVIreO (Vie G Ge­
merti, 15 - Tel 61394061 
Alle 18 Srotoliamo il bosco, con te 
Scuole Elementare Fosso dei Fon-
tomletto 

TEATRO VERDE ICireonvellezoii 
Gianicolense. IO • Tel 5892034) 
Alle 17 II giardino segreto con la 
Scuole Elementore Don Paolo Allo­
ra 

• DANsZAHHMBI 
OLIMPICO (Piana 6 da Fabriano. 18 

- Taf 393304) 
Domanialia2l apattacoto di danza 
oon H Nikolsl! Dance theatra di 
Naw York In programma Cruciata. 
vsktcìliea. Blanfc and Blank, Duetti 
da Grotto, Graph 

(Via oak* Fbmact. 37 > Taf. 
6372294) 
Alla 21 Conearto dt Constanca 
Channon Douglasa. Mustcna di 
Chopin 

«AL» LMUMM (P. IM CampitaHi. 9 • 
Tat 6543897B) 
Gnvadl alla 20 X Coricarlo deoV 
enio a Giacomo Lauri Volpi In prò* 
grijmma i Vardi. Puccini. Donizatti 

• JAZZ-ROCK-rOLK 

JUXAIvNI i fUTt (Via Ostia. 9 -
Tal 3599398) 
Alla 22 30 Jsiz con Luna Granarti. 
Frobartoflega, Marco Aglietti, Piero 
Sirnonim a Darò Tranticarlm. Irv 
grfiiao hbaro 

• M MANU (V b S Francesco a Ri­
pa 18 • Tal 682551) 
Gtevedl alle 22 Conearto di fi ft B 
Party con Hvpno Dance ingresso 
Itburo 

«90CCACO0 (Pili» TrjhHH. 41 • 
Tal BeiMS) 
Alla 21. Conoario tut con Francar 
•ca Sortene 

CAFFI LATINO (V« Mani* TMUft-
ciò, 90) . 
Alla 21.3& Conearto con il orupp» 
P o n L o o o A E ì V n G M t f i H ^ a> 
eresio libera 

CAMUSO CAFFt (Via Monta dt T*> 
•laccio, 38) 
Alla 2130 . M in te * calai con II 
e / u n o El Carotai IngreswWMn 1 

OJUWCOIVIaLibet ta , 7) , 
Alla 23 Conearto dal quartetto t f 
Tmana Ghighonl e Paolo Damtaol. 
Inoreiso libero 

MMJCtTUMOlYia 8. Secchi. 3 ° T * t 

Giovadl ali* 2 1 . iPotrabbe esser* 
l'ultima voltai Happanirn fa t t i - a> 
coniro con numerosi oapitl 

•JUHT-LOUM (Vie dot CwdeHo, 13>. 
Tel. 4745070) 
Ali* 22.1S Concerto dot Crina! 
White quartetto 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATHO OEU'OPEHA (Piane Be­

niamino Gigli. 8 • Tel 463641) 
Alla 2 0 3 0 «Adrian* U o M w r a o r o . 
Francesco Cile*. Dvettore Daniel 
Cren, regia Mauro Bolognini, M* ce­
ro Gianni Lanari, coreografie Ro­
berto Fescillo. Interpreti principali 
Rama Kabaivonsfca. Alberto Cupi­
do. fvo Vinca Furente Coeeotto 
Orchestra, coro a corpo di ballo dal 
Teatro Ultime rappreientaiigne 

ACCADEMIA I U Z I O N A U t . CECI­
LIA (Via delle Concil>eiione - Tel 
6780742) 
Allo 1830 Concerto diretto de Ste­
phen Harrap, pianista Bruno Cani­
no in programma Madama. Sere­
nato per un setettiie, Berto. Concer­
to II (Echoing curvei) par pianoforte 
e orchestra, Ofenim, per due cori di 
bambini, due gruppi Strumentali, 
meiioscpreno e sistemi digitali 
(mezmepreno Etti Kenen. coro 
cFincMev Children's Music Groupi 
ovetto da Ronald Corp) 

AUDITORIUM HAI FORO ITALICO 
(Piazie Lauro Da Bosis • Tal 
368664161 
Venerdì alle 18 30 Concerto di Sal­
vatore Accordo (violinine) e Rober­
to Fabbnciani (flautista) In pro­
gramma Dvorak, Sctoetafcovic. Ca-
•ttglcni. Rsvel 

«m MAZZARELLA 
TV • EUTTMIOOMESIICI • W-*l 

va» Medaglia o-Qro IOaVd • Tal. 38.eS.Ot 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO. 12 • ROMA . ^ B l 

Tel. 35 .35 .56 toareMa v le Mutuile oTOwl \ " ^ « 8 

4 8 M E S I tenta cambiali TASSO ANNUO M i FISSO ^ 

aAPENZA IPienele A Moni 
Domeni olii 21. Concerto del duo 
filmistico CataldhMarta Monche 
di autori vari ingreteo libero 

CCNTUO SOCIO CIUTUHAU 
tUMATSUA Urla Canato. 101 

l 11. * 

reta. MoeWie « F. Cnealn, A. 
sariabtt,aFiiara.Lla>t 

I responsabili elettorali 
o organizzativi delle Sezioni 
sono convocati in 
FEDERAZIONE 
alle ore 17,30 
del 31 maggio 
per comunicazioni 
urgenti e ritiro 

materiale elettorale 

GRUPPO PCI ALLA PROVINCIA DI ROMA 

Comune di Ostia città della metropoli 
Incontro con amministratori ed esperti 
Mercoledì 31 maggio 1989 • ore 17 - Aula Convegni del Senato 

Via degli Staderari 

Comuni urbani e governo dell'area metropolitana 
Le risorse e i l bilancio 

I costi e la gestione del servizi pubblici 
Presiede: 

Gennaro Lopes capogruppo alla Provincia di Roma 
Relgtoie: 

Vi t tor io Parola consigliere provinciale 

Intervengono: 
Luigi Arati del Consiglio d'Amministrazione Atee; Paolo Beline presidente Ist. Studi Retai. Industr -
Raimondo Boston capogruppo XIII circoscrizione: Clanurlo Bonetto consigliere règionate: Renata 
Ceti Oc Marchi direttore Ist. Sperim. delle FS: Giacomo D'Avena presidente della CISPE!. Latta 
Rossella Duranti consigliere comunata Olivia Mancini del Consiglio d'Amministrazione ACE% Saba 
Messii» segretario CGIL di Roma; Alfriiio Pellegrini esperto Ente del Turismo di Rom«lSn«rae 
Rossi Doris urbanista; Antonio Rugghia sindaco Comune di Ciampìno; Pietro Tidel assessore Bilan-
i ' ? , ^ ' " 5 ! ? ?' S 0*»;?» 1»»» ™ ™ presidente della Pederambienter Ugo Veté™ vice presidente 
ANCI; Maurilio Zandri direttore Ricerca e Sviluppo - SPS; Angelo Zola pi esiliente V circòscriiior» 

Conclude: 
Walter Toccl della Segreteria della Feder, Romana del Comitato Centrale 

Gruppo Pei alla Provincia di Roma 
Pimi SS. Apostoli, 49 • Tel. (06) 6786134-6786329 

24 
l'Unità 
Martedì 
30 maggio 1989 

http://ViaL.dlUellia.3fl
http://VJtMaaManicla.il�
http://fl6.30-22.30l
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Tennis 
Ok a Parigi 
Cancellotti 
eCamporese 
• i PARIGI. La precoce elimi-
nutone di Mlloslav Meclr, te­
tta di «rie n, 8 (ad open del 
(rancete Thierry Tulesne), l'I­
natteso forfait dello svedese 
Kenl Carlsson, n. IO che dove­
va debutiate oggi contro No-
vtcek (stara Invece 10 giorni 
a riposo per una lendimte al 
ginocchio deatro), hanno pri­
vato gli Intemazionali di Fran­
cia al giorno dell'esordio dì 
«tua fra I pio attesi protagoni­
sti, Per le fortune del primo 
torneo al mondo su terra ros­
ai altri protagonisti non han­
no invece'lradito le attese Si 
può cominciare con il vetera­
no Jimmy Connors, che ha 
toltalo oltre tre ore e quattro 
set per eliminare 11 cecoslo­
vacco Strelba, seguitare con 
Stelan Edberg, che ha avuto la 
meglio sull'altro cecoslovacco 
Manin Vaida, sempre in quat­
tro set, e con Mata Wilander 
Che, più determinato, si è di-
afatto dello spagnolo Carbo-
nel) con un -periodico. 6-3. 
L'eliminazione di Mecir non 
ha sorpreso, dopo la finale 
negl| Open di Australia era 
entrata in una profonda cnsl, 
di cui aveva dato evidenza an­
che negli Intemazionali d'Ita­
lia, quando fu eliminato dall'i­
taliano Omar Camporcse. Pro­
prio Il tennista bolognese ieri 
ha fallo onore al tennis Italia­
no. insieme a Francesco Can­
cellotti e Renzo Furiati, men­
tis una delusione è venuta da 
Piego Nargiso, • 

Camporese ha eliminato, 
dopo una battaglia di cinque 

Sst, Il cecoslovacco Jesef 
ihaki Francesco Cancellotti 

ha messo fuon lo statunitense 
David Pale In quattro, partite, eentro il giovane Renzo Fur-

n, pur eliminato, ha dato filo 
da torcere per quattro set al 
feputulo australiano Woodfor-
de (molto più forte, però, sul 
ielode). Diego Nargiso, Inve­
ce, non ha potuto fare molto 
contro lo statunitense Jay Ber-
Jet, aggiudicandosi il secondo 
wt, ma perdendo nettamente 
gli altri tre. Nel torcno femmi­
nile dimostrazione di enorme 
superiorità da parte di Stelli 
Ori!, che lascialo due giochi 
alla statunitense Benlamin e 
di Gabriela Sabatini, che ha 
Imposto due cappotti» alla 

giapponese Nishlya. Molto st­
ura del suol mezzi anche Zìi-

na Qarrlson. Buona la giorna­
ta per Laura Lapi che ha bat­
tuto l'australiana Luoise Field. 
t dlJRalby.CaveizasiOjXhe ha 
ellmianlo la 'terga DevrTes, 
Sfortunata invece Linda Fer­
nando che, seppure in tre set, 
ha ceduto alla francese Etche-
mendy. Oggi entrano In scena 
altri protagonisti. Nel singolare 
maschile debutto per bendi, 
Becker, Noah ed Agassl; in 
quello femminile scende in 
campo la sovietica Natalia 
Zveruva (n 3) con la quale si 
misurerà Raffaella Reggi. 

Acropoli 
Intesta 
la Lancia 
di Auriol 
••ATENE. La Lancia Della 
Martini di Didier Auriol e Ber­
nard Occelll e al comando 
della classifica del Rally del­
l'Acropoli, quinta prova del 
mondiale marche, dopo la 
prima tappa. Al termine delle 
-13 prove speciali con amvo a 
Usonissi, l'equipaggio france­
se ha un vantaggio di r e 30" 
sulla MiuubishT Galani di An 
Vatanen e Berglund mentre 
terzi, a HI", sono Biaslon e 
Siviera sull'altra Lancia Deità 
Martini U Lancia Delta Totip 
di Florio e Pirollo si trova al 
sesto posto distanziala di 4' e 
14", La Toyota di Eriksson e 
quella di Snjiers sono state co­
strette al ritira. Oggi gli equi­
paggi dovranno affrontare altri 
600 chilometri, con al're 16 
prow speciali, prima di giun­
gere al traguardo di Kamena 
venula, a conclusione della 
seconda tappa. 

Dopo rarefatte emozioni oggi prima cronometro per una stanca corsa 

Orologiai per riparare il Giro 
• I GUBBIO. Carlsen sulla ci­
ma del Gran Sasso e RJIS in 
quel di Gubbio: un successo 
danese dopo l'altro, ma se la 
lappa di ieri è stata vivace, in-
teressante, bella da vedere ne­
gli ultimi ottanta chilometn, il 
mento principale è di Sergei 
Soukhouroulchenkov, capo 
carismatico dei sovietici per il 
suo glorioso passato dilettanti-
stico e per la sua età (33 pri­
mavere) che non è più quella 
di un ragazzo in erba. Padre 
di famiglia, la moglie e quat­
tro rampolli che vivono in una 
piccola casa di Leningrado, il 
buon Sergei ha speso molto 
nella lunga carriera di ciclista, 
e passato professionista con 
anni di ntardo, col nmpianto 
di non essersi misurato con 
Merckx e compagni, io pensa­
vo che non avesse più le gam­
be per dare saggi di coraggio 
e di potenza, Le vedevo taci­
turno al raduni e nei suoi oc­
chi celesti mi sembrava di leg­
gere molte nostalgie e deboli 
promesse. Mi sbagliavo, evi­
dentemente, perché ien Sou-
kho ha incendiato la corsa 
con ripetuti tentativi, con as­
salti che avrebbero meritato 
sorte migliore. Gli hanno dato 
una mano Brugnami, Tonetti. 
Pavlic, Elli e Gelfi, ma la fuga 
non è arrivata in porto. Una 
tappa di marca sovietica an­
che perché nel finale è sbuca­
to dalla fila Kònychev, prece­
duto alla fine in volata da Riis 
e Sorensen. Quest'ultimo è 
stato poi penalizzato di 20" e 

S'affaccia Bugno Arrivo Classifica 
La «alita. Sulla cima di Forca Canapine (1.502 metti di altitu­

dine) vediamo una sessantina di comdon al comando di 
- Rominger. Tra gli staccati Argentin che rientrerà in discesa 
Gulzio r o n d i Da Silva. A Norcia sono in palio gli abbuoni 

(5", 3", 2") dell'Intaglio e-Da Silva anticipa Kònychev e 
Fondriest. Uno sprint che darà al portoghese la maglia rosa 

Attacca Soiiktao. Sulle gobbe di Soglio (chilometri 140) 
scappa Soukhouroutchenkov in compagnia dello Iugoslavo 
Pavlic. Il gruppo si fa sotto, ma Soukho insiste con la colla­
borazione diBQignami e quando mancano una quarantina 
di chilómètti;aua conclusione ai due s'agganciano Pavlic. 
Tonetti, Elli jrt îelfi ed è un sestetto con circa 2 minuti di 

Acacio Da Silva 

retrocesso all'ottavo posto per 
nfomimento abusivo Tornan­
do ai russi, aggiungerò che 
forse ci starno. Forse gli uomi­
ni che indossano le maglie 
dell'Alfa Lum stanno superan­
do le fasi dell'apprendistato 
per proporre i loro valori che 
sono quelli di un ciclismo ro­
busto, di poche strategie e di 
lotte appassionanti. 

Il vincitore di Gubbio (Bear­
ne Riis) è alla pnma afferma­
zione in quattro stagioni di 
professionismo. Ancora in 
ombra gli italiani con una pic­
cola eccezione per Bugno che 
si è affacciato nelle vicinanze 
del traguardo. Una apparizio­
ne, però, che è parsa più un 

Ancora un danese. Recupera il gruppo ed è un finale con nu­
merosi tentativi fra i quali quello di Bugno, ma l'azione pili 
consistente è di Kònychev, sulla cui ruota si portano Ri», 
Sorensen e Galleschi Volata a quattro e nuovo successo 
danese dopo quello di Carlsen al Gran Sasso. Per un soffra, 
infatti, RIIS «brucia» Sorensen. In ritardo di 9'44" Saronni. 

DCS. 

1) Mia (System U) km 221 
in 6 ore 00' 15", media 
36308, 

2) Kònychev, 
3) Galleschi. 
4) Stilla a 10", 
5) Cavallaro; 
6) Bagno; 
7) SantaromHa; 
8) Sorauwn a 20"; 
9) Fidanza a 27", 

10) Da Silva 
lDDirkDeWol f ; 
12) Canzonieri; 
13) Ducrot; 
14) Calcatemi; 
15) Bruyere 

1) Da Silva 
2) Braddnka4" 
3) Contini a 16" 
4) Glupponla3l" 
5) Flgnona36" 
6) H a r e m a 39" 
7) Roche a 42" 
8) Zhnmennaniia42" 
9) Fondriest a 44" 

10) Uframova53" 
11) LehuTeUal'03" 
12) 3chepe»ar04" 
13) .lafrmannal 09" 
14) Roaatofera l'14" 
15) Bo|noar25" 
16) Wlnnenal'25" 
17) Cr iqu le l lonam­

ano di buona volontà che una 
dimostrazione di forza Nuovo 
•leader, è Acacio da Silva gra­
zie ai 5" di abbuono conqui­
stati sulla fettuccia di Norcia, 
ma ben altro mi aspettavo dai 
campioni in una gara ricca di 
promontori, di su e giù messi 
11 per tagliare la corda 

E avanti.-ll Gin volta pagina 
per annunciare un .test* im­
portante e precisamente la 
prova a cronometro da Pesaro 
a Riccione sulla distanza di 
circa 37 chilometn. Un con­
fronto particolarmente'difficilo 
perché il tic-tac delle lancette 
verrà scandito da un percorso 
severo, composto da una se­
quenza di gobbe fino al tratto 

in pianura del litorale roma­
gnolo Bisognerà quindi trova­
re il ntmo e la costanza per 
ogni pezzo dei tracciato Parti­
re in salita, per esempio, sarà 
un problema di non facile so­
luzione. A chi assegnate il 
pronostico? Forse a Roche 
che quest'anno si è già impo­
sto in tre corse individuali, for­
se a.Breukink, ma anche FI-
gnon, Zimmermann e Hamp-
sten dovrebbero ben figurare 
E chi fra gli italiani sarà in 
possesso della rcgolantà per 
una bella difesa? Giupponi? 
Contini' Fondriest? Chioccioli? 
Trattasi di quesiti che verran­
no risolti verso le cinque della 
sera. Assai probabile una se­
tacciata in classifica. 

Il profilo dell'll tappala Pesaro-
Riccione a cronometro di km. 
36,8 

BREVISSIME 

Herrera, aspettando la montagna incantata 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAHI U.I 

M GUBBIO. Sembra che ab­
bia paura di disturbare, Alla 
mattina, al ritrovo di partenza, 
scivola via come se fosse un 
fantasma. Scende dalla bici­
cletta, firma il foglio d'iscruìo-
ne, risale in bici e sparisce nel 
gruppo, Leggero, impalpabile, 
sempre più minuscolo. «Ecco 
Luis Lucho Herrera, l'aquila 
della Colombia, un bell'ap­
plauso!» strepita nella-piazza 
lo speaker del Girone lui, 
J'JhQrnbre, dj Fugasugasa, or­
mai scoperto, accenna un im­
percettibile saluto con la ma­
no. Se dicesse: «Scusate se 
esisto», nessuno se ne stupi­
rebbe. 

Eppure Luis Herrera, 28 an­
ni, capitano della squadra 
«Café de Columbia», non è un 
corridore qualunque sbattuto 

Basket 

Audience 
record per 
la finale 
aal BOLOGNA La quinta 
partita della serie di finale 
dei play-off tra Enichem Li­
vorno e Philips Milano ha 
fatto segnare una audience 
record per il basket. Soprat­
tutto per quanto riguarda lo 
«share». Lo ha reso noto ieri 
in un comunicato la Lega 
delle società di pallacane­
stro. Secondo l'Auditel, dalle 
17 alle 19,20 i telespettatori 
sono stati 1.555.000, con 
uno «share» del 25,6 e dalle 
19.10 alle 19.31 2.568000 
con uno *share» del 26 81. 
La punta massima d'ascolto 
si è registrata tra le 19,15 e le 
19,20 (più o meno l'ora del 
•giallo» dell'ultimo canestro 
e della vergognosa scazzot­
tatura finale) con una au­
dience di 1.689.000 e uno 
«share» del 28 62. 

nel Vecchio continente da 
uno stremato paesino dell'A­
merica latina. No, Herrera è 
uno scalatore col fiocchi, un 
tipo tosto che ha vinto quattro 
volte il Giro di Colombia, una 
volta quello di Spagna e che 
al Tour '84, nella tappa del­
l'Alpe d'Huez, mise in riga 
pezzi da novanta come Fi-
gnon, Hinault e Lemond. 
«Una leyenda' de euforia y do­
lor» gridarono gli eccitatissimi 
telecronisti colombiani facen­
do rimbalzare, al dì là dell'At­
lantico, la straordinaria impre­
sa del Lucho nazlonal. Ades­
so, In questo Giro d'Italia, i ra­
diocronisti di «Radio Cadena 
National» fremono sono im­
pazienti di surriscaldare le ra­
dioline di Bogotà con una 

grande vittoria del loro idolo. 
L'attendevano al Gran Sasso, 
e sono nmasti' delusi. Adesso 
però è solo questione di gior­
ni: le grandi montagne, le Tre 
Cime di Lavaredo, il Gavia, so­
no Il che aspettano. 

Herrera non fa il gradasso. 
Irrigidisce I suoi 58 kg. di ossa 
e fibre nervose, ti riflette un 
bel po' e poi. don una vocina 
da ragazzino nelxonfessiona-
le, forbotta;, «Certo, su queste 
s'aHte posso far qualcosa eli 
buono. ferò'nojgicr^Q,di£0-
ter vincere qiK^"Giro.,M'|re-
gano le tappeta cronometro, 
quella di oggi e soprattutto 
l'ultima, la Prato-Rrenke. An­
che se accumulo un bel vanJ 

taggio in montagna, poi vengo 
npreso. Roche, Breukink, Fi-
gnon invece-vanno'bene su 
ogni terreno-

Difficile far parlare Herrera. 
Il suo passato se lo porta tutta 
addosso come un manifesto, 
Viene da Fugasaga, un paese 
di 40mila abitanti poco distan­
te da Bogotà. Una famiglia di 
contadini, con cinque figli e 
un discreto pezzo di terra che 
produce caffè e fiori. Poveri, si 
direbbe da noi; un dignitoso 
benessere guardando con le 
lenti dì un colombiano. Luis 
lavora, ma fino ,a diciassette 
anni studia pure!' Poi '"molla 
tutto per 11 ciclismo. •Altrimen­
ti non so cosa avrei fatto», rac­
conta con una imprevista 
spruzzata di ironia: «Quando 
non corro, mi piace riposare e 
vedere il mondo... Difficile tro­
vare un lavoro che soddisfi 
queste mie esigenze...». Dello 
scalatore Herrera ha tutto: la 
leggerezza, ì battiti del cuore 

(39), la resistenza al caldo 
torrido, la solitudine che si 
porta appresso anche in una 
piazza affollata. Suggestioni 
da ciclismo antico? Può darsi, 
Herrera però trasmette sem­
pre l'impressione di essere al­
trove, un po' più avanti, un 
po' più su. Comunque, mai di 
fianco. 

I suoi compagni lo giudica­
no bene. Un bravo ragazzo. 
fojsejtrpppp buono e qortese. 
Racconta Mario Sclrea. l'Italia-
.joA-del sCafe de Columbia», 
campione del mondo '87 nel­
la 100 km. a squadre. «Herrera 
è bravo, però i suoi compagni 
lo aiutano poco. Nel loro pae­
se corrono in modo indiscipli­
nato: ognuno per sé, poi ci si 
vede al traguardo. Adesso le 
cose vanno meglio, io e Pe-
dersen abbiamo spiegato l'im­

portanza del gioco di squadra 
e quasi tutti si sono adeguati 
Se Herrera vincerà il Giro? 
Non so, ha l'handicap delle 
cronometro, però può anche 
farcela» A Bogotà credono ec­
come. Herrera « una bandie­
ra, e le gente va e viene con le 
radioline sfrigolanti in attesa 
di qualche novità. I nostn in­
vece non eccitano più nessu­
no. A proposito: a quanti im­
porta ancora, in Italia, che 
Contini abbia perso la maglia 
rosa? L'angolo tecnico. Nel­
l'ambito di una approfondita 
rubrica che apnamo oggi sui 
problemi tecnici del ciclismo, 
segnaliamo che Acacio Da Sil­
va, nuova maglia rosa, intrat­
tiene un affettuoso rapporto 
(42 X 19) con Alessandra, 
una ragazza di vent'anni di 
Riccione che pubblicizza la 
Simac al Giro. 

Basket Nòve giornate ai due milanesi, tre al campo di Livorno 

Premier e Montecchi i cattivi 
D risultato è nelle mani del giudice 
Il giudice sportivo della Federbasket ha squalificato 
ieri per tre turni il campo di Livorno in seguito agli 
incidenti scoppiati sabato sera al termine della parti­
ta-scudetto tra Enichem e Philips. Puniti anche Pre­
mier (5 giornate) e Montecchi (4). L'omologazione 
della partita è stata comunque sospesa in attesa del 
ricorso preannunciato dalla società toscana che sarà 
esaminato venerdì dagli organi federali. 

LEONARDO IANNACCI 

• I ROMA II *nng* dell'Eni­
chem squalificato per tre tur­
ni, i «pugili» Premier e Montec­
chi appiedati rispettivamente 
per cinque e quattro giornate, 
Questi i pnmt strascichi giudi­
ziari sulla maxi-nssa scoppia­
ta a Livorno dopo il giallo del 
canestro all'ultimo secondo di 
Forti 11 campo della società 
toscana è stato squalificato 
«per invasione di campo con 
aggressione commessa da più 

persone, per esposizione di 
stendardi con offese e minac­
ce e per lancio di sputi» Pre­
mier è stato punito per la rissa 
con il tifoso che tutta Italia ha 
visto in dire.Ha tv e, soprdttuis 
Io, per aveir «provocato menare 
usciva dal campo il pubblico 
avversano con un gesto volga­
re» E anche questo si è visto 
in tv il giocatore è uscito dal 
campo alzando le mani e en­
trambi le dita medie Montec­

chi, invece, è stato sospeso 
per «avere inseguito e colpito 
con un pugno un sostenitore 
locale». Mano pesante, quindi, 
del giudice sportivo della Fe­
derbasket che non ha neppu­
re omologato il nsultato finale 
per il ricorso presentato dal-
i'Enichem. La farsa continua, 
con un Incolore prima dato 
all'Enichem, dieci minuti do­
po assegnato alla Philips e ieri 
nuovamente sospeso dal giu­
dice sportivo. Grande sorpresa 
in casa Philips: «Siamo sgo­
menti è increduli T ha con> 
mentato il presidente Morbelli 
-s ia per le giornate di squali­
fica a Premier e Montecchi, 
sia per il reclamo di Livorno. 
Se sarà accoHbjkpresenterrnp 
appellò e cosi il; campionato 
finirà a Ferragosto". Unòa, stu­
pore sinceramente incom­
prensibile; per le squalifiche 
dei giocatori:, invece di stigma­
tizzare il loro comportaménto;. 

si cerca quasi di offrirgli una 
copertura. 

Il telegramma dell'Enichem 
nel quale veniva contestata 
l'omologazione della partita 
di sabato è amvato ieri nella 
sede della Federbasket, in via 
Fogliano a Roma. Sotto accu­
sa il referto della gara che as­
segnava per errore un fallo 
commesso da King al livorne­
se Forti. Secondo alcuni il 
commissario di tavolo aveva 
probabilmente «scambiato» i 
due giocatori che portavano 
lo stesso numero di maglia (il 
20). Le possibilità che il recla­
mo venga accolto sono al mo­
mento pochissime, ma non 
nulle. L'art. 22.4 dei regola­
mento esecutivo-precede ri­
corsi contro l'omologazione 
della partita, solo nel caso di 
tesseramento irregolare dì gio­
catori o allenatori (la fattispe­
cie richiamata nel famigerato 
«caso-Stòkes») e'non su «pre­

sunti erron tecnici degli uffi­
ciali di gara e degli ufficiali di 
campo». I giudici federali do­
vrebbero ngettare quindi il ri­
corso come inammissibile. 
«Noi siamo comunque fidu­
ciosi - ha precisato l'addetto 
stampa dell'Enichem Nello 
D'Alesio -. Presentando recla­
mo abbiamo fatto solo il no­
stro dovere. King ha giocato 
con 5 falli e non e vero, come 
hanno senno alcuni giornali, 
che il fallo è stato segnato per 
errore a forti Quella era 
un'altra azione. Il referto era 
irregolare e la nostra azione è 
fondata propno su questo, sul 
fatto che non era un presunto 
errore ma un errore di fatto» Il 
ricorso dovrebbe essere esa­
minato dalla commissione 
giudicante non pnma di ve­
nerdì. Il valzer vergognosa 
delle carte bollate, purtroppo 
per il basket, continua, 

Fermate lo sport; voglio scendere 
MARCO RUZZANTI 

Il momento della tragedia ad Hockentielm Palazzese è a terra, privo 
& conoscenza Alcuni motociclisti cercano di rianimarlo con la 
respirazione nocca a nocca 

• 1 Le cronache sono un lac­
cio stretto alla gola: ci soffoca­
no Al Giro d'Italia un ciclista 
prende anabolìzzanti «ispira­
to» da un medico «perché tan­
to lo fanno tutti»; la finalissima 
di pallacanestro a Livorno si 
trasforma in una selvaggia 
scazzottata e lo scudetto di­
venta una questione di ordine 
pubblico, ad Hockenheim du­
rante il Gran premiò tìi moti?-. 
cicli mo un pilota muore; la 
corsa prosegue lasciando quel 
corpo raggomitolato a terra 
senza soccorsi. Anche una 
tragedia fa spettacolo: appros­
simazione e disprezzo per la 
vita si coniugano in nome del­

lo sport. Già, lo sport, parola 
magica che trascina emozio­
ni, passioni, buoni sentimenti, 
vita sana e lealtà. Una favola 
un pò" mielosà.'un po' mu­
scolare, ..sempre affascinante 
che accosta l'uomo ai gioco, 
antico,compagno dai tempi 
delle prime civiltà.Ma quali 
certezze ci restano dopo 
l'Heysel, dopo 1 rftorti ammaz-
zàtkcontrplàrèj&déilostadio 
di Sheff feld; d#Bb tanta droga 
ed esperimenti chimici vàri 
che hanno trasformato troppi 
atleti in cavie umane? Pratica­
mente nessuna. La parola ma­
gica di cinque lettere s-p-o-M, 
continua ad essere spesa -

abusata - ormai per, consue­
tudine, ma è sempre più logo­
ra, Uno sport a brandelli, no­
nostante gli sforzi degli addetti 
ai lavori (e noi cronisti sporti­
vi siamo davvero in prima lì­
nea in questo fronte) una let­
ta del mondo che assomma 
residui di genuino spirito dilet­
tantistico, In coesistenza sem­
pre più conflittuale con gli im­
perî  economici, con sponsor 
miliardari, con quel gigante­
sco circo che ruota attorno al­
l'uomo in mutande che corre! 
o al (orzato della bicicletta 
che fatica come una bestia. 
Moralismo? Reazione emozio­
nale sotto la spinta dèlie im­
magini brutali di Livorno o di 
Palazzese con il corpo ma­
ciullato sulla pista tedesca? 

. Possiamo lavarci le mani ogni 
volta con la consolatoria for­
mula che in circostanze cosi 
drammatiche «ha perso lo 
sport»? Le responsabiltà sono 
complesse e nessuno può ti­
rarsi indietro. Tutte le catego­
rie mentali costruite ed ali­
mentate per anni con stereoti­
pi e luoghi comuni vengono 
travolti. Come eravamo tutti 
felici e in pace con noi stessi, 
quando potevamo ghettizzare 
il teppismo da tifo in confini 
lontani, nell'angiporto di Live- . 
rapol o nei sordidi quartieri * 
dormitori della città inglese. 
Poi in un pomeriggiodisaba-
to davanti alla tv ci accorgia­
mo che il seme della violenza 
è molto più vicino a noi: nella 
civilisssima e democratica Li­

vorno con un palazzetto che 
si trasforma in un immenso 
saloon. E ventiqattro ore dopo 
nella supermodema e tecno-
logizzata Germania non c'è 
un medico per soccorrere un 
ragazzo in coma sull'asfalto, e 
non si trova un estintore per 
spegnere Una motocicletta in­
cendiata. Nei giorno coni tito­
li a nove colonne per lo scu-

- detto all'Intére con l'Italia 
tappezzata di nerazzurro un 
giovane di 27 anni è morto 
per il criminale comporta-

; mento degli organizzatori di 
' un gran premio. Siamo dei 
masochisti pronti a leggere 
solo lépagine più brutte? For­
se. Ma è peggio chiudere gli 
occhi e continuare a sognare 
una realtà da (otoromanzo. 

Ma*adona.teiinlata. Dopo Je fatiche del calcio Maradon» si è 
dato al „ tennis, (eri, infatti, si e cimentato a Roma nel tor­
neo dei Vip sui campi del Muro Torto, 

Palazzese sepolto In Italia. Le spoglie del motociclista mor­
to domenica ad Hockenheim saranno inumate a Giuliano* 
va, dove avranno sepoltura nella tomba di famiglia. 

Mozer. Il libero brasiliano del Benfica ha firmato un contratto 
di 3 anni con i campioni di Francia del Marsiglia, per 21 mi­
lioni di franchi (quasi 5 miliardi di lire). ' 

Francobollo Inter. Lo scudetto dei nerazzuri sarà celebrato 
con un francobollo delle poste italiane, come è avvenuto 
due anni fa per il Napoli e l'anno scorso per il Milan. 

Audience basket Sulla quinta partita della finale Enichenv 
Philips la punta massima di ascolto si è avuta tra le le 19.15 
e le 19.20 con- 2.689.000 spettatori ed una percentuale del 
28,62. 

Smantellato Marnai. Iniziati ieri i lavori per II rialzamento di 
circa un metro de! terreno di gioco. Le restanti partite casa­
linghe del campionato, Samp e Genoa le giocheranno in 
campì toscani e lombardi. La Samp giocherà in trasferta 
anche il rumo casalingo della finale di Coppa Italia con il 
Napoli 

Supercoppa.il Milan, campione d'Italia 1987/88, e la Samp-
dona, vincitrice della Coppa Italia '87/'88, si contenderan­
no la pnma Supercoppa in un'unica partita che si giocherà 
al «Meazza» di Milano il 14 giugno prossimo. La Supercop­
pa è stata istituita dalla Lega lo scorso anno. 

Scavollnl. Il nuovo allenatore (per due stagioni) sari Sergio 
Scanolo, vice allenatore del settore giovanile, il quale pren­
de il posto di Valerio Bianchini passato alla squadra Mes­
saggero di Roma. 

Rosse in panne in Messico rria 
Fiorio è ottimista. E Alboreto..., 

La Ferrari ride, 
gli ex fenraristi 
ridono di più 
Com'è vispo Michele Alboreto! Questo terzo posto 
messicano è una manna dal pielo .per lui, "che 
molti vedevano sul viale del tramonto, e per la 
Tyrrel, in angustie per il bilancio. Ed un successo 
che porta la firma di tre ex ferraristi - oltre ad Al­
boreto, il motorista Claude Migeot, il progettista 
Harvey Postletliwaite - nel giorno in cui la «pape­
ra» si ferma ancora una volta a metà strada 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO C A P I C I I A T M 

pensavo che i risultati sareb­
bero arrivati piuttosto verso la 
fine del campionato*. Sale sul 
taxi che lo porterà all'aero­
porto e conclude: ili mio 
obicttivo di stagione era salire 
una volta sul podio. L'ho già 
centrato. Adesso vedremo co­
sa potrà succedere. Ma biso­
gna stare con ì piedi per terra-
non accade sempre che una 
McLaren sbagli la gara e che 
tutte e due le Ferran si fermi­
no». 

Se Alboreto ride, nde para­
dossalmente anche la Ferrari. 
Ancora una volta neppure 
una vettura e nuscita a taglia­
re il traguardo. Cesare Florio 
sembra aver dimenticato la 
preoccupata analisi del saba­
to manina, quando aveva 
confessato problemi di peso 
per la «papera* e aveva 
espresso un giudizio più sfu­
mato sui mentì del cambio 
elettronico «Ma certo che sia* 
mo soddisfatti - il suo com­
mento. Siamo più veloci e ci 
siamo ulteriormente avvicinati 
alla McLaren Mansell è stato 
sempre a una decina, di se 
condì da Senna E va conside­
rato che 5 secondi >i ha persi 
nei doppiaggi II guasto che lo 
ha bloccato7 Non so Potreb­
be anche essere il cambio. Ma 
è presto per dirlo Dobbiamo 
analizzare la vettura». 

Soddisfatto Florio, soddi­
sfatti i piloti. Gerhard Berger, 
tornato alle corse dopo l'inci­
dente di Imola, ha fretta di 
scappare ad Acapulco, e se la 
sbriga con un paio di battute: 
«Ci mancano i lunghi testi E 
questo si ripercuote sulla 
macchina e sui piloti. Appena 
troveremo l'affidabilità, potre­
mo batterci alla pari con le 
McLaren». Non più loquace è 
Nigel Mansell: «La macchina è 
fantastica. La Ferrari ha lavo­
rato davvero bene e ci sono 
stati notevoli miglioramenti, 
Se troveremo l'affidabilità, sta­
remo a posto». L'affidabilità, 
lo stesso problema sbandiera­
to ad inizio di stagione! prima 
della vittoria dì Rio e nelle 
successive disfatte.' *', 

Claaalflca mondiale piloti 
1) Senna 27; 2) Prost20;3) 
Mansell 9; 4) Nannini 8; 5) 
patrese e Alboreto 6; 7) Ou-
gelmin, Modena e Watwick 4; 
10) Caffi, Herbert e Boutsen 3; 
13) Tarquinì, Brundle e Pai-
meri. 

Wm CITTA DEL MESSICO «Ce 
un'intesa perfetta ha Postleth-
waite, Migeot e me. Un'intesa 
perfetta in tutta la squadra*. 
La chiave, anche polemica, 
dell'analisi di Alboreto e tutta 
qui in questa Santa Alleanza 
fra tre uomini che alla Ferran, 
lo scorso anno, si erano trova­
ti a vivere momenti difficili, 
nel vortice di lotte intestine tra 
fazioni e di nvolpimenti pro­
fondi «Già. E cosi Postlethwai-
te non ha potuto dare il me­
glio di sé Non ha mai potuto 
lavorare in pace. Qui è diver­
so E la Tyrrel pud contare su 
una vettura che ha un ottimo 
potenziale». Una vettura che 
avrebbe potuto anche essere 
la nuova Ferran «SI, ma con 
un motore migliore», precisa 
con una punta di malignità 
Alboreto 

Il viso del pilota milanese si 
è leggermente arrotondato in 
questi tempi Accanto a) profi­
lo scavato e alla figura smilza 
di Riccardo Patrese, sembra 
quello di un orsacchiotto Un 
orsacchiotto che non nesce a 
celare le propna gioia. Patrese 
è giunto secondo, tornando 
sul podio dopo tempo imme­
morabile, gli alln piloti italiani 
si sor.o fatti valere quattro nei 
pnmi sci posti 11 pnmo, ormai 
proprietà privata di Ayrton 
Senna, e il quinto andato alla 
seconda McLaren, quella ai 
un Alain Prost che ha sbaglia­
to tutto, melandosi in preda 
ad una profonda crisi psicolo­
gica ed agomsticu. Dopo pa­
trese e Alboreto. c'è Nannini 
quarto e Tarquini sesto. Ma 
l'uomo del giorno è lui. 

Nella.halL dell'albèrgo tutto 
è pronto per |a partenza: volò 
per gli Usa, un breve! inter­
mezzo turìstico' tia Los Ange­
les e il Gran Canyon e poi di 
corsa a Phoenix. «La macchi­
na ha una base ottima - ripe­
te Alboreto - ma, come ogni 
vettura, deve crescere, svilup­
parsî  E qui tocchiamo un ta­
sto dolente, lit Terrei non na*. 

•= viga 'in buone acque, hâ diffi­
coltà di bilancio. Occórrono 
soldi, occorre la sicurezza 
economica. Occorre, in altre 
parole, uno sponsor». Ma il vi­
so gli si illumina di nuovo. «Un 
podio è sempre un podio. 
Certo, quando ho scelto la 
Tyrrel, non ho mtea firmato al 
buio. Ma devo essere sincero: 
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Pellegrini e la sua Inter 
Gran festa notturna 
con poca mondanità 
e molta schiettezza 

SPORT • 

Il presidente dei campioni «Sto con i piedi per terra 
compensa l'egocentrismo Non ho modelli, lavoro 
di Berlusconi ed evita e basta: non so se si 
proclami e superlativi aprirà un nostro ciclo» 

L'umiltà di chiamarsi Ernesto 
>ue (acce davvero-diverse quelle del pallone mi-

larajsfl, anche nelle ore dei tripudi, eccezion fatta 
pef jl cortei e tutto quel che segue quando mi-
gliiujk di persone trasformano la città in una im-
rnétìsi curva da stadio. Gran festa nella notte nel 
club privato del presidente in pieno centro, con 
Trapftttoni che ha parlato per ore. Poi ieri è stata 
la volta di Pellegrini. 

G I A N N I P IVA 

• •MILANO. Non ha una tele­
visione personale Emesto Pel­
legrini e sicuramente non ha 
una Vocazione allo spettacolo 
e «Ha "spettacolarizzazione. SI, 
è veramente diverso dal gran­
de .avversario, il Berluica, e 
non ci torio dubbi iu come fi­
nirebbe un faccia a faccia. 
Tanfo il gran capo roasonero 
parlai annuncia, inventa, e co* 
struiace immagini opulente 
coal Pellegrini si chiude a ric­
cio e da ogni sua uscita vten 
fuori l'impressione di una reti­
col i t i endemica. Anche nel 
giorno in cui è padrone della 
piazza alla domanda «Inizia 
un ciclo Inter?., Emesto Pelle­
grini ha infatti risposto: "Non 
•o rispondere a questa do­
manda, posso dire che il no­
stro impegno sarà totale e che 

vogliamo un'Inter competitiva 
In Italia e in Europa»-. Poi, vista 
la delusione In chi aveva già 
preparato dei titoloni a nove 
colonne, ha precisato: «lo me 
ne sto con i piedi per terra, 
questa è la nostra filosofia, 
quella che ha guidato il mio 
lavoro con l'aiuto di mio fra­
tello fin da quando 25 anni fa 
fondammo la Pellegnni spa. 
Questo e Io scudetto dell'u­
miltà. Certo, in queste ore tutti 
hanno parlato di vittona del-
l'organizzazione. Lo ha fatto 
Berlusconi ed anche Gabettì. 
A me sembra che sia sempli­
cemente scontato che dietro a 
una società come l'Inter ci sia­
no efficienza e lavoro, anche 
perché nessuno regala niente. 
Comunque, se è questo che 
incuriosisce, non ci interessa 

alcun riferimento ad altri mo­
delli». 

Questo presidente schivo, 
prudente anche la dove non 
c'è nulla da scoprire come 
l'ingaggio del centravanti Klin-
smann. («Continuo a non par-
lame, c'è un campionato da 
concludere e non mi sembra 
corretto verso Diaz a cui dob­
biamo tanto*) è in sintonia 
col desiderio, assai diffuso su 
tutto il fronte nerazzurro, di 
starsene divisi. Insomma non 
c'è proprio nessuna voglia di 
farsi coinvolgere in un happe­
ning festoso con I rossoneri. 
Ecco quindi molte titubanze 
su questa proposta del Milan 
Jl festeggiare a San Siro a 
suon di derby. Pellegrini - cer­
to in accordo con Trapattoni -
si è solo sbilancialo annun­
ciando che per la prossima 
stagione anche l'Inter punta 
ad avere una rosa di 18-19 ti­
tolari. A questo proposito il 
presidente nerazzurro ha rin­
novato la sua proposta, già 
presentata in Lega, per andare 
ad un allungamento effettivo 
delle panchine e quindi au­
mentando di due unita 11 grup­
po dei giocatori a disposizione 
del tecnico. «Soprattutto per 
garantire tranquillità psicologi­
ca ai giocatori. Andare in tri-

te nove pericolanti nel confronti diretti 
— a V B B ^ • — — • • — - • » • • » — — — — — m • — - > II regolamentó-saWezzi prevede aempre e comunque in caso di arrivo a pan puntt uno spa< 
raggio per le permanerne in sene A' Se paro le squadra in lizza sono tre e una sola deve re­
trocedere, ai ricorre elle classifica evulse (che tiene canto dei punti raccolti negli scontri di­
retti e delle reletive differenza reti) per selvare le migliore delle tre, mentre le altre due spe-
reggerenna. Se le squadre pone quattro a I posti due, le migliore resta in A, la quarte retro­
cede • le «lire due disputano lo sparegg.o. Con quattro squadre e une de retrocedere, le 
classifica evulse selve le migliori due, mentre le peggiori disputano lo spareggio. 

jmm VANTAOQIOCQN PARITÀ CON SVANTAGGIO COM 

LICCK 
P,26 

Pascere 1-0 1-1 
Lazio 1-0 0-0 
Plee 1-0 1-1 

Torino 0-0 - 1-2 1-1 
Cesene 2-3 -
Como 0-0 1-2 
Ascoti 1-2 1-1 

LAZIO 1-1 1-0 Bologne 0-0 0-0 
Pescare 2-2 0-0 
Cesene 0-0 0-0 
Aecoll 0-0 -

Como 1-1 1-2 
Lecce 0-0 0-1 
Torino 1-1 3-4 

ASCOLI 
Como 2-0 1-0 
l e c c e 1-1 2-1 
Torino 1-0 -

Bologna 
Lello 

1-0 0-1 
0-0 -

Pescara 0-0 0-1, 
Cesena 1-1 1-2 
Pisa 0-1 0-0 

BOLOGNA 
tuM* 

Lecce 2-1 1-1 
Torino 2-0 1-1 
Pise 1-0 2-0 

Lazio 0-0 0-0 
Como 1-0 0-1 
Ascoli 1-0 0-1 

Pescare 1-3 -
Cesena 2-2 0-2 

CISINA 
Ih 34 

Bologne 2-0 2-2 
Lecce 3-2 -
Ascoli 2-1 1-1 

Lezio 
Como 

0-0 0-0 
0-0 -

Pescara 
Torino 
Plee 

1-0 0-3 
3-2 0-2 
0-1 -

PESCARA 
P.E4 

Bologna 
Cesena 
Torino 
Ascoli 

3-1 -
3-0 0-1 
2-0 1-1 
0-0 1-0 

Lazio 
Pisa 

0-0 2-2 Como 0-1 -
0-0 - Lecce 0-1 1-1 

TORINO 
•^BjeeaeSSeVMeaSSSBa^Bvv 

Lezio 
Cesena 
Como 

4-3 1-1 
2-0 2-3 
2-1 -

Lecce 0-0 

COMO 
p. 21 

Penare 
Lezio 
Lecce 

1-0 -
2-1 1-1 
2-1 0-0 

Bologne 
Cesena 

Pise 0-0 0-1 
Bologne 1-1 0-2 
Pescare 1-1 0-2 
Ascoli 0-1 -

1-0 0-1 Torino 
0-0 - Ascoli 

Pisa 

1-2 -
0-1 0-2 
1-1 1-3 

PISA 
p.21 

Torino 
Cesena 
Ascoli 
Como 

1-0 0-0 
1-0 -
0-0 1-0 
1-1 3-1 

Pescsra 0-0 Bologna 0-1 0-2 
Lecce 1-1 0-1 
Lazio 1-1 0-1 

LICCI.' FIORENTINA, Cesena, ATALANTA, Torino, LAO0: Inter, JUVENTUS. Sampdorla, ASCOLI. 
ASCOLI! TORINO, Napoli, MILAN, Lazio. BOLOGNA! VERONA, Pescara, FIORENTINA, Mllan. K -
SCAHA: Como, BOLOGNA, Juve. PISA. C H I N A : Pise, LECCE, Como, SAMPDORIA TORINO: 
Alcoli, COMO, Inter, LECCE, COMO: PESCARA, Torino, CESENA, Napoli. PISA: CESENA, Mllan, 
NAPOLI, Pescara (In maiuscolo le partite in trasferta). Le tabella e slata ripresa dalla 'Gazzetta 
dello Sport». 

Deferito anche Baggio 
Ferlaino sotto accusa 
per le frasi su Gussoni 
M ROMA. Deferiti dal procuratore federale 
della Federcalcio. per le dichiarazioni alla 
stampa. Corrado Ferlaino, presidente del Na­
poli; Giovanni Galeone, allenatore del Pesca­
ra e Roberta Baggio. Ferlaino, dopo Inter-Na­
poli di domenica scorsa, ha dichiarato: «I ne­
razzurri non avevano bisogno di gentili omag­
gi, Mi preoccupa Gussoni (commissario Can, 
ndr) o meglio mi preoccupano le sue desi­
gnazioni arbitrali». Quanto a Galeone ha con­
testalo Lo Bello, arbitro di Samp-Pescara, che 
k> ha espulso, con frasi tipo: «Dio mio, quello 
ci perseguila. Anche l'anno scorso, a Pisa c'e­
ra lui/,11 viola Baggio ha offeso lo juventino 
Bruno tacciandolo di .deficiente.. Deferite an­
che Pescara e Napoli. 

Allo stadio di Torino 
Segata una balaustra 
Sfiorata la tragedia 
• TORINO Per poco non è successa una 
tragedia domenica scorsa allo stadio di Ton­
no A seguito di un sopralluogo è effettuato 
ieri dalla questura, si è scoperto infatti che le 
sbarre della balaustra infenore della curva 
Maratona, dove trovavano posto i tifosi fio­
rentini, erano state segate in otto punti. La 
polizia, avvertita un'ora prima della gara, ha 
provveduto a far sostituire i tubi pericolanti 
Il questore vicario, dottor Cuccuorese, è 
giunto alla conclusione che si è trattato di 
fatto doloso. I tifosi fiorentini hanno minac­
ciato una denuncia contro un paio di sup­
portar awersan ritenuti gli auton materiati 
del fatto. 

Oopo b scudetto, Il grande fetta in casa Interista. Ad apriri-le dna a presidente Peregrini, subito 
imitato dal giocatori Serena e Berli 

buna non piace a nessuno.. 
Che cosa vale dunque per 

l'Inter questo scudetto? Tra-
paltoni fo aveva spiegato a 
lungo nella-notte appoggiato 
al muro sotto il portico del 
club di Pellegrini nell'esclusivo 
quartiere di Brera, in pieno 
centro a Milano. «E un lungo 
film dentro al quale ci sono le 
sofferenze della scorsa stagio­
ne che hanno obbligato ad 

anticipare certe scelte eriche 
economiche rispetto al prò-

Semina stabilito al mio arrivo. 
I necessario arrivare a Berti e 

poi affrontare l'incognita del­
l'inserimento di questi gioca­
tori. Ebbene, la mia più gran­
de soddisfazione, vittoria a 
parte, è stata quella di aver co­
struito una base formidabile e 
nell'aver trovato, strada facen­
do, precise risposte. Avevo 

puntato sulla crescita di Dirti e 
Bianchi per fare belle questa 
squadre che subito dimostrò 
un carattere straordirario. 
Non era ancora aUora une 
squadra bella ma è stata sem­
pre capace di castigare al pri­
mo eirore degli avversari, Par­
lo di Berti e di Bianchi nuda ­
vo dire che la svolta, nel lavo­
ro di costruzione, è stato Breh-
me, Il ruolo del terzino sinistro 

e delicatissimo e in tutte le 
squadre che hanno avviato ci­
cli Il troviamo giocatori impor­
tanti come Pacchetti e Capri­
ni.. 

•Questa vittoria è decisiva 
per me perché è servita a far 
capire a giocatori, che aveva­
no alle spalle anni e ennl sen­
za vittorie, che non esistono 
complessi di inferiorità di sor­
ta e che si pud competere ai 
massimi livelli anche senz» 
pallone d'or». 

È il Trapatloni di sempre, 
che parla stringendo I denti, 
che vuol far toccare con mano 
la lucidila di scelte e decisioni. 
Pellegrini è pio .80110. ma 
certamente altrettanto concre­
to e determinata «Lo scudetto 
per noi * la conferma che il la­
voro serio paga sempre, per 
Milano il segno che é all'avan­
guardia non solo in settori co­
me l'industria, il commercio o 
la moda ma anche' nello sport. 
Tutti chiedono del futuro. Be­
ne. Intanto ci sono ancora-
quattro partite di campionato 
e poi... Trapatloni avrà certa­
mente e disposizione un otti­
mo organico e certamente 
land ragazzi che vogliono (are 

Torino, si gioca allo scaricabarile mentre la B si avvicina 

Un Tono semine più allo sbando 
Solo Boisano ci crede ancora 

T U L M O M M B I 

• a l TORINO L'impressione e 
di trovarsi di fronte a un mala­
to grave, cui si può solo alle­
viare la sofferenze con parole 
di speranza. Ma è rimasto sol­
tanto il presidente Boisano a 
credere nel Toro,'Lui, poveret­
to, non si aspettava di entrare 
nel mondo del calcio In mijdo 
cosi disgraziato. Vetta è reali­
sta, come è sempre stato. In 
questo momento non pud 
concedersi deroghe, sarebbe 
poco credibile. La sua sereni­
tà ha altre radici, in una filoso­
fia che parte da lontano, In 
cui questo Toro non c'entra 
nulla. .D'altronde,- se non lo 
sono io, come possono esser­
lo 1 giocatori? Eppure, qualco­
sa è cambiato. Dopo Napoli ci 
sentivamo spacciati. Per assur­
do, dopo Pisa, c'è un filo di fi­
ducia.. Ma poi finisce che il 
discorso cade, al 90% sul difet­
ti congeniti della squadra: ha 
tenuto palla per 40 minuti 
senza nuscire a fare un tiro in 

porla, ha piedi ruvidi in difesa, 
manca di un capo carismati­
co, ha limiti grossi anche negli 
stranieri, con Skoro che usa il 
dribbling solo nella zona sba­
gliata e Muller che, sena la 
competitività di un altro cam­
pione, è demotivato e spreca­
to. E una denuncia schiette, 
quella di Vatta, e la sensazio­
ne porta al disagio: il primo e 
non credere nel futuro sembra 
proprio essere lui. Non ha in­
terrotto la processione di chi 
si è alternato alla guida della 
squadra prendendo le distan­
ze della gestione precedente. 
Anzi, quando gli chiedono se 
l'innesto di qualcuno dei suoi 
«pnmavera. potrebbe dare 
nuova linfa ai granata, la ri­
sposta non lascia dubbi: .Non 
sarebbe giusto coinvolgere nel 
dramma questi ragazzi. E la 
prima squadra che deve tenta­
re l'operazione salvezza». Do­
vunque ci si rivolga per capire 

meglio le radici di una caduta 
verticale, la risposta e una so­
la: Cerbi e De Finis sono stati 
la cause di tutto. Più che errori 
singoli, il segno di una menta­
lità sbagliata. Non si può gesti­
re il Tonno, dalle grandi tradi­
zioni e circondato di attese di 
un certo Itvellòda parte dei ti­
fosi, come una provinciale. 
L'azzeramento del bilancio 
non 'può esser l'obiettivo di 
una società che punte all'Eu­
ropa. Le squadre di provincia 
che sunnoroslcchiando punti 
su punu ai granata fanno del­
l'obiettivo salvezza le loro sto­
ria, il traguardo di ogni stagio­
ne e sono attrezzale sul cam­
po per ottenerlo, al contrario 
del Torino, Oggi, I granala so­
no un ibrido, tra lampi di re-
vanchismo guardando al pas­
sato e la paura concreta di 
non essere più attrezzati nem­
meno per un presente mode­
sto. 

Qualcuno dice che non sa­
rà un dramma la B. Diego No­
velli, per esempio, anemia 

che sarebbe un fatto solo 
sportivo, senza che sia in gio­
co il prestigio di una città. Al­
tri, incrociano le dita. Molti 
pensano già alla risalita, assi­
curando che il simbolo del 
Toro rimana Intatto, come è 
successo trentanni fa. Bota­
no le ha tentate tutte, minac­
ciando anche di costringere la 
squadra in blocco a giocare in 
B. Ma si sa che sarebbe im­
possibile, con ingaggi tipo 
quelli di Cravero e Muller che 
farebbero crollare rapidamen­
te la borsa di con» Vittorio. Al 
cuore granata non fa più ap-

Killo nessuno, nemmeno la 
aralona. Sono .valori che 

non reggono pia quando il 
campo non offre risposte. Allo 
stalo d'animo del tifoso ci si 
può avvicinare meglio attra­
verso le parole di Beppe Dos-
sena, quando dice che il para­
dosso pia grande e che gli 
unici e non scendere in B sia­
no Cerbi e De Finis, che il To­
ro hanno fatto di tutto per 
mandarcelo. 

QINO & MICHELE 

SINISTRO Al VOLO 

E ora che fera 
il 1tap a Sivori? 

B
epi Koelliker, nome tedesco 
almeno quanto quello di Lo-
thar Matthaeus, vende auto­
mobili Probabilmente qual-

m^^ che giocatore interista ne ha 
comprata una da lui.Jrla ca­

sualmente Koelliker ha le vetrine dalle 
partì del «Milan Pomi» e nella mischia di 
domenica sera a Milano oltre al Milan ci 
ha smenato anche lui- qualche cazzotto 
con 1 poliziotti e poi giù ì vetri di Koelliker. 
Ale. la grande festa nerazzurra che ha in­
vaso e intasato Milano per lo scudetto è 
stata anche questo e allora ha ragione 
Serra (t'Unitddi ien) quando scrìve più o 
meno che l'imbecillità non ha bandiere 
ma che comunque tra gli imbecilli, che 
sono un migliaio per tifoseria, ci sono an­
che quelli che riescono a essere un po' 
più Imbecilli degli altri. 

Chiusa la parentesi doverosa, si passi 
agli osanna. Milano in questa settimana 
ha rivissuto le sue glonose Cinque giorna­
te. Dal 24 al 28 maggio Mllan, Philips e In­
ter hanno cacciato lo straniero dalla Cop­
pa dei Campioni e dai due campionati di 
basket e calcio. Radetzky sì mira e il po­

polo scende in piazza del Duomo, una 
specie di Tiananmen disegnati da Trus-
sardi. Nei bar infuria la polemica dei sem­
plici' se cioè vale di più la Coppa dei 
•cacciavitì» o lo scudetto dei «bauscja*. 
Non se ne uscirà: è come stabilire incon­
futabilmente se ha ragione U Peng o 
Zhao Ziyang. E l'essere con Zhao (il 
Trap) non costituisce comunque certez­
za. Perché Li Peng, antipatico ma abile 
come Sacchi, ha dalla sua un esercito 
pronto a tutto, anche a smazzolarsi mi­
gliaia di chilometri per vedere a Barcello­
na un 4*0 scontato. Potenza della linea, 
se a dingerec'é Berlusconi. 

Si sa, i tifosi sono degli innamorati e gli 
innamorati sono notoriamente ciechi. 
Tutt'al più, se vogliamo esagerare con le 
metafore, si può azzardare che gli interisti 
abbiane più gusto perché folli d'amore 
per un» ragazza bella ma senza dote, 
mentre i milanisti vanno in deliquio an­
che loro ma per una ncca ereditiera In­
somma, un po' come dire- Milanisti/Mi-
lan uguale Casiraghi/Carolina di Monaco; 
Interisti/Inter uguale Arthur Miller/Ma-

ritjT. Monroe. Discuteremo un'altra volta 
se il biondo Andreas Brehme assomiglia 
di più all'indimenticabile Marilyn o non 
invece all'indimenticabile Tagnin. 

Ma la partita-scudetto di domenica ha 
detta molte altre cose. Per esempio che 
anche ì ricchi piangono (le tacnme di 
Bergomi dopo il gol di Matthaeus erano 
quasi umane) e che Careca il Grande se 
non ci fosse bisognerebbe acquistarlo, e 
che Giuliani se ci fosse bisognerebbe ven­
derlo, e che Maradona c'è e bisogna inve­
ce tenerselo. Peccato, perché ì tifosi na­
poletani, felici e sofferenti nel calcio co­
me nella vita, uno cosi non se lo meritano 
propno. Eppure (c'è sempre un prò, a 
ben cercarlo) Dìeguilo resta il più grande 
calciatore in attività. 

Cosi la settimana milanese si è conclu­
sa nel migliore dei modi. Anche con la 
micidiale vittoria della Philips e con tutte 
le polemiche di nto Su Emchem-ftiitips 
resta un dubbio (e non è il canestro con­
testato): se Premier ha colpito Decleva 
con un asciugamano, cosa dovrebbe fare 
il Trap con Sivon? Potrebbe provare con 
una vasca da bagno. 

Dopo aver rischiato la C 
il Genoa di nuovo fra i «big» 

Genova, storia di 
una promozione 
sofferta 5 anni 
Dal rischio di un'ingloriosa retrocessione in C alla 
promozione in serie A: tutto in un solo anno per 
il Genoa. Protagonisti, oltre ai giocatori, l'allenato­
re Scoglio e il presidente Spinelli che aveva pio 
messo .la serie A. Ora l'obiettivo è vincere il cam­
pionato:- ma l'indisponibilità di «Marassi» costrin­
gerà la squadra a giocare sul neutro di Alessan­
dria le prossime due partite con Parma e Barletta. 

. M M I O COSTA" 

• i GENOVA. Stadio «Bri­
glia. di Modena, 19 giugno 
1988. Il glorioso Genoa, la 
squadra de* nove scudetti sta 
rischiando la serie C, la ca­
duta ( la seconda- nella sua 
storia) nell'anonimato dei 
semiprofessionisti. In pochi 
se ne accorgono. Siamo in 
pieno clima Europei, l'Italia 
pallonaro è immersa nelle 
prodezze «germaniche* degli 
azzurri di Vicini. Solo Geno­
va vive intensamente il suo 
dramma. A Modena il picco­
lo Genoa del piccolo Peroni 
gioca con il cuore. Vince 3 a 
I , con gol di Di Carlo, Scan-
ziani e Briaschi. e salva le 
stagione. Il Genoa resta ag­
grappato al euo blasone e 
tocca al Modena finire in C. 
L'Incubo svanito viene salu­
tato dalla Genova genoana 
con cortei e caroselli fino a 
notte fonda. 

Stadio «Castellani. di Em­
poli, 28 maggio 1989. A me­
no di un anno,di distanza 
nuova festa e nuovi caroselli. 
Il Genoa pareggia per I a 1, 
con gol di Fontolan. E II pun­
to che vale la serie A La Ge­
nova rossoblu esulti impaz­
zita. È 11 ritorno In paradiso, 
nel calcio che conta. In quel­
l'elite che II Genoa dal dopo­
guerra in poi ha solo sfioralo 
raramente. E la festa per la 
promozione. In un anno t 
cambialo tutto: dalle quasi C 
alla serie A Dall'Inferno al 
paradiso, attraverso cinque 
lunghissimi anitre! purgato­
rio, le terribili stagioni nella 
serie cadetta. Fanno festa ad 
Empoli il presidente Spinelli, 
il tecnico Scoglia e i giocato­
ri. Si scatenano a Genova, in 
una sorta di gigantesco hap­
pening «stile carnevale di 
Rio» i sostenitori rossoblu. Il 
Genoa raggiunge dopo anni 
di sofferenze e umiliazioni 
gli «odiati cugini» blucerchia-
ti. Le promessa d i Spinelli. 
E cosi Spinelli ha mantenuto 
la sua promessa. Nel luglio 
'85, acquistando la società 
da Renzo Fossati, aveva pro­
nosticato la serie A in tre an­
ni. Ci sono volute quattro 
stagioni, ma e slato di paro­
la. Aveva preso in mano una 
società allo sfascio. Retro­
cessa nell'84, vittima dì una 
ferace contestazione nel pri­
mo anno di B, dilaniata da 
lotte e polemiche intestine e 
con un presidente, Fossati, 
odiato e contestato dai pro-
pn sostenitori e ripetutamen­
te insultato in pubblico e in 
privato, impossibilitato a 
proseguire per la fiera oppo­
sizione della «fossa dei grifo­
ni» (la frangia più accesa) 
ma anche del coordinamen­
to, emblema del tifo organiz­
zato. Quando Spinelli sale al 
potere non c'è più società e 
non c'è più squadra. La 
piazza e in subbuglio per 

l'ennesima promozione falli­
ta. Spinelli promette. È gio­
vane e inesperto, non sa che 
nel calcio * meglio evitare 
proclami. Si f i contagiare 
dall'ambiente e dispense eu­
foria e piene mani. Inizia il 
suo faticoso lavoro di rico­
struzione. Chiama Sandro 
Mazzola, un uomo di presti­
gio, e rivoluziona società e 
organica A BurgrUch chiede 
un campionato di alto limi­
lo. che pero-non arriva. Si va 
a fasi alterne fino all'avvicen­
damento di Burgnfch in pan­
china con Peroni e al divor­
zio con Mazzola. E l'anno 
dopo proprio «perorano. con 
i suoi giovani sflora la pro­
mozione, che sfuma all'ulti­
ma giornata con la secce 
sconfini di Lecce (campo 
neutro) con il Taranto. U 
genie rossoblu non ringrazia 
Spinelli, lo contesta. Pare es­
sere tornati ai tempi di Fos­
sati e l'anno successivo, con 
la C che Incombe, il Genoa 
piomba di nuova net dreni' 
ma, i tifosi chiedono di nuo­
vo >la testa, del presidente. 
Solo Modena fa tomaie la 
pace. 

Ed e proprio nel pomerig­
gio di Modena che nasce il 
nuovo Genoa, Il Geno* delle 
serie A Spinelli fa spendere 
a Sognano quattro miliardi e 
mezzo sul mercato. Chiama 
Scoglio, manda via Sogliano. 
Il Genoa conquista la serie 
A M o t » . Cosi H Genoa tor­
na al banchetto delle «gran-
dU del u fc lo ilallarn. Ma al­
la mense, Spinelli e Scoglio 
vogliono anche mangi»re, 
non solo far da spettatori. 
Spinelli vuole 11 sello di qua­
lità e concede carta bianca a 
Scoglio. Parie la trattativa per 
il sovietico Aleinikov, poi per 
alcuni giocatori tedeschi. 
Piacciono Bartram e Fach 
del Bayer Uerdingen, mentre 
Moeller, ventiduenne del Bo-
russia Dortmund, sembra 
inarrivabile. Si fanno poi i 
nomi di Stromberg e Frytz 
(se non dovesse arrivare 
Aleinikov) e ora anche quel­
lo dell'uruguaiano Aguillera, 
che ha segnato a Veroni II 
gol del pareggio all'Italia. Sul 
fronte italiano, g l i acquistati 
BoRolaszi dei Verona e Fo­
rm del Parma. Dovrebbero 
partire Onorati (ritorna a Fi­
renze), Nappi, il portiere 
Gragori. Mttropa cup. Di si­
curo sarà un Genoa compe­
titivo e battagliera C'è l'e­
sempio Mantovani da segui­
re. Il Genoa vuole anche la 
Mitropa cup, ma deve vince­
re il torneo cadetto e la con­
correnza del Bari. La serie A 
non basta: ci vuole l'Europa 
Spinelli ha sofferto tanto. Chi 
pud dargli tono, se dopo 
aver mangiato, ha sempre 
più appetito? 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 15.30 Ciclismo, Giro d'Italia. Tappa a cronometro Pe­

saro-Riccione. 

Raldue. 15 Oggi sport; Scorisela; 20.15 Tg2 Lo sport 

RaHre. 11 e 14.30 Tennis, da Parigi, Roland Garros; TennisUi-
volo, da Verona, campionati italiani: 18.45 Derby: 23 Giro 
sera. 

Tmc. 14 Sport news e Sportissimo; 15 Tennis, da Parigi, Ro­
land Garros: 23.05 Chrono, settimanale di motori: 23.35 Ci­
ro d'Italia 

Tdecapodiatr ia. 11 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 19.30 
Sportime, 20 Juke Box; 2Q.30 Calcio, Independiente-San 
Lorenzo; 22.25 Sportine magazine; 22.40 Mon-Gol-Ftera; 
23.10 Giro d'Italia; 23.40 Tennis Roland Garros. 
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Lavoro senza diritti, ad Ascoli parlano le donne 

Le cenerentole della Terza Italia 
• i ASCOLI PICENO. .Le oc­
casioni di Rosa», improvviso 
llash-back di un film già vi­
sto, si potrebbe chiamare 
questo happening colletti­
vo, questa denuncia in piaz­
za'che si svolge ad Ascoli 
Piceno, dove, sotto le ban­
diere tosse e lo striscione 
Con su scritto «Per un'Euro­
pa dei diritti delle lavoratrici 
e del lavoratori», il Pei ha 
aperto con Livia Turco e 
Luciano Lama la campagna 
elettorale per il 18 giugno. 

La piazza è quella, bellis­
sima, che fa da sfondo allo 
spot del Buton Vecchia Ro­
magna e le voci che si ac­
cendono nell'inedito 'l'ac­
cuse» corale, ira il Palazzo 
dei Capitani, il loggiato del 
Cinquecento e il floreale 
Bar Meletti, in questa ele­
gante, nitida «citta dal giar­
dini interni», dagli incante­
voli e intatti scorci medieva­
li, 15 chilometri dal mare e 
15 dalla montagna. Stimila 
abitanti, politicamente con­
figurala come «zona bian­
ca», le voci sono quelle del­
le donne che lavorano nella 
miriade dei laboratori a fa­
con, nella dispersa e fitta 
realtà del cosiddetto lavoro 
decentralo, vale a dire delle 
piccole e piccolissime im­
prese, che fanno l'ossatura 
e la fortuna economica del­
la zona. 

Un video intitolato 
«Pane e rose» 

Sono venute II, in piazza, 
hapno preso il microfono e 
raccontalo la loro storia. 
Quale l'ombra, quale la li­
nea di divisione che passa 
tra la terminologia cosi puli­
ta di "lavoro decentralo» e 
quella cruda di «lavoro ne­
ro»? Loro lo spiegano benis­
simo, "Mi chiamo Rosanna, 
ho 31 anni, sono maestra 
d'arte, ho Iniziato a lavorare 
a- 20 anni in una filanda, i 
ritmi erano intensi, il gabi­
netto sorvegliato, per umidi­
ficare le fibre, veniva usato 
un tubi? nebulizzatore sopra 
di noi che ci cospargeva co­
stantemente di piccole goc­
ce, tutto II giorno immerse 
nel sudore di un caldo torri­
do», "MI chiamo Patrizia, 22 
anni, faccio caplspalla in un 
laboratorio di 20 dipenden­
ti, 8 ore al giorno, a volte si 
lavora anche il sabato, 
SODmila lire il mese com­
prensive della tredicesima, 
25 macchine per venti ope­
rai in 40 metri quadri, polve­
re spessa dappertutto, un 
bagno solo e non sempre 
pulito, intensità da cardio­
palma, non meno di 160 
giacche al giorno. >Mi chia­
mo Maria, lavoro in un labo­
ratorio di 13 dipendenti, 
700mila lire per 8 ore di la­
voro il giorno, sono fortuna­
ta, perche altre ne guada­
gnano solo SOOmila, ma a 
volte la busta paga arriva 
con ritardo». 

Si intitola "Pane e rose» il 
video che le donne della fe­
derazione comunista di 
Ascoli hanno realizzato sul­
la vita e il lavoro di queste 
oscure e dimenticate confe­
zionatrici di lussuosi vestiti e 
di «miracoli» economici. Un 
video colorato - mimose, 
palloncini gialli, camici 
bianchi e azzurri, macchine 
da cucire grigioverdi, colla, 
tomaie, rocchetti, mani ra­
pide nei movimenti che ba­
lenano senza sosia, visi, stri­
scione sotto II quale cammi­
nano «le donne di Genny», 
marchio della moda di lus­
so - dove II pane appare 

piuttosto duro e le rose non 
si vedono mai. Realizzato, 
spiegano, «per rompere il si­
lenzio che è sceso in questi 
anni». 

No, le rose non ci sono 
mai e le parole non battono 
tenere contro le granitiche 
mura turrite. Dal palco parla 
Nilde Maolonl, 38 anni, lau­
reata in filosofia, responsa­
bile delle donne comuniste. 
•Le 400mila lire che una la­
voratrice riesce a strappare 
in questo modo, sono in 
realta il prezzo della sua su­
balternità sociale, valgono 
quel salarlo considerato 
"aggiuntivo", rappresentano 
la condizione che consente 
di accollare a lei il peso dei 

figli e la cura degli anziani: 
e cosi si può fare a meno di 
quei servizi sociali che nelle 
Marche, ma non solo qui, 
sono appunto tanto caren­
ti». Donne «che sopperisco­
no», donne come residui 
marginali. 

Anche lei fa scorrere il 
suo rosario di testimonian­
ze, raccolte dalla viva voce 
delle alacri api -operaie 
senza volto del microlabo­
ratori regionali (nelle Mar­
che, infatti, come in Tosca­
na, Emilia Romagna, Abruz­
zo, Puglia, Veneto, Sicilia, 
per iniziativa della sezione 
femminile nazionale del Pei, 
è in corso una inchiesta sul­
le condizioni di lavoro nelle 

Patrizia lavora in un piccolo laboratorio 
tessile, guadagna 800mila lire al mese, 
tredicesima compresa. A Maria va an­
che peggio: la sua paga è di 700mila li­
re. Ma si ritiene «fortunata»: nella sua 
azienda c'è chi arriva a stento al mezzo 
milione. Rosanna è stata per anni in 
una fabbrica dove per umidificale le fi­

bre non si è trovato di meglio che nebu­
lizzare d'acqua la filanda: sui tessuti, 
ma anche sulla gente che ci lavorava. 
Sono solo alcune delle storie raccolte 
in una piazza di Ascoli Piceno grazie ad 
una iniziativa del Pei. Vicende estreme 
o racconti emblematici di una terza Ita­
lia troppo vicina al Terzo mondo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

piccole imprese). 
Con 350mila abitanti, 

60mila disoccupati, le Mar­
che contano 60mila piccole 
imprese e laboratori, Ira i 
quali sono meno di un cen­
tinaio quelli che impiegano 
più di 100 dipendenti. Ca­
micie, giacche, vestili, pan­

taloni (i famosi ieans a cin­
que tasche), biancheria, ri­
cami, scarpe (compresi al­
cuni marchi prestigiosi, co­
me le Tod's), mobili (intere 
linee create appositamente 
e vendute agli arabi) nasco­
no in un pulviscolo di minu­
scoli capannoni, vero trion­

fo di quello che fino a 15 
anni fa era considerato il re­
gno del «piccolo è bello», lo 
stesso che oggi si scopre 
non cosi bello, anzi- piutto­
sto brutto. 

Una miriade naia dalla 
trasformazione del vecchio 
lavoro a domicilio, e dal 

sempre più disinvolto e red­
ditizio ricorso della media e 
grande impresa al sistema 
del semilavorato da colloca­
re altrove, a terzi pagati a fa­
con. E a terzi che operano 
in'una specie di zona franca 
dei diritti e dei contralti sin­
dacali, spremendo all'osso i 
dipendenti, tagliando a 
standard giapponesi i tempi 
di lavoro, praticando su sca­
la generalizzata la leva dèlia 
flessibilità, del sottosalario 
elevalo a norma, della pre­
carietà più arbitraria. 

Sono 125mila le donne 
impiegate in questa sorta di 
terra di frontiera dell'Im­
prenditorialità marchigiana; 
e sono loro le prime, reali 
artefici del benessere diffu­

so nella regione, il cui reddi­
to è oggi piazzato all'undi­
cesimo posto nella scala na­
zionale. 

Tanto per dare un'idea, 
nelle province di Pesaro e 
Urbino, oltre il 40 per cento 
della manodopera manufat-
turiera è occupata nella pic­
cola impresa; tra Urbania, 
Fossombrone e Pergola - a 
suo modo un «triangolo d'o­
ro» - oltre 50 aziende picco­
lissime (da due a 10 perso­
ne) con 3000 dipendenti in 
tutto, mettono insieme oltre 
100 miliardi di fatturato l'an­
no (qui nascono anche i 
celebri Levi's). La tecnolo­
gia, tranne eccezioni, e bas­
sa, ma non importa: spre­
mendo le abili mani (emmi-

JMI ' 

SABATO 3 GIUGNO 
GRANDE OPERAZIONE "3 ARRETRATI AL PREZZO DI 1 " . 

CE L'HO. 
Ecco i fascicoli del Salvagente pubblicati fino ad 
oggi: 
LA USL - LA BUSTA PAGA - L'ETICHETTA - IL 
SERVIZIO MILITARE - LA BANCA - LA SCUOLA 
SUPERIORE - MOGLIE E MARITO • L'ABBI­
GLIAMENTO - LAVORO E SICUREZZA - VIAGGI 
E VACANZE - L'ACQUISTO DELLA CASA - BOT 
E INVESTIMENTI - LA DROCA - LA MATERNI­
TÀ - CLI INFORTUNI IN CASA - L'AIDS - LA 
PENSIONE 1NPS • GLI ELETTRODOMESTICI -
LA BOLLETTA. 
Li hai tutti? 0 te ne manca qualcuno? 

MI MANCA, 
Per avere i numeri che ti mancano c'è la grande opera­
zione "3 arretrati al prezzo di 1". Funziona così: 
sabato 3 giugno nel Salvagente dal titolo "Gli immi­
grati" troverai una cartolina postale prestampata. 
Indica i 3 titoli che ti mancano e spedisci. 
Riceverai i 3 fascicoli per sole 1.500 lire (escluse spese 
di spedizione l. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA PIÙ' COMPLETA 

DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

lUnità 

nili, il taglio di un jeans che 
nel '77 si otteneva in 14,5 
minuti, oggi lo si ha in 9,95; 
e pace per l'inquinamento, 
anche se il Metauro, che 
tocca Urbania, ha ormai a » 
sunto il colore azzurra del 
planetario, immortale blu 
denim. ' 

Non solo le Marche, -Un 
•Libro bianco» delle dorai* 
comuniste In Val Vibrala» 
paradiso abruzzese del «pic­
colo è bello» in provincia di 
Teramo, dove sono passate 
le produzioni di alcuni del 
più bei nomi del «nude Irl 
Italy» (Pooh, Le Copain, El-
lesse, Benetton, Fila, non 
esclusi Valentino e Krlzta), 
ha messo in luce tra le sei­
mila lavoratrici delle piccole 
imprese - undicimila occu­
pati in totale nella zona ali 
una popolazione di Minila 
persone - «disagio, ango­
scia, qualche volta dram-

oli trattamento 
è bruttino» 

Ambiente pessimo, ben 
al di sotto degli standard sa­
nitari, areazione e ventila­
zione insufficienti, micidiale 
illuminazione al neon, lam­
peggiante e a fredda, orari 
di lavoro prolungati, costo 
della manodopera «schiac­
ciata» all'osso, questi i dati 
salienti e generali, E anche 
qui, voci di donne che do­
vano «le parole..per dillo*. 
«La paga, racconta Luana, e 
di 680mila lire il mese se's! 
fa lo straordinario il sabato: 
ili laboratorio è una specie 
di garage, eelido d'inverno 
Ho 1 dolori reumaUci'.-dlce 
Giuliana, e per Rossella, sé­
dici anni, >il trattamento * 
bruttino». 

Ma la storia più «emble­
matica» la lacconta Gaeta­
na, diciassettenne di Ponte 
S. Egidio. «Il laboratorio era 
nell'ingresso di una casa. In 
sette con sei macchine, una 
delle quali era nel bagno. 
Una volta che stavo lavoran­
do li nel bagno, * venula 
una compagna per le sue 
esigenze fisiologiche e. io 
sono uscita per educazione. 
Ma la titolare si è arrabbiata 
perché diceva che perifeyjt-
mo tempo In due». . '' 

Si frantumano I contorni 
smaglianti della Italia quinta 
potenza mondiale, riflessi In 
questo remoto specchio del 
reame; e «nei magnifici 80», 
si rivelano all'improvviso 
«spaccati» da proto-rivolu­
zione industriale, echi da 
paesi emergenti, vite a ri­
schio che credevamo rele­
gate nel passato di vent'an-
nìfa. 

Si intitola, non a caso, «Le 
periferie del lavoro», il libro-
inchiesta sullo stesso tema 
curato proprio quest'anno 
da Francesca Mariani e Ma­
nuela Palermi per conto 
della Filtca-Cgil. «A fine 'T> 
inizio 7 3 - vi si legge - il de­
centramento gii coinvolge­
va 1.453mila uniti, d| cui 
775mi!a nel settore tessHe, e 
660mila nell'abbigliahien-
lo-. Abbiamo in sostanza 
una porzione cospicua di 
lavoratori, «in gran parte 
giovani donne», abbando­
nati, in piena solitudine so­
ciale, ad «assetti produttivi 
locali basati su regimi di la­
voro «pre-industriali», in una 
sorta di periferia degradala 
e disordinata della produ­
zione». 

E abbandonati, conclu­
dono le ricercatrici, in una 
•diversità non dissimile da 
quella che vivono gli immi­
grati dai paesi poveri». 

»!#t %** 
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